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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I TRE COM PAGNI DELLA SOYUZ 
CADUTI SULLA VIA DEL COSMO 
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Rientravano sulla terra compiuta l'eccezionale missione dopo 24 giorni di lavoro nella prima base scientifica orbitante costruita dall'uomo - Erano 
seduti davanti agli strumenti di guida della loro nave spaziale scesa intatta nel territorio sovietico - 1 compagni delle squadre di recupero hanno aper
to il portello per festeggiarli ma Dobrovoiski, Yolkov e Patzaiev erano morti - Molte ipotesi sulla sciagura all'esame di una commissione di scienziati 

Messaggio del CC del PCI 
ai comunisti sovietici 

ONORE E GLORIA 
per i compagni caduti 

I l Comitato Centrale del PCI ha approvato 
Ieri, all'inizio dei suoi lavori, i l reguente mes
saggio al Comitato Centrale del PCUS: 

Al Comitato centrale del PCUS 
A nome dei comunisti italiani e certi di inter

pretare l'animo di milioni di lavoratori e di intel
lettuali progressisti del nostro Paese, esprimiamo 
al PCUS, al popolo sovietico ed alle famiglie dei 
cosmonauti Dobrovoiski, Voikov e Patzaiev, il no
stro grande dolore e la nostra più viva com
mozione per la tragedia che ha segnato la 
conclusione del programma della nave spaziale 
Soyuz 11. 

Il dolore ed il lutto che oggi colpiscono noi 
e l'umanità intera, sono pari all'ammirazione ed 
al'a gratitudine che abbiamo provato e provia
mo per l'impresa compiuta da questi f igli del 
popolo sovietico con la quale è stata scritta una 
pagina nuova e luminosa nella storia della co
noscenza scientifica e della conquista dello spa
zio da parte dell'uomo. 

Onore e gloria a questi eroici compagni i 
quali — anche col sacrificio della propria vita — 
si sono fatti portatori dell'ansia di conoscenza e 
di progresso, della volontà di pacifiche conqui
ste che animano l'umanità, di quegli ideali per 
i quali ci battiamo come comunisti. 

IL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

Tre comunisti 
E 9 difficile parlare dei sen

timenti: e, tuttavia, for
se non è impossibile dire 
che, ieri, ogni persona uma
na ha provato dolore. Certo, 
la vìa della conoscenza è co
sparsa di lacrime e di san
gue, più di quanto non sia 
segnata di trionfi e di gioie. 
Certo, ogni cosa che gli 
uomini hanno, e persino 
ogni oggetto, è stata paga
ta con la sofferenza. Ognuno 
•a queste cose: eppure non 
minore sono stati la sorpre
sa e il dolore. Anche per
chè, forse, cosi alta era la 
•fida e cos) alta la conqui
sta che di tutti era iì sen
so- di una vittoria dell'uomo. 

Questa prima vera nave 
dello spazio; questa possi
bilità di costruire attorno 
alla Terra un luogo dove 
giungere e donde ripartire 
per vi?ggi sconosciuti; que
sta sfida al silenzio immen
so e alia angosciosa solitudi
ne non come un gioco ma 
come un impegno reale di 
conoscenza: tutto ciò ognu
no aveva avvertito come una 
conferma del procedere de
gli uomini lungo il loro 
straordinario sentiero. For
se, tutto appariva persino 
ormai troppo scontato, or
mai acquisito e registrato. 
Non c'era quasi più spazio 
neppure alla meraviglia: 
nel trascorrere dei giorni e 
delle settimane, nel naviga
l e senza tregua attorno alla 
terra, nel superamento di 
ogni limite precedente s'era 
quasi smarrito il segno del
la fatica, della difficoltà, del 
rischio della impresa. La 
tragedia ha ridato il senso 
reale del carattere tremen
do della sfida e del confron
to con la natura. 

MA NON si tratta soltan
to di una avventura 

della conoscenza. Per noi, 
SJM non solo per noi, quegli 

nini si distinguevano con 

la parola: compagni. Ed essi, 
lassù, non stavano soltanto 
a compiere l'opera di una 
scienza astratta e senza luo
go: essi esprimevano, anche, 
il cammino della scienza in 
una società uscita da pochi 
decenni dall'arretratezza più 
fonda, massacrata dalle 
guerre, impegnata a scopri
re un nuovo modo di con
durre i rapporti tra gli 
uomini. E* gente davvero in
fima quella che ignora que 
sti valori: per questa gente 
si può provare soltanto pe
na. Ma c'è anche qualcuno 
che chiede: a che serve? 
Vale la pena? A questi bi
sogna ricordare che se nel
la scienza e nello spazio 
stesso fosse rimasto primo 
e solo l'imperialismo, per 
ogni popolo e per ogni uomo 
più dura assai sarebbe la 
lotta. 

Per noi, e per milioni di 
uomini con noi in ogni an
golo della terra, oggi che 
Dobrovoiski, Voikov, Pat
zaiev non sono più, essi ri
mangono segnati da quel 
nome: compagni. Essi s'af
fiancano ai caduti dell'arma
ta a cavallo che batteva i 
bianchi di Denikin, essi 
stanno con i venti milioni 
di morti dell'URSS nella 
guerra contro il fascismo, 
con i nostri compagni par
tigiani che abbiamo lasciato 
sui monti e selle citta, con 
i vietnamiti, i laotiani, ì 
cambogiani che sono caduti 
per la loro terra. Sono tre 
compagni sovietici, figli di 
quel popolo che ha porta 
to sopra di sé il peso più 
tremendo della storia 1t 
questo secolo e che, ancor 
oggi, sopra di sé reca la re
sponsabilità e l'onere prin
cipale del confronto e dello 
scontro con le forze dell'im
perialismo. Sono tre com
pagni che non dimentiche" 
remo mai. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 30. 

La morte li ha colti nella 
fase più delicata del rientro. 
Seduti, ai loro posti di co
mando, con le mani bloccate 
sugli strumenti di guida del
la nave spaziale, fermi ed 
attenti come lo erano slati 
nei momenti più diffìcili del
la leggendaria impresa cosmi
ca. E' finita cosi, tragica
mente, alle 2,16 di stamane 
nella grande pianura del Ka
zakistan l'avventura della 
Sojuz 11 che si era iniziata 
il 6 giugno alle 7,55 ora di 
Mosca. 

Agli occhi dei tecnici, de
gli ingegneri e medici corsi 
verso la navicella dopo aver
la seguita nella fase di di
scesa a bordo di elicotteri, 
si è presentato uno spetta
colo allucinante: aperto il por
tello della Sojuz non si è udi
to niente e non si è visto nes
suno uscire o agitare una ma
no dall'oblò. Cosi, nel silen
zio improvviso, agghiaccian
te, mentre le nuvole di polve
re sollevate dall'impatto dol
ce andavano diradandosi, si 
è scoperta la tragedia: Gbeor-
ghi Dobrovoiski. Vladimir Voi
kov, Viktor Patsaiev erano li, 
seduti nelle loro poltroncine 
di guida, fermi, immobili, 
paralizzati. 

Morti riportando a terra la 
loro Sojuz che li aveva visti 
eroi del cosmo per ben 24 gior
ni. Per alcuni secondi non si 
è creduto alla tragedia, tecni
ci e scienziati abituati alla 
lotta contro le forze più se
grete della natura, gente che 
da anni esplora le vie del fu
turo per portare avanti l'a
zione di conoscenza dell'uni
verso e il dominio dell'uomo 
sulla natura non ha retto al
l'emozione. 

Li, accanto alla nave co
smica, simbolo del progresso 
scientifico, gli uomini hanno 
pianto guardando i loro com
pagni caduti misteriosamente 
mentre tutto lasciava preve
dere per il meglio, mentre a 
Baifconur e nella «città delle 
stelle > si parlava già di trion
fo, di festa. Invece ora è il 
lutto che domina. 

La notizia della sciagura è 
stata subito trasmessa a Mo
sca e diffusa, più tardi, dalla 
radio a tutto il paese. E' sta
to un susseguirsi di emozioni 
e di domande inquietanti. Poi 
a poco a poco, dall'ascolto 
continuo del comunicato Tass 
ripetuto ogni 15 minuti da tut
te le emittenti sovietiche, si è 
compreso cosa era accaduto 
nel cosmo. 

All'inizio tutto era andato 
bene, anzi benissimo. L'equi
paggio dopo aver battuto una 
serie di record ed essersi sot
toposto a continui esami me
dici aveva ricevuto dal cen
tro di direzione terrestre l'or
dine di rientrare. 

Felici come non mai Gheor-
ghi. Vladislav e Viktor — che 
già da alcuni giorni verifica
vano le varie strutture delia 
Sàlyut ed i sistemi di guida 
della Sojuz — avevano comin
ciato a preparare la fase di 
distacco dell'astronave verifi
cando. ancora una volta, le 
attrezzature e trasportando 
nella Sojuz i vari strumenti 
che erano serviti per racco
gliere preziose informazioni. 
Avevano depositato nel va
scello anche il libro di bordo: 

Cario Benedetti 
(Segue a pagina S) 

Da oggi 
i giornali 
a 90 lire 

Da aggi il prwum di vendita 
dai stornali qwnslani è stato 
awiMntoto da M a M lire la ca-
pto. La «tocbtons è statasma 
tori dal Cernitala totorminlito-
riato prezzi. 

A PAGINA 3 IL 
NOSTRO COMMENTO 

L'equipaggio della Soyuz 11 nel simulatore di volo. !n primo piano, Patzaiev, al centro Dobrovoiski e Voikov 

Sono scesi in lotta 
1.700.000 braccianti 

Forti scioperi operai 
a Taranto, Genova e Napoli 

Tutti gli alberghi 
bloccati per tre giorni 

UN VASTO MOVIMENTO d i fotta investe i l paese. I lavo
ratori nelle campagne e nelle fabbriche pongono richieste 
per migliori condizioni d i vita respìngendo con forza uni
taria gl i attacchi padronali all'occupazione, la repressione, 
i licenziamenti rappresaglia. Accanto ai braccianti che sì pre
parano al grande scontro per il rinnovo del patto nazionale 
e ai mezzadri che sono mobilitati contro le disdette e per 
il superamento del rapporto d i mezzadria sono in lotta: 
i metalmeccanici del l ' lialsider di Taranto, quelli dell ' l tal-
cantieri, e dei cantieri navali Tirreno, i lavoratori dell 'Alfa-
sud e dell'lgnis d i Napoli, i marittimi di Genova, i 200 
mila alberghieri d i tutta Italia. . 

A PAGINA 2 E 6 

Il rapporto segreto 
sull'aggressione USA 

L'iniziativa di un senatore 
rompe l'assedio della censura 

La Corte suprema costretta 
a permettere la pubblicazione 
IL SENATORE DELL'ALASKA, Mike Gravel, ha cominciato 
ieri la lettura del voluminoso « d o s s i e r McNamara, sfi
dando Nixon che « vuole mettere il bavaglio al Senato ». 
Ora tutta la stampa americana può pubblicare ciò che il 
governo Usa ha disperatamente tentato d i impedire con 
un'ordinanza della Corte suprema. Per la lettura dei docu
menti — contenuti in 47 volumi — occorreranno 30 ore. 
Vengono alla luce gi i ignobili retroscena che condussero 
prima Kennedy e poi Johnson alla sempre più massiccia 
« scalata » militare nella guerra contro ì popoli indocinési. 
Dopo questa iniziativa la Corte suprema degli Stati Uniti è 
stata praticamente costretta a permettere la pubblicazione 
del rapporto segreto. 

A PAGINA 14 

] | drammatico 
annuncio 
in URSS 

Ecco 11 testo Integrale 
del tragico annuncio 
con il quale l'agenzia so
vietica < Tass > ha dira
mato Ieri mattina all'al
ba in tutta l'URSS e nel 
mondo, la notìzia della 
morte de) tre cosmonau
ti della < Soyuz 11 >. 

H 29 giugno 1971 l'eroiipag-
gio della stazione scientifica 
orbitale Saljut ha completato 
la realizzazione del program
ma di volo ed ha ricevuto 
l'ordine di .compiere l'atter
raggio. I cosmonauti hanno 
trasferito i materiali relativi 
alle ricerche scientifiche e il 
giornale di bordo nella nave 
cosmica Soyuz-U per il ritorno 
a terra. 

Dopo l'esecuzione delle ope
razioni di trasferimento i co
smonauti hanno occupato i 
propri posti di lavoro nella 
nave Soyuz-U, hanno verifi
cato i sistemi di bordo e han
no preparato la nave al disat
tracco dalla stazione Saljut. 
Alle ore 21.38 di Mosca la 

nave Soyuz-U e la nave orbi
tale Saljut si sono sganciate 
ed hanno proseguito separata
mente il volo. L'equipaggio 
della Soyuz-U ha riferito e 
terra che l'operazione di di
sattracco si era svolta senza 
dar luogo ad alcun rilievo e 
che tutti i sistemi della nave 
funzionavano regolarmente. 

Per attuare la discesa a ter
ra. il 30 giugno alle ore 01,35 
dopo che la Soyuz-U èra stata 
orientata, è stato acceso l'ap
parato dei motori frenanti. 
che ha funzionato per il tem
po stabilito. Al termine del 
funzionamento del motore di 
frenaggio il collegamento con 
l'equipaggio è cessato. 

In conformità con il pro
gramma dopo il frenaggio 
aerodinamico nell'atmosfera è 
stato azionato il sistema di 
paracadute e immediatamente 
prima della Terra sono stati 
azionati i motori per l'atter
raggio morbido. H volo della 
sezione di discesa si è con
cluso con l'atterraggio morbi
do nel punto prestabilito. 

Il grappo di ricerca a bordo 
dell'elicottero che era atter
rato contemporaneamente al
la nave, dopo avere aperto il 
portello ha trovato l'equipag
gio della Soyuz-U, composto 
dal pilota cosmonauta tenente 
colonnello Dobrovoiski Gheor-
ghi Timofeievic, ingegnere di 
bordo Voikov Vladislav Niko-
laevic, l'ingegnere collaudato
ré Patzaiev Viktor Ivanovic, 
ai loro posti di lavoro senta 
segno di vita. Le cause della 
morte dell'equipaggio sono in 
corso di accertamento. 

Con il loro lavoro pieno di 
abnegazione nel campo del 
collaudo di una complessa ap
parecchiatura cosmica — la 
prima stazione orbitale pilo
tata Saljut e della nave da 
trasporto Soyiz-U — i cosmo
nauti Dobrovoiski. Voikov. 
Patzaiev hanno recato un enor
me contributo alla causa dello 
sviluppo dei voli orbitali pi
lotati. L'impresa compiuta dai 
coraggiosi piloti-cosmonauti 
Gheorghi Timofeievic Dobro
voiski . Vladislav Nikolaevic 
Voikov, Viktor Ivanovic Pat
zaiev resterà per sempre stila 
memoria del popolo Mtttfco. 
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Nelle campagne si lotta per l'occupazione, i le riforme 

I BRACCIANTI APRONO LA VERTENZA 
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per il patto nazionale di lavoro 
1.700.000 operai agricoli mobilitati - Conferenza stampa dei segretari generali delle organizzazioni di categoria aderenti alla CGIL, CISL, UIL 

IERI IL PRIMO INCONTRO TRA MEZZADRI E DEPUTATI PER I CONTRATTI D'AFFITTO 
Salari, garanzia dell'occupazione, orarlo di lavoro, diritti sindacali, qualifiche, prevenzione 

t ambiente: questi I problemi centrali della piattaforma rivendicativa presentata unitaria
mente dal tre sindacati dei braccianti alla Confagricoltura per II rinnovo del patto nazionale. 
1.700.000 operai agricoli sono interessati alia vertenza contrattuale che procede parallelamente 
alla vertenza con il governo sui problemi della parità previdenziale, cassa integrazione guada
gni. collocamento ed elenchi anagrafici, servizi sociali nelle campagne e soprattutto la casa. 

La lotta che i braccianti e 
salariati agricoli stanno per 
Intraprendere (la trattativa 
con la Confagricoltura a ter-
mini del vecchio patto non 
dovrebbe essere molto lonta
na) supera i confini, pur im
portanti del contratto, per di
ventare un momento della bat
taglia generale, per lo svilup
po delle campagne, che vede 
già mobilitati anche coloni e 
mezzadri che rivendicano la 
approvazione di una legge che 
trasformi tali arretrati rap
porti in contratti di affitto, per 
cui ieri una delegazione di la
voratori di tali settori e am
ministratori locali ha preso 
contatti con i gruppi della Ca
mera. 

Quando si parla di stabilità 
del lavoro, di occupazione per 
i braccianti II discorso si col
lega strettamente alle scelte 
che fino ad oggi ha fatto il 
governo, a quelle degli agra
ri, che hanno gettato l'agri
coltura Italiana in una situa
zione estremamente grave. 
Stabilità della occupazione 
(sono circa cinquecentomila 1 
braccianti che non superano 
le 100 giornate lavorative in 
un anno) significa fra l'altro 
infatti nuova politica degli in
vestimenti soprattutto per il 
Mezzogiorno, nuovo rapporto 
tra industria e campagne, di
versa politica c'elle Partecipa
zioni statali (ci sono industrie 
di trasformazione che usano 
prodotti di provenienza spa
gnola o di altri paesi), supe
ramento della colonia e mez

zadria, in direzione di nuove 
forme associate di conduzio
ne. Significa anche nuovi rap
porti di potere nelle campa
gne proprio nel momento In 
cui è In atto 11 tentativo di 
costituire un « fronte rurale » 
con * 'enti apertamente ever
sivi e fascisti per bloccare le 
conquiste del lavoratori, come 
la riforma dell'affitto del fon-
di rustici, e per mantenere in 
piedi la rendita fondiaria. 

Da qui. il significato de
mocratico nazionale, progres
sista della lotta che tutti 1 
braccianti sono pronti ad in
traprendere ed il valore del
la ricerca di rapporti — an
che se non facili — con le 
altre categorie dei lavoratori 
ed In primo luogo 1 mezza
dri, coloni, contadini, con la 
classe operala. 

Come è nata la piattaforma 
per il patto nazionale? Lo han
no illustrato alla stampa ieri 
mattina I segretari generali 
della Pederbraccianti - CGIL, 
Bossitto, della Fisba-CISL, 
Sartori, della Ulsba-UTL. LI-
gori. 

« La piattaforma — ha detto 
Sartori — assume le caratte
ristiche di una scelta per rea
lizzare un nuovo tipo di rap
porto di lavoro in agricoitu 
ra e nel contempo determi
nare le condizioni strutturali 
dell'intero settore agricolo». 
Ed è un fatto positivo che sui 
contenuti 'ella piattaforma — 
lo ha sottolineato Rossltto — 
le tre organizzazioni sindacali 

Napoli: nuovi attacchi all'occupazione 

Colussi licenzia 
tutti i lavoratori 
Scioperi alla Ignis, all'Alfa-Sud e all'lfalcanfieri 

NAPOLI, 30 
Nuovi attacchi ai livelli di 

occupazione in provincia d', 
Napoli, mentre si Intensif» 
ca e si estende la risposta 
operaia, che pone anche nuo
vi avanzati obiettivi, contro 
l'inasprimento dello sfrutta
mento. 

Tutti 1 quattrocento dipen
denti della Colussi di Casal-
nuovo hanno ricevuto a casa 
la lettera di licenziamento. 

Stamane, inoltre, è stata 
sgomberata dalla polizia una 
piccola azienda metalmecca
nica, la «Nicolò», occupata 
dai lavoratori ventitre giorni 
fa per impedire 14 licenzia
menti. Altre piccole e medie 
aziende del settore sono oc
cupate dai lavoratori: la Du-
mont e la Vetreria Cerasolo. 

Oggi si è riunito il comi
tato di coordinamento sindaca-
cale del gruppo Ire-Ignis 
CTrento, Siena, Varese e Na
poli), con il compagno Fer-
nex della segreteria nazionale 
della Fiom che rappresenta
va anche le altre due segrete
rie nazionali dei metalmec

canici. Dalla discussione è 
emerso che l'attacco ai livel
li di occupazione nello stabi
limento napoletano è 11 frut
to di una politica perseguita 
In tutto il gruppo, dal capitale 
straniero e italiano, mirante a 
portare avanti un processo di 
ristrutturazione sulla pelle del 
lavoratori. Il coordinamento 
sindacale ha deciso di Im
postare l'iniziativa sindacale 
sui problemi della salvaguar
dia dei livelli di occupazione 
in tutto il gruppo e sul mi
glioramento delia condizione 
operaia in fabbrica. La salva
guardia dei livelli di occupa
zione e l'abolizione del bru
tale regime di sfruttamento 
Imposto nelle quattro aziende 
del gruppo, si possono otte
nere — è stato detto — Im
ponendo una politica di inve
stimenti e l'ammodernamen
to tecnologico degli impianti 
del gruppo. I lavoratori di 
Napoli delllre-lgnis hanno at
tuato oggi tre ore di sciopero. 

Sciopero anche all'Alfa 3ud 
(due ore e mezzo) e domani 
per quattro ore. 

Contro la smobilitazione 

Marittimi in lotta: 
ferme numerose navi 
Il Piano tipe avverebbe alla demolizione 48 navi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 30 

n ministro del bilancio e 
della programmazione, on. 
Giolitti, no.-» ha ancora rispo
sto alla richiesta di un incon
tro avanzata dalle Federazioni 
marinare per discutere il pia
no Cipe che. come abbiamo 
avuto occasione di scrivere 
recentemente, awierebbe al 
disarmo e, quindi, alla demo
lizione ben 48 navi della flot
ta di Stato. E*, questo, un fat
to preoccupante e grave, po
trebbe significare che si vo
gliono mettere I rappresentan
ti del lavoratori di fronte al 
fatto compiuto. Ben diversa
mente — è chiaro — la pen
sano 1 marittimi delle flotte 
di preminente interesse na
zionale e le loro organizzazio
ni di classe, sindacali e po
litiche. I primi proseguono e 
intensificano la lotta a bordo, 

ANNIVERSARIO 
| luglio Iftt . I 'uff"* w 1 

Nel nono anniversario della 
sua immatura dipartita 

ANGE10 GIULIO 
GIORDANO 

è ricordato con lo stesso amo
re dalla moglie Clare Loinbard 
Giordano a tutti coloro che gli 
fallerò bene. 

sviluppando parallelamente 1 
temi della contrattazione inte
grativa e del potenziamento 
della flotta Finmare attraver
so la costruzione in tempi bre
vi di nuove e moderne uni
tà. Per questi obiettivi da tre 
giorni è in sciopero a Venezia 
l'equipaggio dell' « Africa ». da 
ieri sera è bloccata a Trieste 
la « Vittoria ». a Durban l'equi
paggio della «Galileo Gali
lei a ieri sera ha proclamato 
un nuovo sciopero di 48 ore 
(il rcosto» delle richieste di 
codesti marittimi per l'orga
nico era di 6 milioni; l'intran
sigenza del Lloyd Triestino è 
già costata più di 400); da lu
nedi è ferma a Livorno la 
«Olbia». Il 3 luglio, a Geno
va, sarà bloccata la «Marco
ni». Quest'ultimo fermo an
ticipa la giornata di lotta che 
— in linea di massima — le 
federazioni marinare hanno 
preannunciato per il prossi
mo 6 luglio per combattere 
e sconfiggere i propositi del 
Cipe di avviare alla smobili
tazione pressoché totale la 
flotta di Stato. Proseguono, 
intanto. Intensi i contatti fra 
le federazioni marinare ed i 
sindacati del portuali e del 
metalmeccanici per giungere 
ad un'intesa e, come già è 
avvenuto 11 25 giugno, procla
mare una giornata di lotta 
comune per una nuova poli
tica marinara, 

Sempre a Genova sono in 
lotta I lavoratori dell'Italcan-
tieri 

abbiano raggiunto una piena 
mUt*», Per tutto il settore agri
colo si tratta di un momento 
importante, nuovo anche, del 
processo unitario. 
' Sia sulla piattaforma, che 
sugli altri problemi di grande 
rilievo aperti con il governo 
che è venuto meno, per esem
plo per ciò che riguarda la 
parità previdenziale, agli im
pegni assunti — come ha ri
levato Ltgori — I tre sinda
cati sono ben decisi ad usa
re le forme di lotta — fino 
allo sciopero generale della 
categoria — che saranno ri
tenute necessarie. 

La piattaforma rivendicati-
va trae origine dalle condizio
ni di vita e di lavoro della 
categoria. Daremo solo alcu
ni cenni essenziali riservan
doci di tornare sull'argomen
to. Per quello che riguarda il 
rapporto di lavoro si chiede 
che diventi a tempo indeter
minato per chi è occupato nel
la azienda per più di 150 gior
ni. Per gli altri lavoratori si 
chiede di contrattare 1 livel
li di occupazione. Per 11 sala
rio che. data la natura del 
patto viene fissato a livello 
provinciale, si chiede che le 
province con le paghe al di 
sotto di 2 800 lire giornaliere 
siano portate a tale livello ba
se. 14 mensilità, ferie. Inden
nità di anzianità, sono altre 
rivendicazioni sulle quali si in
sisterà con particolare forza. 
Per l'orario di lavoro si ri
vendica la riduzione a 40 ore 
settimanali, distribuite in sei 
giornate con il sabato pome
riggio libero o in cinque gior
nate con la settimana corta. 
Per le qualifiche 11 problema 
centrale è lo svuotamento de
gli « operai comuni ». SI vuole 
arrivare a due qualifiche che 
comprendano la gran massa 
dei lavoratori quella degli ope
rai qualificati e quella de
gli operai specializzati. Si ri
vendicano infine particolari di
ritti per I delegati con la pos
sibilità di intervento sulla or
ganizzazione del lavoro, la tu
tela della salute con misure 
adatte. Nella conferenza stam
pa sono s'iti sottolineati da 
Lìgori, Rossitto e Sartori i 
problemi relativi al colloca
mento ed agli elenchi anagra
fici. per I quali I sindacati 
hanno affermato la volontà di 
battersi perchè non ci siano 
canceliazioni, rivendicando, 
allo stesso tempo, potere ai 
sindacati nelle commissioni 
previste. 

Mentre si apre la vertenza 
per il rinnovo del patto na
zionale in più di 35 province 
della Puglia, Veneto, Emilia, 
Sardegna, Campania, ed al
tre regioni è in atto una for
te iniziativa per il rinnovo 
del contratti provinciali. Ieri 
si è concluso lo sciopero di 
tre giorni nella Piana del Se-
le, in provincia di Salerno, 
con una grande manifestazio
ne a Battipaglia. Migliala di 
braccianti, lavoratori di altre 
categorie, con In testa gli edi
li. sono sfilati per le strade 
prendendo parte al comizio 
tenuto dalla compagna Tur-
tura della Pederbraccianti • 
CGIL, presenti dirigenti delle 
altre due organizzazioni. Lo 
sciopero è stato totale: le 
aziende sono rimaste deserte 
anche ieri come nel giorni 
passati. 

Mentre la lotta del brac
cianti, con l'apertura della 
vertenza per il patto naziona
le, prende nuovi sviluppi il 
movimento nelle campagne 
cresce in estensione e in qua
lità. Come dicevamo ieri la 
prima delegazione unitaria di 
mezzadri, coloni, rappresen
tanti degli enti locali è ar
rivata dall'Umbria. Era gui
data dai segretari regionali 

I della Federmezzadrl e della 
Federcoltivatori CISL. Assie
me ad alcune decine di mez
zadri e coloni erano assessori 
comunali e rappresentanti del
la Regione. La delegazione ha 
avuto incontri con 1 gruppi 
parlamentari della Camera, 
del PCI. PSI. PSIDP e DC. 

Le delegazioni hanno sottoli
neato la necessità di giunge
re alla rapida approvazione 
delle proposte di legge — fra 
le quali una comunista — per 
la trasformazione dei contrat
ti di mezzadria e colonia In 
contratti d'affitto. Nell'incon
tro con I comunisti Guidi e 
Damico I lavoratori hanno 
esposto la gravità della situa
zione venutasi a creare nella 
regione dove gli agrari hanno 
minacciato circa 3 mila dlsdet-
te. I nostri parlamentari han
no assicurato l'impegno dei 
comunisti perchè la legge di 
riforma sia approvata pri
ma delle ferie, denunciando 
l'ostruzionismo delle destre e 
di alcuni partiti governativi, 
ostruzionismo Impiantato sin 
dalle prime battute della di
scussione. Gli incontri alla 
Camera, fra delegazioni di 
mezzadri delle diverse regioni 
italiane e gruppi parlamenta
ri proseguiranno fino al 9 
luglio. 

Sempre per quanto riguarda 
1 mezzadri ricordiamo infine 
che sono in corso nelle varie 
regioni riunioni per comple
tare e mettere a punto il 
programma di azioni e prote
ste della categoria nella più 
generale mobilitazione che 
Investe le campagne. 

Alessandro Carduili 

La direzione rifiuta di allargare l'organico 

Taranto: sciopero alFItalsider 
contro 450 sospensioni-ricatto 

Oggi trattative su organici ed ambiente di lavoro 
TARANTO. 30 

Forte risposta degli operai dell'Usisi-
der di Taranto alle rappresaglie della 
Direzione. Totale è stato lo sciopero 
di due ore per turno all'ltalsider Gli 
operai nelle assemblee di reparto han
no deciso di continuare la lotta e di 
respingere sino in fondo ogni tentativo 
di contrattacco padronale. Le organiz
zazioni sindacali FIM. FIOM e UILM in 
ordine al provvedimenti adottati dalla 
direzione Italsider di chiedere la cassa 
Integrazione per 450 dipendenti hanno 
espresso la più dura condanna per I 
metodi intimidatori e l'attacco al dirit
to di sciopero adottati dalla direzione 
dello stabilimento rendendo noto tutto 
ciò in un comunicato stampa. I sin 
dacatl hanno detto che mal come in 
questa occasione la ritorsione dell'azien

da appare pretestuosa ed assume un 
chiaro significato politico, non avendo 
alcuna giustificazione sul piano tecni
co. Infatti, per non accogliere delle mo
deste e sacrosante richieste di aumen
to di organici — cinque uomini in più 
per turno — nel reparto acciaieria Fos
so dove vi sono condizioni di satura
zione e un ambiente di lavoro di per 
sé massacrante, l'azienda preferisce 
subire danni consistenti in termini di 
mancata produzione. 

La verità è che l'azienda ha inteso 
scatenare una reaziot.e di carattere po
litico che ben si allinea con il clima 
antioperaio e antisindacale messo in at
to dal padronato pubblico e privato nel 
nostro paese. Con queste reazioni la 
azienda intende spaventare — hanno 

affermato le organizzazioni sindacali — 
gli operai e le organizzazioni sindacali 
affinché nulla si modifichi nell'organiz 
zazione del lavoro imposto dall'azienda 
Si vuole portare un attacco alla libertà 
di sciopero, si tenta di impedire la con 
trattazione articolata a livello di re
parto. La manovra è talmente scoperta 
e certamente, affermano i sindacati, non 
sfuggirà all'attenzione di tutte le for
ze politiche democratiche. 

Domani intanto inizieranno le tratta
tive per affrontare la piattaforma riven-
dlcativa per risolvere i problemi degli 
organici e dell'ambiente di lavoro di 
altri reparti, come l'agglomerazione e 
la cocheria 

Dino D'Onofrio 

Il dibattito alla Camera sulla situazione economica 

IL PCI CHIEDE CHE SIANO SPESI 
I MILIARDI STANZIATI PER IL SUD 
Replica del compagno Barca a Giolitti che si limita a sottolineare le difficoltà congiun

turali — Occorre chiarezza di obiettivi e rendere operanti le riforme , , 

H ministro del Bilancio 
Giolitti, ieri pomeriggio, di
nanzi alla competente com
missione della Camera ha fat
to una esposizione della situa
zione della congiuntura, espo
nendo dati, cifre, situazioni 
per quanto riguarda l'occupa
zione, la produttività, i prez
zi, senza, però, riunire tutte 
queste rilevazioni in un con
testo politico. 

n compagno Barca repli
cando al ministro ha voluta
mente scartato, nonostante 
talune parzialità nella espo
sizione di Giolitti, una di
scussione sui dati e sulle fo
tografie della situazione eco
nomica: non esiste infatti dis
senso sul giudizio sommario 
di gravità che è stato dato. 
Le difficoltà economiche esi
stono e occorre provvedere. 
Il dissenso c'è invece sulla 
individuazione delle cause e 
del rimedi. 

Non si può Innanzitutto ac
cettare — ha detto Barca — 
che il ministro del Bilancio 
venga a parlare alla Camera 
come un osservatore distac
cato, o al massimo come il 
presidente di un istituto di 
rilevamento congiunturale. La 
crisi che attraversa 11 paese 
è soprattutto una crisi di 
obiettivi e di prospettive. Se 
gli investimenti calano, se la 
produzione ristagna ciò è in 
primo luogo oggi a causa del
l'assenza non solo di una qual
siasi programmazione, ma di 
una politica economica degna 
di questo nome. Non esiste 
certezza attorno a nessun tra
guardo, a nessuno sbocco di 
medio periodo. H ministro 
della programmazione è di
ventato il ministro della con
giuntura: il parlamento ha 
varato un decretone congiun
turale nel dicembre "70 e dopo 
tre mesi si stava daccapo. 
Come può non avvertire lo 
onorevole Giolitti le responsa
bilità del governo e sua per

sonale per tutto ciò? 
Barca ha rilevato a questo 

proposito che è singolare che 
il ministro del Bilancio parli 
di nuovi provvedimenti tesi 
ad aumentare la spesa pub
blica nel momento in cui i 
residui passivi crescono e 11 
governo non ha utilizzato 1 
miliardi stanziati per il Mez
zogiorno e per l'agricoltura 
dal decretone. Qualcuno si è 

almeno chiesto perchè quel 
soldi stanziati per opere già 
esecutive non sono stati spesi? 

Ad ascoltare Giolitti — ha 
sottolineato il parlamentare 
comunista — sembra di no. 
dato che 11 problema è stato 
ignorato; forse perchè esso 
riproponeva ancora una volta 
il rapporto tra congiuntura e 
riforme: riforme, in questo 
caso relative al modo di fun-

DA OGGI 

Programma 
di riunioni 

unitarie 
Cgil, Cisl, Uil 

Le segreterie confederali 
della CGIL. CISL e UIL han
no stabilito un calendario di 
riunioni per i prossimi gior
ni, in relazione ad una serie 
di argomenti che le tre orga
nizzazioni intendono discute
re e portare avanti unitaria
mente. 

Oggi alle 17, presso la CISL, 
le segreterie si incontreranno 
per fare il punto sull'anda
mento del processo di unità 
sindacale, registrando le con
vergenze e le divergenze che 
su tale processo si sono mani
festate nelle riunioni sin qui 
svolte. Un'altra riunione avrà 
luogo 1*8 luglio, alle ore 10, 
presso la CGIL, per appron
tare una bozza di piattafor
ma di azione per la politica 
del Mezzogiorno e delle rifor
me, che dovrà poi essere di
scussa il 13 e 14 luglio da
gli esecutivi e direttivi con
federali. 

PALERMO 

I lavoratori 
della Keller 
presidiano 
la fabbrica 

PALERMO, 30. 
Da alcuni giorni i 150 metal

meccanici della fabbrica paler
mitana Keller sono in lotta e, 
affiancati dalla quasi totalità 
degli impiegati amministrati-
vi, presidiano gli impianti, la
sciando però libero l'accesso 
all'amministratore delegato e 
ai dipendenti estranei all'ini
ziativa. La decisione è stata 
presa contro la minaccia di 
smobilitazione e per imporre 
l'aumento dei minimi del sala
rio. l'istituzione della 14. men
silità, l'elevazione dei premi 
di produzione e la revisione 
delle qualifiche. Le riunioni 
fino ad ora fissate all'ufficio 
del lavoro di Palermo sono 
state disertate dalla azienda. 

Da ieri, inoltre, un'altra in
dustria palermitana (la Tessi-
Tèssile di una società piemon
tese) ha sospeso le lavorazioni. 
mettendo in cassa integrazio
ne tutu e 82 i dipendenti. 

OGGI la mela 

TN COMPENSO II fir-
••• mamento spoletino 

annovera questa volta un 
astro ai eccezione-». Co
si leggevamo ieri, sulla 
"Nazione", tn un articolo 
dedicato al Festival dei 
Due Mondi, e sapete chi i 
l'astro? «~i! ministro del 
turismo e dello spettacolo, 
onorevole Matteo Matteot
ti» il quale «quando ha 
un momento libero™ fa 
una corsa a Spoleto dove 

Sii riservano una tranquil-
i stanza di albergo. Qui 

si munisce di giornali e 
cerca nella lettura sollievo 
riparatore alla inquietudi
ne che Spagna a ovest. Ju
goslavia a est e paesi afri
cani a sud gli arrecano o-
gni anno di più nella spie
tata concorrenza estiva». 

Noi abbiamo sempre pen
sato che U ministro Mat
teotti, con tutti i giornali 
che legge (e aggiungete i 
settimanali), tosse un uo
mo di cultura, ma non sup
ponevamo che per sprofon

darsi nel "Corriere" aves
se bisogno dt una tranquil
la stanza d'albergo a Spo
leto. Abbiamo fatto i con
ti: quella copia di gior
nale di Spadolini ci viene 
a costare trentotto mila 
lire, in compenso U mini
stro Matteotti la legge 
stecchito, perché se si vol
ta a ovest vede la Spagna 
che lo disturba, se si rigi
ra a est eccola H, la Jugo
slavia, a infastidirlo, e a 
sud fervono i paesi africa
ni. Voi airete: ma perché 
non prova a nord? Ma a 
nord, signori, c'è Tonare-
vale Piccoli, che si spalma 
di sciolina: chi ha più vo
glia di andare in ferie? 

«Una di queste sere — 
scrive ancora la "Nazio
ne" - lon. Matteotti ha 
cenato al Torricella sulla 
collina: poi dal ristorante 
è sceso nell'elegante night. 
A un cenno di Gianni Bo-
noll, che è il direttore del 
locale, il disk-Jockey ha 
cambiato l ritmi: 11 ha 

messi più lenti, più conso
ni non dico all'età ma alla 
rispettosità della carica e 
l'onorevole ministro ha 
ballato finendo democrati
camente in pista di man
giare una mela iniziata al 
piano di sopra ». Onorevole 
Preti, le piacciono i suoi 
colleghi socialdemocratici? 
Ce lo faccia sapere dome
nica prossima, quando par
lerà a Bondeno, e intanto 
sappia che la voce si è 
spersa tra le dame di Spo
leto. Dopo U colpo della 
mela, quelle gentili signo
re, di fronte alla democra
tica ostinazione del mini
stro, si preoccupano che 
cambi frutto, così quando 
Matteotti le invita a bal
lare un ritmo lento, strettì 
stretti, guancia a guancia. 
si assicurano che il mini
stro non abbia in mano un 
cartocetno e a buon conto 
si cautelano: « Andiamo 
pure a ballare. Ma prima. 
Eccellenza, finisca U ca
chi». 

Forttbracclo 

zionare dell'apparato dello 
Stato, al modo di funzionare 
della burocrazia. 

Grave e negativo Barca ha 
giudicato tutto il modo in 
cui Giolitti ha posto il pro
blema della utilizzazione del
le capacità produttive. Il pro
blema esiste ma è inutile 
agitarlo (serve al massimo 
solo alle campagne di destra) 
senza indicare vie di soluzio
ne. Ma ancora una volta il 
silenzio non è casuale dato 
che affrontare in modo serio 
11 problema della utilizzazio
ne degli impianti significa af
frontare non solo i problemi 
dell'orario di lavoro e della 
organizzazione del lavoro in
terno alle fabbriche ma I pro
blemi dell'ambiente (casa. 
pendolarità, trasporti) e dun
que ancora una volta proble
mi di riforma. 

Ma i problemi delle rifor
me e del nesso tra congiun
tura e riforme, sorgono nel 
momento stesso in cui si af
fronta il problema dell'aumen
to della spesa pubblica e del
la spesa In deficit. Siamo pie
namente d'accordo — ha det
to Barca — che oggi è asso
lutamente necessario aumen
tare la spesa pubblica e spen
dere in deficit. Ma per che 
cosa spendere? Gli effetti eco
nomici e sociali saranno mol
to diversi a seconda che il 
deficit sarà governato o me
no, e se sarà governato in 
direzione dei grandi consumi 
sociali o in direzione contra
ria. Ciò non significa che oc
corre attendere tutte le rifor
me, ma significa che occorre 
decidere sulle riforme e co
minciare a renderne operante 
qualcuna a partire dalla casa. 
rendendo chiari a tutti 1 tra
guardi e le priorità. Le rifor
me possono trainare l'econo
mia italiana e portarla fuori 
dalla recessione purché ces
sino di essere parole e co
mincino gradualmente a dive
nire realtà. 

Barca ha poi sottolineato 
l'esigenza che i prossimi prov
vedimenti congiunturali non 
dimentichino la centralità del
la questione meridionale. A 
questo proposito è grave che 
si discuta di incentivi che. 
se applicati, verrebbero ad 
aggravare ulteriormente la si
tuazione del Mezzogiorno che 
oggi, per la localizzazione de
gli impianti, conta soprattut
to sul piccolo vantaggio che 
ha nella fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

Nell'ultima parte del suo in
tervento Barca ha rilevato che 
è anche necessario che i prov
vedimenti per le piccole indu
strie non ignorino le proposte 
avanzate dalla CGIL e dalla 
CONFAPI per una nuova de
finizione giuridica della «pic
cola industria »: in assenza di 
essa i vantaggi andranno an
cora una volta ai grandi grup
pi finanziari, cosi come è ac
caduto in Sardegna dove con 
52 finanziamenti ad aziende 
« medie » è stata finanziata la 
SIR in questi giorni al centro 
della drammatica protesta dei 
suol dipendenti. Nel dibattito 
è intervenuto successivamen
te anche 11 compagno on. Na
poleone Colajannl. H ministro 
Giolitti ha replicato senza 
apportare alcuncliè di nuovo 
a quanto affermato nella In
troduzione. 

Per frenare le leggi di riforma 

La DC impedisce 
un accordo sui 

lavori parlamentari 
Dichiarazioni di Ingrao - Domani alla Camera la mozione 
dei PCI sul Mezzogiorno - Per il Sud un rinvio al Senato 

Il PSIUP per l'unità della sinistra 

L'atteggiamento della DC. 
che non vuol prendere /impe
gni conclusivi sui più impor
tanti problemi attualmente sul 
tappeto (casu. leggi agrarie, 
ecc.). ha impedito ieri alla Ca
mera un accordo sul calenda
rio dei lavori parlamentari. 
Dopo la riunione dei capigrup
po, il compagno Ingrao, presi
dente del gruppo del PCI, ha 
rilasciato alla stampa la se
guente dichiarazione: 

« Dalla discussione è risul
tato confermato che la DC 
ed altri partiti della maggio
ranza non vogliono prendere 
impegni di conclusione prima 
delle ferie sulle tre questioni 
nodali: casa, leggi agrarie, 
università. Inoltre • la DC fa 
intendere chiaramente che mi
ra a modificare i punti qua
lificanti della riforma delle af
fittanze agrarie. In queste 
condizioni non era possibile 
giungere ad alcun accordo sul 
programma dei prossimi me
si. e perciò si deciderà in aula 
sera per sera sulle leggi da 
discutere. 

« Noi riteniamo che bisogna 
battersi con energia contro 
questo evidente tentativo di 
rinviare e sbriciolare tutte le 
questioni di riforma. E' da 
vedere quale sarà la reazione 
del Partito socialista, il cui 
atteggiamento non è apparso 
chiaro nella riunione odierna 
e che si trova oggi di fronte 
alla necessità — ha conclu
so Ingrao — di dare un se
guito coerente ai discorsi fat
ti in questi giorni dai suoi di
rigenti politici ». 

Alla fine della seduta di ieri 
a Montecitorio, il compagno 
D'Alessio ha sollevato nuova
mente la questione del calen
dario dei lavori. Il presidente 
Pertini ha convocato una bre
ve riunione dei capi-gruppo, 
che si è conclusa con l'impe
gno che domani la Camera di
scuterà la mozione comunista 
per il Mezzogiorno, con la 
quale è stato sollevato nei 
giorni scorsi il problema delle 
centinaia di miliardi stanziati 
e non spesi per il Sud e l'agri
coltura. 

Al Senato, frattanto, i partiti 
della maggioranza non hanno 
ancora trovato l'accordo sulle 
modifiche da apportare alla 
legge sul Mezzogiorno. Ciò che 
ieri ha provocato un rinvio a 
stamane della riunione della 
Commissione finanze e tesoro. 
Per questo hanno protestato 
Stefanelli (PCI). Anderlini (si
nistra indipendente) e Di Pri
sco (PSIUP). 

i JIUI g1 s o n o aperto ieri se
ra, con una relazione di Vec
chietti, i lavori del Comitato 
centrale del PSIUP. 

Vecchietti, dopo aver com
piuto un'analisi del voto del 
13 giugno, ha individuato le 
cause della flessione registra
ta dal PSIUP nell'attenuarsi 
verso le masse lavoratrici del
la fisionomia socialista e uni
taria de) partito. Venendo al
la situazione politica e alle 
spinte conservatrici che la ca
ratterizzano, Vecchietti ha af
fermato tra l'altro: « Oggi noi 
dobbiamo batterci perchè il 
PSI non ceda alle pressioni 
delle altre forze governative 
per lo svuotamento della po
litica delle riforme. Nel qua
dro politico odierno, cedere 
sulle riforme significa accet
tare un ricatto dello schiera
mento conservatore e sanzio
nare l'inversione della tenden 
zz aperta dalle lotte operaie. 
accettare passivamente una 
crisi generale, come vogliono 
alcuni estremisti di sinistra, 
che aprirebbe la strada a una 
nuova offensiva fascista. Ma 
perchè il discorso sia efficace 
e si inserisca nella crisi del 
PSI al fine di uno sbocco po
sitivo occorre — ha soggiun
to Vecchietti — che rilancia
mo la nostra fisionomia di for
za socialista che nella politica 
unitaria della sinistra veda Io 
sbocco della contraddittoria 
politica del PSI che nel go
verno assieme alla DC inten
deva egemon'zzare il movi
mento operaio e le stesse lot
te economiche e sociali. 

Rilanciare con forza la com
ponente socialista del movi
mento operaio, non significa 
collocare il PSIUP nell*« area 
socialista >: ciò è altra cosa. 
e rientra nella funzione di me
diazione tra governo e movi
mento operaio, fra DC e PCI. 
Al contrario, questo rilancio 
deve significare che senza una 
forte componente socialista, la 
unità della sinistra, l'autono
mia e l'unità del sindacato. 
la stessa ristrutturazione del
la sinistra non escono dal 
limbo delle intenzioni. 

Dobbiamo fare questo di
scorso — ha affermato Vec
chietti — a fini costruttivi 
che non si conseguono mai. 
e soprattutto in questo mo
mento, se non si parla chia
ro: e lo facciamo nella piena 
consapevolezza die la situa
zione italiana fa del PSI uno 
dei nodi più importanti da 
sciogliere per superare la cri
si che attraversa il Paese. 
Ma il discorso sul PSI avreb
be comunque un significato 
equivoco se la nostra quali

fica di forza socialista non si
gnificasse anche ripresa dei- ' 
la politica unitaria di classe 
col PCI e con le altre forze 
che respingono questa realtà 
italiana per trasformarla 

Si apre tutto un ripensa
mento della strategia della si 
nistra. nella quale noi, se sia 
mo forza socialista unitaria 
possiamo esercitare anche uni 
stimolo critico utile: se inve 
ce diveniamo la coscienza cri 
tica del PCI vedremo diven 
tare il nostro ruolo sterile su 
piano teorico e pratico. 

La fase storica che si è 
aperta è quella dell'unità del
la sinistra: mancare a questo 
appuntamento pur col nostro 
originale contributo, significhe 
rebbe tradire il ruolo che ci i 
stato assegnato dalla nostra 
storia Questo comitato cen 
tràle ha il compito di chiarire 
fino in fondo e senza equivoci 
questa nostra scelta — ha 
concluso l'oratore — che è la 
sola possibile per superare la 
crisi che attraversa il partito. 

In apertura dei lavori. Vec
chietti ha comunicato al Co
mitato centrale la decisione j 
della Direzione del Partito e i 
della Segreteria di rimettere 
il proprio mandato al fine di 
favorire il più ampio e aperto 
confronto e dibattito politico 
nel Comitato centrale stesso. 

LL ULL "LI gì s o n ( ) aperti 
ieri sera i lavori del Comitato 
centrale del PCI Sul teina 
< La situazione politico e t 
compiti del PCI dopo te ele
zioni del 13 giugno », ha svol
to una relazione il compagno 
Enrico Berlinguer, vice segre
tario del partito. Il testo di 
questa relazione sarà diffuso 
oggi. 

C. f. 

L'aumento 
del prezzo 

dei giornali 
L'aumento di dieci lire, che 

segue dopo pochi mesi l'au
mento deciso ti I. marzo di 
quest'anno dal Comitato in
terministeriale prezzi, sottolt-
nea la gravità della situazio
ne nella quale si trova la 
stampa italiana e quanto sia 
essenziale che la battaglia 
per la libertà di stampa ven
ga condotta con maggior for
za. Menzogne sono quelle di 
tutti coloro che vogliono far 
credere che in Italia possa 
esser facile gioco lo stampare 
e il diffondere un quotidiano 
con pochi danari. In venta 
la situazione di tutta la stam
pa è gravissima L'aumento. 
anche se avvicina il prezzo 
del giornate al suo costo, non 
permetterà certo di contrasta 
re efficacemente la concentra
zione nella proprietà delle te
state. In verità età che i ne
cessario è una riforma che 
garantisca il diritto all'infor
mazione 

Da anni si parla di un pro
getto ai legge per l'editoria: 
ma quello presentato dal go
verno. pochi mesi la. è stato 
criticato e respinto dalle ca
tegorie interessate perchè non 
corrispondente alle esigenze 
di contrastare l'appropriazio
ne di giornali da parte di 
gruppi finanziari e industriali 
che intendono, con la pro
prietà dei giornali, prosegui
re la loro controffensiva con
tro i lavoratori. 

Sappiamo che l'aumento co
stituirà un ulteriore sacrificio 
per i nostri lettori. Abbiamo 
già chiesto quest'anno tre mi
liardi per la sottoscrizione per 
sostenere la lotta del nostro 
giornale e del nostro partito 

La campagna abbonamenti 
ha sfiorato i seicento milioni 
di lire e nette diffusioni stra
ordinarie del 24 gennaio. 21 
febbraio. 28 marzo, 25 apri
le, 1. maggio e 2 giugno. 

l'Unita ha superato a milione 
di copie, confermando anco
ra una volta il suo legame 
profondo con le masse popo
lari, e dando nel concreto 
una dimostrazione precisa di 
come si costruisce uno schie
ramento che risponda con ef
ficacia agli attacchi contro la 
libertà di stampa 

Proposte precise abbiamo 
già avanzato da temvo e in
vestono il prezzo della carta. 
i costi dei servizi di comu
nicazione. le tariffe stampa, 
una distribuzione non discri
minata della pubblicità. Que
ste proposte sono diventate or
mai elemento comune di una 
battaglia di tutto lo schiera
mento di sinistra, dei giorna
listi, dei tipografi: ma occor
re che la battaglia sia ancora 
più vasta. 

Per ciò che ci riguarda, co
munque, noi abbiamo un solo 
punto di forza e una sola 
certezza: i lettori, gli abbo

nati. i diffusori, i compagni. 
gli amici del Partilo e del 
giornale Ad essi rivoìaiamo 
il nostro appello perché con
tinuino a dar forza alla lotta 
dell'Unite 

Tutti i deputati comunisti 
tono tenuti ad esMra pro-
tonti in aula SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA fin dalNnl-
ilo dilla seduta pomo ridi» 
na di O M I giovedì 1. hajli». 
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DOBROVOLSKI 
Il comandante 

IL COMANDANTE della Soyuz 11. il tenente colonnello Gheorghl Timofeevlc Do-
brovolski nacque il primo giugno del 1928 ad Odessa. Nel 1946 terminò la scuola 
speciale di aeronautica di Odessa e fu ammesso nell'Istituto dell'aeronautica mili
tare per piloti di Chuguev. che concluse nel 1950. In seguito egli prestò servizio 
in diversi reparti delle forze aeree dell'esercito sovietico come pilota da caccia. 
Nel 1954 Gheorghi Timofeevic Dobrovolski entrò nelle file del partito comunista 
dell'Unione Sov:<?tica. e nel 1961 senza interrompere il servizio presso l'aeronau
tica terminò l'accademia militare di aeronautica. Dopo essere stato ammesso nel 
reparto dei cosmonauti, G. T. Dobrovolski concluse con successo- il corso di pre
parazione ai voli con nave cosmica, acquistò una solida pratica nel comando della 
nave e nella esecuzione di esperimenti scientifici. La moglie di G. T. Dobrovolski, 
Liudmila Timofeevna si è laureata all'università di Leningrado ed è insegnante di 
matematica. L'astronauta lascia due figli. Maria è nata nel 1959 e Natascia nel 
1967. I genitori del cosmonauta, il padre Timofei Trofimovich e la madre Maria 
Alexeevna, sono pensionati. 

Il progresso 
come lotta 
Non è una crescita naturale e inevitabile, ma è sempre storia di uo
mini - La prospettiva storica e il progetto scientifico in cui si deve 
trovare il senso della morte dei tre cosmonauti - Sul piano della scien-

. za, non dell'ideologia, le risposte agli interrogativi di oggi 

La morte dei tre astro
nautici sovietici è certo uno 
di quegli eventi che — an
che al di là dello sgomento 
e della commozione profon
da che segnano tutto ciò che 
ferisce profondamente non 
una sola nazione ma l'uma
nità intera — torna a pro
porre alla coscienza dell'uo
mo domande inquietanti, co
stringe ognuno di noi ad in
terrogarsi sulle ragioni e sul 
senso di quanto è accaduto. 

Domande ed interrogativi 
tanto più angosciosi, in 
quanto proprio la scienza, la 
tecnologia dell'Unione Sovie
tica e (si dovrebbe aggiun
gere) la linea di politica del
la ricerca e dell'esplorazione 
del cosmo che le hanno so
stenute, erano apparse da 
sempre ispirate ad una pru
denza rigorosa, ad una pia
nificazione minuziosa e di 
lungo periodo (si pensi alla 
lunghissima serie dei * Co-
smos >), ad una rinuncia 
consapevole dell'elemento 
spettacolare e avventuroso 
in favore di un programma 
di progressivo e metodico 
accrescimento delle cono
scenze. Non solo nelle di
scussioni scientifiche, ma an
che nella coscienza comune 
le imprese americane della 
serie Apollo e quella sovie
tica del Lunachod ave\ano 
finito per assumere il signi
ficato di una diversità, an
che in questo campo, tra 
capitalismo e socialismo, tra 
due politiche in generale, ol
tre che tra due politiche del
la ricerca scientifica. 

Ma allora come è potuto 
accadere? Quella verità che 
la coscienza comune aveva 
percepito andrà rimessa in 
discussione? 

Chi scrive non è certo in 
grado di dare una spiegazio
ne della tragedia sul piano 
tecnico; non dubita neppu
re, d'altra parte, che scien
ziati e tecnici sovietici sa
ranno in grado di darla, 
traendone le necessarie con
seguenze. Ma il punto non 
è soltanto questo: perchè se 
anche avessimo già questa 
spiegazione e se anche da 
essa risultasse nel modo più 
convincente che la tragedia 
non è dovuta ad errori evi
tabili di calcolo e di previ
sione, ma al più fortuito de
gli imprevisti, ad una circo
stanza accidentale a cut non 
era assolutamente possibile 
pensare prima e tale quindi 
da escludere qualsiasi re
sponsabilità, le domande di 
fondo resterebbero ancora 
soltanto con una mezza ri
sposta. E' necessaria una 
considerazione di carattere 
più generale. 

I problemi che vengono 
riproposti sono ancora una 
volta quelli del prezzo che 
l'umanità paga al suo pro-

too « «1 suo sforse dì de

minare la natura, delle mo
tivazioni che stanno alla ba
se di questo sforzo e delle 
scelte che vi sono implicite 
(soprattutto nel campo spa
ziale). E sono facilmente 
prevedibili anche le rispo
ste che saranno date a que
sti problemi: da un lato la 
affermazione che il progres
so scientifico deve essere 
subordinato e sottomesso ai 
valori dell'uomo, e dunque, 
innanzitutto, alla sua vita; 
dall'altro ed opposto lato la 
difesa del progresso scienti
fico, che ha bensì le sue vit
time, ma che non per que
sto può fermarsi, perchè il 
suo valore è più grande di 
quello dei singoli che ne 
possono risultare sacrificati. 

Entrambe queste risposte, 
che leggeremo di certo sui 
giornali borghesi, sono però 
risposte « ideologiche », cioè 
rivelatrici di una falsa co
scienza e di un'antinomia ar
tificiosa, proprio perchè non 
trovano la loro conciliazione 
ed unità sul piano della 
scienza stessa, ma su un pia
no ritenuto superiore, quel
lo cioè dei valori morali, 
della religione e, insomma, 
delle idee dominanti sui fi
ni e i destini ultimi dell'uo
mo: idee che, come Marx 
ci ha insegnato, sono domi
nanti perchè sono le idee 
delle classi dominanti. 

Tutta la fase storicamen
te ascendente della borghe
sia è stata caratterizzata da 
una fede profonda nel pro
gresso dell'uomo. Agli albo
ri del pensiero scientifico 
moderno, Bacone scriveva: 
e Per antichità si deve in
tendere propriamente l'età 
più matura e adulta del 
mondo, cioè il tempo stesso 
in cui viviamo noi; non 
quello in cui vìvevano gli 
antichi, che ne era l'età più 
giovane... e come ci aspet
tiamo una maggiore espe
rienza umana e una maggio
re maturità di giudizio dal 
vecchio e non dal giovane... 
per la medesima ragione, 
dalla nostra età (se essa co
noscesse le sue forze e vo
lesse metterle alla prova e 
protenderle) ci dovremmo 
aspettare molto di più che 
dalle età antiche, come da 
età del mondo più avanza
ta e perciò arricchita e ac
cresciuta da infiniti esperi
menti e osservazioni ». 

Questa concezione di ur. 
progresso lineare, di una 
sempre maggiore sicurezza 
dell'avvenire, programmabi-^ 
le razionalmente, ha avuto il 
suo culmine nell'età dell'Il
luminismo e poi in quella 
del Positivismo, ma è entra
ta in piena crisi nel Nove
cento. A questa crisi hanno 
concorso certo le tragedie di 
due guerre mondiali, le ti
rannidi fasciste e naziste, 
V»gyjttt.»w»»*»•«* desìi squili

bri sociali e mondiali, i 
drammi della fame e della 
sovrapopolazione, l'incubo 
del disastro ecologico; ma 
essa non avrebbe avuto il 
segno che ha avuto se nel 
Novecento non fosse emer
sa l'alternativa storica del 
socialismo, cioè un'ipotesi 
diversa dello sviluppo della 
società umana, destinata a 
demistificare le < magnifi
che sorti e progressive» del
la borghesia e del capitali
smo, ormai trasformati in 
forze regressive e di con
servazione, e a sviluppare 
in tutta la loro pienezza la 
capacità dirigente delle nuo
ve classi ascendenti del pro
letariato. 

Se quindi oggi c'è una cri
si della idea di progresso 
essa è da definire non nel 
senso che si sia perduta la 
fede di dominare razional
mente la natura o di risol
vere razionalmente i proble
mi dell'uomo, ma nel senso 
come intuì Gramsci, che « i 
portatori ufficiali • del pro
gresso sono diventati inca
paci di fornire questo domi
nio e questa risoluzione. 
« La crisi dell'idea di pro
gresso — scrisse Gramsci — 
non è quindi la crisi della 
idea stessa, ma crisi dei por
tatori di essa idea, che so
no divenuti "natura" da 
dominare essi stessi ». 

E' - dunque una diversa 
base politica e sociale, una 
nuova classe di «portatori» 
dell'idea di progresso quel
la a cui dobbiamo fare rife
rimento: certo senza ricade
re in ingenuità di tipo illu
ministico e positivistico o in 
giustificazionismi di tipo 
idealistico. E tuttavia senza 
neppure smarrire le dimen
sioni mondiali in cui si è 
già manifestato il suo emer
gere e le conquiste storiche 
che sono state consolidate. 

Se ci collochiamo in que
sta prospettiva; se con Marx 
ricordiamo che il progresso 
è sempre lotta, contraddizio
ne, scontro reale sul piano 
sociale, politico e ideale ed 
è storia di uomini e non una 
crescita naturale e inevita
bile, certo non si attenuerà 
il nostro dolore per la mor
te di Dobrovolski, Volkov e 
Patsaiev, ma saremo in con
dizioni di comprendere che 
il senso della loro morte si 
iscrive in una prospettiva 
storica, in un progetto scien
tifico di progresso che cer
to non può essere garantito 
assolutamente contro il for
tuito o la tragedia, ma che 
proprio perche non pone 
l'uomo e la scienza nella 
falsa alternativa che si è 
detta, è e sarà in condizioni 
di trovare sul piano stesso 
della scienza e non della 
ideologia la risposta alle do* 
mande che oggi insorgono. 

GabrioU Giannintoni 

PATZAIEV 
Il collaudatore 

L'INGEGNERE collaudatore della Soyuz 11 Viktor Ivanovich Patzaiev nacque il 19 
giugno del 1933 nella città di Aktiubinsk. nella repubblica del Kazakhstan. Dopo 
aver terminato la scuola media, iniziò i corsi dell'Istituto industriale, diplomandovisi 
nel 1955. Prima di entrare nel reparto dei cosmonauti V. I. Patzaiev lavorò come 
ingegnere in un ufficio di progettazione. Nel 1968 entrò nelle file del Partito 
comunista dell'Unione Sovietica. Nel reparto dei cosmonauti Viktor Ivanovich Patzaiev 
superò con successo il corso di preparazione ai voli cosmici, divenne un provetto 
pilota e compì una serie di lanci con il paracadute. La moglie di V. I. Patzaiev, 
Vera Alexàndrovna è collaboratrice scientifica. Patzaiev lascia due figli: Dimitri 
nato nel 1957 e Svetlana nel 1962. Il padre del cosmonauta cadde al fronte nel 
1941 la madre Maria Serghevna è pensionata. Patzaiev, nei giorni del volo deila 
Soyuz si era dimostrato adattabilissimo alle condizioni dì imponderabilità. Aveva 
svolto i compiti che gli erano stati affidati con grande competenza e abilità. Milioni 
di telespettatori, in tutto il mondo, avevano seguito le spiegazioni tecniche che 
Patzaiev era stato incaricato di dare per rendere con chiarezza le difficoltà dell'im
presa in corso. 

VOLKOV 
L'ingegnere 

L'INGEGNERE di bordo della Soyuz Vladislav Nikolaevic Volkov, eroe dell'Unione 
Sovietica, nell'ottobre del 1969 compi il suo primo volo nel cosmo sulla nave 
Soyuz 7, quale ingegnere di bordo. Vladislav Nikolaevic Volkov nacque il 23 no
vembre 1935 a Mosca. Dopo aver portato a termine le scuole medie entrò nell'Isti
tuto aeronautico di Mosca, che terminò nel 1959, e venne avviato al lavoro in un 
ufficio di progettazione. Lavorando come ingegnere, senza interrompere il suo 
lavoro nella produzione terminò gli studi presso il circolo aeronautico. Nel 1965 
V'adislav Nikolaevic Volkov entrò nelle file del Partito comunista dell'Unione 
Sovietica. La buona preparazione teorica e l'esperienza acquisita nell'ufficio pro
gettazione gli consentirono di assimilare la pratica della direzione di una nave 
cosmica. La moglie di V. N. Volkov, Liudmila Alexàndrovna si è diplomata presso 
l'Istituto dell'industria alimentare di Mosca ed è ingegnere. Volkov lascia un figlio 
Vladimir nato nel 1958. Il padre di V. N. Volkov, Nikolal Grigorievich. è Ingegnere 
aeronautico, la madre Olga Mikhailovna è casalinga. 

La scienza può creare 
schiavi, pionieri ed eroi 

Illustri scienziati e personalità della cultura italiana con le loro dichiarazioni esprimono unanime rammarico e cordoglio pro
fondo per la tragica conclusione della lunga avventura spaziale — Nello stesso tempo affrontano, con impegno e rigore 
intellettuale, in un confronto di idee, i l tema più che mai attuale del rapporto tra progresso scientifico e destino dell 'uomo 

Giacomo Manzù — Primo bozzetto per il pannel lo della porta dì San Pietro 
« Mor te nel lo spazio » 
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GIACOMO MANZU' 
scultore 

La tragica morte dei tre co
smonauti sovietici, dopo il trion
fo di questa prova così alta. 
porta un lutto nella scienza di 
tutto il mondo, unito al dolere 
che la morte sia intervenuta al-
ringresjo sulla terra di questi 
tre eroi che con il loro coraggio 
permetteranno alla scienza di 
dominare anche Io spazio. 

GIOVANNI FAVILLI 
diret tore del l ' is t i tuto 
d i patologia generale 
del l 'Università d i Bo
logna 

Quando il telegiornale ha dato 
l'annunzio della tragica conclu
sione della impresa dei tre co
smonauti sovietici, alle prime 
frammentarie notizie hanno fat
to seguito i primi tentativi di 
individuare le cause della cata
strofe. Ma è stata sufficiente 
questa breve fredda cronaca 
dell'avvenimento per suscitare 

sentimenti e riflessioni sul signi
ficato della scienza, sui valori 
di cui l'uomo è custode, che co
stituiscono l'essenza della sua 
vita, e che promuovono il pro
gresso: il progresso, cui occor
re pure dare una precisa defi
nizione, tracciarne rigorosamen
te i limiti 

Che cosa è la scienza? La na
tura — ha detto Marx — non 
costruisce macchine, motori, te
legrafi. ferrovie: tuteo ciò è il 
frutto della attività umana, e i 
materiali naturali trasformati 
dalla mente dell'uomo rendono 
concreta la sua potenza intellet
tuale. La scienza, per essere 
motore del progresso, ha biso
gno di un mediatore: la tecnolo 
già; ma ambedue, tuttavia. 
creature dell'uomo possono fare 
degli uomini pionieri, eroi. 
schiavi. 

PIONIERI: Galileo. Pasteur. 
Einstein; coloro cioè che hanno 
creato sistemi di conoscenza di
ventati successivamente forza 
produttiva. 

EROI: Coloro per i quali la 
verifica di un sistema di cono
scenza comporta il rischio della 
•ita. Geo Chavez, l'aviatore ne- * 

ruviano che nel 1910 partendo 
da Briga attraversòò per primo 
le Alpi superando una prova 
che allora appariva sovrumana, 
morì all'arrivo a Domodossola 
cadendo col suo aeroplano da po
che decine di metri d'altezza. 

SCHIAVI: Tutti gli uomini, se 
la scienza e la tecnologia serva
no non già al progresso inteso 
come risultato, conclusione della 
potenza intellettuale umana, ma 
siano utilizzate per il profitto 
e lo sfruttamento dell'uomo da 
parte dell'uomo. 

Eroi quindi i tre cosmonauti 
sovietici Dobrovolski. Volkov, 
Patsaiev, che hanno dato la lo
ro vita per dimostrare che l'uo
mo ha creato nuovi potenti stru
menti per la conoscenza scienti
fica dell'universo. 

CESARE LUPORINI 
ordinario di filosofìa 
all'Università • di Fi
renze 

E' una notizia atroce e terri
bilmente accorante, anche per
ché ai è aempre avuta l'impres

sione — crediamo giusta — che 
una caratteristica delle imprese 
spaziali dei sovietici sia proprio 
quello di cercare ai ridurre al 
minimo il rischio delle vite 
urm.ne. 

Questi caduti sono certo degli 
eroi, ma il pensiero in questo 
momento va al fatto che erano 
uomini come noi, con affetti, 
sentimenti e legami come quelli 
di tutti noi. 

Questo ci commuove prima di 
tutto. Ma poi si pensa anche al
la fatica da essi compiuta in 
questi VL-ntt'quattro giorni, a cui 
rimarrà legata la loro memoria. 
Essa si iscrive in quell'incessan
te sforzo di esplorazione e di 
conoscenza che è l'espressione 
più alta del genere umano, an
che se si intreccia ancora spes
so a \icende di potenza, ma che 
sempre di più dubbiamo con
tribuire perché sia indirizzato a 
fini di comune salvezza e pro
gresso per tutti i popoli. 

RODOLFO MARGARIA 
ordinar io d i f isiologia 
umana a l l ' Università 
d i Mi lano 

Voglio esprimere innanzitutto 
il profondo rincrescimento e il 
lutto che colpisce non soltanto 
le famiglie delle vittime e la 
nazione sovietica, ma l'intero 
mondo della ricerca e della 
scienza che ha dedicato sforzi 
decisivi alla soluzione dei pro
blemi relativi alla sopravviven
za dell'uomo nello spazio. 

Difficile ora pronunciarsi sul
le cause della sciagura. I tre 
astronauti sono nnrti probabil
mente al livello dell'urto con la 
atmosfera terrestre, come dimo
stra il fatto che le comunicazio
ni fossero state mantenute fino 
al momento del black-out. Il fat
to che siano stati trovati al loro 
posto sta a significare che la 
morte deve essere avvenuta in 
quel momento e quasi istanta
neamente. Non credo che la fine 
sia dovuta a fattori fisiologici. 
Certo, la permanenza prolunga 
ta nello spazio ha dei riflessi 
circolatori. Parin. lo scienziato 
sovietico che si è occupato di 
questi problemi, a proposito de
gli astronauti mi ha detto che, 
dopo un periodo notevole di per
manenza nello spazio, gli astro
nauti non riuscivano neppure a 
star seduti: la circolazione si 
era adattata alla mancanza di 
gravità e il sangue non arrivava 
al cervello. 

Ci sono quindi due possibilità: 
1) un colpo di calore per l'errato 
funzionamento degli scudi anti
termici; 2) un'apertura determi
natasi nella capsula al momen
to dell'urto con l'atmosfera ter
restre. Si è avuta allora una de
compressione esplosiva nella 
capsula. Gli astronauti si sono 
trovati nel vuoto cosmico. La 
morte è stata istantanea. Come 
testimonia il fatto che essi era
no già ne'la posizione di rientro. 

Solo l'autopsia, d'altra parte, 
potrà darci le cause della mor
te. Si dovrebbero trovare bolle 
d'aria nei visceri e il sangue ri
dotto per effetto della mancanza 
d'ossigeno. Sembra impossibile 
invece che la morte risalga al
l'urto per l'attcrraggio. In quel 
momento infatti l'organismo de
gli astronauti avrebbe dovuto 
sopportare al massimo una ac
celerazione equivalente a tre 
« G > che non è molto per indi
vidui in posizione corretta di 
rientro. 

NICOLA BADALONI 
ordinar io d i storia de l 
la f i losofia al l 'Univer
sità d i Pisa 

Gli stati d'animo di questo 
momento sono lo stupore e l'an
goscia. Ma solo che si cerchi di 
andare oltre, si fa strada la 
consapevolezza che allo stato at
tuale delle disponibilità conosci
tive e materiali sia sempre più 
necessario distinguere radical
mente c<ò che è ricerca da ciò 
che è gara e competizione. 

Tragiche esperienze come 
queila di oggi ci pongono di fron
te a limiti imposti dalla natura 
che non sono ancora stati vali
cati. Il rapporto uomo-natura 
non è solo un rapporto di domi
nio, ma anche il risultato di 
quel prof-esso oer cui lentamen
te la natura si è fatta umana. 
Questo secondo lato del rappor
to deve anche esso entrare nel
la razionalità scientifica. Spia 
ce di Jover dire ciò. di fronte 
al lutto della cosmonautica so 
vietica, quando è noto che eaza 
è stata nel complesso più con 
sapevole Ji (aie dimensione. 

Del resto la questione va ol 
tre la cosmonu'jtica e invelo 
tutto il problema uomo-natura 
in quanto mediato dalla scirn 
za e dall'industria. La razionali
tà complessiva dell'uomo non 
può modellai si solo sul progies-
sivo possesso della natura, ma 
deve tener conto anche di quel
l'equilibrio naturale entro cui la 
razionalità scientifica e la pro
duzione industriale si collocano. 
Ma si potri ottenere ciò. se le 
scelte, anclre a questo livello. 
non verranno rivendicate dalle 
grandi masse popolari e se allo 
sviluppo della ricchezza non si 
farà corrispondere un altrettan
to srande sviluppo della civ.'tà 
e della coscienza? Sono dt*man-
de. che. io credo, riguardano or
mai anche ì problemi deìla ri
cerca s p i a l e . 

PROTOGENE VERONESI 
diret tore della sezione 
bolognese del l ' Ist i tuto 
Nazionale d i Fisica 
Nucleare 

La tragica conclusione dell'e
sperimento compiuto con la 
Soyvz 11, che per più di venti 
giorni aveva operato nello spa
zio con a bordo tre uomini, ri
chiama di nuovo alla rostra ri
flessione il problema del rap
porto fra ricerca scientifica e% 
etica. Sono inevitabili questi pe
santi tributi al progresso scien 
tifico, al progredire della cono
scenza? ' 

Personalmente ritengo dì si. 
Non ho du!*i sullo scrupolo osa
to dai progettisti della grande 
impresa ici predisporre ogni ele
mento del colossale espenmci-
to. Sono cesissimo che og.ù 
aspetto particolare del comp'cs 
so meccanismo era stato curato. 
provato, riprovato, che tutti gli 
accorgimenti per garantire la 
massima scurezza eratto stati 
adottati. Ciò che è accaduto 
rientra in quell'ambito del e ca
suale > cioa del possibile ma 
del non prevedibile, di fronte al 
quale la scienza incontra un og
gettiva limitazione alle proprie 
capacità. In questi casi il ri
cercatore ha un dovere — pur
troppo non sempre rispettato — 
quello cioè di mettersi nciic 

condizioni di iv»tpr dire a coi 
clusione del proprio lavoro, P 
stato fatto tutto il possibile, su 
no state utilizate tutte le cogni 
zioni a disposizione per operare 
nelle condizioni di maggiore si
curezza. Al di .a di questo atteg 
g.amento domili? veramente il 
« caso ». facendo si che la pre
senza di centinaia di variabii. 
con una combinazione estrema
mente improbabile, ma IWSSIOI 
le. determini la catasirofe. 

Pur avendo già espresso il mei 
convincimento all'impegno d? 
gli scienzlat5 sov'ietici nell'appre 
stare il volo della Soyuz 11 
ed aver accreditato al e caso * 
|p cau>=u iropcndc-rabile dell-i 
«=c;agura. eie che è avvenuto 
aeve stinwìare. e certamente 
stimolerà, tutti J responsabili ad 
un ulteriore sforzo nella ricerca 
per migliorare il coefficiente eh 
sicurezza. 

FRANCO ANTONICELLI 
scrittore 

Esiste un destino dell'uomo di
verso dalla sua vita, o per me
glio dire, separato dai fini per 
cui opera? Certo, la via obbli
ga a è il sacrificio, spesso la 
morte, anche terribile, misterio
sa o di schianto, come quella dei 
tre eroici astronauti 

Ma non ci si può rivoltare. 
non si può rifiutare la scienza. 
cioè il progresso, cioè la vita 
che si tramanda e tramandan 
dosi si eterna. 

La scienza esige questa guer 
ra con l'uomo. Solo ogni altra 
guerra è ingiusta, è inutile, è 
crudele, è da ricusare. 

GIULIO CORTINI 
ordinar io di fìsica ge 
nerale all'Università d i 
Napol i 

La tragedia che ha troncato le 
vite di Dobrovolski. Volkov e 
Patsaiev ci lascia profondamen
te angosciati. Al di là delle pos
sibili e ragionevoli critiche che 
la gara spaziale, con i suoi ri
svolti politici e militari, può su
scitare. resta intatta la nostra 
ammirazione per le virtù uma
ne. la capacità e la forza d'ani
mo. di coloro che affrontano i 
voli cosmici: e. nel caso speci
fico. la nostra ammirazione per 
la straordinaria impresa che i 
tre compagni sovietici avevano 
praticamente portato a una feli
ce conclusione. 

Certo, le strade del progresso 
scientifico e tecnologico sono 
state sempre costellate di trage
die. 

A quanto è dato comprendere 
le imprese sovietiche vengono 
impostate e svolte con il massi
mo possibile margine di sicurez
za e con la più attenta cura per 
la salvaguardia della vita uma
na. Ma è ben chiaro che i voli 
spaziali sono talmente comples
si. e così elevato è il numero 
delle apparecchiature critiche e 
delicate che presiedono allo svol
gimento di un volo e alla vita 
stessa degli astronauti che una 
sicurezza assoluta è strettamen
te impossibile. 

Nel caso attuale è particolar
mente angoscioso il fatto che un 
esito tragico abbia improvvisa-
mente posto termine proprio alle 
soglie del traguardo ' un'impre
sa che sembrava già vit 
mente conclusa. 
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Sgomento e commozione nella capitale dell'URSS 

Per le strade di Mosca 
con il dolore 
dei compagni sovietici 

Corone sulle tombe di Gagarin e Komarov - L'annuncio alla radio e alla 
TV - Capannelli di persone in ascolto - « Non siamo abituati a fare dichiara
zioni mentre tre dei nostri sono caduti » - « La scienza ha bisogno di vittime » 

Dalla nostra redazione MOSCA, 30 
Queste corone rosse avvolte da una fascia nera che stamane, qui nella piazza Rossa al centro di Mosca, 

coprono le tombe di Gagarin e di Komarov sono anche per loro, per i compagni Gheorghi Dobrowolskl, 
Vladislav Volkov e Viktor Pazajev. Le hanno porta te in silenzio i pionieri, i ragazzi, gli uomini e le donne 
di questo gigantesco paese che ancora una volta paga con la vi ta, nel nome degli ideali della scienza, del progresso e della 
pace, un duro tributo alla causa della conquista del cosmo. L a via delle stelle — che è contrassegnata da successi eccezio
nali. da conquiste straordinarie dovute all'abnegazione all'in telligen/a. alla Coiva e al coraggio di centinaia di migliaia di 

tecnici, ingegneri e cosmonau-

MOSCA — Vicino ad un filobus sul quale sono state appoggiate le foto dei cosmonauti 
caduti per la scienza, cittadini ascoltano in silenzio le notizie della radio 

Ammirazione e compianto 
di tutta la Terra per 
i tre eroi dello spazio 

Com'è giunta la notizia nei diversi paesi del globo - Il pianto del cosmo
nauta Popovic in visita a Belgrado - In Italia: messaggi di Saragat, Colombo, 
Pedini, Fanfani - Commemorazione a Montecitorio - Interrotte le trasmis
sioni Rai - Le parole di Paolo VI - Telegrammi all'ambasciata sovietica 
« Era bello lavorare con lo

ro e io ho lavoralo con loro 
nella preparazione di quel vo
lo... Erano preparati magni
ficamente. Erano uomini al
legri amavano la vita, erano 
degli eccellenti compagni e 
amici*. Cosi ha detto, pian
gendo il colonnello Pavel Po
povic. il cosmonauta sovietico 
che. in visita in Jugoslavia, ha 
appreso come tanti, come mi
lioni e milioni di uomini in 
tutto il mondo la tremenda 
notizia. -

Perchè ieri mattina, per un 
attimo, la Terra è sembrata 
fermarsi in un moto di stu
pore, poi di sincero dolore. 
poi di angosciosi interrogati
vi: « Come è «caduto, per
chè? ». Sono questi i senti
menti che traspaiono da ogni 
commento, da ogni messaggio, 
da ogni comunicato, anche il 
più ufficiale, che la tragedia 
nello spazio ha suscitato in 
tanti paesi. 
- La notizia è rimbalzata in 
un baleno negli ambienti più 
diversi: dai centri di osserva-
sione scientifica che avevano 
seguito minuto per minuto la 
impresa — è il caso dell'os
servatorio statunitense di Hou
ston, come di quello tedesco 
di Bochum. come di quello 
inglese di Jodrell Bank — fino 
alle infocate frontiere del Li
bano dove le due radio — 
sia quella libanese che quella 
israeliana — hanno interrot
to di colpo tutte le comunioa-
lioni per dare l'annuncio. Dai 
Salone della Esposizione spa
llale delle navi sovietiche e 
americane a Belgrado, dove si 
trovava appunto Popovic alla 
nuova aula delle udienze in 
Vaticano dove Paolo VI, che 
riceveva settemila cattolici, 
ha voluto interrompere la ce
rimonia per esternare subito, 
davanti a quel pubblico, il suo 
cordoglio. 

E' impossibile registrare 
tutti i messaggi che sono par
titi e continuano a partire 
verso l'URSS Fra i primi di 
ieri mattina, quelli italiani. 
< La tragica morte degli eroi 
ci astronauti — ha scritto Sa
ragat a Podgorni — nel cor
to di una esperienza di gran
de valore scientìfico unisce 
nella costernazione U popolo 
ital'ano a quello sovietico, in
terpretando i sentimenti di 

il popolo italiano, la 1 

prego signor presidente di 
farsi interprete presso i fami
liari degli eroici astronauti, 
presso il popolo sovietico e 
presso il governo dell'URSS 
del dolore dell'Italia, reso più 
amaro dal pensiero che gli 
eroici astronauti sono caduti 
nel corso di una missione 
scientifica di grande valore, 
non soltanto per l'URSS, ma 
per il progresso della scienza 
e della tecnica di tutti i 
paesi ». 

E a Saragat nanno fatto eco 
il presidente- della Camera 
Pertini. quello del Senato Fan
fani. il ministro degli Esteri 
Moro, il presidente del Con
siglio Colombo. 

II papa, come dicevamo, ha 
interrotto l'udienza in Vatica
no per dire testualmente: 
« Apprendiamo m questo mo
mento la triste notizia della 
morte dei tre astronauti russi 
che da parecchi giorni tene
vano sospesa l'attenzione del 
mondo ed anche la nostra per 
il loro audacissimo e prepa
ratissimo viaggio esplorativo 
e scientifico intorno alla Ter
ra. Esprimiamo anche noi fl 
nostro dolore per questo inat
teso e tragico epìlogo della 
loro impresa che tanta am
mirazione ha suscitato e la cui 
triste fine ancora ' maggior
mente mette in evidenza il 
rischio e l'eroismo dei valoro
si che l'hanno compiuta. De
sideriamo che il nastro com
pianto giunga alle famiglie, 
al paese, al mondo scientifi
co, per la grave sciagura che 
ispira una nostra implorazio
ne a Dio, fonte di ogni pre
mio al sacrificio generoso e 
di ogni consolazione all'uma
no dolore ». 

Nel Parlamento italiano, in 
apertura di seduta della Ca
mera il presidente Pertini, 
con i deputati in piedi, ha 
commemorato i tre cosmo
nauti sovietici, caduti al ter
mine della loro missione. 

Telegrammi e messaegi di 
cordoglio sono giunti, fin dal 
primo mattino. pll'ambascia-
ta sovietica di Roma. Mes
saggi di semplici cittadini, di 
giunte e amministrazioni co
munali di piccoli paesi e di 
grandi città: tutti hanno vo
luto testimoniare la loro soli
darietà. Impossibile citarli tut
ti: fra i primi telegrammi 
ricordiamo quello del compa
gno Bonazzi, sindaco di Reg

gio Emilia, del sindaco di 
Pontedera. della giunta di 
Poggibonsi. dal sindaco di Ca-
vriago. degli studenti di Rosi-
gnato Solvay. della ammini
strazione provinciale di Sie
na. della segreterìa del PCI. 
della Federcoop e della Ca
mera del lavoro della stessa 
città. 

Dalla Jugoslavia il presiden
te Tito ha telegrafato a Brez
nev e a Podgorni dicendo. 
fra l'altro, che il coraggio e 
le imprese dei tre cosmonau
ti caduti e resteranno nel ri
cordo di tutta l'umanità ». 

Messaggi di profondo dolore 
e di partecipazione al cordo
glio sovietico .sono stati invia
ti anche dal presidente Gu
stav Heinemann della Repub
blica Federale tedesca e dal 
primo ministro giapponese. 

In Bulgaria la notizia è sta
ta data dalla radio alle ore 
8 e ripetuta a brevi interval
li per tutto il giorno. Nelle 
fabbriche è stato sospeso, per 
alcuni minuti, il lavoro in se
gno di lutto. Per tutta la gior
nata la radio ha trasmesso 
soltanto notizie e musica sin
fonica. 

Telegrammi di cordoglio ai 
dirigenti sovietici sono stati 
spediti dal capo del governo 
«odor Jivkov. dal presidente 
del parlamento Ghoergtii Trai-
kov e da altri esponenti di 
organismi stagli, di partito 
e associazioni. 

H presidente francese. Geor
ges Pompidou. ha inviato al 
presidente Podgorni. un tele
gramma in cui esprime la 
sua e grandissima emozione» 
nell'apprendere « la tragica 
fine dei tre componenti del
l'equipaggio del Soyuz », i cui 
nomi «resteranno un esem
pio straordinario di corag
gio e di volontà al servizio 
dell'intera umanità ». 

Il presidente della RAU, 
Anuar El Sadat. ha inviato 
un telegramma di cordoglio 
ai dirigenti sovietici per la 
morte dei tre cosmonauti. 
Radio Bagdad, ascoltata al 
Cairo, ha riferito che anche 
il presidor.te siriano AI Bakr 
ha inviato un messaggio dì 
condoglianze. 

L'elenco non ha fine: a 
sera avevano telegrafato an
che Baldovino, il presidente 
austriaco, Elisabetta d'Inghil
terra. 

ti — è stata così ancora una 
volta fatale per l'uomo. Per 
Mosca e per tutta l'Unione 
Sovietica la tragedia è gran
de. E' impossibile descriver
la senza tradire la commo
zione. 

Quando stamane la città si 
è svegliata e le strade si so
no animate di auto e della 
solita, interminabile, marea di 
gente la notizia è piombata 
improvvisamente provocando 
sgomento, dolore, commozio
ne sincera. La radio e poi 
gli altoparlanti delle fabbri
che. degli uffici, dei grandi 
stabilimenti hanno comincia
to a diffondere !" note delle 
marce funebri. Pei. a poco 
a poco, si è fatto il silenzio. 
Quindi la voce tr.ste e solen
ne dello speake-: « Compagni, 
vi leggiamo un comunicato 
sulla morte dell'equipaggio 
del vascello :osmico Soyuzll 
composto dai compagni Do-
browolski. Volkov e Pazajev». 

Ed ora eccoci nelle strade 
di Mosca ad osservare, a re
gistrare i primi commenti, a 
parlare con la gente di que
sti tre nostri compagni che 
sono tornati a terra con la 
loro nave spaziale intatta, ma 
che sono morti mentre si pre
parava il trionfo. 

« E' un momento di dolore 
e noi sovietici non siamo 
abituati a fare dichiarazioni 
mentre tre dei nostri sono 
caduti ». Così parla Volodia 
Briscev. ha 54 anni e vive 
a Mosca a' via Gorki. La no
tizia l'ha appresa poco fa 
dalla radio. Dice che non se 
l'aspettava perché ormai l'im
presa era avviata ad una fe
lice conclusione. 

«In questo momento dob
biamo pensare ai figli di que
sti compagni morti, alle loro 
spose, alle madri ». aggiunge 
una donna, la taxista Vera 
Ismailova. Ed ecco Sascia 
Anissimov. un giovane stu
dente dell'istituto di archi
tettura: « Quando mori Ko
marov nell'ambe '67 mi misi 
a piangere. Poi. con la scom
parsa di Gagarin. compresi 
che la scienza, purtroppo, a-
veva bisogno di vittime. Ma 
anche quella volta non seppi 
trattenermi dalla commozio
ne, mi mescolai anch'io alla 
folla enorme che sfilò nella 
Piazza Rossa. Ma questa vol
ta la tragedia è ancora più 
grande: perché la macchina 
costruita dall'uomo si è rive
lata perfetta, i tre sono riu
sciti a riportarla a terra in 
ottime condizioni mentre l'uo
mo. ha ceduto ». 

« Stando alle informazioni 
attuali, a quel rhe ha detto 
la radio poco fa — continua 
Lev Janajev. anche lui stu
dente all'istituto dì architettu
ra — non siamo in grado di 
stabilire come e perché è so
praggiunta la morte. Una com
missione d'inchiesta chiarirà 
le cause del decesso. Certo è 
che tutti siamo sconvolti e 
impressionati da una trage
dia simile». 
«Li ho visti alla televisione 

sere fa, — dice Mascia Dura
va operaia tesstle di Mosca — 
erano allegri cerne sempre. 
C'era quel simpatico di Vol
kov che scherzava, che cerca
va di mettersi in mostra più 
degli altri. Ci eravamo abi
tuati ad osservarli, ad atten
derli al consueto appunta
mento serale <=iil:r. schermo 
televisivo. Non I: vedremo mai 
più. Per questo an^he io pian
go insieme alle mogli dei no
stri tre uomini ». 

«Ricorderete quando han
no festeggiato Pazajev per ì 
suoi 38 anni — chiede Vladi
mir Mascerov operaio specia
lizzato — vi devo dire che mi 
hanno commosso quando li ho 
visti lassù nel cosmo intenti 
a mangiare, ho pensato alle 
difficoltà di una impresa si
mile. ma non ho mai dubita
to sull'esito de''* missione. In
vece. ora. ere .ci qui con una 
notizia paurosa ». -

L'impressione t V dolore so
no sul volto di tutti Si sten
ta quasj a cred-re alla real
tà. Si cerca un appiglio qual
siasi per ricordarli in vita, si 
ricordano le tappe delle con
quiste spaziali, si parla dì Ga
garin e degli altri cosmonauti. 

c. b. 

Ecco le operazioni di recupero di una capsula e Soyuz ». E' stato in questa fase che 1 tecnici delle squadre di recupero hanno scoperto la scorsa notte 
che 1 tre della < Soyuz 11 » erano morti 

SCHIACCIATI DALLA GRAVITA ? 
Solo l'autopsia e le altre indagini tecniche e mediche potranno forse stabilire che cosa è accaduto sulla 
Soyuz - Come avviene la fase di rientro - Un traumi terribile alla partenza e al ritorno nella atmo
sfera - Circolazione alterata - L'organismo indebolito dopo ventiquattro giorni di lavoro nel cosmo 
Solo l'autopsia, questa prati

ca scientifica tanto triste, po
trà dare una risposta al tragi
co interrogativo della « Soyuz 
11 », e, forse, anche dopo che 
i periti settori avranno com
piuto il loro lavoro, rimarran
no ancora degli interrogativi. 

Non rimane per ora. dun
que. che rivedere l'andamen
to finale dell'impresa, per co
si dire « al rallentatore ». per 
poter formulare un'ipotesi sul 
motivi della morte dei tre co
smonauti. 
" In primo luogo, va rilevato 

che macchine, propulsori, di
spositivi vari dì bordo, hanno 
funzionato perfettamente. Il 
passaggio dalla «Salut» alla 
«Soyuz» si è svolto regolar
mente. e regolare è stato il 
collegamento radio con le sta
zioni terrestri. Altrettanto re
golare è stato il distacco del 
due corpi cosmici, e l'immis
sione della «Soyuz» in una 
nuova orbita, dalla quale pro
cedere al rientro. Durante que
ste fasi i cosmonauti hanno 
trasmesso a terra «nulla di 
particolare da segnalare». 

Qualche tempo dopo, la 
« Soyuz » è stata orientata per 
rallentare la sua corsa ed im
mettersi sulla traiettoria di 
rientro, ed il suo apparato 
propulsore è stato messo in 
azione, appunto per ottenere 
la diminuzione di velocità ne
cessaria per il rientro. Anche 
questa manovra, sempre deli

cata in un corpo cosmico del
le dimensioni della «Soyuz», 
si è svolta regolarmente; il 
collegamento radio si è man
tenuto fino alla fase detta di 
« black-out ». durante la quale 
ogni corpo cosmico che rien
tra dallo spazio non può co
municare con la terra. 

Durante questa fase, che 
corrisponde all'ingresso negli 
strati densi dell'atmosfera, si 
ha un energico rallentamen
to nella velocità r.del corpo 
che rientra, ed un suo altret
tanto energico riscaldamento. 
In questa fase, lo «scudo ter
mico» protegge l'interno del 
corpo cosmico da un riscalda
mento che potrebbe danneg
giarlo, «consumandosi» pro
gressivamente. 

Lo scudo termico gassifica. 
e cosi facendo dissipn una 
quantità di calore tale da non 
consentire un riscaldamento 
apprezzabile del corpo cosmi
co vero e proprio. 

Durante questa fase di reln-
gresso nell'atmosfera, non è 
possibile mantenere le comu
nicazioni radio con il corpo 
che rientra, in quanto esso 
risulta circondato da uno stra
to di gas caldissimi, e quindi 
fortemente ionizzati. Tali gas 
costituiscono, appunto perchè 
ionizzati, una «barriera di ti
po elettrico», se cosi possia
mo esprimerci, che blocca 
ogni possibilità di comunica
zione radio. In tale fase non è 
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Costernazione nella base spaziale USA 

«Una perdita enorme 

anche per tutti noi» 
Forse saranno rivisti i programmi futur i . - «Il 

. rischio è ancora troppo alio » - La dichiarazione 
• di Armstrong e il telegramma di Nixon 

WASHINGTON, 30 
Sgomeno e costernazione negli ambienti scientifici ame

ricani, in particolare nella stazione cosmica di Houston 
che si preparava a ricevere 1 risultati dell'impresa sovie
tica e a farne tesoro. L'impressione generale è che tutti 
i programmi spzzis!! saranno da rivedere dopo la tragica 
esperienza dei tre cosmonauti sovietici. 

K E1 un triste avvertimento — ha detto 11 direttore del 
centro spaziale. Robert Gilruth — per tutti i cosmonauti 
e per tutti coloro che lavorano in questo campo. E' una 
notizia triste e grave per noi tutti ». 

L'amministratore dell'ente spaziale George Low. parlan
do poi a nome di tutta la Nasa, ha detto che « la perdita 
dei tre cosmonauti sovietici è una terribile tragedia. Esprl 
miamo — ha aggiunto — la nostra più profonda simpatìa 
alle loro famiglie e ai loro coreghi Abbiamo il più grande 
rispetto per la missione compiuta dalla Soyuz 11 e i nostri 
pensieri sono con loro nel momento di questa grave per 
dita » 

Gli esperti della base spaziale americana di Houston 
osservano che una delle possibili cause della tragedia pò 
irebbe essere il mancato funzionamento dello scudo ter
mico durante il rientro nell'atmosfera, terrestre. 

n fatto che la causa della morte non risulti Immediata 
mente evidente, come avrebbe potuto esserlo se" la nave 
spaziale non avesse compiuto un atterraggio morbido, fa 
ritenere — secondo gli stessi esperti — che qualche cosa 
non abbia funzionato all'interno della capsula e nella sua 
atmosfera. Senza ulteriori dettagli — si rileva peraltro — 
è per il momento impossibile indicare la causa della tra
gedia che comunque sottolinea ancora una volta i terribili 
rischi delle imprese cosmiche. 

Nei! Armstrong, il primo uomo a porre piede sulla Luna, 
ha detto: € Certamente vi sono dei rischi. Ma sono pronto 
a correrli, a dare la vita se necessario, perché ritengo che 
i rischi siano superati di gran lunga dai grandi obiettivi 
dell'esplorazione spaziale umana». 

Il presidente Nixon ha Inviato un messaggio personale 
di condoglianze al presidente sovietico Podgomy per «la 
tragica morte » dei tre cosmonauti, ma la Casa Bianca non 
ha ancora fornito il testo del messaggio. 

poi possibile protendere una | 
antenna « al di fuori » dello 
strato ionizzato (che ha uno 
spessore limitato), in quanto 
questa si arroventerebbe e 
gassificherebbe anch'essa cau
sa l'attrito contro l'atmosfera. 

Una volta superata questa 
fase, il corpo cosmico rien
trante ha ormai una velocità, 
come ordine di grandezza. 
«aeronautica», tanto che. po
co dopo, apre I paracadute. 
In questa fase, che segue il 
« black-out », vengono emesse 
nuove antenne radio, e il col
legamento riprende. 

Durante la fase che corri
sponde. agli effetti delle ra
diocomunicazioni. al a black
out». il corpo cosmico risul
ta sottoposto ad un'energica 
decelerazione, che può essere, 
a seconda dei casi, di 24. 
ossia da due a quattro volte 
l'accelerazione gravitazionale 
terrestre. Si tratta quindi del 
secondo «periodo» durante il 
quale I cosmonauti sono sotto
posti a forti accelerazioni (11 
primo si ha alla partenza). 
e durante il quale il loro or
ganismo « pesa » varie volte 
più di quanto non pesi sulla 
terra. 

n passaggio da gravità uno 
a gravità nettamente superio
re ad uno. è sempre gravoso 
per l'organismo, ed ancora di 
più lo è il passaggio da gravi
tà zero a gravit' 24. 

Il sistema cardiocircolatorio 
risulta bruscamente sottopo
sto ad un forte sovraccarico, 
la circolazione può risultare 
alterata, il sangue può non 
affluire al cervello in quanti
tà sufficiente, si possono ve
rificare embolie. 

L'ipotesi che per prima si 
affaccia, di fronte alla trage
dia della « Soyuz 11 ». è che 
l'organismo dei tre cosmonau
ti. assuefatto per quasi un 
mese alle condizioni di gravi
tà zero, non " abbia retto al 
trauma del brusco paesaggio 
a gravità due o tre volte su
periore a quella terrestre, al 
rientro nell'atmosfera. 

Dalle prime notizie sembra 
doversi escludere ogni altra 
causa. La « Soyuz 11 » ha fun
zionato perfettamente fino al
l'Ingresso nell'atmosfera, e du
rante la fase del « black-out » 
non ha subito danni, che sa
rebbero stati subito indivi
duati anche da un esame e-
sterno. Una fuga d'atmosfera 
dall'interno, non avrebbe avu
to il tempo di causar la mor
te dei cosmonauti, in quanto 
si sarebbe verificata quando 
ormai la cosmonave si tro
vava in una zona ove l'atmo
sfera è abbastanza densa, e 
scendeva rapidamente verso 
strati ancor più densi. 

Oltre a questo, se cosi fos
se stato, o. come qualcuno ha 
ipotizzato, se Io scudo termi
co non avesse retto, i corpi 
si sarebbero ritrovati in posi
zione scomposta, con I volti 
pervasi da espressioni dram
matiche. come accade per le 
morti precedute da una fase 
di sofferenza. 

La morte, quindi, non può 
altro che esser stata istanta
nea o quasi. Non rimane dun
que se non l'ipotesi che tut
te le macchine, tutti gli appa
recchi, tutte le strutture che 
costituiscono la «Soyuz» ab
biano funzionato alla perfe
zione (come si sa, le cosmo
navi sovietiche sono perfetta
mente attrezzate per il rien
tro pilotato, autopilotato e te
leguidato da terra), ma che 
l'organismo del tre cosmonau
ti. indebolito assai più di 
quanto si potesse pensare da 
una permanenza di quasi un 
mese in condizioni di gravi
tà zero, non abbia retto al 
trauma causato dal brusco 
aumento della gravità durante 
11 rientro negli strati densi 
dell'atmosfera. 

g. b. 

Le congetture degli scienziati inglesi 

Non hanno potuto 
varcare il muro 

d'una morte nuova 
Si esclude un banale guasto meccanico per 
porre l'accento sull'imponderabile condi
zione umana nel cosmo - Una esperienza 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 30. 

La costernazione per la tra
gedia si accompagna agli in
terrogativi degli esperti di 
fronte al misterioso incidente 
che è costato la vita ai cosmo
nauti sovietici. L'importanza 
della missione della Salyut-
Sojuz, il primato di durata, 
l'indiscutibile successo tecni
co, hanno reso tanto più sor
prendente e deprecabile il 
dramma conclusivo che ha 
svegliato una vasta eco di 
cordoglio e di solidarietà in 
tutta l'Inghilterra. Fin dalla 
notizia (che è pervenuta alle 
6.23 di stamane) è stato un 
incrociarsi di commenti e di 
supposizioni. Tre erano le ipo
tesi ma, scartate le prime 
due (mancato funzionamento 
all'ultima ora del sistema che 
regola la pressione, la tempe
ratura e l'erogazione dell'ossi
geno nella capsula e guasto 
nell'apparato di protezione 
contro il surriscaldamento) ci 
si è concentrati sull'ultima: 

un collasso dovuto a cause 
per ora ignote dopo un pro
lungato periodo di assenza di 
peso nello spazio. 

L'osservatorio astronomico 
di Jodrell Bank è stato imme
diatamente consultato per 
avere una spiegazione del 
l'accaduto. Il suo direttore. 
professor Lo veli ha espresso 
il più profondo rammarico a 
nome di tutti I suoi collabo
ratori ma ha cortesemente de
clinato ogni commento. « Non 
sarebbe giusto avventurarsi 
in un tentativo di ipotesi — 
egli ha detto — finché non si 
abbiano elementi più sicuri 
di giudizio ». Il professor Pe
ter Mullard. vice direttore del 
laboratorio di Scienze spazia
li dell'università di Londra. 
ha dal canto suo aggiunto che 
la ricerca delle cause non do
vrebbe presentare troppe dlf 
ricolta per i tecnici sovietici 
che hanno a disposizione tut
ti i dati occorrenti. La solu 
zione degli interrogativi — 
questa è l'opinione concorde 
— è di estremo interesse p**r 
il futuro dei viaggi spaziali 

Alle soelie dell'ignoto 
La missione della Salyut-

Soyuz si era spinta più oltre 
di ogni altra: i suoi venti
quattro giorni di durata ave
vano superato di gran lunga 
il precedente record stabilito 
dalla prima Salyut un anno 
fa con diciassette giorni e se
dici ore nello spazio. Si era 
infatti varcata la soglia del
l'ignoto per quanto riguarda 
gli effetti che la estesa man
canza di gravità esercita sul
l'uomo. Il caposquadra aerea 
dottor Tlm Nicholson capo 
dei servizi medici della sta
zione di ricerca della RAF di 
Famborough ha illustrato le 
difficoltà nella circolazione 
del sangue che insorgono du
rante i! periodo di rientro: i 
tre astronauti potrebbero es
sere morti per insufficienza 
cardiaca, per un blocco cioè 
nella trasmissione del flusso 
sanguigno. Il professor Gre
gory Tuckaty, titolare della 
cattedra di aerodinamica del
l'università di Londra, ha poi 
confermato le conseguenze 
negative che già altri equi
paggi avevano sperimentato 
in precedenti occasioni: l'Im
provviso mutamento di con 
dizioni dallo spazio all'atmo
sfera terrestre è cruciale. I 
piloti sovietici avevano avuto 
modo di riferirgli personal 
mente le loro esperienze quan
do si erano accorti che non 
potevano camminare agevol
mente dopo il volo ma dove
vano aspettare qualche gior
no prima di poter recupera
re una condizione di norma
lità nelle loro funzioni loco-
motorie. 

Anche 11 professor John * 

Shillingforth, ' direttore del 
centro universitario di ricer
che cardiovascolari di Lon
dra. è del parere che all'origi
ne della tragedia vi siano de
gli inaspettati disturbi nella 
circolazione per cui il san
gue viene arrestato nelle ve
ne *enza poter completare il 
circuito di ritorno al cuore. 

n capo della sezione spa
ziale della ditta aeronautica 
Hawker Siddeley. Geoffrey 
Pardoe. ha sottolineato il fat
to della sorpresa, l'improvvi
so precipitare della tragedia 
che suseerirebbe l'intervento 
di un fattore più complicato 
di un semolicc guasto all'ap
parato della temperatura, del
la pressione o dell'ossigeno: 
« Non conosciamo ancora fino 
in fondo tutte le implicazioni 
détta decelerazione sul corpo 
umano e possono esservi tn 
gioco delle forze che indebo
liscono talmente la resiste*-
•MI del pilota fino al punto 
di non fargli sopportare più 
Yimposizione di una fatica 
aggiuntiva come quella che si 
verifica olfatto del rientro». 

In generale gli esperti In
glesi scartano quindi le Ipa 
tesi di imperfezione di ma 
novra o di interruzione de; 
circuiti vitali della nave spa 
zlale. • • 

La risposta — secondo la 
scienza britannica — va inve 
ce cercata • proprio su quel 
difficile terreno sperimentale 
(il limite della permanenza 
dell'uomo nello spazio) che 
fino a ieri costituiva 1'eccario 
naie successo della Saljut 
Soyuz. 

Antonio Branda 
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Avevano collaudato per la prima volta nella storla dell'uomo una grande stazlone scientifica orbitale 

SONO MORTIA MISSIONE COMPIUTA 
Un eccezionale traguardo - Tutto bene a bordo fino al momento del rientro nell'atmosfera terrestre - II tragico silenzio nella navicella oppena otterrata - II dolore in futta I'URSS - Sono 
stati insigniti del titolo di eroi dell'Unione Sovietica - L'annuncio del Comitato centrole del PCUS, del Presidium del Soviet Supremo e dei Consiglio dei ministri - Nominate una commis* 
sione d'inchiesta diretta dal presidente della Accademia delle Scienze Keldysh - Le prime ipotesi sulle cause della sciagura -1 tre cosmonauti trovati privi di vita ai posti di comando 

"mm?-*. • i •?$tf&i&&il^> -

In un disegno, una dell* operazioni piu difficili portafe a termine dal tre della c Soyuz 11»: I'attracco f ra la navicella 
spazlal* e la stazlone scientifica orbitante 

(Dalla prima pagina) 
un diario eccezionale scritto 
nel cosmo minuto per minuto 
da tre uomini protagonisti di 
una awentura straordinaria 
ed entusiasmante. 

Ricevutc da terra il via i 
tre erano passati definitiva-
mente nella Sojuz 11 salutando 
la loro casa spaziale dove ave
vano trascorso tanti giomi la-
vorando e scherzando con i te-
lespettatori che li seguivano 
con affetto in ogni centro del 
paese, dalle isbe piu sperdute 
della Siberia alle abitazioni 
dei moderni palazzi di Mosca 
e delle altre citta. Lasciavano 
cosi la casa tra le stelle do
ve Patzaiev aveva festeggiato 
il suo 38esimo compleanno. 

Alle 21.28 ora di Mosca da 
Baikonur partiva quindi il se-
gnale convenzionale: 

c Ambra 1. Ambra 2, Ambra 
3 siete pronti? >. < Via! >. 

Ancora una volta nel cosmo 
si udiva il grido «Pajekali, 
Pajekali > (Andiamo. Andia-
mo). E la Sojuz 11. dolcemen-

L'annuncio 
del Comitato 

centrale 
del PCUS 

MOSCA, 30. 
I I Comitato centrale del 

PCUS, il presidium del So
viet supremo e il Consiglio 
dei ministri dell'URSS nan-
no annunciato con proton-
do rammarico che oggi, al 
termine del programme di 
volo • bordo delta prima 
stazlone orbitante pilotata 
Saliut — che rappresenta 
una ingente tappa nello svi-
iuppo delle ricerche spazia-
H — al momento di rientra-
re a terra della nave So-
yuz-11 sono deceduti i va-
lorosi cosmonauti, membri 
del PCUS, comandante del
la nave tenente colonnello 
Cheorgbi Dobrovoiskl, inge-
gnere di bordo Vladislav 
Votkov, ingegnere-collauda-
tore Viktor Patzaiev. 

I I Comitato centrale del 
PCUS, il presided del So
viet supremo dell'URSS e 
il Consiglio dei ministri del
l'URSS, assieme al partita 
e aifintero popolo sevietico, 
sono profondamente addoto-
rati per la perdita dei me-
ravigtiosi flgli della nostra 
patria ed esprimono le lore 
sincere condogjlianze alle lo
ro famiglie. 

Le piu alte 
decorazioni 
dell' URSS 

alia memoria 
MOSCA, 39. 

Per I'eroismo, il coraggie 
• il valere dimostrati net 
coilaodo del nuevo campfes-
so spaziale — la stazlone 
orbitante Saliut e la nave 
da trasporto Sovuz-11 — i 
cosmonauti sovletici Gheor
ghi Dobrovoiskl e Viktor 
Patzaiev vengono insigniti 
del titolo postumo di eroe 
dell'Unione Sovietica, e re-
roe deirUniono Sovietica 
Vladislav Voflcov viene in-
signito della seconda mod*-
e/fe «Stella d*ore». 

VeHtov ora gia stato Insl-
ejnito del titolo di eroe det-
rUnlono Sovietica nelCotto-
bra WW dope II volo cem-
pioto a bordo dalla novo 
Soy i - 7 . 

I docretl del presidium del 
Soviet sopremo dell'URSS 
tono staH avbfclkatl oggl a 
Mosca. 

te, si staccava cosi come 24 
giomi fa alle 10,45 ora di Mo
sca si era agganciata alia 
grande base spaziale Salyut. 
L'operazione rientro a terra 
prendeva cosi avvio felicemen-
te, mentre la Salyut si allon-
tanava. 

Sarebbe durata 5 ore. 
Cinque ore di attesa per i 

tecnici e gli scienziati, 5 ore 
di ansia per le tre famiglie. 
per la piccoia Natascia di 
quattro anni che attendeva un 
regalo dal cosmo da babbo 
Gheorghi che era andato a la-
vorare c lassu, in alto >. 

Da terra si comunicava che 
tutti i sistemi di bordo erano 
in piena e regolare attivita. 
Tutto bene, quindi. 

All'1.35 minuti — come ha 
precisato stamane anche la 
Tass nelTultimo comunicato — 
dopo che i retrorazzi della na
vicella erano stati accesi si 
passava alia seconda fase del-
l'operazione. Mentre la navi
cella entrava nell'atmosfera 
terrestre le trasmissioni radio 
— come awiene di regola — 
venivano interrotte mentre ini-
ziava il frenaggio aerodina-
mico con l'ausilio del paraca-
dute. Poi scattavano i moto-
ri per l'atterraggio morbido 
mentre da terra si mettevano 
in volo aerei ed elicotteri pron
ti a dare il benvenuto ai tre. 

E inline l'impatto: dolce e 
perfetto, nella regione previ-
sta. 

c Un trionfo. un vero re
cord » hanno detto i tecnici 
che seguivano la missione. Poi 
la corsa verso la navicella. Ma 
appena aperta la capsula si 
e scoperta la tragedia: i tre 
non davano segno di vita. 

Le ipotesi suH'agghiacciante 
conclusione del volo sono le 
piu disparate. 

La Tass ha gia annunciato 
che una commissione speciale 
di esperti indaghera sulla mor-
te dei cosmonauti ed e chia-
ro che le fonti sovietiche non 
si pronunceranno se non dopo 
ample consultazioni e dopo che 
sara stata effettuata l'autop-
sia dei tre cosmonauti. 

I loro corpi. a quanto risul-
ta, non presentano tracce di 
contusioni. Ci si trova quindi 
di fronte a un « malessere > 
di origine sconosciuta che ha 
stroncato i tre al momento del-
1'impatto con 1'atmosfera e 
cioe nel periodo di circa ven-
ti minuti, tanti quanti ne sono 
trascorsi daU'interruzione dei 
cotlegamenti radio tra la Soyuz 
e la base terrestre. 

Cosa e accaduto a bordo in 
quei tragici minuti? 

Nessuno. sino a questo mo
mento. e in grado di spiegar-
lo. Si parla con una certa in-
sistenza di un fenomeno c nuo-
vo >. di fronte al quale il cor-
po umano si sarebbe venuto a 
trovare ne< momento del rien
tro a terra. Un < fenomeno > 
mai awertito dai cosmonauti 
di altre missioni. L'uomo — 
sostengono alcuni medid — po 
trebbe avere risentito del lun-
go periodo di permanenza nel 
cosmo solo al momento della 
ripresa di contatto con la gra-
vita terrestre. Sarebbe cos! 
scattata una c reazione > che 
avrebbe bloccato l'organismo 
provocando una paralisi irame-
diata e completa. Se e questa 
la spiegazione piu probabile. 
vuol dire che ci si trova di 
fronte a una barriera inesplo-
rata e inattesa che dimostre-
rebbe che ruomo ha ceduto 
mentre la macchina da lui co-
struita si e comportata perfet-
tamente. 

La scienza affronta quindi da 
oggi un nuovo capitolo e tutti 
gli sforzi saranno concentrati 
per risolvere un problema che 
rischia di bloccare i program-
mi futuri della messa in orbita 
di stazioni abitate a lungo ter
mine di esistenza. Ancora una 
volta — dicono i medici — si 
dovra riprendere da capo il di-
scorso sui iimiti dell'organismo 
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La partonza delta e Soyuz 11» 
il 4 giugno scorso dal cosmo
drome di Baikonour 

umano che il volo attuale sem-
brava avere risolto. 

Altra ipotesi. forse phi fan-
tascientinca, ma sempre degna 
di essere registrata, e quella 
di un'improwisa modincazio-
ne delle condizioni ambientali. 
Un guasto improwiso a bor
do? Ma allora — rispondono 
i tecnici — perche la navicella 
e scesa dolcemente, perche 
tutto e andatc perfettamente 
sino al momento delTimpatto? 

Se si fosse verificato qual-
che guasto la Soyuz avrebbe 
perso il suo regolare equfli-
brio e gli aerei destinati al-
rawistamento se ne sarebbe-
ro accorti. Invece, ed e questo 
it dato piu sconcertante. tutto 
e andato regolarmente lino in 
fondo. 

Si parla anche di un feno
meno che non avrebbe niente 
a che fare con rorganismo 
umano n* tanto meno con le 
attrezzature di bordo. Una 
micrometeorite — ai dice a 

Mosca — sarebbe andata a 
schiantarsi contro la Soyuz fo-
randola (le micrometeoriti. co
me e noto, hanno dimensioni 
di qualche micron, viaggiano a 
velocita piuttosto basse, si in-
contrano negli alti strati del-
l'atmosfera e non riescono a 
raggiungere il suolo terrestre) 
e sconvongendo quindi il solo 
equilibrio biologico dei tre co
smonauti provocando in loro 
una morte immediate per em-
boh'a. 

-Potrebbe essersi quindi veri
ficato un caso eccezionale e 
cioe che una di queste micro
meteoriti sia andata a forare 
la pur forte superficie della 
Soyuz colpendo o un serbatoio 
contenente qualche gas propul-
sore oppure creando a bordo 
scompensi di pressurizzazione. 
Certo e che tutti e tre i co
smonauti, stando per lo meno 
alle prime informazioni. sono 
mora' all'istante e nello stesso 
modo. ^. 

Le spiegazioni, in questo mo
mento, sono le piu varie e tut-
te, ripetiamo, prive di quaLsia-
si fondamento concrete dal 
momento che i risultati delle 
indagini verranno resi noti tra 
molti giorni. Anche le notizie 
suirimprowisa mancanza di 
ossigeno sono in un certo sen
se da scartare perche i co
smonauti erano prowisti di 
apparecchiature autonome e di 
sistemi di ricambio immediato. 

Una commissione d'inchiesta 
diretta dal presidente dell'Ac
cademia delle scienze, profes
sor Keldish. ha gia iniziato i 
rilevamenti sull'astronave e 
sui corpi dei tre cosmonauti. 
L'individuazione delle cause 
che hanno provocato la loro 
morte e di grande importanza 
non solo per le future impre-
se sparialt sovietiche. ma an
che per quelle americane. 

Gia il 24 aprile del '67. quan-
do Vladimir Komarov du
rante la fase finale del volo 
della Soyuz 1 era andato a 
schiantarsi al suolo, precipi-
tando da una altezza di 7 mi-
la roetri. rUnione Sovietica 
aveva pianto per una scia
gura causata dalla macchina. 
ma questa volta — con la 
Soyuz 11 — c tutto era anda
to perfettamente e niente la-
sciava prevedere una con
clusione dramman'ca>. .Que
sto dicono i sovietici con le 
lacrime agli occhi commossi 
come in quel 28 marzo 1968 
quando Gagarin, il primo uo-
mo che aveva aperto la stra-
da delle stelle, precipitava 
nei pressi di Mosca. a Novos-
selkovo, nel corso di una nor-
male missione di pilotaggio 
di un supersonico. 

Con Gagarin scompariva 
ruomo amato da tutto un po
polo. un simbolo di una ge-
nerazione di costruttori di una 
societa nuova. E oggi con 
Gheorghi, Vladislav. Viktor, 
l'Unione Sovietica, il mondo. 
i comunisti. la scienza tut-
ta. perdono tre esploratori. 
tre uomini coraggiosi. tre 
compagni. - . 

La commissione govemativa 
per Torganizzazione dei fune-
rali dei membri deU'equipag-
gio della stazione orbitale 
scientifica c Salyut», ha reso 
noto che le saline dei cosmo
nauti saranno esposte alia 
Casa centrale defl'eserdto 
sovietico a Mosca e che fl 1. 
luglio. dalle ore 12 aUe 30, fl 
pubblico potrA avere accesso 
per restretno saluto. 

Giorno per giorno Timpresa cosmica 
Dalla noituyjjtflazione 

MOSCA, 30 
E* durata venticinque giorni la 

straordinaria awentura spaziale dei 
tre cosmonauti sovietici morti al 
posto di guida dopo una fantastica 
ed eccezionale corsa nello spazio 
che e servita agli uomini per co-
noscere meglio il pianeta terra e per 
studiare a fondo l'intero sistema 
solare. 

Ripercorriamo, ora, giorno per 
giorno la storia della missione Sa-
lyut-Soyuz: la storia cioe di una im-
presa senza precedent! che ha en-
tuslasmato e poi gettato nel do
lore i sovietici e gli uomini di tutto 
il mondo. 

19 APRILE 1971 - Sono mesl che 
si parla del progetto di costruzio-
ne in orbita di una stazione spa
ziale. Gli amerlcani hanno gia avan-
zato alcune soluzio>i che per6 po-
tranno trovare applicazione prati-
ca solo nel 1972: il progetto Usa si 
chiama SKJLAB. Ma ecco da Mo
sca una notizia sensazionale: il 19 
aprile da un punto imprecisato del 
territorlo sovietico viene lanciata 
la « stazione scientifica orbitale Sa
lyut » con l'oblettivo di «sperimen-
tare gli element! della costruzione 
e dei sistemi di bordo» ed effet-
tuare, contemporaneamente, ricer
che scientifiche ed esperimenti in 
volo. 

23 APRILE 1971 - La Salyut non 
e piii sola. AUe 2,54 (ora di Mo
sca) si stacca da Baikonur la So
yuz 10 con a bordo 11 colonnello 
Sciatalov e gli ingegneri Eliseiev e 
Rukavtenikov. La navicella spazia
le — che alle 3,03 ora di Mosca 
entra nell'orbita calcolata — esvoi-
gera esperimenti congiuntlcon la sta
zione Salyut, verifichera i sistemi 
di bordo, sperimentera la guida ma-
nuale ed automatics, stabilizzera la 
nave nei divers! regimi di volo, esa-
minera le condizioni medico-biolo-
giche dell'organismQ umano ». 

24 APRILE - eL'aggancio in or
bita tra la Soyuz 10 e la Salyut — 
annuncia la Tass — e awenuto alle 
4,47 ora di Mosca e si e protratto 
per 5 ore e 30 minuti s. I cosmo-
nuati sono pero restati ail'inter-
no della Soyuz agganciandosi e poi 
sganciandosi dalla base spaziale a 

piu riprese e controllando nello 
stesso tempo le attrezzature della 
gigantesca stazione della quale, si
no a questo momento, non si co-
noscono i dati. 

25 APRILE - Alle 2,40 ora di Mosca 
la Soyuz 10 atterra dolcemente nel 
Kasakhstan, a 120 chilometri a nord-
est della citta di Karaganda. La 
manovra di rientro nell'atmosfera 
si era iniziata 41 minuti prima. 
« AH'1,59 — precisa la Tass — l'equi-
paggio, dopo aver effettuato una ma
novra di allontanamento dalla ba
se spaziale, ha acceso ! motor! di 
frenaggio iniziando il volo verso la 
terra. Poi una volta entrati in fun-
zione i paracadute, la navicella si 
e posata neU'immensa pianura ca-
saca». Nel cosmo resta la Salyut 
in attesa di altre > spedizioni. 

DAL 25 APRILE al 6 giugno, pra-
ticamente, non si hanno piu no
tizie della Salyut. Ne parlano solo 
Breznev a Sofia e Katuscev a Mo
sca accennando al successo dell'im-
presa e alia sua importanza. In-
tanto le ipotesi su un nuovo volo 
della serie Soyuz si accavallano. 

6 GIUGNO - « Ambra l» Ambra 2, 
Ambra 3 sono partiti poco fa da 
Baikonur alle 7,55 ora di Mosca a 
bordo dl una cosmonave: la Soyuz 
11». E' la radio sovietica che an
nuncia al mondo l'awio di una 
nuova e fantastica impresa. I co
smonauti sono - tre: Gheorghi Do-
brovolski di 43 anni, pilota, tenen
te colonnello, comandante della mis
sione; Vladisval Volkov, 36 anni, 
ingegnere di bordo; Victor Patzaiev 
38 anni, ingegnere collaudatore. Al
le 8,04 ora di Mosca la nave si col-
loca nell'orbita prevista. 

Inizia cosi nel cosmo un nuovo 
ed affascinante inseguimento. 
'l GIUGNO - Perfetto: alle 10,45 

ora di Mosca la Soyuz 11 si ag-
gancia alia base orbitale. LTJRSS e 
cosi riuscita a « montare » nello spa
zio la prima stazione scientifica per-
manente. La Salyut — informa la 
TASS — pesa oltre 25 tonneUnte, e 
lunga circa 20 metri, iarga 4 e ha 
un volume complessivo di 100 metri 
cubi. I cosmonauti — continua la 
TASS — sono gia al lavoro all'in-
terno della base e il loro primo, 
atto ufficiale, di scienziati e di co-. 
munisti, e l'annuncio della riuscita 

della missione al Comitato centrale 
del PCUS: «Qui tutto bene, vi rin-
graziamo per la fiducia concassaci ». 

Da Mosca rispondono Breznev, 
Podgorny e Kossighin: «Ci congra-
tuliamo con voi». In serata la TASS 
rende noti i parametri della Sa
lyut: apogeo 249 km., perigeo 212, 
periodo di rivoluzione 88,2 minuti; 
inclinazione dell'orbita 51,6 gradi. 

8 GIUGNO - Prende awio il pro-
gramma di rlcerca scientifica. Alle 
11,02 viene corretta l'orbita. SI ve-
rificano i sistemi di bordo per ap-
prontare le varie apparecchiature. 

9 GIUGNO - I tre godono ottima 
salute e svolgono alcuni esperimen
ti medico-biologici. La TV colle-
gata in diretta. ce li mostra men
tre provano le speciali tute deno
minate « Pinguino ». 

10 GIUGNO • Giornata dedicate 
alia medicina. I tre individuano la 
densita dei tessuti ossei, esaminano 
il funzionamento del sistema vasco-
lare nelle condizioni di imponde-
rabilita. Controllano la composizlo-
ne del gas present! nella stazione, 
misurano il livello delle radiazioni 
esterne e mettono in funzione il can-
nocchiale speciale destinato alia in-
dividuazione dei parametri. 

11 GIUGNO - Vengono effettua-
ti studi spettrografici della terra. 

12 GIUGNO - Continuano gli~espe-
rimenti scientific! caratterizzati dal-
lo studio delle diverse component! 
delle radiazioni cosmiche. 

13 GIUGNO - Giornata di riposo. 
I tre, che alle 13 ora di Mosca ave
vano corapiuto cento giri circum-
terrestri, inviano per radio il loro 
voto alle elezioni per il rinnovo del 
Soviet Supremo della Repubblica fe-
derativa russa. _ 

14 GIUGNO • Manovra combina-
ta nel cosmo: un Iliuscin e un Anto-
nov — due normal! aerei di llnea 
— individuano in collaborazione 
con la Salyut le caratteristlche spet-
trali del Mar Caspio. La ricerca 
scientifica prosegue regolarmente 
fino al 16 giugno. 

16 GIUGNO . La TASS diffonde 
la cartella clinica dei tre: Dobrovo-
ski pulsazloni 78 al minuto, pres-
sione delle arterie Yl&flS; Volkov: 
58, 118/55; Patzaiev: 77, 135/85. 

17 GIUGNO • Patealev studia le va
rie frequenze elettroniche e svolge 

ricerche nel campo del plasma delle 
basse temperature. 

18 GIUGNO - Si svolgono espe
rimenti astrofisici con l'ausilio del-
l'osservatorio di bordo denominato 
Orion. 

19 GIUGNO • Brindisl nello spa
zio: Patzaiev compie 38 anni e vie
ne festeggiato con un pranzo ec
cezionale. 
- 20 GIUGNO - La Salyut alle 14,44 
ora di Mosca tocca la punta delle 
mille rivoluzioni circumterrestrl. Di 
queste 206 sono avvenute con l'equi-
paggio a bordo. 

24 GIUGNO • Battuto il record tii 
permanenza nello spazio che Ni-
kolaiev e Sevastianov tenevano dal 
giugno dello scorso anno con la 
Soyuz 9: alle 0,45 infatti i tre della 
Salyut superano le 424 ore e 59 mi
nuti di volo. La maratona spazia
le continua. 

25 GIUGNO - Si studia la Jonosfe-
ra e si individuano le particelle 
che circolano attorno alia stazione. 

26 GIUGNO - II volo dura ormal da 
vent! giorni. Proseguono gli studi 
delle radiazioni e delle micrometeo
riti. 

27 GIUGNO - Si verificano i si
stemi di bordo della stazione e del
la nave Soyuz 11. I tre si esibiscono . 
alia TV mentre preparano il pranzo. 

28 GIUGNO - L'esame del sistema 
cardiovascolare e della pressione 
delle arterie occupa la prima par
te della giornata. 

29 GIUGNO - Alle 12 le rivoluzio
ni circumterrestri sono 358. E' que
sta la ventiquattresima giornata di 
volo per i tre cosmonaut!. Dobro-
wolski comunica a Terra: «La no
stra salute e buona e nella stazione 
le condizioni ambientali sono vicl-
ne a quelle terrestri: tutto funzio-
na bene». 

30 GIUGNO - II silenzio cade su 
Mosca. La radio annuncia: ((L'at
terraggio della Soyuz 11 e stato mor
bido ed e awenuto in una regione 
prevista. Una squadra di ricercatori 
e atterrata nei pressi del vascello 
cosmico. Gli uomini sono corsi ver
so la Soyuz, hanno aperto i portel-
li e hanno trovato i tre morti ai 
loro posti dl guida. 

C b. 

Grissom, White, Chaffee e Komarov 
f urono le prime vittime dello spazio 

I tre americani morirono in una capsula « Apollo » a causa di un incendio il 27 gennaio 1967 — II sovietico 
perse la vita per un guasto al paracadute della navicella — Gli altri incident! sulla «via delle stelle » 

Vladimir Kemarav in tenuta di veto * Grissem, Withe e Chaffee che morireno carbonizzati in una capsula < Apollo» 

' • Se qualcuno di noi muore. 
la gente deve accettare la 
realta. Siamo in un " affare " 
pericoloso. Ma la conquista 
dello spario e wVimpresa che 
vale il rischio della vitas. 
Sono le parole profetiche per 
lui stesso e per le successive 
vittime, che Virgil Grissom, 
colonnello uell'aviazione a-
mericana, pronuncid alia te-
levisione ai primi del gennaio 
1967. Cinque anni prima, il 
21 luglio del 1961, lo stesso 
Grissom aveva rischiato di 
morire. Lanciato da Capo Ca
naveral (cosi si chiamava al
lora l'odiemo Capo Kennedy) 
a bordo di una capsula "Mer
cury* per un volo suborbita-
le, era andato airammaraggio 
portando a termine il suo pro-
gramma. Allora non si usa-
vano uomini-rana per trarre 
dalla capsula gli astronaut!, 
prima che la navicella fosse 
ricuperata dagli elicotteri: 
cosi come era ammarata, la 
« Mercury » venne agganciata 
da un elicottero, con Grissom 
dentro. Ma la capsula si 
sganci6 dai cavo deU'ellcotte-
ro e riplombo in mare, col 
portellone aperto. Grissom ri-
schI6 per poco di morire an-
negate. 

Tomlamo al 1987, l'anno 
della dlchlaraiione di Gris

som e definite dagli ambien-
ti astronauticL «L'anno ma-
Iedetto ». Sono le 18,31 del 27 
gennaio. A Capo Kennedy 
sulla rampa di Iancio n. 34. 
un possente «Saturno» fu-
miga quietamente; in cima, e 
stata piazzata la capsula <A-
pollo 1». Da settimane, ormai, 
si succedono, sempre piu fre
netic!. gli c addestramenti dal 
vivo », cioe non su simulatore, 
ma direttamente sulla capsu
la destinata ad essere lancia
ta. A bordo sono tre astronau-
ti: appunte Virgil Grissom, 
comandante della missione, 41 
anni, moglie e due flgli; Ed
ward White, 35 anni. moglie 
e due flgli, colonnello dell'ae-
ronautica, ingegnere aeronau-
tico, collaudatore e Roger 
ChafTee, la «recluta», 32 an
ni, ufficiale di marina, pilota, 
ingegnere, anch'egli con mo
glie e due flgli. 

I tre si trovano nella cap
sula ormai da 5 ore e stanno 
portando a termine un con-
tegglo alia rovescia simulate. 
Pochi minuti prima della con
clusione della esercltaaione — 
sono appunte le 18,31 — ell 
addetti al centro di controllo 
a terra, collegati in fonla con 
requipaggio, cdono nelle cuf-
fle da una voce calma, quella 
dl Grisaom: «Fuoco, sente o-

dore di bruciato*. L'ultima 
parola di Grissom viene sof-
focaU dairurlo di White: 
aFuoco a prua. tirateci fuori 
di qui* Dodici secondi dopo, 
10 scoppio. I tre corpi venne-
ro tratti fuori, ufficialmente, 
sei minuti piu tardi. completa-
mente carbonizzati. In effet-
ti, l'opera di soccorso si ri-
vel6 lenta e inadeguata. Lo 
« Apollo 1» era incandescente 
e i soccorrltori poterono av-
viclnarsi ad esao soltante do
po oltre mezz'ora. 

La spiegazione «tecnlca» 
che venne data deH'orribile 
tragedia, quella «ufficiale», 
parld di una scintilla scocca-
ta da una pila a combusUbile 
che aveva provocato l'improv-
viso e violento incendio del-
l'ossigeno (in concentrazione 
al cento per cento) della ca-
bina pressurizzata. Anche in 
questo caso la verita si sareb
be rivelata diveisa: la scintil
la non era scoccata dalla pila, 
ma da un cavo elettrico « pe-
lato», cavo che passava pro-
prio sui battente del portello
ne. I continul sfregamenti cui 
era stato aottoposto per il 
contlnuo lndirivieni dl astro
naut! e tecnici, per il traspor
to all'interno dl strumenti e 
mftcchinari, avevano usurato 
11 cavo da cui era coecata 

la fatale scintilla. A cid, si ag-
giunga che l'« Apollo 1» era 
ancora sfornito di sistemi per 
Tuscita d'emergenza. Delia 
capsula, dopo lunghi mesi di 
studia, rimase praticamente 
soltanto il guscio estemo: al
l'interno tutto fu roodificato, 
fu ricostruito, furono usati 
nuovi e piu sicuri materialL 
E soprattutto fu modiRcata la 
miscela vitale per gli astro
naut!: non piu ossigeno al 100 
per cento, ma miscela aria-
ossigeno. 

Ma rcanno maledetto* per 
l'astronautica non si conclude 
con questa sciagura. E* la 
volta del sovietico Komarov. 
E' 11 23 aprile 1967. Vladimir 
Komarov, 41 anni, pilota tec-
nico aeronautico, moglie e 
due ftgli, inaugura 1'era delle 
«Soyuz»». Tre anni prima 
era stato scelto per il primo 
volo con la capsula cVoskod 
1». in compagnia del medico 
Boris Yegorov e deU'ingegnere 
Costantin Peoktistov. Aveva 
compiuto 16 orbite. Poi, dl pa
ri passo con l'« Apollo», era 
nata la « Soyuz », piu comple
ta, piu sicura, piu pesante, 
capace di portare un equlpag-
gio dl sei persone. C îel 23 
aprile Komarov viene lan
ciato dal cosmodromo dl 
Baikonur. 81 disae che Koma

rov dovesse orbitare in atto 
sa di un'altra o fors'anche di 
due altre «Soyuz» per un 
« appuntamento multiplo » 
nello spazio e relativo attrac-
co a tre. Patto sta che quan
do la «Soyuz 1» ha gia com
piuto 16 orbite, il centro di 
controllo a terra gli ordina di 
rientrare. Dopo altre due or
bite la capsula penetra nella 
atmosfera a 8 km. al secondo 
(e i'impatto con gli strati den-
si provoca una temperatura 
esterna di 10 mila gradi (!) ), 
girando su se stessa. II para
cadute di frenata si attorci-
glia e quindi non rallenta la 
precipitosa discesa. E Koma
rov piomba da 7 km. d'altez-
za e si disintegra a 900 km. 
a nord da Baikonur. La con
quista del cosmo ha fatto 
un'altra vittima, Ieri altre tre 
se ne sono aggiunte. Neil Ar
mstrong, il primo uomo che 
ha messo piede sulla Luna, ap-
prendendo la tragica notizia, 
ha detto: vCertamente vi so
no del rischi. Ma sono pronto 
a correrll, a dare la vita se 
necessario, perche ritengo 
che 1 rischi siano superati di 
gran lunga dai grandl ohiet-
tivi deH'esploraxiona apaUale 
umana». 

f . C. 
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Per la prima volta la voce del lavoratori alfa riunione annuale 

OPERAI, TECNICI, IMPIEGATI 
PARLANO ALLA ASSEMBLEA 

AZIONISTI MONTEDISON 
Chiesta con forza la pubblicazione e l'inserimento del colos- . 
so della chimica in una politica di programmazione — Deludènte 
la relazione di Cefis — Le cifre principali del bilancio — Nessuna 

indicazione sulla strategia del complesso 
MILANO. 30 

Per la prima volta, nella 
storia della Montedison, in se
de di assemblea generale an
nuale degli azionisti, si è le
vata la voce dei lavoratori di
pendenti del gruppo, operai, 
tecnici e impiegati, a conte
stare la gestione privatistica 
dell'azienda, a sottolineare la 
durezza delle condizioni di la
voro nelle fabbriche del grup
po, a chiedere con forza la 
pubblicizzazione della Monte
dison e il suo inserimento nel 
sistema delle partecipazioni 
statali, nel piano della chimica 
e nella programmazione de
mocratica. 

I 1.701 azionisti presenti nel
la grande sala della sede cen
trale della società, in Foro 
Bonaparte, a Milano, rappre
sentanti di 376 milioni di azio
ni (su 759 milioni), hanno 
ascoltato i sindacalisti, gli 
operai, che sono intervenuti 
nel corso del dibattito sulla 
cauta relazione del nuovo pre
sidente, Eugenio Cefis, fino al
lo scorso mese di aprile alla 
testa dell'ENI. 

Hanno parlato: Ponettl, ope
raio membro della CI della 
Chatillon di Rho; Radice, tec
nico dell'ACNA di Cesano Ma-
demo; Guerra, impiegato; Bat
tezzati, operaio, già sindaco di 
Bollate. E' sufficiente una so
la azione, che o^gi dopo 1 suc
cessivi deprezzamenti dovuti 
alla fallimentare gestione pri
vata vale meno di 750 lire, 
per intervenire all'assemblea. 
Molti lavoratori del gruppo 
hanno comprato una o due 
azioni e sono venuti all'assem
blea per chiarire, anche in 
questa sede, la determinazio
ne dei dipendenti del gruppo 
di impedire che la nuova ge

stione della Montecatini-Edi-
son si riduca ad un'opera di 
« razionalizzazione » e ristrut
turazione di tipo con carat
teri nettamente privatistici. 
La Montedison — si leggeva 
in un volantino diffuso dal 
PCI all'entrata dell'assemblea 
— non è più una questione 
privata. 

Ma la relazione di Cefis, 
queste cose non le ha dette. 
Prudente e ambiguo, il nuovo 
presidente ha misurato col 
centimetro le deficienze dei 
passati esercizi. Ha individua
to chiaramente gli errori e la 
incompetenza dei vecchi diri
genti ormai scomparsi nelle 
nebbie dell'oblio. Non ha la
sciato illusioni e soprattutto 
— ma questo lo si sapeva 
già — non ha distribuito di
videndi agli azionisti per que
st'anno, e forse neppure per 
altri due o tre anni. Ha evi
denziato una situazione strut
turale disastrosa. Ha detto Ce
fis che il rapporto fra il fat
turato e i relativi immobilizzi 
tecnici (impianti e investimen
ti) raggiunge appena il 45%. 
Il che vuol dire che per ogni 
cento lire le vendite sono me
no della metà dell'investi
mento. 

Per misurare la gravità di 
questa situazione, basterà pen
sare che per ogni cento lire 
investite si dovrebbe avere 
invece un fatturato di alme
no 78-80 lire. Alcuni dati ge
nerali sull'esercizio del 1970: 
sono stati spesi 157 miliardi 
per nuovi impianti. Il bilan
cio chiude con un margine, 
al lordo degli ammortamenti, 
di 47,3 miliardi di lire, che 
viene interamente devoluto ai 
fondi di ammortamento, uni-

Reggio Calabria 
I comunisti per 

una riscossa 
democratica 

La conferenza cittadina del Partito - Un'analisi dei «moli» 
e possibilità attuali di una ripresa - Intervento di Alinovi 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 30. 
Si è tenuta ieri a Reggio 

Calabria la conferenza citta
dina del PCI. Un ampio di
battito (25 interventi) si è 
sviluppato, fra gli oltre 100 
compagni che vi hanno par
tecipato, sulla relazione del 
compagno Ventura. 

«Da Reggio Calabria — ha 
detto il compagno Abdon Ali
novi della direzione del par
tito, concludendo i lavori del
la conferenza — può e deve 
partire il contrattacco nei 
confronti della destra econo
mica e politica ebe punta sul 
Mezzogiorno per arrestare la 
avanzata democratica delle 
masse lavoratrici italiane. La 
forte ripresa del partito a 
Reggio Calabria, pur dopo un 
travaglio dell'orientamento e 
della organizzazione — ha det
to ancora Alinovi — è il pre
supposto di tale contrattacco 
e di un rilancio unitario del
l'azione su scala regionale e 
meridionale. 

Necessariamente 11 dibatti
to ha affrontato il tema del
le « ragioni » dei « moti » del
l'anno passato; ma tranne 
qualche eccezióne, in genere, 
il discorso della conferenza 
non ha avuto un t'irlo retro
spettivo e recriminatorio. Lo 
esame severo del lavoro e del
la linea del nostro partito, 
anche prima dei fa>ti, è avve
nuto soprattutto guardando 
ai presente e al prossimo fu
ture. Inoltre si è riconosciu
te l'esigenza di lavorare ad 
un piano politico democra-
tloo che faccia partire dal
l'ente regione — Ta cui para
lisi è stata sempre al centro 
degli obbiettivi degli ispirato
ri dei moti eversivi — il lan
cio di una alternativa all'at
tuale sottosviluppo di Reggio 
Calabria. 

Su questo toma in partico
lare si è soffermato il com
pagno Rossi, segretario della 
Federazione comunista di 
Reggio, e membro del Comi
tato centrale. 

Alla disgregazione del vec
chio e debole tessuto econo
mico e produttivo preesisten
te, ha corrisposto, ad Inizia
tiva dei gruppi capitalistici 
dominanti, una sfrenata spe
culazione nella edilizia, nel 
commercio e nel trasporti 
(non è trascurabile questo 
ultimo settore per Reggio Ca
labria data la posizione geo
grafica della città), attraverso 
cui si sono ingigantite la ren
dita immobiliare e tutte le 
altre forme di rendita paras
sitaria. Punto focale dello 
schieramento delle forze del 
privilegio è rimasta la clas
se degli agrari, il cui peso 
economico e politico si è ac
cresciuto ed esteso nei vari 
settori della vita sociale e ci
vile. L'espulsione dalle cam
pagne, d'altra parte, ha spin
to non solo verso il nord, 
ma anche verso la città di 
•eggio una grande massa di 
senza lavoro. 

Verso queste masse, me-
l'azione organizzata e 

capillare delle clientele della 
destra economica e della DC 
si è esercitato, prima e du
rante i « moti », il feroce in
ganno del « capoluogo » facen
do con esso intravedere oriz
zonti di benessere e di pro
gresso per tutti. Da parte di 
numerosi compagni intervenu
ti nel dibattito, tuttavia, si 
è messo in rilievo come, al
la fase calda della «rivolta» 
sia succeduta una riflessione 
in larghi strati della popola
zione e oggi anche l'inizio di 
una ripresa di coscienza, an
che se permane un clima ge
nerale di delusione qualunqui
stica. « E' in relazione a tale 
stato della coscienza popola
re che si esalta la funzione 
e il compito storico del no
stro partito a Reggio Cala
bria». Lo ha affermato con 
forza nel suo intervento il 
compagno Alinovi, suscitando 
profonda adesione nella con
ferenza. 

Alinovi ha anche ricordato 
come a Reggio Calabria è pos
sibile e necessario sviluppare 
la grande opera di Interazio
ne delle coscienze che il no
stro partito è riuscito a ope
rare in altre città del Mezzo
giorno e, prima di tutte, a 
Napoli. «Pure nelle nuove 
condizioni — egli ha aggiun
to — rese più difficili oggi. 
perchè centro di aggregazio
ne della destra è un partito 
fascista della borghesia ita
liana, con lo sviluppo di una 
giusta linea e di una intelli
gente iniziativa unitaria che 
punti alla formazione di un 
vasto schieramento di allean
ze tra nuclei operai, coloni 
e contadini, ceti medi e stra
ti del sottoproletariato, è pos
sibile spezzare il fronte de
magogico del municipalismo 
reazionario che pretende di 
tenere insieme sfruttati, sfrut
tatori e povera gente. 

Il primo e più importante 
appuntamento per tutte le 
forze di sinistra e democra
tiche è quello della manife
stazione di domenica prossi
ma 4 luglio a Reggio, pro
clamata dalle organizzazioni 
di massa per rivendicare il 
superamento della colonia; 
non si tratta soltanto di un 
traguardo di giustizia socia
le (i coloni percepiscono oggi 
appena il 28'% dei tre miliar
di e mezzo di prodotti agrico
li del solo comune di Reggio) 
ma è anche un grande fatto 
di sviluppo politico e civile. 
Un colpo all'agraria reggina 
significa un colpo alla rea
zione e al privilegio più eso
so, significa un'apertura per 
un reale sviluppo della de
mocrazia. 

Nel corso dei lavori hanno 
preso la parola i compagni: 
Federico. Violo, Diano, Stilli-
tano, Musolino, Castorino, Ma-
lara, Pensabene, Cristallino, 
Tripodi, Stilo, Gullà. Cacca-
mo, LIcandra, Vlllari, Morabi-
to, Marciano, Triolo, Amaddeo, 
Beva, Tornatola, Fiumano • 
Manorchio. 

Franco Martelli 

tamente a 111,7 miliardi da 
prelevare dalle riserve straor
dinarie. Esse vengono asse
gnate per 20,4 miliardi agli 
ammortamenti. Per 60,8 alla 
svalutazione delle partecipa
zioni. Per altri 60,5 a coper
tura di perdite derivanti dal
la eliminazione di ospiti inat
tivi (cioè per il taglio dei 
cosiddetti « rami secchi »). 
Solo 609 miliardi di vendite 
di tutto il gruppo nel 1970, 
sia verso i terzi che verso le 
società consociate, su oltre 
1.335 miliardi di immobilizzi. 
Di qui livelli di ammorta
mento che sono intorno al 5% 
annuo, mentre sarebbe neces
sario per il settore chimico 
avere almeno il 7% annuo di 
ammortamento. 

In sostanza, Cefis ha detto 
che i risultati per il '70 sono 
deludenti. Ma li ha attribuiti 
più alla congiuntura interna 
e internazionale e agli aumen
ti del costo del lavoro che 
non all'immobilismo della po
litica aziendale e alle scelte 
finora compiute. 

Sotto il profilo politico, in
vece, Cefis ha detto qualcosa 
che non si può non conside
rare grave. Ha riaffermato in
fatti che « la struttura priva
tistica della Montedison è sta
ta confermata anche di recen
te nelle sedi responsabili». 
Ammorbidisce questa afferma
zione per altro il fatto che 
Cefis ha subito aggiunto che 
date le dimensioni, la varietà 
della base azionaria, il peso 
rilevante nella economia del 
paese, la società viene chia
mata a svolgere una funzio
ne di interesse generale. Il 
che vuol dire, in altri termi
ni, che la Montedison è di
sponibile verso gli organi del
la programmazione e pronta 
a collaborare con le imprese 
pubbliche al fine di rilanciare 
l'industria chimica. Cefis si 
è detto disposto anche a una 
consultazione permanente con 
i sindacati. Ma il limite di 
questo discorso sta nel fatto 
che tale disponibilità appare 
come una tradizionale poli
tica di «concertazione» con lo 
Stato che già negli anni scorsi 
anche le altre grandi società 
private (come la FIAT e la 
Pirelli) hanno praticato, sen
za ne sia derivata alcuna li
mitazione di autonomia nelle 
scelte dei .grandi monopoli. 

Oltre gli interventi dei la
voratori vi sono stati numero
si «comizi» di piccoli azioni
sti, strumentalizzati da squa
lificati uomini della destra 
economica e politica, che han
no trasformato sovente l'as
semblea in una sorta di «cir
co equestre». 

Numerosi cani senza colla
re (o con collare) hanno ten
tato di disturbare i lavori che 
si sono prolungati fino alla 
tarda serata. Interventi reto
rici, allarmati o violenti si 
sono succeduti nel corso del
l'assemblea. Ma questa volta 
i gruppi più forti della co
siddetta «difesa» dei piccoli 
azionisti si sono astenuti da 
interventi massicci contro il 
consiglio di amministrazione 
e la nuova presidenza. L'an
tica fame dei leaders di que
sti gruppi sembra essere sta
ta placata in qualche modo. 

Una assemblea accesa, quin
di, soprattutto quando si è 
parlato delle responsabilità 
penali che finalmente la Pro
cura della Repubblica sta ac
certando in ordine alla cosid
detta «contabilità riservata» 
della Montedison. Il 15 giu
gno, infatti, come ha comuni
cato il presidente Cefis a chiu
sura della sua relazione, so
no stati sequestrati i docu
menti riguardanti il destino 
dei 18 miliardi dei «fondi 
neri» che sparivano negli ul
timi anni della gestione Va
lerio e i cui destinatari sono 
rimasti finora sconosciuti, 

Carlo M. Santoro 

In lotta per il nuovo contratto 200 mila lavoratori 

Per tre giorni si fermano 

La protesta, anticipala ieri a Milano, potrebbe proseguire per altre 48 ore -1 soli responsabili dei danni arre
cati all'industria turistica sono gli albergatori - In agitazione anche i dipèndenti delle aziende autonome di sog
giorno - Convocate per oggi le parti dal ministro - La presa di posizione delle Segreterie contederali 

I grandi centri alberghieri 
della Costa Smeralda, come la 
catena di hotel della riviera 
ligure, come le sperdute lo
cande delle zone montane re
stano da oggi fino a sabato 
paralizzati dal nuovo sciopero 
nazionale dei 200 mila alber
ghieri. La categoria è impegna

ta da oltre tre mesi a strappare 
agli albergatori un nuovo con
tratto nazionale che abbia co
me suo elemento fondamenta-
,le e qualificante la trasfor
mazione dell'arcaico sistema 
della percentuale di servizio 
in paga fissa, con la istituzio
ne di un salario minimo ga
rantito. 
- La protesta è stata antici

pata dai camerieri, portieri, 
impiegati e inservienti degli 

alberghi milanesi. I lavoratori 
ieri a mezzogiorno hanno ab
bandonato in massa gli al
berghi e si sono riuniti in 
in piazza della Repubblica, da
vanti all'ingresso di un noto 
albergo, per dar vita ad una 
assemblea informativa dove è 
stato deciso di concludere lo 
sciopero domani alle 24. Come 
hanno stabilito 1 sindacati na
zionali, lo sciopero di 3 giorni 
potrà essere prolungato per al
tri due . giorni dalle organiz
zazioni provinciali. 

Una lotta quindi aspra, du
ra, e pesante (non solo per gli 
stessi lavoratori che sono sta
ti costretti ad effettuare fino 
ad ora milioni di ore di scio
pero) ma per lo stesso turi
smo, in questo periodo di 

#*&«!*!»* 

*rino* * 
i l * m 

Alberghieri in corteo per H centro di Firenze 

grande esodo e di grande mo
vimento. 

Una lotta la cui responsabi
lità — lo dovrebbe aver pre
sente il ministro del Turiamo, 
il socialdemocratico Matteotti, 
che ha saputo per ora soltan
to attaccare i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali — è 
da ascriversi unicamente alla 
Falat, la federazione delle as
sociazioni italiane alberghi e 
turismo. In una conferenza 
stampa, che ha avuto luogo 
ieri mattina a Roma, gli al
bergatori hanno ribadito la 
propria ottusa Intransigenza. 
L'operato del ministro del La
voro Donat-Cattln (che come 
è noto ha presentato una pro
posta di mediazione sdegnosa
mente respinta dalla Falat) 
è stata definita dal presidente 
degli albergatori Umberto Ca-

f;li un arbitrato che accoglie 
n larga parte le richieste dei 

lavoratori. Secondo Cagli la 
rottura delle trattative è sta
ta determinata dalla divergen
za sui minimi salariali il che. 
senza tanti eufemismi, signifi
ca che la Falat non è dispo
sta ad accettare il criterio di 
fondo delle richieste sindacali 
quello cioè del superamento 
delle gabbie salariali, per un 
salario minimo garantito. Il 
disegno politico della Falat, 
che teme in nome dei suoi 
profitti una ventata di rinno
vamento nell'attuale organiz
zazione alberghiera, potrebbe 
rappresentare un gravissimo 
colpo al nostro turismo (che 
con i suoi 2600 miliardi di fat
turato può essere considerata 
la più importante « industria » 
del nostro paese) qualora gli 
albergatori mantenessero la 
attuale posizione, costringendo 
cosi i lavoratori a radicaJlzza-
re la lotta. 

In un comunicato la federa
zione italiana esercenti pubbli
ci e turistici prende posizione 
nei confronti della vertenza e 
dichiara di ritener possibile 
uscire dall'attuale impasse cui 
sono cadute le trattative, 
«anche perché contrariamen
te, ad altre organizzazioni, non 
pone condizioni che avvilisca
no la piattaforma presentata 
dal ministro ». Come è noto le 
organizzazioni sindacali, mal
grado la proposta di Donat-
Cattin sia notevolmente lonta
na dalle richieste dei lavora
tori, hanno dichiarato la loro 
disponibilità a giungere ad 

positiva soluzione . della ver
tenza. 

Oggi e domani entrano in 
sciopero anche I dipendenti 
delle 348 aziende autonome di 
soggiorno e turismo: la pro
testa è stata proclamata da 
CISL e UIL per sollecitare 1 
ministeri competenti al riasset
to del regolamenti organici 
nel quali venga chiarito e de
finito lo status giuridico ed 
economico del lavoratori. Gior
nate difficili quindi per i tu
risti (e sono già tanti) che cir
colano sulle nostre strade e 
visitano le nostre città. L'uni
ca speranza è di trovare posto 
nel 43 Motel-Aglp i cui dipen
denti non sono in sciopero vi
sto il positivo atteggiamento 
dell'Asap (l'associazione pa
dronale dei Motel) verso la 
proposta di mediazione del 
ministro del Lavoro. 

La CGIL, CISL e UIL In un 
comunicato denunciano all'o
pinione pubblica la gravità 
della posizione della Faiat. 
che non ha precedenti nella 
prassi sindacale di questi ul
timi anni e ritengono che 
l'intransigente atteggiamento 
del padronato alberghiero non 
possa lasciare indifferenti i 
pubblici poteri e in particola
re la presidenza del consi
glio ai quali spetta il compi
to di intervenire per indurre 
la controparte a modificare il 
suo atteggiamento accettando 
l'ipotesi di soluzione di Do
nat-Cattln onde evitare un ul
teriore inasprimento della ver
tenza nella stagione estiva e 
i gravi danni all'industria tu
ristica e all'economia del 
paese. 

Le organizzazioni dei lavo
ratori hanno dato prova di 
responsabilità con la loro po
sizione: proprio per questa 
ragione le segreterie confe
derali riconfermano la solida
rietà di tutti ì lavoratori nei 
confronti dei lavoratori alber
ghieri fino al successo della 
loro legittima rivendicazione. 

Il ministro del Lavoro Donat 
Cattin ha convocato separata
mente per oggi, alle 12.30. i 
rappresentanti degli alberghie
ri e dei sindacati degli alber
ghieri per la vertenza relativa 
al rinnovo del contratto di la
voro della categoria. Le tre se
greterie nazionali degli alber
ghieri hanno confermato, no
nostante la convocazione, lo 
sciopero nazionale di tre giorni 
della categorìa. 

Alla Camera la legge sullo stato giuridico 

Si è concluso il dibattito 
sul personale della scuola 

L'intervento del compagno Bini — Sottolineata l'importanza delle assemblee degli studenti e 
degli insegnanti — Spezzare la struttura gerarchica e autoritaria — Gli aspetti economici 

Ieri pomeriggio con le repli
che dei relatori (Maria Bada
loni, DC, per la maggioranza, 
il compagno Bini per il PCI 
e Giorno liberale) e del mi
nistro della pubblica istruzio
ne, Misasi, si è conclusa alla 
Camera la discussione gene
rale sulla delega al governo 
per lo stato giuridico del per
sonale direttivo, ispettivo e 
docente della scuola — da 
que!la materna a quella me
dia superiore — e del per
sonale non insegnante. 

Nella sua replica, il compa
go Giorgio Bini, relatore per 
l'opposizione comunista, ha 
polemizzato con le destre par
lamentari e con quelle cor
porative presenti nelle forze 

sindacali, ironizzando sul loro 
timori circa una presunta eo-
vietizzazione o collettivizzazio
ne della scuola. In realtà il 
provvedimento non fa che in
trodurre forme elementari e 
per certi aspetti superficiali 
di intervento delle forze e-
sterne. I democristiani pon
gono il problema vero, che è 
quello del rapporto fra la 
scuola e la società. 

Ma il discorso è lasciato a 
metà, elude cioè i contrasti, 
le fratture che sono della so
cietà e si riflettono nella scuo
la. Per questo i de assegna
no forse una posizione privi
legiata alla famiglia, che noi 
comunisti — dice Bini — non 
vogliamo certo escludere dal
la gestione della scuola (e 

per questo non ci opponia
mo all'idea del de Buzzi di 
assemblee dei genitori). Mol
to più importanti sono però 
l'assemblea degli studenti e 
quella degli insegnanti, che 
devono essere aperte, senza 
« regolamentazioni dall'alto», 
all'intervento di elementi e-
sterni (i docenti si possono 
valere dello Statuto dei di
ritti dei lavoratori) e che so
le possono permettere la au
tonoma iniziativa delle due 
componenti della scuola evi
tando contemporaneamente la 
chiusura dalla scuola in un 
discorse separato da quello 
della società. 

Non è inoltre marginale la 
questione dei dirigenti della 
scuola, come pare ai demo-

A Firenze situazione tesa all'Università 

La giunta regionale chiede che 
la polizia lasci Architettura 

Lo ha annunciato il presidente Lagorio durante un incontro con gli 
studenti e i docenti della facoltà - Sospesi per il momento gli esami 

FIRENZE, 30 
La giunta regionale tosca

na chiederà l'allontanamento 
della polizia dalla facoltà di 
architettura e dalle sue im
mediate adiacenze. 

La notizia è stata data dal 
presidente della giunta regio
nale Lagorio nel corso di un 
incontro che egli ha avuto con 

Sii studenti e con i docenti 
ella facoltà di architettura. 

Lagorio, fra l'altro, ha detto 
che l'azione della Regione de
ve avere dei limiti oggettivi 
nell'intervento in un campo 
che è proprio dell'Università. 
La regione può però svolgere 
— ha aggiunto Lagorio — 
un'azione di sostegno per con
tribuire a determinare una 
nuova situazione. Ogni or
ganismo — ha concluso il pre
sidente della giunta — deve 
poter vivere senza protezioni 
esterne e spetta alle forse 
democratiche e costruttive sa
per difendere l'autonomia e il 
funzionamento dell* propri* 
istituzioni. 

Lagorio ha poi messo a di
sposizione degli studenti e dei 
docenti alcuni locali per po
ter svolgere le assemblee e — 
come richiesto da un grup
po dei 64 docenti che si so
no rifiutati di svolgere gli 
esami fino a quando la po
lizia non si sarà allontanata 
dalla facoltà — alcune stanze 
per poter sostenere solo . in 
via eccezionale gli esami di 
laurea. 

Intanto, la polizia conti
nua a presidiare in forze 1 
locali dì architettura. Stama
ni, dopo il rifiuto — come 
abbiamo detto — del 64 do
centi e in seguito allo scio
pero proclamato dalla CGIL-
Scuola, solo due commissioni 
di professori hanno svolto 
gli esami, alla vergognosa e 
Intimidatoria presenza degli 
agenti. Gli studenti, in gran 
maggioranza, si sono rifiuta
ti di sostenere gii esami in 
quel clima di grave tensione, 
esami che oltrettutto rischia* 
no di «azera nulli perché non 

svolti con ' la garanzia della 
forma pubblica, come vuole 
la legge. Incidenti sono avve
nuti in mattinata in via Cap
poni, nelle vicinanze della fa

coltà, dove la polizia ha ca
ricato un corteo di studenti 
che manifestavano pacifica
mente contro la presenza del
la polizia nella facoltà. 

I sindacati: estendere la lotta 
per la riforma universitaria 

I sindacati confederali del 
personale docente e non do
cente delle università (CGIL-
scuola. SUNPUCGIL. CISL-
università, FILSCISL, UIL-
scuola) hanno deciso di pro
muovere la più ampia mobi
litazione, insieme a tutti i lavo
ratori ed agli studenti, per ot
tenere una profonda modifica 
della legge universitaria ap
provata dal Senato, e che ora 
dovrà essera esaminata dalla 

Camera. 
Sottolineata la necessità di 

proseguire l'azione sindacale 
iniziata, i sindacati ritengono 
essenziale rafforzare il movi
mento unitario nelle singole 
università e propongono per
tanto una riunione delle segre
terie nazionali congiunte al li
ne di preparare un convegno 
nazionale dal quale far scatu
rire una puntuale programma-
Bone delle lotta di autunno. 

cristiani, ma fondamentale 
perché decidendo su questo 
nodo, si decide se permarrà 
o si comincerà a spezzare 
la struttura gerarchica, buro
cratica, autoritaria della scuc
ia stessa. B PSI si è posto 
in una interessante posizione 
intermedia, anche se incom
pieta: preside elettivo laddo
ve il posto non è coperto o 
non lo sarà in futuro. 

Ultimo punto trattato da 
Bini: gli aspetti economici. 
Misasi deve scegliere e fare 
chiarezza: bisogna dire senza 
equivoci che la funzione del
l'insegnare è unica, che le 
categorie debbono perciò es
sere unificate il più presto 
possibile e, al massimo, che 
il maggior impegno che ine

vitabilmente sarà richiesto agii 
insegnanti deve comportare 
una riconsiderazione, anch'es
sa la più unitaria possibile, 
degli aspetti retributivi. 

H governo s'è opposto a ciò 
nella commissione Bilancio; 
deve invece dire con cbia-

se intende rivalutare il 
lavoro che si svolge nella 
scuola. 

Per la maggioranza, la re
latrice Maria Badaloni non 
ha molto aggiunto alla sua 
relazione scritta a difesa del 
testo approvato dal centro si
nistra. 

Il ministro Misasi. alla fine, 
ha fatto proprio il testo ela
borato aalla maggioranza, di
cendo che esso, pur risultan
do ampiamente diverso da 
quello governativo, non altera 
i criteri previsti dal disegno 
di legge. 

Mi sasi ha poi fatto tre ri
chieste alla commissione e 
alla maggioranza: I) ridurre 
Il numero del membri del 
consigli di istituto, e renderli 
— ha detto — più funzionali; 
2) stabilire che anche gli al
tri organismi collegiali degli 
istituti, oltre il consiglio, ab 
biano una rappresentanza dei 
docenti pari al 50 per cento; 
3) modificare la norma sulle 
valutazioni relative alle car
riere dei docenti, in cui si 
prevede che un comitato di 
docenti — eletto — faccia ciò 
Misasi vuole che il comitato 
di docenti istruisca le prati
che di valutazione, ma deb 
bono essere gli uffici ministe
riali, se mai a livello provin
ciale, a decidere. 

Per quanto riguarda, infine, 
la questione economica, Mi
sasi non si è discostato dalle 
posizioni assunte In Senato 
dall'ex ministro alla PX Fer
rari Aggradi. 

Lettere— 
all' Unita: 
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Col referendum 
non si «difende 
la famiglia» 
Egregio direttore, 

ho letto con molta atten
zione il suo articolo di fon
do su l'Unità del giorno 24 
giugno. Condivido piena
mente il contenuto dell'arti
colo che era quanto mai ne
cessario , ed opportuno. 

Il referendum sul divorzio 
rappresenta uno dei più gra
vi attacchi aella destra reazio
naria alla crescita civile e de
mocratica del Paese; un ten
tativo di itpraffazione di una 
pretesa maggioranza contro 
una pretesa minoranza. Infat
ti, e non sarà mal sufficiente 
ripeterlo, la legge sul divorzio 
non è una legge impositiva, 
non obbliga cioè al divorzio, 
ma permette soltanto di divor
ziare. Essa dunque non viola 
i principi morali e religiosi di 
alcuno. Al contrario, estende 
ed amplia la libertà e tutela 
i principi morali e religiosi 
di tutti. 

La difesa di questa legge è 
compito delle forze democra
tiche ed in primo luogo del 
PCI che, come partito più for
te, ha indubbiamente la re
sponsabilità maggiore. Occor
re frenare subito la sicumera 
degli antidivorzisti, dimostran
do coi fatti che il PCI è deci
so a scendere in lotta per di
fendere la legge sul divorzio 
che ha responsabilmente vo
luto e votato. 

Occorre iniziare subito una 
campagna di stampa per illu
strare la legge sul divorzio, 
la sua portata e il suo signi
ficato e soprattutto per far 
capire che col referendum non 
si vuol «difendere la famiglia» 
ma solo spostare a destra, su 
posizioni clerico/asciate, l'as
se politico del Paese. 

Personalmente posso testi
moniare che in tutte le cause 
di divorzio da me trattate, « la 
famiglia » non esisteva più da 
almeno venti anni e spesso t 
coniugi separati avevano co
stituito unioni reali assai più 
valide della famiglia legale. 
Grata se questa mia sarà pub

blicata, le porgo i più cordia
li saluti. 

aw. EDDA STOCCHI 
(Bologna) 

i 

La grama vita 
dei lavoratori 
degli alberghi 
Cara Unità, 

sono un alberghiere che, 
malgrado le sortite di certi 
giornalacci borghesi i quali ci 
attribuiscono paghe da capo
giro, ha dovuto emigrare per 
trovare lavoro. Questa lettera 
te la scrivo per denunciare, 
oltre che i nostri sfruttatori, 
anche i nostri truffatori che, 
come ben sai, vorrebbero ini
ziare le trattative per il rinnovo 
del contratto sulla base di li
re 60 mila mensili. Ora vorrei 
che tu denunciassi con più for
za questo sconcio che interessa 
circa 200 mila lavoratori. Come 
ti dicevo i padroni vorrebbero 
il contratto a 60 mila, per po
ter versare i contributi per 
quella somma: così se siamo 
malati prendiamo 1.200-1.300 li 
re al giorno e quando ci toc
cherà di andare in pensione 
prenderemo sulle 35 mila lire 
al mese! Non è una truffa 
questa? E il governo le sa 
queste cose, visto che i pa
droni truffano noi ma anche 
lo Stato e gli enti previden
ziali? 

E' poi ora di finirla con te 
12-13 or» al giorno di lavoro, 
dovendo rimanere a disposi
zione dell'albergo 20 ore su 
24. E spesso dobbiamo lavo
rare in ambienti sudici e mal
sani. Avrei da riempire un'in
tera pagina di giornale, se do
vessi descrivere minuziosa
mente le nostre condizioni. Ma 
mi fermo qui invitandoti, ca
ra Unità, a continuare a so
stenere con vigore la nostra 
lotta. 

Ricevi tanti saluti dal tuo 
vecchio e giovane compagno: 

GIORDANO BELLOSI 
(Lugano • Svizzera) 

11 parere di un 
lettore sul 
«dossier Vietnam» 
Caro direttore, 

nonostante U titolo apparso 
il 24 giugno sul nostro gior
nale: m Nixon costretto a con
segnare al Congresso il dos
sier Vietnam», io ritengo che 
anche questa sia una manovra 
politica impostata proprio dal
lo stesso Nixon, sìa per lavarsi 
un po' la faccia fui, sia per in
fangare soprattutto Kennedy. 
Non i che quel presidente as
sassinato non sia stato un di
fensore dell'imperialismo mon
diale, ma tuttora esiste un mi
to di « presidente di sinistra », 
di buono ecc. 

Si sta ripetendo, secondo 
me, un po' quanto si tentò di 
fare dopo la guerra con il ten
tativo del linciaggio a Roose
velt per il suo comportamento 
realistico alla conferenza dt 
Yalta, di fronte, si diceva al
lora, alla scaltrezza di Stalin: 
si arrivò a parlare addirittura 
di tradimento. Anche a quel 
tempo si trattava della parte 
più retriva degli Stati Uniti. 
Oggi, secondo me, si sta ap
punto ripetendo questa grossa 
manovra propagandistica, or
chestrata per t meno provve
duti, in modo da far passare 
l'America per un sistema ul
trademocratico, e nello stesso 
tempo porre in difficoltà il par
tito * democratico » non tanto 
colpendo Johnson (che dal 
punto di vista ideale, nulla 
neppure lui pretende di dire 
alla storia), ma il suo prede
cessore e i suoi fratelli, che 
pure qualcosa di progressivo 
rappresentano psicologicamen
te fra il popolo americano. 

Fraterni saluti. 
FERDINANDO MARCHETTI 

(Viareggio • Lucca) 

«C'è speranza di 
, veder riparata que-
, sta ingiustizia ? » 

Caro direttore, ' . > 
ho appreso con compiaci-

..mento la notizia dell'approva
zione definitiva della legge 
n. 366 che prevede i benefìci 
g revidenziali per gli ex com-

attenti e invalidi di guerra 
dipendenti statali, parastatali, 
enti pubblici ecc. Ritengo che 
migliore riconoscimento per 
questi cittadini che hanno sof
ferto e pagato per l'ingiusta 
guerra voluta dal fascismo, 
non ci poteva essere. 

E' vero però, che la stessa 
guerra è stata fatta da altre 
decine di migliaia di cittadini 
che non certo per colpa loro 
lavorano alle dipendenze di 
privati. Non ritieni che anche 
questi cittadini avrebbero di
ritto allo stesso trattamento? 
E' chiaro che l'onere di que-

.sto provvedimento sarà a ca
rico dello Stato. Può lo Stato 

i discriminare in questa ma
niera? 

Sono certo che prima o poi 
, qualche nostro parlamentare 

si farà promotore di una pro
posta di legge per l'allarga
mento della stessa a tutti gli 
ex combattenti e invalidi, co
sa questa che non mi stupi
rebbe fosse già in cantiere. Sa
rei grato comunque ad un no
stro senatore o deputato se vo
lesse chiarire le ragioni che 
hanno determinato l'esclusio
ne di così grande parte di la
voratori dai benefici che la 
legge 366 prevede e se. per 
questi non c'è speranza di ve
der riparata una ingiustizia 
effettuata nei loro riguardi. 

Ti ringrazio per l'accoglien
za e caramente ti saluto. 

SERGIO GASPERONI 
(Roma) 

La solidarietà al 
compagno 
aggredito dai 
fascisti a 
Cam pò bello 
Cara Unità. 

sono un compagno siciliano 
(della provincia di Trapani) 
emigrato da alcuni anni qui a 
Roma. Domenica ho letto con 
grande indignazione la notizia 
che il compagno Fazzuni, se
gretario della sezione del PCI 
di Campobello di Mazara. che 
è un paese della mia provin
cia, è stato aggredito dai fa
scisti e picchiato a sangue. Si 
comprende perchè queste ca
naglie hanno agito in quel mo
do perchè a Campobello il 13 
giugno le sinistre unite era
no andate avanti, mentre i fa
scisti, al contrario di quello 
che è avvenuto nel resto del
l'isola, hanno perso voti. E 
così sono ricorsi ai loro si
stemi da vigliacchi: con l'ag
gressione armata, due armati 
contro uno disarmato, degna 
del loro caporione Almirànte 
che (ho letto anche questo do
menica su l'Unità; nel 1944 
firmava gli ordini per far fu
cilare i partigiani. 

Attraverso il giornale vor
rei esprimere tutta la mia so
lidarietà al compagno segreta
rio di Campobello. rivolgen
dogli anche il mio plauso, che 
estendo a tutti i compagni del 
suo paese, per aver saputo 
battere i fascisti e far avan
zare la lista del PCI e del 
PSIUP uniti. 

Fraterni saluti. 
A. BERSANI 

(Roma) 

Proprio 11 giorno precedente la 
aggressione, 11 compagno Giu
seppe Fasulli ci aveva inviato 
la lettera che pubblichiamo qui 
di seguito. Pensiamo che il mo
do migliora di esprimergli la 
solidarietà, sia quello di acco
glier» u suo appello. 

Caro compagno direttore, " 
durante la campagna eletto

rale per le regionali siciliane 
molte forze giovani si sono 
avvicinate al nostro Partito. 
mostrando un vivo interesse 
per i problemi del lavoratori. 
Per cui è sorta la necessità 
di costituire, fra le tante cose, 
una biblioteca (che raccolga 
volumi di Meri, Lenin, Gram
sci, Togliatti, ecc.). 

Non avendo nessuna possibi
lità economica, facciamo ap
pello a tutti i compagni i qua
li siano nella possibilità di in
viarci dei libri e del materia-
le per produrre propaganda 
(per esempio ci sarebbe mol
to utile una macchina per ci
clostile). 

Sicuri che il nostro appello 
sarà accolto da molti com
pagni, ringrazio a nome di tut
ti i comunisti di Campobello. 

Fraterni saluti >, 
GIUSEPPE FAZZUNI 

Segretario della seziona 
del PCI di Campobello di 

Mazara (Trapani) 

Errata corrige 
(a proposito 
dei «mapuches») 
Caro direttore, 

nell'articolo * Anche il "ma-
puche" per il socialismo» gl'U
nità del lunedi del 2S giugno) 
la sciagurata trasformazione 
di un aggettivo ha fatto pre
cipitare ignomtniozamente un 
mio giudizio coinvolgendo nel
la caduta anche un discorso 
di Luigi Nono dal quale in 
quel contesto derivavano le 
mie parole. Nella frase: « Pen
siamo alle discusse azioni dei 
"mapuches" che Nono, per 
essere stato testimone diret
to, descrive con precisione • 
calore », le * discusse azioni » 
sono diventate — nelle prime 
edizioni del giornate — * di
sumane azioni»! Quest'errata 
corrige mi sembra doverosa 
sia verso i lettori che verso 
il musicista veneziano della 
cui esperienza cilena abbia
mo voluto informare i com
pagni. 

GIUSEPPI: CONATO 
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Per la prova scritta d'italiano 

Daoggi 271 mila studenti 
agli esami di « maturita > 
I candfdati sono (secondo gli ultimi dati) 44 mila nei licei classic!, 27 mila nei licei scientific!, 
68 mila negli istituti magistral!, 116 mila negli istituti tecnici e 4 mila nei licei artistic! - Dal 

' 7 luglio i colloqui orali - Anche quest'anno non ci sara la sessione autunnale di riparazione 

Un meccanismo 

che non sta in piedi 
E rieccoci puntualmente al

ia scadenza animate dell'esa
me di maturita: un fatto che 
ci interessa non tanto in se c 
per se (ancora una volta la-
sciamo ad altri la discussione 
sui meccanismi delle singole 
prove, i rimpianti per la se-
rieta e severita d'un tempo, 
le piccole indiscrezioni ed i 
pettegolezzi sempre ugnali e 
sempre improduttivi), quanta 
perche rappresenta il momen
ta culminante delta vita sco-
lastica italiana, che riassume 
vistosamente tutte le caratte 
ristkhe culturali e selettive 
del sistema. 

Sono anni ormai che ripe-
tiamo lo stesso discorso: e 
passata molta acqua sotto i 
ponti, c'e stata la protesta 
studentesca, va rapidamente 
crescendo la grande lotta po-
polare per il diritto alio stu
dio, sono state avanzate iwli-
de proposte di riforma delta 
scuola media superiore, e ci 
ritroviamo sempre alio stesso 
punto. Perche manca la vo-
lonta di portare avanti que-
sta riforma, continuamente 
rinviata insieme con le altre 
riforme. perche a una situa-
zione che sta precipitando il 
governo risponde con piccoli 
provvedimenti intesi a guada-
gnar tempo, a tirare avanti 
alia meglio. nella cieca spe-
ranza che le cose si sistemi-
no da sole: abbiamo ancora 
davanti agli occhi la sconfor-
tante vicenda delta legge-pon-
te, il piii organico tentat'wo, 
da qualche anno in qua, di 
rappezzare la vecchia scuola, 
mischiando il nuovo al decre-
pito, per sottrarre spazio a 
chi si batte per una radicate 
e sostanziale irasformazione 
dei nostri studi. 

11 risultato immediato di 
questa vicenda. conclusasi con 
la sconfitta del ministro, e 
stato da un lato il mancato 
raggiungimento di alcuni obiet-
tivi da tempo perseguiti dalle 
forze popolari come Vabolizio-
ne degli esami di riparazione 
(non e un meiodo nuovo quel-
\o di concedere qualcosa di 
buono per contrabbandare con-
temporaneamente misure anti-
progressiste), dall'altro il de-
terminarsi in tutte le scuole, e 
in particolare negli ultimi an
ni dei licei, di un clima di 
tensione, di incerlezza. di as-
soluto smarrimento (non solo 
negli studenti, ma anche ne
gli insegnanti) di fronte al fu-
turo. Se la legge fosse passa
ta tale e quale. Vesame di 
maturita sarebbe stato omo-
logato nella sua focma speri-
mentale degli ultimi due anni 
e quindi il lavoro scolastico 
sarebbe stato finalizzato alle 

esigenze dettate da quella pro
va (preparazione concentrata 
su alcune materie, studio com 
plessivo di vasti problemi in-
teressanti piii discipline, ridu-
zione delta materia nozionisti-
ca, e via dicendo); se inve-
ce la legge non fosse passata, 
si davano due eventualita: o 
il ministro con altra apposita 
leggina, confermava il cosid-
detto nuovo esame, o si ritor-
nava ai.tomaticamente — co
me molti nostalgia sperava-
no — all'antico. 

Non importa che poi il mi
nistro, come era prevedibile, 
abbia confermato la sperimen-
tazione; quel che importa e 
quel clima che dicevo: sappia-
mo di licei nei quali per set-
timane e seitimane non si e 
fatto niente, mentre le ener-
gie si logoravano in una dura 
diatriba; assemblee inter-
minabili, lezioni o diserta-
te o svuotate di ogni signi-
ficato, tentativi ft imporre 
nuovi metodi di valutazione 
propria in quell'ultimo anno 
nei quale il giudizio delta saio-
la pud condizionare quello del
le commissioni. 

Tutti questi elementi si na-
scondono dietro i voti ed i giu-
dizi piii o meno sibillini e al-
Utsivi che le commissioni esa-
minatrici si trovano davanti, 
prima ancora di leggere le 
prove scritte: qunnti saranno 
gli esaminatori capaci di in-
terpretarli correttamente, di 
resistere alle pre^s'toni di 
membri interni od esterni an-
siosi di dar sfogo alle proprie 
smanie punitive ? Quest'esame 
— Vabbiamo piii volte ripetu-
to — non sta in piedi, da qua-
lunque parte lo si guardi: re-
sta perb una potente arnia 
d'inlimidazione e di repres-
sione in mono a chi se ne vo-
glia servire a cattivo fine. 
ed uno strumento d'ingh>sti-
zia in mano a chi s'illude di 
salvare la scuola misurando 
con la bilancia del farmacista 
i meriti ed i demeriti di ogni 
studente. 

I quali sono stati determi-
nati da quel che la scuola ha 
saputo loro dare: di fronte a 
un'esperienza come quella di 
quest'anno, noi non possiamo 
che augurarci che essa non 
si ripeta piu; ma perche cio 
avvenga, non serve a nulla 
rabberciare un esame svuo-
tato di ogni significato: e ne-
cessario affronlare con impe-
gno il compito di costruire 
una scuola nuova. Anche per
che — dovrebbe ricordarlo il 
ministro — ora le masse po 
polari sanno benissimo che 
una scuola inutile e la low 
peopinr nemica. 

Gennaro Barbarisi 

Con la prova scritta di italiano iniziano stamane gli esami 
di maturita per oltre 270 mila studenti (£70 mila 928, secondo 
l'ultimo dato fornito dal ministero della P.I.). Gli esami pro-
seguiranno domani con la seconda prova scritta, che varia a 
seconda del tipo di scuola. Da mercoledi prossimo 7 luglio si 
procedera ai colloqui: l'ordinanza ministeriale, a questo ri-

guardo, infatti, stabilisce che i colloqui non possono iniziare 
prima del terzo giorno e non oltre il sesto (esclusl 1 giorni 
festivi) dal termine delle prove scritte. 

Per i colloqui saranno convocati giornalmente non meno di 
,5 candidati. 

I circa 271 mila studenti interessati quest'anno alia « ma-
turita» sono cosl suddivisi (i dati sono approssimativi e 
riferiti ad un numero complessivo di 200 mila maturandi — 
ultimo dato ufficlale — perche ne 1'ISTAT ne il ministero della 

.Pubblica Istruzlone hanno ancora elaborato quelli definitivi): 
-44 mila 500 nei licei classic!. 27 mila nei licei scientifici, 68 mila 
' 100 negli Istituti magistrali, 11G mila negli istituti tecnici, 4 
mila 400 nei licei artisticl. 

Le norme degli esnmi sono ancora quelle sperimentali de
gli ultimi due anni. Come e noto, infatti, la sperimentazione, 
limitata agli anni scolastlci 1968 69 e 1969 70, e stata prorogata 
anche per il corrente anno, in attesa di una definizione di 
tutta la materia. A questo scopo una apposita commissione sta 
vagiiando i risultati dell'esperimento per confermare la vali
dity in via definitiva o per apportargli le modiflche che si do-
vessero rendere indispensabili. 

In concreto, la proroga significa che anche quest'anno gli 
'esami saranno baiuti su due prove scritte e un colloquio. 
Quest'ultimo vertera su due materie: una a scelta del candi-

, dato, l'altra della commissione di esame. Inoltre anche que
st'anno non vi sara la prova d'appello ad ottobre: o « maturi» 
o respinti. 

Negli ultimi tre anni la percentuale del maturi e andata 
progressivamente aumentando: 1'86 per cento nei 1967-68, 1'89 
per cento nei 1968-69 e il 91 per cento lo scorso anno scolastico. 
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II processo d i Firenze 

Isolotto: curia 
dc e missini 

agirono insieme 
Contraddeffe le dichiarazioni del vescovo ausiliare mons. 
Bianchi che ha depoito ieri • Una letfera della sezione 
dc al segretario provinciale del partito • II fascista Ughi 
esalta la «crociata» sanfedista conlro la comuniia 

Bengal a: la tragedia dei profughi Gremiti ormai I campi 
di raccolta nei Bengala 

indiano, 1 profughi dalla aprovincia orientale» del Pakistan sono alia disperata rlcerca di 
un qualsiasi rifugio. Molti di coloro (circa 140.000, secondo le autorita indiane) che hanno 
attraversato il confine su fragil i battelli, col favore delle tenebre, dormono tuttora sulle 
loro imbarcazionl. Al t r i si sono accampati sulla nuda terra. Nella telefoto: una madre e 
il suo neonato hanno trovato un precario riparo all'interno di un tubo di cemento, di quelli 
adoperati per le fognature 

/ 

Dalla nostra redazione 
FIRENZK. Ml 

Nuovi. clamorosi particola-
ri suU'azione repressiva con-
dotta dalla curia e da un arco 
di forze politiche che va dalla 
DC ai fascist! son J emersi og
gi al processo contro 1'Isolot-
to. Durante I'udienza. die 6 
stata carattenzzata dagli in
terrogator! del v«"-covo ausi
liare mons. Bianchi, del mis-
sino Ughi e di altri testi. la 
difesa ha esibito un documen-
to che rivela I'inii-rvento del
la DC nella vicenda. Si trat-
ta di una lette-a del 14 otto 
bre '68 indirizzata dal segre
tario della se/ione DC dell'Iso-
lotto all'allora segretario pro
vinciale Butini <oggi capo-
gruppo democristiano alia Re-
gione) nella qu.il.\ dopo alcu
ni grossolani apprezzamen-
ti su don Mazzi. si invita Bu
tini a « mettersi ;n contatto > 
con mons. Bianchi alio scopo 
di vedere « se per il momen-
to si profila il trasferimento 
in altra chiesa di don Mazzi e 

Non si e costituito Tanziano agricoltore autore della strage di Caste Mamma re del Golfo 

L'assassino braccato nei Trapanese 
200 carobinieri setacciano le campagne alia ricerca di Leonardo Palazzolo - Un delitto feroce e assurdo ma tipico di 

un particolare costume sociale che esiste ancora in alcuni ambienti Sicilian! - La « difesa » della terra e della «roba » 

Antonino Palmeri, sua moglie Vita Gemma, con i f igl i Salvatore e Vito: Leonardo Palazzolo 
ha sterminafo tutta la famiglia 

La fragica vicenda d i un geniere d i leva a Piacenza 

Mafcava visita e non gli credevano: e morto 
II grave episodio richiama con forza I'attenzione sulla necessity di una riforma democratica delle forze annate 

PIACENZA. 30. 
Si c conclusa tragicamente 

la vicenda del milite Salva
tore Costanzo. nato il 3 mar-
zo 1951 a Villa Bianca. in 
provwcia di Catania, e di 
servizio a Piacenza presso la 

: VACANZE UETE j 
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RIMINI • PENSIONE OMBRa 
SA • Via C. Nicolim. 15 • Te 
lefono 27.131 - vicina mare 
Tutti conforts moderni Cahine 
mare • Ottima cucina roma 
gnola - Telefonatcci • Gestione 
proprietario. 

RICCIOHE . PENSIONE COR
TINA - Tel. 42.734 • vicina 
•are - modema con tutti i 
conforts • cucina genuina • »m-
biente familiare • prezzi modi-
ai • interpellated. 

caserma Niccolai. del Genio 
Pontieri. dove era negli effet-
tivi della 2. Compagnia Pon
tieri. Da tempo il giovane 
marcava visita. in Compa
gnia. per la sua prccaria con 
dizione di salute; ma. come 
sovente purtroppo ancora av-
viene nelle nostre caserme, 
senza altro ottenere che piu 
gravi ed affaticanti incarichi 
di lavoro a lui affidati. Que 
su" incarichi hanno sempre piu 
logorato il fisico del milita-
re. Piu recentemente aveva 
richiesto una « visita a le-tto ». 
ma anche questa volta, anzi-
chc riccvere le cure del caso. 
e stato costretto ad andare 
in servizio. Solo di fronte ad 
un grave ed inconfut^bile ag-
gravamento deHe sue condi-
zioni di salute ha potuto es-
sere ricoverato presso 1'Ospe-
dale Militare di Piacenza, ma 
anche qui, ancora una vol
ta, la diagnosi e la cura so
no state superficiali e con-
troproducenti: cura to per un 
fatto reumatico e disturbi al
le vie circolatorie con forti 

dosi di antibiotic], le sue con-
dizioni sono andate ulterior-
mente peggiorando. fino a 
quando le stesse autorita del-
rOspedale Militare non ne 
hanno chiesto il ricovero 
presso l'Ospedale Civile di 
Piacenza: ma ormai era trop-
po tardi; le cure non sono val-
se ad impedire il decesso. 
awenuto nelle prime ore del 
pomeriggio ill ieri. per bloc-
co renale. conseguenza di una 
nef.-ite acuta non curata. 

I-a vicenda. che ha destato 
viva sensazione fra i tanti 
giavani che svolgono il ser
vizio militare a Piacenza e 
che pone numerosi interro 
gativi. richiama con forza la 
attenzione sulla necessita di 
superare la concezione che 
deH'esercito e dei soldati 
hanno ancora troppi ufficia-
li, realizzando una riforma 
delle forze annate clx?, in-
troducendo la Costituzione nel
le caserme, riconosca la di-
gnita ed affermi i diritti dei 
giovani che prestano il servi
zio militare nell'esercito del
la Repubblica italiana. 

PALERMO 

Salvatore Ferrante 
restera in carcere 

PALERMO. 30 
II Procuratore della Repub-

bl'ca di Genova, dr. Coco, ha 
dato parere contrario. deposi-
tandola in cancelleria, alia 
istanza di scarcerazione pre 
sentata un mese fa dal legale 
di Salvatore Ferrante, in car-
cere dal 5 maggio scorso. im 
putato con igrioti dell'assassi-
nio del Procumtore Scaglion. 
e dell'agente di custodia la 
Russo. 

Secondo il magistrato sul 
giovane continuano a pesare 
degli indizi, poich^ egli pub 
sempre aver avuto l'apposito 
compito di sviare le indaginl. 
Entro il 15 luglio, comunque, 
si attende la decislone defini
tiva del consigner* istruttore 
Grisolia, che perb — dato che 
ha lAvorato flanco a fianco 
con il suo collega Coco — 

non si pensa debba emettere 
parere difforme. 

II 22 luglio, ad ogni modo, 
Salvatore Ferrante dovra com-
parire dinanzi al giudice di 
Torino per un caso di seque-
stro di persona in cui figure 
come imputato 

Coco e Grisolia sono giunti 
a Palermo ieri sera, prove-
nienti da Roma, dove hanno 
esaminato alcuni incartamenti 
passati tra le mani di Sca-
glionc. Nella capitale — co
me pubblica L'Ora di questa 
sera — i due magistrati si 
sarebbero anche incontrati 
con Colombo e con 11 mini
stro Restivo. Ma — aggiunge 
il quotldiano palermitano — 
nessuna conferma o smentita 
e finora venuta au questa no-
tlzla. 

Centinaia di 
neonati morti 
negli USA dopo 

un esperimento H 
WASHINGTON, 30 

Un professore di radiologia dellTJniversita di Pittsburgh 
ha detto di aver raggiunto la conclusione che la fuga di radio-
attivita verificatasi durante l'esperimento nucleare sotterraneo 
del 17 dicembre 1970 ha contribuito alia morte di centinaia di 
neonati in dodici Stati degli USA. 

II dottor Ernest Sternglass -*- parlando nei corso di una con-
ferenza stampa — ha precisato che le radiazioni nanno ridotto 
la resistenza alle malattie dei neonati portando in numerosi 
casi alia loro morte, attribuita principalmente a malattie delle 
vie respiratorie, ad influenza ed a polmonite. 

«II peggio deve ancora venire», ha detto Sternglass, il 
quale ha fatto rilevare che la mortalita infantile nellTdaho, 
durante il primo trimestre del 1970. era di 165 per ogni mille 
nati vivi, ed e passato a 23,3 per mille nei corrispondente pe-
riodo di quest'anno. Nei Montana la mortalita infantile era del 
19,2 per mille nei 1970, ed e passato al 24 per mille nei 1971. 

Sternglass ha sottolineato infine che, in generale, la morta
lita infantile e diminuita dalla cessazione degli esperimenti 
nucleari neU'atmosfera dell'inizio degli anni *60 ed ha uspicato 
una completa cessazione di tutti gli esperimenti nucleari. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 30 

E' braccato da piu di 24 ore Leonardo Palazzolo, I'anziano contadino che Ieri mattina, in 
una contrada di Castellammare del Golfo, in provincia di Trapani, ha stermlriito con la sua 
doppietta una famiglia di quattro persoue. Duecento uomini agli ordini del tenente colonnello 
dei carabinieri Satariale stanno setacciando ogni anfratto. tutti i casolari. qualsiasi macchia 
di vegetazione sui monti e nelle campagne della parte settentrionale del Trapanese. Sono pure 
all "opera mute di cani fatti venire appositamente dal centro cinofil-j di Palermo. Dell'assas-
sino. pero. fino a questo mo-
mento. non si c trovata alcuna 
traccia. E' una incessante 
caccia ad un uomo che per 
nove volte di seguito ha esplo-
so le micidiali « rose » del suo 
fucile caricato a lupara. Per 
nove volte, senza fermarsi 
neanche dinanzi ad un bimbo 
di appena dieci mesi, quasi 
nascosto sotto il corpo della 
madre gia morta che. nell'ul-
timo barlume di vita, aveva 
pensato solo a proteggerlo 
con se stessa. Una furia omi-
cida che lascia sgomenti, per 
il modo in cui si e manife-
stata e per i motivi che l'han-
no determinata. 

Leonardo Palazzolo e una 
delle sue vittime — il 34enne 
Antonino Palmeri — erano 
proprietari di due terreni con-
finanti: per giungere su uno 
di essi, bisogna attraversare 
l'altro. Nasce cosi una lite 
(che. non risolta da un primo 
accordo. fra poco si sarebbe 
dovuta discutere in tribuna-
le) su un «diritto di passag 
gio». Ma il piombo, in certe 
zone della Sicilia. suscita an 
cora piu fiducia della legge 
di uno Stato troppo spesso as-
sente e colpevole e, anche 
questa volta. si e fatto ricor-
so, con folle determinazio-
ne, alia lupara. «Li ho am-
mazzati tutti, ora mi vado a 
costituire»: cosl ha gridato, 
correndo e imbracciando an
cora Tarma dell'eccidio, 1'as-
sassino ad un contadino. 

E' stato questi ad awisare 
i carabinieri dopo le sei ore 
impiegate per compiere ven-
ti chilometri e giungere fino 
a Castellammare dalla sua 
masseria vicuna alia casetta 
dei Palmeri. che, come loro 
consuetudine, vi si erano re-
cati per trascorrere la giorna-
ta di riposo. Ma la li atten-
devp- acquattato dietro un 
angolo, il Palazzolo. 

Un delitto assurdo e pure 
tipico di un particolare costu
me sociale e anche politico. 
Leonardo Palazzolo — che, 
nei caso decida effettivamen-
te di costituirsi. e atteso sot
to 1'abitazione del suo legale 
da alcuni poliziotti — e cono-
sciuto come un uomo violen-
to, collerico. morbosamente 
attaccato alia «ua terra e de-
sideroso di averne altra. Non 
molto tempo fa aveva minac-
ciato con il fucile (forse lo 
stesso di cui si e servito ieri 
per attuare i suoi pazzeschi 
propositi) due contadini che 
avevano attraversato con i 
muli una sua striscia di ter-
reno. Uomo collerico, dunque, 
ma molto probabilmente an
che malato. 

A tutto questo. perd. si deve 
aggiungere un motivo fonda-
mentale. carattcristico di una 
certa Sicilia che si conserva 
borbonicn: la «difpsa» della 
terra, della « roba ». Palazzo
lo non ha voluto aspettare di 
comparire in Pretura. Alia 
« roba » ha pensato lui stesso. 
spezzando quattro vite ed 
esponendosi forse alia ven
detta dei congiuntl di chi ha 
ucclso (e forse perche pro-
prio timorosi di una vendetta 
che i parenti deH'omicida so
no scomparsi dalle loro ablta-
zioni). 

Paolo » (il vice parroco don 
Paolo Caciolli, ora operaio al-
I'e.stero. n.tl.r.). 

La lettera contiene un al
tro significativo particolare 
die contrasta palesemente con 
quanto attualnu-nte sostenuto 
dalla curia circa la sua estra-
neita alia vicenda. 

« Durante la riunione del 9 
ottobre — scrive il segretario 
della sezione DC — siamo 
stati a contatto te"i fonicamen-
te con mons. Bianchi. infor-
mandolo di tu'.'.o Siamo ve-
nuti a sapere die !a curia ave
va inviato sul p'.sln un infor-
matnre die ha registrato tutta 
la riunione ». 

Da tempo, dunque, la curia 
< seguiva » attraverso vari ca-
nali la situazione all'Isolotto. 
L'avvocato Mori (difesa) ha 
chiesto un confr.mto fra mon-
signor Bianchi e '.\ segretario 
dc dell'Isolotto. II P.M. si e 
opposto, mentre il presidente 
ha acconsentito a passare agli 
atti il document. 

Mons. Bianchi. vescovo coa-
diutore e stato irteirogato sol-
tanto in rclazimie ad alcune 
circostanze. Alle doniande del
la difesa (gran parte delle 
quali non sono «tate ammes-
se per l'opposiii me del P.M.) 
ha risposto confermando che 
l'incarico ad Alba di celebra-
re le messe « provocatorie » 
fu dato dal « cardinale in per
sona ». 

E questo conferma il fatto 
die la linea « o.tnciliante » del 
reggente t ad nterim » la par-
roccliia dell'Isolotto mons. Pa-
nerai, era stata accantonata 
perche troppo « rffbole ». 

E' stata quindi la volta del 
missino Ughi. ch»- partecipo 
alle messe di Alba del 2 di-
fpmbre insieme *d un gruppo 
di fascisti (da nclare che la 
decisione di inviare Alba era 
stata presa dal cardinale il 
28 e ne erano a conoscenza 
soltanto Florit. Alba e Pane-
rai). Ughi ha confermato la 
prcsenza dei missini Cellai e 
Conti alle messe del 29. ha 
accennato alia telefonata che 
fece ad Alba per «informar-
si », in quanto corrispondente 
del giornale fascista. di quan
to era awenuto (cosa inutile 
dal momento che era anche 
lui presente 3lla messa del 
29) ma non ricorda in quale 
data telefono. Si e vantato 
della « crociata * promossa 
contro l'lsolotto. 

PRESIDENTE - Per infor-
marsi bastava che andasse da 
solo, non in gruppo... 

TESTE — Gli altri veniva-
no m quanto catiolici forte 
mente turbati dal caso di ri-
bellione! 

Ughi ha am.nesso poi di co-
noscere alcuni esponenti del 
gruppo «S. Giovanni da Ca-
pestrano > (« !e rresse si fa-
ranno ad ogni costo... > ave
vano scntto) ed anche don 
Stefani. profugo dalmata e 
« crociato » contro lTsoIotto. 

L'esponente mi'sino ha ne-
gato I'uso durnnle le messe 
del 29 di catenelle e manga-
nelli ma e stato cmtraddetto. 
da 2 testi (Paoia Lucanni e 
Urbano Cipriani), i quali han
no sostenuto :1 contrario. 

m. I. 

E' finito I'incubo a San Severino Marche 

Dopo giorni d'angoscia 
ritrovata Maria Pia 

Dei contadini hanno udito deboli lamenti provenienti dal fondo di un dirupo 
La piccola ricoverata all'ospedale in gravi condizioni - « E' viva per mir»-
colo », hanno detto i medici - Prende sempre piu consistenza I'ipotesi che 

la bimba sia stata rapita da un maniaco 

Aldo Liparoti 

Nostra serriik) 
S. SEVERINO MARCHE. 30 

E" finito l'incubo. Maria Pia 
Pattobene, la piccola di poco 
piu di due anni scomparsa 
lunedi mattina dall'aia della 
sua abitazione dove stava 
giocando con i fratellini Mau-
ro, di 3 anni. e Nadia. di 5. a 
Rocchetta di San Severino 
Marche. e stata ritrovata viva 
alle prime luci dell'alba di 
stamattina. II rinvenimento e 
awenuto per pura coinciden-
za ad opera dei fratelli Ezio 
e Duilio Scatolini, che abi-
tano a Rocchetta Alta di San 
Severino. I due si eranc re-
cati nei campi circostanti la 
loro abitazione quando. non 
Iontano da loro, in aperta 
campagna, dal fondo di un di
rupo di circa cento metri di 
profondita dove si trova lo 
stretto letto di un torrente 
attualmente asclutto, hanno 
sentlto provenire del fiochi 
lamenti. E' sembrato loro dap-
prima il miagolio dl un gat* 
to. Hanno pensato subito a 
quello scompano insieme a 

Maria Pia e si sono recati 
verso il dirupo. Dapprima 
hanno trovato le scarpette 
rosse appaiate. come sistemate 
daila mano di un adulto, poi. 
piu distante, le mutandine di 
Maria Pia asciutte, poi anco
ra. pochi metri piu in la. la 
piccola. che giaceva bocconi 
a terra con le gambette rivol-
te aU'insu e la testina conflc-
cata in un ciuffo di erba. 

LTianno subito raccolta e 
awertiti i genitori sono corsi 
con una macchina all'ospe
dale di San Severino Marche 
avendo notato le gravi condi
zioni della bambina. Infatti al 
nosocomio la dottoressa Ma
ria Concetta Marchetti rile-
vava immediatamente nella 
bambina non solo un grave 
stato di choc, ma una com
pleta disidratazione dei suoi 
organi e febbre altissima, 
tanto che emetteva subito una 
prognosi riservatissima. 

<*E viva per miracolos, cl 
ha detto la dottoressa. 

Maria Pia, dunque, e stata 
ritrovata a circa cinque chi
lometri dalla sua abitazione, 

in un Iuogo assolutamente im-
praticabile. ma non molto di
stante da una strada carrot-
zabile di campagna. Come e 
finita in quel posto? E' l'in-
terrogativo che si pongono i 
carabinieri, le autorita inqui-
rcnti. i vigili del fuoco, la po-
polazione che per due giorni 
hanno cercato dappertutto la 
piccola. Gli stessi cani poli-
ziotto. giunti dal centro cino-
filo di Pesaro, ieri persero le 
tracce a non oltre 500 metri 
dalla casa della bambina. di
nanzi ad una chiesa ove la 
piccola lunedi mattina, verso 
mezzogiomo. fu vista da piu 
pcrsone. La zona non e disa-
bitata e questo awalora Tipo 
tesi che la bambina sia stata 
rapita insieme al suo gattino 
da un maniaco e che poi que
sti, prcso dal rimorso o timo-
roso di essere stato notato, 
stanotte 1'abbla riportata nei 
dirupo, dove poi e stata tro
vata. 

• Antonio Zilliaco 
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Falliscono due intermediari coinvolgendo banche e ambienti politici 

Crack in Borsa per decine di miliardi 
A Roma, Gianfranco Pilella lascia insoluti oltre quattromila milioni - Attilio Marzollo, fuggito all'estero aveva un 
giro di 60 miliardi nelle borse di Venezia e Milano -1 maggiori istituti creditizi nazionali hanno finanziato ingenti at
tività speculative - La Banca d'Italia, che ha compiti di vigilanza sul mercato finanziario, al centro del dissesto 

L'agente di cambio veneziano Attilio Marzollo, fuggito all'estero nei giorni scorsi, è stato 
dichiarato ieri insolvente dal comitato direttivo degli agenti di camhlo della borsa valori di 
Venezia. La decisione è stata rinviata in un primo tempo al pomeriggio, per l'Impossibilità 
di stabilire attualmente lo scoperto nonostante che il Marzollo manchi ai suoi impegni dal 
18 giugno scorso. Le sue attività sono valutate in 80 100 miliardi l'anno, facendo conto di 
recenti commissioni di grandi società nazionali come l'IRl o l'Itaicementi. ma più realistica 
pare la cifra di 60 miliardi; 
una metà di questa eira po
trebbe essere lo scoperto rea
le. Se l'entità dello scoperto 
verrà alla luce è un'altra que
stione perché molti dei pro
tagonisti del gravissimo scan
dalo stanno cercando di co
prirsi, uscendo dal procedi
mento fallimentare con ac
comodamenti, mentre il Mar-
zoilo avrebbe portato via dal 
suo ufficio una nutrita borsa 
di documentazione. Che cosa 
contenesse non è facile dire. 
In una situazione in cui è pos
sibile sfruttare, dall'estero, 
persino titoli azionari rubati 
le ipotesi possono essere di
verse. 

Ad ogni modo il Comitato 
direttivo degli agenti di cam
bio, a termine di legolamento. 
ha concesso al Marzollo quat
tro giorni di tempo per «sa
nare » la situazione. 

Fino all'ultimo giorno 11 
Marzollo ha impersonato la 
sereniti e solidità finanziaria. 
Ora gli scoprono tre amanti 
— una svizzera, un'austriaca e 
una « locale » — e persino un 

pi che avevano urgente bi
sogno di cedere all'IRI le lo
ro azioni delle Condotte? La 
risposta a queste domande 
porta in pieno ai centri di 
decisione politica. Attilio 
Marzollo, « intermediarlo tec
nico » nell'operazione IRI sul
le Condotte, può essere stato 
un comodo mezzo per non 
trattare direttamente con i 
possessori delle azioni da ac
quistare, Sindona e 1 procu
ratori finanziari del Valica
no per esempio. 

Aveva tutti i numeri. Atti
lio Marzollo. Ancora dopo la 
fuga all'estero La Stampa di 
Torino ha scritto che « è sem
pre stato metodico, scrupolo
so, nella sua vasta ed a vol
te febbrile attività» E so
pratutto discreto, come ri
chiede il maneggio degli affa
ri poco puliti che « altri » fan
no utilizzando il danaro pub
blico e l'oscurità in cui si 
svolge il mercato finanziario. 
Un solo neo: una « segnala
zione personale » apparsa su 
Panorama del 3 dicembre 1970 

Attilio Marzollo 

certo gusto per l'aggiotaggio, 
parola comune nelle oorse che 
significa aumento artificioso 
dei prezzi per indurre la clien
tela ad acquistare e quindi a 
perdere. 

Già in mattinata, a Roma, 
era stata dichiarata l'in
solvenza di Gianfranco Pilel
la, agente di cambio con uf
ficio in via del Corso, per un 
deficit di 4250 milioni di lire. 
A fronte del debito ci sono 
titoli con un valore nomina
le di 5800 milioni ma, allo 
stato dei fatti, invenduti ed 
invendibili per cui gli agen
ti di cambio di Roma so
no subito entrati in contatto 
con la Banca d'Italia perchè 
— In luogo della punizione 
dei colpevoli — intervenga 
presso le banche affinchè ef
fettuino il ritiro dei titoli azio
nari e sanino quindi il defi
cit dell'agente di cambio. 

Questi, come Attilio Marzol
lo, in campo finanziario non 
è nessuno. L'agente di cam
bio è un intermediario che 
acquista e vende azioni (tal
volta intere società o aziende), 
ne manipola il valore — do
sando gli acquisti e le vendi
te — ma egli, per suo conto, 
non possiede né azioni né 
fabbriche su cui ci si possa 
rivalere in caso di fallimento. 

Il danaro per acquistare 
l'agente Io prende dalle ban
che, la cui larghezza diventa 
un elemento decisivo del suo 
« lavoro », e I destinatari del
la speculazione, i < clienti », 
atanno dietro le spalle. Co
si per acquistare il 5M% della 
società Condotte d'Acqua lo 
IBI si rivolse, sei mesi fa, 
proprio ad Attilio Marzollo 
Che raccolse i titoli in colla
borazione con un altro dei più 
anericolati operatori della 
borsa Italiana, l'avvocato Mi
chele Sindona. Perchè 1TRI 
non si è servita delle sue 
banche, li Credito Italiano o 
la Comit? E chi erano i grup-

Autotrasporti: 
: no ol divieto 

o circolaro nei 
giorni festivi 

L'applicazione del decreto 
ministeriale che vieta agli au
totreni, dal 28 giugno scorso, 
di circolare dalle ore 15 dei 
giorni prefestivi alle ore 1 
dei giorni post-festivi, provo
cando il blocco alla frontiera 
di oltre 300 autocarri austria
ci, ha suscitato Ieri una pro
testa al congresso nazionale 
della federazione autotraspor
tatoti artigiani (FTTA). 

In un telegramma inviato 
al ministro dei Trasporti e a 

Suellc del lavori pubblici, 1 
elegatl chiedono la «revoca 

fella disposizione, diversa-
seremo ad azioni 

». 

a fin di bene naturalmente, 
nella quale si nominano al
cuni dei suoi più recenti af
fari e le sue amicizie politi
che. Negli ultimi mesi Mar
zollo ha trattato azioni del 
gruppo tessile Cantoni e del
le società di assicurazioni Mi
lano Assicurazioni, Generali 
(quella di cui è presidente 
Merzagora) e Adriatica 
(RAS). Lo appoggiano a una 
banca privata e alcuni gros
si istituti di credito di inte
resse nazionale », gli stessi ora 
coinvolti nel crack, gli stessi 
che gli regalarono l'affare del
le Condotte. 

Allora Marzollo sognava: 
«se mi andasse male potrei 
sempre ritirarmi nei campi » 
dichiarava al giornale, ma 
metteva al sicuro quel che 
poteva all'estero dove non vi
ve certo di elemosine. A Ron-
cade, dove ha la proprietà 
terriera, aveva più che un ri
fugio un comodo luogo d'in
contro con i suoi protettori 
ri it ici; sindaco di Roncade 

il deputato democristiano 
Primo Schiavon. amico tanto 
di Marzollo quanto di Paolo 
Bonom!. il primo dei perso
naggi f-olitici di cui la cro
naca ha parlato ma certo nem
meno il più rappresentativo. 
Flaminio Piccoli, che da mi

nistro delle Partecipazioni Sta
tali ha seguito da vicino lo 

affare Condotte, non poteva 
ignorare il ruolo svolto più 
in generale da Marzollo qua
le intermediario della finan
za italiana uomo che — a suo 
dire — si era «specializzato 
nella compravendita di pac
chetti azionari per grandi ban 
che nazionali ed estere», co
me recita l'intervista a Pano
rama, Una frase del tutto si
mile a quelle di solito attri
buite all'avvocato Michele 
Sindona. 

Sui legami del gruppo di
rigente democristiano con gli 
ambienti della speculazione 
finanziaria non sarà facile, na
turalmente. fare luce. Ma co
me ignorare il legame fra le 
dichiarazioni dei Marzollo e 
dei Sindona e l'esistenza ef
fettiva di un « mercato di so
cietà e di fabbriche» a fron
te del quale lo stesso Flami
nio Piccoli sente il bisogno 
di dichiarare che «le Parteci
pazioni statali non effettue
ranno salvataggi », cioè acqui
sizioni al settore pubblico di
verse da quelle suggerite da 
Interessi politici particolari, 
invitando implicitamente i 
gruppi finanziari intemazio
nali ad approfittare? La sfor
tuna del Marzollo consistereb
be dunque unicamente nel 
fatto che. a differenza del suo 
collega Michele Sindona. non 
ha trovato una Hambros 
Bank o qualche altro cliente 
capace di sfruttare 1 suoi af
fari. 

Pilella e Marzollo sono gli 
strumenti di un sistema nel 
quale il danaro rende più a 
specularci che ad investirlo 
nella produzione. Nell'autun
no 1909. quando tutta la stam

pa gridava contro gli sciope
ri e il padronato denunciava 
una riduzione della produzio
ne, il prezzo del titoli in Bor
sa saliva. Per tutto il 1970 
si è speculato sulla possibi
lità che il governo, con II va
ro della legge tributaria e di 
quella sui Pondi comuni di 
investimento, mettesse nelle 
mani degli operatori di bor
sa centinaia d' miliardi pro
venienti dal risparmio delle fa
miglie che avrebbe dovuto ab
bandonare le Casse Postali e 
le Casse di Risparmio attrat
to da favolose promesse di fa
cile arricchimento; i fallimen
ti della IOS prima (che ha 
spinto lo Stato ad acquista
re il Fonditalia, salvando i 
b a n c a r o t t i e r i ) e della 
GRAMCO poi hanno gettato 
il gelo su questa operazione. 
I progetti di fare dell'Italia 
un « paradiso fiscale » per 1 
ricchi tuttavia sono rimasti, 
i bancarottieri non hanno pa
gato per cui all'inizio del 1971 
le borse valori italiane han
no avuto un'altra impennata. 
Mentre la stampa padronale 
gridava che la produzione di
minuiva. le quotazioni in 
Borsa salivano dimostrando 
ancora una volta che le bor
se valori hanno perso ogni 
funzione come canale di fi
nanziamento dell'industria ita
liana per divenire teatro di-
tentativi di aggiotaggio appe
na mascherati. 

Il Marzollo avrebbe compra
to negli ultimi mesi azioni 
Montedison a 1000 lire che so
no cadute poi, in breve tem
po, a 730 lire. Nessuno me
glio di lui poteva sapere che 
del gruppo finanziario Monte
dison erano rimaste solo le 
ossa e c'era poco da rosic
chiare. 

Come al solito l'agente di 
cambio si è mosso sulla ba
se di richieste provenienti dal
l'ambiente politico e banca
rio di cui l'Espresso di oggi 
ce lo presenta come una crea
tura. «All'inizio del 1968 — 
scrive l'Espresso — Attilio 
Marzollo era questo: un agen
te senza grande clientela ma 
molto - intraprendente, che 
prendeva grandi rischi ma se 
la cavava, ed aveva molti ami
ci negli uffici titoli delle ban
che». E' di qui, dalle banche, 
cha nasce il crack attuale. Da 
banche che nonostante la di
rezione pubblica sono fino al 
collo nella speculazione. «L'af
fare che Io aveva lanciato — 
scrive ancora l'Espresso — era 
stato il passaggio di azioni 
Italcementi da Michele Sindo
na a Carlo Pesenti. Adesso se 
ne erano aggiunti molti al
tri: la scoperta del settore as
sicurativo. presentato come lo 
unico in grado di proteggere 
l'investimento dalla svaluta-
zione monetaria, l'euforia sui 
titoli appena presentati in 
borsa e su quelli non ancora 
quotati, come le Trenno o 
quelli della Banca Unione» 
di Sindona. 

Parole buone per affari mol
to peggiori. Se è vero, come 
dice l'Espresso, che il Banco 
di S. Spirito ha dato a Gian
franco Pilella un miliardo di 
lire accettando in cambio, per 
garanzia e deposito, azioni 
Pantanella il cui valore era 
ormai ridotto a 30 lire l'una 
vuol dire che si è voluto fare 
dei favori politici a qualcu
no. O che l'affare riguardava 
comunque gli interessi di 
qualcuno un po' più potente 
del Pilella. E dire che oggi 
Marzollo fallisce per aver 
spinto in alto le quotazioni 
della Trenno. una società sco
nosciuta. con procedimenti 
poco lontani da quelli impie
gati con tanta fortuna da Mi
chele Sindona per il gruppo 
Pacchetti, non spiega un bel 
nulla ed è come dire che in 
queste imprese colpevole è so
lo chi fallisce l'obbiettivo. 
Mentre il punto centrale è 
un altro, e cioè la scelta delle 
forze che hanno messo il ri
sparmio raccolto dalle banche 
a disposizione di queste im
prese. o la loro connivenza. 

Due sono I punti nodali. 
Uno è alla Banca d'Italia cui è 
delegata da 30 anni, indebi
tamente anche rispetto alla 
legge bancaria vigente, l'atti
vità di vigilanza che istituzio
nalmente in un sistema de
mocratico spetta all'orga
no politico, il ministero del 
Tesoro, In modo che li mini
stro in carica di fronte a 
crack come questo non deb
ba curarsi unicamente di evi
tare ripercussioni sul suo col
legio elettorale, ma debba ri
spondere in pieno davanti al 
Parlamento ed al paese. La 
Banca d'Italia, oltretutto, ha 
eretto le funzioni di controllo 
cosi attribuitele in una sor
ta di magistratura particola
re, riservandosi il giudizio sul 
tanti casi che vengono a sua 
conoscenza. L'altro punto 
chiave è la direzione delle ban
che pubbliche gestite come 
fatti privati. Non vi è om
bra di rappresentanza demo
cratica nei loro consigli di am
ministrazione o nelle proce
dure di controllo esterno per 
cui si possono accusare, sen
za che nessuno risponda, per
sino di sabotaggio dell'econo
mia nazionale mediante la 
esportazione all'estero di fon
di pubblici nel momenti di 
crisi politica. Sono situazioni 
che richiedono un'inchiesta 
politica approfondita e muta
menti radicali. 

La Borsa di Roma: Gianfranco Pilella, a sinistra (dall'* Espresso ») 

Il «colpo più grosso» 

RAPINA A 
STRASBURGO : 
un miliardo 

e 300 milioni 
STRASBURGO. 30 

E' stata la rapina del secolo? 
In ogni caso si tratta del furto 
più clamorosa, organizzato nel 
mudo più « indolore > e con una 
precisione da orologiai svizze 
ri: oltre 11 milioni di franchi 
pesanti, pari a un miliardo e 
300 milioni di lire, tutti in bi
gliettoni di banca di facile smi
stamento. sono stati rapinati 
stamattina alle 9 dalla posta 
centrale di Strasburgo, la ca
pitale dell'Alsazia, senza che i 
banditi abbiano dovuto spara
re un solo colpo di pistola 

Gli impiegati della posta e i 
poliziotti sono ancora a bocca 
aperte: alle 9 gli otto sacchi 
contenenti i mille e trecento 
milioni erano a bordo di una 
carretta che quattro inservienti 
spingevano verso le cassaforti 
blindate della posta. Alle 9.05 i 
sacchi partivano su una camio 
netta per ignota destinazione. 
Una operazione « pulita » sen
za una sbavatura, degna del 
più grande chirurgo del mondo. 

Ma veniamo alla cronaca: co
me abbiamo detto, orano le 9 
esatte quando davanti all'in
gresso principale del palazzo 
delle poste di Strasburgo arri
vava un furgone speciale, for
temente scortato dalla polizia. 
Come sempre in queste delica
te operazioni di trasferimento 
di fondi il furgone entrava nel 
cortile e gli otto sacchi, conte
nenti esattamente 11 milioni e 
600 mila franchi venivano sca

ricati e consegnati agli impie
gati. 

Qui. ritenuta chiusa la toro 
missione, i poliziotti ripartiva
no e gli impiegati caricavano i 
sacchi su un carretto che ve
niva spinto ir. un corridoio che 
immette nei sotterranei blin
dati. 

A questo punto è accaduto il 
fattaccio. Sono le 9.05. Ad un 
incrocio con un altro corridoio. 
appena 10 metri dal punto di 
partenza del carretto, quattro 
uomini bloccano il lento convo
glio; sono mascherati, hanno 
le man' guantate. Uno è arma
to di nitra, gli altri di cara
bine tipo Winchester. 

Senza una parola l'uomo ar
mato di mitra spinge gli impie
gati contro il muro mentre gli 
altri tre si impadroniscono del 
carretto e lo guidano senza pre
cipitazione verso una uscita se
condaria, generalmente chiusa. 
che immette sulla Rue la Mar-
seillaise. 

Ma quella porta secondaria. 
grazie alla meticolosa organiz
zazione degli autori della ra 
pina, stamattina è già aperta e 
davanti ad essa, motore acceso. 
pilota al volante, attende una 
furgonetta tipo Peugeot di color 
giallo. In pochi attimi gli otto 
sacelli passano dalla carretta 
al furgone, i banditi prendono 
posto sul veicolo, si siedono co
modamente sui sacchi, chiudo 
no gli sportelli dall'interno e 
se ne vanno. 

LATINA: dopo il sequestro del piano regolatore e il procedimento aperto contro il sindaco 

RUSPE CONTRO LE CASETTE DI FOCEVERDE 
Il Comune protegge gli speculatori 

Abbattuta l'abitazione di un pensionato - Le altre demolizioni bloccate dalla reazione degli 
abitanti -1 fascisti cercano di sfruttare il comprensibile risentimento - Un comunicato del PCI 

LATINA — I carabinieri dinanzi ad una casella che doveva essere abbattuta. La demolizione 
è stata sospesa per la protesta degli abitanti 

Bilancio positivo all'assemblea de! CONAD 

Già 4 mila i dettaglianti 
nel Consorzio di acquisti 

Recenti adesioni hanno esteso l'iniziativa a tutte le regioni 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 30 

S! è svolta, a Reggio Emi
lia, alla presenza di oltre 2S0 
delegati, di 60 gruppi coope
rativi di acquisto in rappre
sentanza di oltre 4 mila detta
glianti associati, la settima 
assemblea di bilancio del con
sorzio nazionale dettaglianti. 
Un bilancio, quello chiuso al 
31 dicembre 1970, senz'altro po
sitivo, come è stato definito 
nella relazione introduttiva al 
dibattito tenuta da Luciano 
Chiesa, presidente del CONAD. 
La crescita del consorzio na
zionale dettaglianti nel 1970 si 
pub sintetizzare in tre dati 
estremamente significativi: 1) 
incremento del 100 per cento 
nel volume di vendite ottenu
to grazie anche alle entrate 
in funzione di uffici di acqui
sto specializzati per settore; 
2) aumento di 1038 acci nel 
solo periodo del 28 febbraio 
1970 - U dicembre 1970; 3) ft-

desione al consorzio di 
13 nuovi gruppi di acquisto. 

L'attività svolta nel campo 
commerciale, organizzativo e 
sociale dal consorzio è au
mentata anche nei primi mesi 
del 1971. Con li maggiore af
fermazione di prodotti con 
marchio CO.NAD. si è regi
strata l'adesione di altri 7 
gruppi di acquisto che han
no portato l'organizzazione ad 
essere presente su quasi tutto 
il territorio nazionale. 

Del resto — come è stato 
sottolineato anche dal vicedi
rettore del CONAD rag. Lucia
no Sita — oggi è più che mai 
urgente unire le forze dei det-
t&glianti in gruppi cooperativi 
di acquisto. Le leggi stesse 
del mercato consigliano di as
sociarsi. L'impresa singola del 
gruppo di acquisto, oltre a 
trovare la possibilità di po
tenziare e moltiplicare la pro
pria capacità di rendita, può 
creare quelle condlsionl eco
nomiche e gestionali di com
petitività dell* propria azien

da unitamente alla valorizza
zione delle capacità professio
nali acquisite nel tempo. 

Strumenti e strutture ne
cessari all'azione del CONAD 
sono i magazzini cooperativi 
adeguati per far transitare il 
maggior volume di merce da 
cedere a prezzi sempre più 
bassi ai soci, anche al fine di 
contenere i prezzi di vendita 
al pubblico, svolgendo la giu
sta funzione calmieratrice ed 
antlspeculativa che già mol
ti associati al CONAD eserci
tano. 

I punti di vendita del 
CONAD incidono anche nel 
passaggio produzione • con
sumo. Un gruppo di acqui
sto — per esprimere comple
tamente la propria funzione 
istituzionale — non può esi
mersi dal dare agli associati 
tutti quei servizi che siano 
sostitutivi e migliorativi di 
quanto 11 singolo già usufrui
va attraverso 1 canali tradi
zionali della commerciali» 
iasione. 

Nostro servizio 
LATINA. 30. 

Le ruspe noleggiate dal Co
mune di Latina sono state man
date ad abbattere le case co
struite ria alcuni lavoratori sul 
litorale di Foceverde. mentre 
non hanno neppure scalfito i 
palazzi abusivi degli specula
tori. La decisione della « demo
lizione > è stata presa dal sin
daco democristiano Vincenzo 
Tasciotti (ex fascista ed ex mo
narchico). il principale respon
sabile della scandalosa gestione 
urbanistica della città, messo 
sotto inchiesta dalla magistra
tura. che ieri ha anche seque
strato il piano regolatore di La
tina e i fascicoli relativi alle 
licenze concesse alla « Stilfrìgo > 
Donati e all'albergo Sorrento. 
due grosse costruzioni sulla via 
Mediana. 

Nella vicenda, che ha visto 
venire a galla le malefatte della 
« mafia dell'edilizia >. hanno 
cercato di inserirsi i missini. 
sfruttando il comprensibile ri
sentimento degli abitanti. Sulle 
33 case comprese in un fazzo
letto di spiaggia sulla via Val-
montorio. che il sindaco ha ora 
dato disposizione di abbattere. 
sono comparse alcune bandiere 
tricolori. In mattinata il depu
tato fascista Caradonna si è 
presentato nella zona, accom
pagnato da una trentina di noti 
picchiatori, promettendo che ci 
* penserà » lui a non far demo
lire le abitazioni. Per e control
lare > la situazione ha lasciato 
una sua squadracela sul posto: 
i figuri che la compongono pare 
prendano 3000 lire al giorno per 
le loro « prestazioni ». Intorno 
alle abitazioni sono intanto com 
parsi accanto a scritte che ac
cusano giustamente il sindaco 
e i suoi alleati, diversi slogans 
di ispirazione fascista e qua
lunquista. e sono anche state 
disegnate alcune svastiche. Con 
la loro spudoratezza i fascisti 
cercano forse di far dimenti
care che l'attuale sindaco viene 
dalle loro file ed è un espo
nente delia destra de. 

Finora è stata rasa al suolo 
una costruzione, la casa del 
pensionato Guelfo Picozzi, 50 
anni, un ex agente di P.S. La 
sua abitazione era in m a al 
mare: adesso è solo un cumulo 
di macerie, lambito dalle onde. 
Stamane una apposita squadra 
accompagnata da una cinquan
tina di carabinieri e poliziotti 
aveva iniziato a buttar giù anche 
l'abitazione (non ancora ulti
mata) di Mario Bianchini e At
tilio Mastruzzi. due operai di 
Genzano, ma i « lavori > sono 
stati arrestali davanti alla de
cisa reazione degli abitanti 

La maggior parte delle fa
miglie in villeggiatura in questo 
tratto di spiaggia provengono 
dai Castelli Romani. 

Parlando anche con altri ab
biamo appreso alcuni retrosce
na della speculazione che si 
tenta di celare dietro il sorgere 
di queste casette di Foceverde. 
Il terreno è stato venduto da 
due lottizzatoti abusivi. Russo e 
Fiammingo, che hanno venduto 
dal 1963 in -poi a prezzi che 
vanno dalle 3000 alle 4.500-
5000 lire il metro quadrato. Il 
Comune ha chiuso gli occhi su 
queste lottizzazioni e su tante 
altre, come quella, ad esem
pio, sulla litoranea a nord di 
Foceverde, dove uno speculatore 
si è accaparrato con pochi soldi 
una grossa estensione, che ha 
attrezzato con tutti i servizi, ri
vendendo poi • peso d'ero il 

terreno a 120 lottisti, costitui
tisi in < consorzio Santa Rosa >. 

Perchè allora non vengono 
denunciati gli speculatori, non' 
vengono colpiti coloro che han
no guadagnato illecitamente mi
lioni e milioni, invece di acca
nirsi contro piccoli risparmia
tori. ' che con tanti sacrifìci si 
sono costruiti una casetta? Per
chè le grosse costruzioni non 
sono state toccate? 

Il magistrato che conduce l'in
chiesta sulla «mafia di Lati
na ». il sostituto procuratore 
De Paolis, ha nel frattempo in
terrogato Benito Sbocchi, il 
proprietario dell'edifìcio di via 
dell'Agora, il padrone dell'Immo
biliare Pontina, le cui clamo
rose rivelazioni hanno provo
cato l'intervento della Procura 
della Repubblica. 

Esiste, del resto, tutta una 

abbondante documentazione foi 
nita dai consiglieri comunali co 
munisti, che fin dal 1965 hanno 
compilato un libro « bianco * 
sul sacco urbanistico della città 
Ci sono inoltre i verbali dello 
sedute consiliari dedicate allo 
discussioni urbanistiche con gli 
interventi dei rappresentanti 
del PCI che hanno denunciato 
gli scandali e i responsabili, ora 
< indiziati di reato * dalla ma 
gistratura. 

In un comunicato delle sezioni 
comuniste di Latina infine, si 
considera «di grande rilievo la 
positiva iniziativa della magi
stratura volta a mettere ordi 
ne in una città che è stata de 
vastata da gravi operazioni spc 
culative prosperate all'ombra 
del sistema di potere della DC 
e delia destra >. • • 

gì. bo. 

Per il PM 
non ci sono 
nullità nella 

istruttoria 
per l'ANAS 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica Franco Plotino ha 
chiesto al giudice istruttore An
tonio Alibrandi di respingere le 
istanze presentate dai difenso
ri dell'ingegnere Chiatante per 
ottenere la dichiarazione di nul
lità degli atti relativi alla in
chiesta sulle aste dell'Arias. Co
me si ricorderà gli avvocati 
avevano sollevato alcune que
stioni riguardanti le intercet
tazioni telefoniche e la manca
ta tempestiva notifica dell'av
viso di procedimento agli im
putati. 

In particolare il sostituto pro
curatore della Repubblica so
stiene: che sta le intercettazioni 
telefoniche che le registrazioni 
effettuate da « ignoti > nell'isti
tuto dell'ingegnere Chiatante so
no da considerarsi giuridicamen
te esistenti; che si deve dichia
rare infondata la questione di 
legittimità costituzionale dello 
articolo 226 (che regola le in
tercettazioni telefoniche) propo
sta dai difensori. 

In merito alla mancata noti
fica agli imputati dell'avviso di 
procedimento prima che fossero 
compiuti atti istruttori il dottor 
Plotino ha sostenuto che l'avvi
so c'è stalo tempestivamente in 
quanto il magistrato deve ri
farsi al reale andamento del 
processo penale e non alla let
tera «equivoca e contradditto
ria della legge, altrimenti si 
troverebbe a perseguire solo i 
ladri di polli e i colpevoli colti 
in flagrante >. Pertanto, ha af
fermato il sostituto procuratore. 
finché non c'è un indiziato, il 
magistrato deve fare ricorso al
la raccolta di tutti gli elementi 
di prova possibili, sottoponendo
si all'obbligo dell'avviso di pro
cedimento soltanto nel momento 
in cui si individueranno precise 
responsabilità. 

Per il caso Chiatante. il dot
tor Plotino ha affermato, rife
rendosi ai rapporti preliminari 
«iella guardia di Finanza, che 
soltanto dopo l'avvenuta identi
ficazione degli imputati e degli 
indiziati, sono stati compiuti at
ti istruttori. 

Processo Dolci: 
lo Corte 
chiederà 

documenti 
all'Antimafia 

AI processo d'appello contro 
Danilo Dolci e Franco Alasia. 
condannati per diffamazione ai 
danni di Calogero Volpe e Ber
nardo Mattarella. due espone!» 
ti siciliani della DC. i giudici 
ieri hanno accolto tutte le ri 
chieste dei difensori degli im 
putati e hanno deciso di richie 
dere a varie autorità numerosi 
atti e documenti. 

All'acquisizione di questi atti 
si erano opposti tanto i difen
sori dei parenti di Mattarella (i) 
quale è morto alcuni mesi fa) 
quanto quelli di Calogero Volpe. 
Analogo negativo atteggiamento 
aveva tenuto il sostituto pro
curatore generale Cocucci. La 
corte invece ha integralmente 
accolto tutte le istanze presen
tate dagli avvocati on. Cullo. 
Tarsitano. Gatti e Salerni. 

Doici e Alasia sono accusati 
di aver affermato in una con
ferenza stampa che Mattarella 
e Volpe erano legati alla mafia. 

Ora i giudici d'Appello hanno 
deciso, per acquisire ancora eie 
nienti sulla personalità dei due 
esponenti democristiani, di ri
chiedere all'Antimafia le biogra
fie dei dieci boss mafiosi ela
borate dalla commissione. In 
particolare alla corte interessa
no quelle di Genco Russo e Mi
chele Na varrà. I giudici richie
deranno poi tutti gli atti di un 
processo del 1952 contro il com
pagno Pompeo Colajanni. il qua
le aveva accusato nell'assem
blea siciliana Calogero Volpe di 
aver, insieme a Don Piccillo e 
Calogero Vizzini. creato nel do
poguerra sindaci mafiosi in nu
merosi centri siciliani. Sempre 
alla commissione antimafia sa
ranno richiesti tutti i documen 
ti originali ad essa inviati da 
Dolci e che accusano Mattarella 
e Volpe. Infine al giudice istrut
tore Amato saranno chieste no
tizie sulla istruttoria a carico 
di 92 boss mafiosi accusati di 
essere implicati nel traffico d 
droga. 

Il processo è stato cosi rin
viato, in attesa di questi dseu-
menti, al 22 ottobre. 
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Matteotti 
ritira la 

legge ponte 
sulla musica 

II minlstro del Turlsmo e 
dello 8pettacolo ha pratica-
mente rlnunciato a presenta-
re In Parlamento la sua legge-
ponte per 11 teatro muslcale. 
A questa declslone si e glun-
tl dopo un Incontro dell'on. 
Matteotti con le segreterie 
delle organizzazioni slndacali 
CQIL-FILS. CISL-FULS e UIL-
Spettacolo, e con 1 rappre
sentantl delle associazlonl de-
gll operator! musicall. 

La rlunlone si e aperta con 
una relazlone del minlstro, 11 
quale ha comunicato di aver 
Invlato alia Presidenza del 
Consigllo, dopo aver preso at-
to delle reazioni negative al
ia ipotesl dl legge-ponte da 
lui elaborata. una documenta-
zione sulla grave situazione 
del settore e sulle proposte di 
riforma avanzate dalle catego-
rie interessate. I rappresen-
tanti del lavoratori hanno ri-
confermato la loro posizione 
per una riforma Immediata e 

fflobale delle attivita musica-
l e hanno insistito affinchfe 

il governo sottoponga al piu 
presto 11 problema di una ri
forma organica al Parlamen
to, varando nel contempo un 
provvedimento Hnanziario ur-
gente che possa permettere un 
regolare svolglmento degll 
spettacoll nelle more della ri
forma e nel «periodo tecnl-
co » necessarlo alia discussio-
ne e all'applicazione della 
nuova legge. 

Al termine della rlunlone si 
e deciso dl costituire un co
mitate ristretto. composto dei 
rappresentantl dei sindacati e 
delle associazlonl degll opera-
tori musicali, che collaborera 
con 11 minlstro alia elaborazlo-
ne dl un progetto di legge da 
presentare entro settembre al 
Parlamento; 11 ministero com
pleters nel contempo una in-
dagine che accertera la reale 
spesa da sostenere per le atti
vita musicall, onde essere In 
grado di Indlcare al governo 
e al Parlamento 11 costo esat-
to del provvedimento finan-
ziario; i sindacati sottolinea-
no. dal canto loro, come una 
raplda conclusione delle trat-
tative per il rinnovo dei con-
trattl permetterebbe un piu 
preclso accertamento delle 
spese da affrontare. 

Cineasti e sindacalisti incontrano la stampa 

punto sulfeiiona 
per una Mostra nuova 

Storia e attualiti della questione di Venezia 
Rondi e il sistema - Ci si batte per un effettivo 
rinnovamento democratico della Biennale, con-
tro I'autoritarismo in campo culturale - Larga 

solidarieta all'interno e all'estero 

A differenza della paludata 
conferenza stampa tenuta nel 
giorni scorsi nella sede del-
TAssociazione dei giornalistl 
stranlerl a Roma dal vice 
commissario della Mostra cl-
nematografica di Venezia, 
Olan Luigi Rondi, quella dl 
leri, svoltasi nella stessa se
de, e stata un vivace scambio 
di idee e dl informazioni sul
la questione della Mostra e 
sulla campagna democratica 
che gli autori, insieme con i 

Questo pomcriggio 
•'incontro 

del Comitato 
con la RAI-TV 

In seguito alia richlesta dl 
Incontro formulata dal Comi
tato lavoratori, attorl, autori, 
critic!, spettatori cinematogra-
fici Italian!, i rappresentantl 
del Comitato stesso si incon-
treranno con l dirigentl della 
Ral-TV oggi giovedl, alle ore 
17.30. 

Come si ricordera, l'Unlone 
produttori aveva rlflutato I'm-
contro richiesto dal Comitato, 
emettendo il noto comunicato 
che ha provocato la diffida 
legale da parte delle associa
zlonl degli autori. mentre l'En-
te gestione cinema aveva dl-
chiarato dl concordare con 
le richieste del Comitato sul 
rispetto della volonta degll 
autori. 

ieri speticcclc a Grosseto 

Sam e Dave 
al Cantagiro ? 

Radaelli vorrebbe ingaggiare il duo 
statunitense - In arrivo Donovan 

GROSSETO. 30 
La carovana del Cantagiro 

e approdata a Grosseto dove 
si terra, stasera, 11 consueto 
spettacolo tappa. Questo di 
Grosseto doveva essere l'ulti-
mo appuntamento con Aretha 
Franklin, che. purtroppo. co
me e noto. e stata net giorni 
scorsi al centro dl increscio-
se. spiacevoli vicende. II pub-
blico di Grosseto. dunque. co
me le platee di Chiusi. Anco-
na. Gualdo Tadino e Roma, 
sara privato del clou della ma-
nifestazione, che consisteva, 
senza alcun dubbio. nell'ecce-
tionale show della cantante 
afro-americana. C'e ancora il 
sassofonista King Curtis, che 
tiene su l'angolo riservato a-
gli aospiti d'onore». ed e in 
arrivo il folksinger britannico 
Donovan (giunto oggi pome-
riggio a Roma) che raggiun-
gera la carovana domani. a 
Casciana Terme, per lasclarla 
11 5 luglio. data in cui arrive-
ra il complesso inglese dei 
Led Zeppelin, che si esibira, 
lnfatti. soltanto in tale occa-
sione. all Arena di Milano. 

E' ancora viva l*eco del « ca-
•o Franklin ». dei suoi rlsvolti 
talora drammatici. talora grot-
teschi, ma, tutto sommato. la 
troupe del Cantagiro ha pian 
piano riacquistato la calma 1-
niziale. interrotta per un bre
ve momento. ierl, a Chlusi-
Chianciano Terme dove un 
Tiolento acquazzone sembrava 
dovesse pregiudicare Io spet
tacolo. Radaelli, ripresosi dal 
forfait della Franklin (gra-
lie. soprattutto, al 25 milioni 
che la cantante ha reso alio 
impresario per ripagarlo della 
tanprowisa inadempienza con-
trattuale) pensa gia ad in
gaggiare un'ulteriore vedet
te, che compensi. almeno in 
minima parte, ia imprevedi-
bile assenza di Aretha. Si e 
fatto il nome di un famoso 
duo statunitense di rhythm 
and blues: Sam and Dave, che 
II « patron* desiderebbe. non 
nusciamo ad immaginare co
me e quando nel suo colossa-
le, ma sfortunato Cantagiro. 

americani 
ospiti delia 

Societa Vivaldi 
Questa sera alle ore 21 la So 

cieta Vivaldi, d'accordo con le 
Iniziative romane di cultura 
umanistica. prcsenta alia Sala 
Borromini la Seminole Chorale, 
cui si aggiunge il gruppo dei 
Young Ambassadors. I coristi — 
tutii prcvenienti da due impor-
tanti scuole di musica della Flo
rida — interpreteranno brani di 
autori americani. Collaboreran-
no i pianisti Joy Boyung e Linda 
Moss e il percussionist* Faith 

e libera. - . . . 

Donovan 

sindacati, gli spettatori, 1 cri-
tlcl. 1 lavoratori, le associa-
zioni ricreative stanno con-
ducendo contro I'autoritari
smo nel campo della cultura 
e per un effettivo rinnova
mento dello statuto della 
Biennale. 

Dietro 11 tavolo erano se-
dutl, in rappresentanza del 
«Comitato lavoratori, autori, 
attorl, crltlci, spettatori cine-
matografici», 1 registi Fran
cesco Maselli, Ettore Scola, 
Elio Petri, Marco Ferreri, El-
da Tattoll, Lionello Masso-
brio. Paolo e Vittorio Tavianl, 
Giuliano Montaldo, lo sceneg-
giatore Ugo Pirro. i sindacali
sti Angell e Villa, rlspettiva-
mente segretarl della FILS-
CGIL e della FULS CISL. 
Gil autori hanno rlbadito la 
necesslta non piu procrastlna-
bile di rlnnovare completa-
mente la Mostra d) Venezia. 
«Nol non vogllamo affossa-
re la Mostra — ha detto po-
lemlcamente Ferreri — vo
gllamo che essa sla una ma
nifest azione di cultura, se 
quest'ultima esiste ancora ». E 
ha aggiunto: «Non si posso-
no fare manifestazloni e ras-
segne clnematograflche senza 
lnterpellare coloro che produ-
cono, che fanno le opere». 

Comunque e stato rlbadito 
che i registi 1 quali hanno 
film «tecnicamente» pronti 
per Venezia, ma si sono im-
pegnati a non mandarli alia 
rassegna. non recederanno da 
questa loro declslone. «Non 
si tratta solo di un patto fra 
noi — ha detto Elio Petri — 
ma di una scelta di classen. 

Maselli e gli altrl hanno poi 
fatto 11 punto della situazio
ne. Hanno ricordato il docu-
mento coslddetto del sessan-
ta — perche firmato da una 
sessantina dl autori — nel 
quale, al prlmi del marzo 
scorso. si chiedevano garan-
zie affinche non venlsse ef-
fettuata alcuna nomina per la 
Biennale e in particolare per 
la Mostra del cinema in as
senza di un nuovo statuto; 
inoltre si sollecitava una lar
ga consultazione democratica 
sui problem! della gestione 
delle manifestazionl culturall 
veneziane. E hanno rievoca-
to a mano a mano 1 vari sue-
cessivi interventl. le prese 
di posizione. le dichlarazioni, 
la costituzione del Comitato, 
la lettera a Colombo e De 
Martino per sollecitare la di-
scussione e l'approvazione di 
un nuovo statuto della Bien
nale. e infine la diffida ai 
produttori perche non mandi-
no a Venezia film senza il 
permesso degli autori. 

a Che cosa hanno fatto gli 
autori dalla contestazlone del 
'68, a Venezia, ad oggi? », ha 
chiesto polemicamente un 
giornalista americano.« Abbia-
mo ritrovato l'unita della cate-
gorla». E certo Matteotti, no-
minando Rondi vice-commis-
sario, non immaginava che a-
vrebbe contribulto a creare 
una nuova solidarieta tra le 
due associazioni degli autori e 
ad allargare il fronte ai sinda
cati, alle associazioni culturali, 
ai critic!, agli spettatori, ai la
voratori. 

Chiarimenti sono stati chie-
sti sulla diffida mandata ai 
produttori. e il dlscorso si e 
allargato al diritto d'autore. 
che i produttori violano cosl 
come violano altrl principi co-
stituzionali. Un'altra azione di 
lotta che dialettlcamente sca-
turisce da quella in atto con
tro la gestione Rondi. 

Ancora qualche particolare. 
Rispondendo ad un giornali
sta, che citava un'afferma-
zione di Rondi, e stato preci-
sato che nessuna intlmidazione 
e stata esercitata nel confronti 
dei registi e delle associazioni 
straniere. « Non e stata fatta 
nessuna pressione — ha detto 
Angeli — neppure morale. E* 
stata chiesta la loro solidarieta 
con il nostro movimento. e bi-
sogna dire che e un movi
mento che suscita spontanea-
mente consens!». 

Richiesto dj quali nuove Ini
ziative di lotta verranno prese, 
11 Comitato ha risposto che 
esse non sono precisabili ora, 
ma ha t<?nuto a puntualizzare 
che autori, sindacati, lavora
tori si batteranno con forza 
per portare avanti questa cam
pagna democratica e antlfa-
scista. 

r in breve 
Jeanne Moreau giornalista 

PARIGI, 30. 
Jeanne Moreau si dara al giornalismo. Sara infatti la diret-

trice della prima rivlsta femmlnlle per videocassette, intito-
lata In e organizzata da due esponenti del cinema. Christian 
Gion e Jean-Louis Richard. Quest'ultimo e l'ex marito della 
Moreau. Questa insolita e aweniristica forma dl giomallsmo 
non distogliera Jeanne Moreau dal cinema e dalla canzone. 

Quarantuno paesi al Festival di Mosca 
MOSCA, 30. 

I Paesi che parteciperanno al prossimo Festival di Mosca, 
a partire dal 19 luglio, sono 41. Ci sono tutti i gross! paesi pro
duttori con 1'eccczione. almeno sul piano ufficiale. degli Stati 
Uniti. anche se non mancheranno — ma in forma privata — 
numerosi rappresentantl americani. Fra i paesi nuovi. sono da 
segnalare Ia Mongolia, Cipro, il Kuwait, Panama. 

Rifacimento musicale di «0rizzonte perduto* 
HOLLYWOOD. 30. 

Burt Bacharah comporra le muslche per il rifacimento dl 
Orizzonte perduto, il film girato nel 1936 da un romanzo dl 
James Hilton, con Ronald Colman. La storia del viUaggio sper-
duto neH'Himalaya dove la gente non Invecchiava tomeri sullo 
schermo per lnlxiatlva del produttore Ross Hunter, per conto 
della Columbia. Ma, come si e detto, tomera sullo schermo 
sotto forma di Musical. 

Le idee 
di Rondi 

In uno dei suoi periodici ri-
svegli, tra una settimana di 
silemio e Valtra, il critico ci-
nematografico del Popolo, Val-
marana, tornava ieri a pun-
tellare verbclmente il vice-
commissario alia Mostra di Ve
nezia, Gian Luigi Rondi, af-
fermando in particolare: « Nov. 
& ammissibile che una perso
na venga aggredita per le idee 
che liberamente esprime nella 
sua professione di critico ci-
nematografico, tanto piu quan
do nueste idee gli sono attri-
buite ftttiziamente per motivi 
polemici, dimenticando il gran-
de contributo, teorico e pro-
mozionale, che, ad esempio, 
Hcndl diede al neorealismo 
italiano ». • 

Del contributo «teorico e 
promozionale» dato da Rondi 
al neorealismo italiano e, in 
generate, alle migliori espres-
sioni del cinema mondiale ne-
gli ultimi vent'anni, abbiamo 
fornito qualche utile raggua-
glio recentemente (vedi l'Uni-
ta del 12 giugno, a pagina 3). 
Lo spazio ci manca, purtrop
po, per offrire altra citozioni 
alia meditazione dei nostri 
lettori (e, perchi no, anche 
di Valmarana). Ricordiamo 
solo, {tad esempio», questa 
accalorata invettiva, apparsa 
in data 1. novembre 1959 non 
sul fllofascista Tempo, bensi 
sul periodico andreottiano 
Concretezza, a flrma appunto 
di Gian Luigi Rondi: v. Ma 
con quale faccia tosta si pub 
dire e scrivere che oggi la 
censura cinematografica sof-
foca I'ispirazione con il suo 
bieco oscurantismo? Ma van-
no al cinema quelli che cosl 
parlano? Ma cosa vorrebbero 
che si concedesse di piu quan
do i nostri schermi rigurgi-
tano di un tale fango da su-
scitare la costernazione delle 
menti piu "laiche" e meno 
preoccupate di questioni mo-
rali?... to sanno'che tra que-
sti film, che le autorita cat-
toliche escludono o sconsiglia-
no (si parla di pellicole come 
I magliari, I giovani arrab-
biati, II moralista o Arran-
giatevi. n.d.r.), ce ne sono al-
cuni cui addirittura non e 
stato imposto il divieto ai mi-
nori di 16 mini? E questo. 
mentre in Francia — paese 
notoriamente corrivo in fatto 
di censura sugli spettacoli — 
si sta pensando di portare ai 
diciotto anr.i il divieto per i 
minori e si cominciano a proi-
bire o ad osteggiare o a mu-
tilare tanti film che ftno a 
poco tempo fa avevano am-
pio diritto di scandalizzare chi 
volevano...». 

Rondt, insomma, mentre piu 
interna era la battaglia dei 
cineasti e degli intellettuali 
per I'abolizione della censu
ra fquanto meno, per la sua 
attenuazione), chiedeva — 
usiamo sempre le sue paro
le — una astretta di frenin. 
Le manifestazioni successive 
e anche ultime del suo pen-
siero non indicano una qual
che resipiscema in proposito. 
Fino a prova contraria, dun
que. le idee di Rondi sono 
queste: le Idee di un censo-
re, ami di un supercensore: 
altro che « promozione». 

Di sceno 
o Spoleto il 

Teatro Nero 
di Praga 

Dal nostro corritpondente 
SPOLETO, 30 

II cCerne Dlvadlos (Tea
tro Nero) dl Praga debutta 
alle ore 20 di domani, 1° lu
glio, al teatro Caio Melisso 
di Spoleto, ne1 quadro del 
XIV Festival dei due mondi. 
II c Ceme Divadlo » ha mosso 
1 primi pass! nel 1957 e, dopo 
avere agito per un certo pe
riodo di tempo al «Teatro al
ia Ringhiera », si e reso auto-
nomo nel 1960. per entrare. 
poi, nel 1963, a far parte del 
Teatro-Studio di Stato della 
capitate cecoslovacca. E' que
sto certamente il piu celebre 
dei < Teatri Neri » cecoslovac-
chi e costituisce una spiccata 
novita per il pubblico del Fe
stival spoletino. Gli attori-
mimi, vestiti completamente 
di nero, si muovono contro un 
fondale anch'esso nero e, ren-
dendosi cosl In tutto o in 
parte invisibili al pubblico, 
animano pupazzi o diversi og-
getti lUuminati da fasci di 
luce. Lo spettatore, senza la 
mediazione della parola, ri-
ceve idee ed emozioni e con-
tribuisoe aU'azione creativa, 
nella quale viene comvolto co
me parte attiva, stimolato da 
quanto accade sul palcosce-
nieo. Ii «Teatro Nero* di 
Praga dara a Spoleto due di
versi programmi, sotto la di-
rezione di Jiri Smec. 

Vivo successo ha ottemito 
Intanto ieri al Teatro Nuovo 
il concerto sinfonico-corale 
del Coro della Universita del
la Florida che, guidato dal 
maestro Flummerfelt, ha ese-
guito i Cantl delta prigionia 
di Luigi Dallapiccola e la 
Messa cdetta di Nelson» dl 
Haydn. 

: g. t. 

Oggi comincia il Festival 

ANapoli 
cantano gli 

avvoeati 
La sagra canora da piu lavoro ai laureati 
in giurisprudenza che ai diplomat! in 
conservatorio - Le canzoni di questa sera 

Dalla noilra redazione 
NAPOLI, 30 

In un clima ancora piu In-
' candescente del sollto — con 
la minaccla di far « cantare » 
anche le... pistole — 11 dician-
novesimo Festival della Can
zone napoletana prende il via 
domani sera alle ore 22,20 (per 
eslgenze televlslve) al Teatro 

• Mediterraneo. Comincia 11 Fe
stival e praticamente finisce 
la canzone napoletana. Non e 
un paradosso: le beghe, le 
aspre polemiche, gli' scioperl 
della fame, I chllogrammi di 

carta bollata — usati per bloc-
care la sagra aU'ultimo mo
mento — le telefonate ricatta-
torie, i tentatlvi dl estorslone, 
hanno fatto passare in secon-
do piano le canzonette, quelle 
che avrebbero dovuto costitui
re 1'elemento principale della 
manifestazione. 

Nella mattlnata, mentre e-
rano In corso le prove in tea
tro, una delegazione di autori 

. esclusi si e recata alia Pro-
cura della Repubblica per pre
sentare un ennesimo esposto, 
tendente ad impedlre lo svol
glmento della kermesse, asse-
rendo — come e stato fatto 
leri sera in una conferenza-
stampa tenuta dal scontesta-
tori» della sagra — dl essere 
in possesso di quattro prove 
schiaccianti, che testimonle-
ranno gli imbrogli commessi 

1 durante l'organizzazione del 
Festival e nel corso della se-
lezione dei motivi in concorso. 

La parola, quindi, e agli av
voeati ed al magistrato 

Ancora una volta il presti-
gio canoro napoletano e affi-
dato alle corde vocal! (e al-
1'oratorla) dei legal! piu che 
a quelle dei cantanti. E que
sta manifestazione, Tunica in 
tutto l'anno che viene ripre-
sa in diretta dalla Televisione, 
e che dovrebbe garantire il 
lavoro essenzialmente agli or
chestral!, frutta dl piu ai lau
reati in giurisprudenza che 
ai diplomat! al Conservatorio... 

Intanto, per quanto riguar-
da il « cast» degli interpret! 
sono state eifettuate alcune 
modifiche e sono stati inseriti 
altrl cantanti. La partecipazio-
ne di Umberto Boselli, il bra-
vissimo cantante chitarrista. 
Incerta fino all'altro giorno, 
e caduta definitivamente. Gli 
erano state chieste certe « ga-
ranzle» sul piano flnanziario 
per permettergll dl presenta
re Tu nun me pienze chiu' ed 
ovviamente egli non ha potu-
to accettare. Con lui il Festi
val perde certamente uno de
gli Interpret! piu prestigiosi, 
uno di que! pochl che avreb-
be potuto rlpresentare In te
levisione o alia radio il moti-
vo del Festival. 

Altre candidature interes-
santi per poter riaprire con 1 

discograficl del nord un dl
scorso sulla canzone napole
tana sono cadute per lo stes
so motlvo. E questa e la testi-
monianza piu evidente che gli 
editorl ed 1 discograficl na-

, poletanl si Interessano sol
tanto al mercato clttadlno e 
non vogltono affrontare seria-
mente la cris! che travaglia 
da annl la canzone parte-
nopea. 

Se intorno a questo cl met-
tiamo la cornice deterlore dl 
tutte le polemiche ed altro, 
abbiamo 11 quadro preclso del
la situazione attuale. che e 
davvero deprlmente, e che si 
riflette poi nel livello medio 
delle composizioni ammesse a 
questa edizlone. Ed e difficile 
che due o tre motivi. i quali 
in una manifestazione dlversa 
potrebbero avere un discreto 
successo. riescano ad usclre 
fuorl dallo sconsolante mara-
sma generate. Ci occuperemo 
dettagliatamente delle canzo
ni nei prosslmi due giorni. 

Marco Dani 
Ecco, in ordine di esecuzio-

ne, le canzoni che saranno 
presentate nella prima serata: 

Frennesia (I Cochers - Pep-
pino DI Capri); La sorella di 
Sasa (Vittorio Marsiglla • I 
Carabinieri); Stella Nera (Ma
rio Merola - LUclano Rondi-
nella); Na Bruna (Sergio 
Bruni - Antonio Buonomo); 
Guaglib, chella te mbroglia 
(Giacomo Rondinella - Mario 
da Vinci); Suspiracore (Sal-
vatore Zinzi - Nando Padua-
no); Divertimento (Barbara e 
I Funamboli • Enzo Iannace); 
'A dieta (Franco Franchl -
Nino Taranto); Bell'e papa 
Aurelio Fierro - Antonio Ca-
33grande); Nun & straniero 
(Angela Bin I - Nico Fidenco); 
Salemme Ben All (Nunzia 
Greton - Daniela); 'A grotta 
azzurra (Franco D'Ambra -
Pino Marchese). 

II programma di venerdl 
sera e il seguente: TU nun me 
pienze chiu (Giorgio Ferrara 
- Patrlzio Sandrelli); Uffa. 
nun me scuccia (Gloriana -
I Brutos); Mandulinata tra-
gica (Mirna Doris - Tony 
Astarita); Angela: era Vammo-
re (Nunzio Gallo - Mario 
Tessuto); Tofcnno 'o surdo 
(Gloria Christian - Chrisltan); 
Senza 'na lacrema (Tony Pa
lermo - Flora Dantino); A 
primma nnammurata (Giu-
lietta Sacco - Angela Luce); 
Vivo (Bob Vinci - Mario, e 
Pippo Santonastaso); Nustal-
gia (Rosy Pomllia - Alt! e 
Bassi); Calamita nera (Nino 
Fiore - Mario Abbate); Alle-
ria (Tony Santagata • Gianni 
Nazzaro); Ventiquattro luglio 
(Pino Mauro - Mario Trevi). 
Presentano Aba Cercato, Da-
niele PiombI, Ugo Frlsoli ed 
Enzo Berri. 

ALLA 
SCOPERTA 
DELLA 
NUOVA 

Alia scoperta di un 
nuovo mondo 

una region© ricca 
di acque e foreste, 

cltta con oltre 1 milione 
dl abltantf, fabbrlche, 

universita 
VIsfte a IRKUSK 
al confinl con la 

Mongolia, 
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Mostre d'arte 

Calder 
scultore 

del vento 
ALEXANDER CALDER • Ro

ma, Galleria «L'ObeUsco» 
(via Sistlna 146), ore 10-13 
e 1720. 
Gli «animobiles» sono 11 

prodotto piu recente dell'lm-
maginazione di Alexander Cal
der, 11 piu lirico poeta del-
l'arla e del vento nella scultu-
ra moderna. Sono costruzio-
ni in filo di ferro e lamiera 
ritagliata in forme di anima-
11 che un piccolo moto d'arla 
mette in movimento come un 
sistema planetario fantastica-
mente attaccato a un punto 
nello spazio. Dal !969 gli « ani
mobiles » si sono moltiplicati 
a foresta. Non sono molto 
nuovi come immaginazlone: 
derivano dai primitivi «mo
biles » dello scultore ameri
cano, dal suo « tradurre » in 
ingegneria e dal suo geome-
trizzare l'esperienza surreal!-
sta (Mir6, Masson, Matta). 

La bellezza, ancor piu la 
grazia, degli « animobiles » sta 
nella qualita artigianale, nel-
l'amore del lavoro che in uno 
scultore-poeta e sempre mol
to forte ma qui sembra la sco
perta che fa 11 fanciullo delle 
proprie possibilita cteative e 
costruttive. In particolare, e 
straordinario il gusto e la pa-
zienza che questo poeta porta 
al vento: come un ingegnere 
all'ala di un aereo. 

Quel che e pesante e stati-
co pub gioiosamente diventa-
re leggero, volante e pud atti-
vare, come scultura, sens! e 
pensieri nuovi in chi guarda. 
II senso umano che ha Calder 
della scultura e organico: 
pianta, vita cellulare, uccel-
lo, Insetto, mlcrocosmo e mo
to di planeti in un sLitema 
di armoniose energie. 

Calder varla sempre la stes
sa scultura e non fe mai noio-
so. II suo gioco poetico quan
do non ha altre risorse finisce 
in decorazione quasi fosse un 
acquario o una gabbia. Ma 
anche a questo punto c'e una 
osservazione da fare: Calder e 
decoratore di tutto rispetto e 
dalla sua maniera di Immagi-
nazione e di lavoro continua-
no a cavare idee utilitarie 
tanti architetti e designers. 

Ma, a parte 1 moment! piu 
commercial! o dl «bonaccia» 
deirimmaginazione, Calder rie-
see quasi sempre a trattare 
da scultore i material! mo
dern! come se disegnasse con 
la piu volante energia sur-
realista. 

Luciano Caccio: 
imm agin azione 
e naturalezza 
LUCIANO CACCIO' - Orvieto, 

Galleria Maltani (via Loren
zo Maitani 9), 20 giugno-
20 luglio, ore 10-13 e 17-20. 
Roberto Sebastian Matta, 

presentatore assieme a Ameri
go Terenzi di questa prima 
mostra di Luciano Caccio. in-
dividua la qualita tipica e 
primaria del pittore nella sua 
capacita di far «vedere» il 
mondo con immaginazlone e 
naturalezza. Si deve a que
sta energia intima, costante 
e paziente del metodo, la cre-
scita lirica dl Caccib dai di-
segni del 1968 alle pitture at-
tuali a tecnica mista, assai ela
borate nella materia che e 
essa stessa metafora della 
fatica poetica di conoscere. 

La mediazione della pittura 
di Matta e stata utile a Cnc-
cib per arrivare a un'immagi-
ne con molti centri o comun
que liberata dalla centralita 
umanlstica abitudinaria che 
ancora affligge tanta pittura 
moderna. 

Nella serie che va da «Co-
lombelicottero » a •Macchina 
uccide l'alba», Caccib si di-
stacca dal potente erotismo 
di Matta e fa vedere un mon
do piu affine a quello del-
l'altro grande surrealists Ar-
shile Gorky: un mondo vio-
lento, straziato, umiliato nel 
suo llrisroo e nella stessa 
gloia di popolare lo spazio 
terrestre. II colore-materla e 
come un grembo dove il se
gno figura contlnui conflit-
ti e piccole apparizioni di or
ganism! subito rimessi nel 
vortice creato da grand! for-
ze: destra, sinistra hanno qui 
un significato di figure liri-
che e non politiche; ma l'evi-
denza resta di due grand! 
energie In conflitto e non sol
tanto nella storia. L'eviden-
za che la pittura da e an
che quella dl un conflitto tra 
destra e sinistra in no:, nel
la nostra immaginazione del-
ia vita. 

Dario Micacchi 

Rai \T; 

controcanale 

A Moriangeh 
Meloto il 

Premio De Feo 
H Comitate promotore del 

Premio teatrale Sandro De 
Feo. composto di Nicola Adel-
fi. Nicola Chiaromonte, G. A. 
Cibotto, Giorgio De Lulio. Ro
berto De Monticelli. Franco 
Libonatl, Ercole Patti, Giorgio 
Prosperi, Raul Radice. Aggeo 
Savioli, Vlncenzo Talarico, 
Renzo Tian, Romolo Valli, e 
di cui e segretario Mario Na-
tale, si e riunito a Spoleto per 
rattribuzlone del premio "71. 

H « Premio De Feo », dotato 
di un milione di lire, e stato 
istituito nel 1970, e viene as-
segnato ogni anno ad un gio-
vane attore o ad una giovane 
attrice che abbiano affermato 
una spiccata personalita ed 
abbiamo offerto prove signifi
cative dl talento. 

II «Premio Sandro De Feo 
1971» e stato assegnato alia 
unanimita aH'attrice Marian-
gela Melato per il suo tempe-
ramento ricco di estro e dl 
ironia, la versatillta dei suoi 
mezzl espressivi, e una natlva 
capacita di stablllre un dlret-
to incontro con il pubblico. La 
cerimonia della consegna del 
premio awerri durante la se
rata concluslva del Festival 
delle NazIonL a Taormlna, 11 
17 luglio. 

FILOSOFI E GUERRIGLIE-
RI — // programma Quel 
giorno si divide, fin dalla sua 
nascita, in due parti distinte: 
quella della rievocadtone cro-
nistica e quella del dibattito. 
In questa sua seconda staglo-
ne, la rubrica ha decisamente 
ampliato la prima parte, re-
stringendo la seconda. Nell'ul-
tima puntata, dedicata ai di-
rottamenti aeret, ad esempio, 
la cronaca lia occupato circa 
ottantacinque minuii sui com-
plessivi centocinque. Pud sem-
brare un fatto puramente tec-
nico o di scelta giornalistica: 
e invece e, oggettivamente, 
una scelta politica, che ha 
precise conseguenze sugli ef-
fetti della trasmissione. 

La rievocazione cronistica. 
infatti, condiziona largamen-
te agli occhi dei telespettatori 
il successivo dibattito: nella 
puntata sui dirottamenti, ad 
esempio, essa ha inevitabil-
mente messo in rilievo so
prattutto la drammatica con-
dizione dei passeggeri degli 
aerei dirottati, cosl che que
sto e diventato 1'elemento do-
minante della trasmissione. 
Come del resto si voleva. Ep-
pure, per comprendere come 
e perchi alcuni movimenti di 
guerriglia ricorrono a questo 
mezzo di lotta, 6 indispensa-
bile almeno analizzare anche 
quali sono i contesti e le con-
dizioni per i quali la lotta 
antimperialista si svolge. 

Aldo Rizzo ha avvertito, in 
qualche modo, una simile ne-
cessita e, per aggirarla, ha af-
fermato che Quel giorno ave
va intenzione di discutere so-
lamente « i7 metodo ». E, quin
di, ha sollevato Vinterrogati-
vo: e lecito coinvolgere estra-
nei innocenti in eventi che 
non li riguardano? Certo, 
messa in questo modo, la que
stione sembra estremamente 
semplice: quell'interrogativo 6 
retorico, perchi anticipa la 
risposta, che 6 ovviamente 
<tno». E, infatti, hanno avu-
to buon gioco sia il presiden-
te dell'Associazione interna-

zionale dei piloti, che ha cer
cato di viantenersi sul ter-
reno « tecntco » della sicures-
za dei trasporti, sia il filosofo 
Abbagnano, che, riftutando il 
piano « purc.mente politico », 
si e tenuto sul terreno gene-
rale e generico della « coscten-
za civile e morale del mon
do hitero». (Dimenticando 
che in questo «mondo inte-
ro» ci sono gli imperialisti 
e gli oppressi, Nixon e i par-
tigiani indocinesi, i generali 
torturatort brasiltani e i pre-
ti che scelgono la lotta arma-
ta, gli aggressori israellani e 
i profughi palestinesi). Ma la 
verita & che nulla pub essere 
discusso e giudicato al di fuo-
ri del piano politico, e tanto 
meno una questione come 
questa. L'invalido della Resi-
stenza italiana ha negato che 
i partigiani europei abbiano 
mai adoperato metodi simili 
a quelli dei dirottatori o degli 
autori dei sequestri: ma ha 
dimenticato che I'azione par-
tigiana di via Rasella, cut i 
nazisti reagirono con il mas-
sacro delle Ardeatine, e stata 
per anni discussa e condan-
nata da alcuni, proprio per-
che" «coinvolgeva estranei in
nocenti ». D'altra parte, esi-
stono davvero «estranei in
nocenti » in una lotta come 
quella tra imperialismo e po-
poli oppressi, che investe tut
to il mondo e riguarda tutti? 
II metodo dei dirottamenti 
pub essere certamente discus
so e anche rifiutato, ma solo 
da un punto di vista poli
tico, solo partendo dagli in-
teressi dei popoli oppressi. 
Da un punto di vista astrat-
tamente « fllosofico » no: tan-
io piii quando non risulta 
che questo punto di vista « fi-
losoflcon sia mai stato ado
perato per condannare a chia-
re lettere Vautentica barba-
rie dell'imperialismo. 

g. c. 

oggi vedremo 
IO COMPRO, TU COMPRI 
(1°, ore 13,00) 

Oggi si conclude il secondo ciclo dl trasmissioni di que
sta rubrica, composto dl 41 puntate. Numerosi gli argomen-
ti affrontati e anche abbastanza vivo l'interesse suscitato, a 
riprova del fatto che quando si propongono ai telespettatori 
argomenti di attualita (in questo caso legati ai consume) si 
ottiene la partecipazione del pubblico. Oggi, comunque, come 
saluto ai telespettatori, Roberto Bencivenga, che cura la 
rubrica, propone un dibattito sulla pubbllcita, argomento 
quanto mai scottante e «pericoloso». Al dibattito In studio 
partecipano, tra gli espertl, o quelli che la TV rltiene tali. 
Roberto Glammarco e Roberto Denti, alcuni rappresentantl 
dellTJPA (Unione Pubblicitarl Assoclati) e. naturalmente 
la « parte lesa », ossia i cohsumatorL 

MARE APERTO (1°, ore 18,45) 
Tempo di vacanze. Riprende cosl il ciclo dl trasmissioni 

sui problemi del mare. La puntata di oggi e dedicata in 
particolar modo alle spiagge, alia difflcolta sempre crescente 
di trovare un arenile «libero» dal filo spinato dei privati. 
e dalle masse di rifluti, quando non c'e il filo spinato. 

LA SCOPERTA DELL'AMERICA 
(1°, ore 21,30) 

I famosl pupazzi di Otello Sarzl sono 1 protagonist! di 
questo scenegglato, liberamente ridotto per la TV dall'omo-
nima opera del poeta romanesco Cesare Pascarella, a cura 
di Sergio Giordan!. Con i pupazzi agiscono anche alcuni 
attorl, tra cui Luigi Proiettl. Tutte le scene sono state girate 
nella vecchla Roma, anche se l'autore ha modemizzato la 
favola di Pascarella, cercando di adeguare dialoghi e «allu
sion! B alia vita attuale. Per l'occasione i pupazzi dl Sarzi 
sono stati dotati di una mobilita magglore di quella che soli-
tamente hanno i «pupi» tradizlonall. II programma si pre-
senta abbastanza interessante, e forse e per questo che i 
programmisti della Rai, tanto per non smentlrsi, l'hanno mess'. 
in alternativa a « Boomerang ». 

BOOMERANG (2°, ore 21,20) 
Tempo libero, turlsmo: questo 1'argomento sul quale si 

articolera 11 dibattito della serata di ritomo di Boomerang. 
In particolare si fara riferimento ai recent! servizi messi in 
onda, nel corso della stessa trasmissione, sul turlsmo, • al 
documentario sovietlco sul tempo libero a Togliattigrad. 

programmi 
TV nazionale 
10,00 

1230 

13.00 
1330 
17,00 
1730 
1745 
18,45 
19.15 

19,45 

Programma cinema-
tografico 
Per Napoli, Ancona 
e zone collegate 
Sapere 
«Bismarck» a cura 
di Luigi Silori e Lui
gi Soroma 
lo compro, tu compri 
Teleglornale 
Per I piu picclnl 
Teleglornale 
La TV dei ragazzl 
Mare aperto 
Sapere 
«Scienza, storia e 
societa* 
Telegiornate sport • 
Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 

2030 Teleglornale 
21,00 Tribune sindacale 

Manifestazione della 
CISL. A cura di Ja-
der Jacobelli 

2130 La scoperta del-
I'America 

23,00 Teleglornale • Oggi 
al Parlamento - Sport 

2330 Sport 
Atletica leggera. Da 
Milano c Meeting in-
iernazionale » 

TV secondo 
16,45 Sport 

Tour de France 
21,00 Teleglornale 
2130 Boomerang 

Ricerca in due sere 
2230 XIX Festival delta 

canzone napoletana 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 7 , « , 
12. 13 , 14, 15, 17 , 20. 
23.05; or* Ct Matttttino imrtJ-
cato; 6 ,30: Corao 41 Hut— 
l i w t W j 7.45: l«rl al ParM-
incnlo, 8,30: La canzoni 4*\ 
mattino; 9.15: Vol * 4 to 10? 

C K . | 1134H <MMrla 
12.10: Vatri-

13,15» rawf la walralu 
14,10: Soon unwHi t iu l i t I I 
wUialoax 4atta >at—*•% 16,20: 
r»r MlfllevMih 10,1 St Novita 
afacoarafidia, 1030: 1 Cai a**1 

cMt 10.30: TVaiaaH*. 10.511 
S«i nottri marcatii 20,20: Aw-
panfannnta con Tony 0*l Mo
naco: 21i Trtaona »lw4at»l«i 

aVavo ontoloola 4al ffaill lot-
tararl artistKii 22.10: Diral-
tora C Rraotts 23i O M I al 
Farlanwnto . 

Radio 2° 
GIOKNALI RADIO: Ora 0,25, 
7.30. 4.30, 9,30, 1030. 
1134. 1230 . 1430 , 1530, 
19,30, 1730 . 19.30, 24i Of* 
9: I I Uli lnlwoi 7,40t • • • •> 
•(•mo con M i l Wowlol • 

Shirtey Bataoyj 4.14: Moalca 
M p r m a , S.40r Snonl a cotori 
dcll'orchettre; 9,14: I laroccaii 
9 .50: « Goya »j 10.05: Vatrina 
al un disco o*r I 'wtat*; 10,35: 
ChiMMt* Roma 31311 1 2 3 5 : 
Alto •ratfimaatoi 14,05: S« «l 
airi, 1 4 3 0 . Tr—wlarionl ro-
•ionalh 13.15: La m a 
•a l olocoi I S ^ O : O l i m i a n w a 
par orcfaaatrai 14,05* S t a t * 
aoartof 14,15: Loaa) Waylnaj 
14,30r SaocWo ooortj 1 4 3 9 * 
I noatrl laccawlt 19.02: Qaa«-
toraldaina 7 4 j 20,1 Oi Invito 
alia oar* 2 1 : Maatca 7t 2 2 : 
• I ajwafri 41 Partfj •> 2^,20: 
MVVftoJffVaMO fll ftapoHz X I X 
F«sthr*J * X l a 

Radio 3° 
Ora 10: Concarto *i aavrtarai 
12.10: Unhramta Intamationo-
I* G. Marronl; 12,20: I moo-
strl eatrintifaralailonat 13: lo-
taiwaiioi 13.55: Do* vocl tfoo 
aoocwat 14,20: U o t l M 
41 M i l a n i 1 4 3 0 : L'< 
•tOTntics w I I 
Hi 14 .15 I 
4*oMh 17301 rofn r i 
1734: Oi i i i l in i i i l i 
Ho R a l a n i i i i t t 
Toraoi 14,14* 
21 i I I G* 
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Come la citta ha vissuto 

la sciagura della « Soyuz » 

abbrunate 
per la tragedia 
del cosmo 

Centinaia di cittadini alPambasciata sovietica per 
testimoniare i! loro cordoglio - «Questa morte ci 
riguarda tutti...» - Folti capannelli alle edicole 

Emozionc. sincero dolore. 
Cosi i romani hanno accolto 
1'improvvisa notizia della tra-
gica fine dei tre cosmonauti 
sovietici della *. Soyuz 11». 
Per tutto il giorno, fino a sera, 
folti capannelli di gente da-
vanti alle edicole. su cui spic-
cavano i giornali. con i titoli 
a caratteri cubitali. un intrec-
ciarsi di interrogativi. 

Voikov, Patzayev, Dobrovol-
ski: i nomi dei «tre della 
« Soyuz >, sulla bocca di tutti. 
Stupore e sgomento. soprattut-
to: questi i sentimenti che 
affioravano nei discorsi, nei 
commenti. E qualcuno ricor-
dava l'altra tragica sciagura 
di quattro anni fa. quella vol-
ta a Cape Kennedy, dove tro-
varono la morte i tre astro-
nauti americani. Grissom. Whi
te, Chaffee. E quella di Koma-
rov. l'altro pilota sovietico. 
« II tragico e doloroso mezzo 
che, purtroppo, si paga alia 
scienza... » concludeva qualcu-

Dichiarazione 

del direttore 

La « Neuro » 
rimarra 
aperta 

La clinica neurologica ri
marra. aperta. Lo ha dichia-
rato ierl il direttore della cli
nica stessa prof. Fazio, il 
quale ha precisato che cib 
« non vuol dire che siano stati 
accantonati i problemi piu 
urgenti». Come si ricordera 
il rettore deiruniversita D'A-
vack aveva preso la decisione 
di far chiudere la « neuro » in 
seguito alia drammatica situa
zione della clinica stessa; il 
prowedimento e stato perb 
revocato. anche in seguito alia 
protesta dei sindacati che 
hanno ribadito come non, e 
possibile privare immedlata-
mente la citta di un tale ser-
vizio ospedaliero, nonostante 
le sue disastrose condizioni. 

Per quanto riguarda la ri-
cerca di nuovi locali in cui 
installare un piu efficiente 
servizio di pronto soccorso il 
prof. Fazio ha ieri dichiarato 
di « auspicare che accordi tra 
autorita provinciali ed uni-
versitarie possano suggerire 
la soluzione del problema. In 
tal senso — ha concluso — 
ci stiamo interessando presso 
il medico provinciate *. 

Dibattito 
PCI-PSIUP 

PSI-sinistra dc 
sulla situazione 

politica 

Luncdi. 5 luglio. nei locali 
della sezione del PSI « S . Sa
ba ». in viale Giotto, alle ore 
17.30. si svolgera un dibattito 
*ul tema: «Per una politica 
popolare ed autenticamente ri-
Formatrice in Campidoglio. al
ia Regione e alia Provincia ». 
Al dibattito. organizzato dalla 
Interna? della Stefer, parteci-
peranno: il compagno Luigi 
Petroselli. segretario della Fe
derazione del PCI. Otello Cre-
ncenzi, segretario della Federa
zione del PSI. Vittorio Parola. 
segretario della Federazione 
del PSIUP e Salvatore La Roc-
ea, esponeme della sinistra dc. 

Tesseramento: 
la sezione 

Tufello al 100% 
Continua la campagna di tes

seramento per raggiungere lo 
obbicttivo dei 50.000 iscritti alia 
Federazione comunista romana. 
La sezione Tufello ha raggiunto 
il 100 per cento del tessera
mento e ha ritirato altre 10 
tessere: Centocelle ha ritirato 
90 tessere: Acilia 20: Frattoc-
chie 5. La sezione Latino-Me-
tronio ha versato 20.000 lire 
per la sottoscrizione. 

no, « il prezzo del coraggio... >. 
«Poveretti. Una disgrazia 

atroce... tre padri di jami-
glia... » cosl ha mormorato un 
operaio, la bursa sottobraccio, 
dopo aver scorso con un'oc-
chiata le prime paginc dei 
giornali della sera, appesi con 
le «mollette» all'edicola di 
piazza dei Cinquecento. C'e 
molta gente ferma, impiega-
ti, operai. studenti, giovani e 
anziani. K il primo commen-
to. la prima impressione spon
tanea, sincera che la gente su-
bito avverte. Ma c'e anche 
dell'altro: la gente discute, si 
scambia opinioni, i commenti 
si intrecciano. « Tre vite per
se. Ma, sinceramente, ne vale-
va la pena? — domanda un 
signore, il giornale in mano. 
— Secondo vie la vita umana 
vale piu di ogni altra cosa. 
piit del cosmo...». « Lo so, k 
vero. Ma se non si tenta... — 
e pronto ad intervenire un al
tro", Siro Vernacotola. impie-
gato delle Ferrovie. — Tutte 
le scoperte scientifiche, pur
troppo, hanno avuto le loro 
vittime... La scienza de>;e cam-
minare, non si pud fermare. 
E' lo scotto che bisogna pa-
gare ». 

Anche un altro impiegato. 
Cesare Innocenzi. e dello stes-
so parere: < Forse un guasto 
imponderabile..., tutto era an-
dato bene... E' un mistero co
me sia potuto succedere ». 

Commozione, cordoglio: sen
timenti non epidermici fra la 
gente per una simile sciagu
ra. In una saletta dell'amba-
sciata sovietica, in via Gae-
ta — la bandiera abbrunata 
a mezz'asta — le prime pagi-
ne di un libro si sono subito 
riempite di firme, nelle prime 
ore del mattino. Anche cosi la 
gente — donne, impiegati, gio
vani, semplici privati — ha 
voluto testimoniare il proprio 
cordoglio. L'orario per firma-
re e daUe 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18. < E' da stamattina — 
spiega l'addetto dell'ambascia-
ta — che riceviamo telefonate 
in continuazione. Ci chiedono 
come fare per spedire tele-
grammi direttamente al pre-
sidente del consiglio dei mi-
nistri, al presidente della ca
mera, alle autorita soviettche. 
Anche qui sono giunti numero-
si telegrammi». Ne ha una fa-
scio in mano: sono di sempli
ci cittadini, ci sono anche i 
messaggi di sindaci. di giunte 
comunali, di Reggio Emilia, 
di Pontedera. di Cavriago. di 
Poggibonsi, di studenti di Ro-
signano Solvay... un Iungo e-
lenco. In tutte le sezioni del 
PCI, in Federazione, al no
stra giornale, sono state espo-
ste le bandiera rosse abbru
nate. a mezz'asta. 

Dalla stazione a San Loren
zo. un quartiere popolare. 
« Ho appreso la notizia per ra
dio. Proprio non me I'aspet-
tavo: una tragedia che m'ha 
fatto star male. Cosi giovani, 
poi, e una fine simile... pro
prio all'ultimo momento >, £ 
il commento di Antonia Gu-
glielmi. una tappezziera. An
che a San Lorenzo, come un 
po* in tutti i quartieri. la no
tizia ha suscitato una viva 
impressione. « Una brutta no
tizia. Un colpo per la scienza, 
ma anche per tutti noi: la loro 
morte ci riguarda un po' tut
ti » dice Bruno Tosoni. un gio-
vanotto. Siamo dentro al ne-
gozio di barbiere di Gaetano 
Bordoni. Bordoni sta facen-
do la barba ad un cliente. Alza 
la testa: «Qui siamo rimasti. 
tutti male — dice —. Dispia-
ciuti. Guarda, se erano ame
ricani era la stessa cosa. La 
scienza non ha barriere *. Una 
tragedia che ha colpito la mag-
gior parte della gente, quella 
comune, l'uomo della strada. 
Che ha toccato da vicino tutti 
coloro che guardano alia 
c conqvista dello spazio * come 
a una scoperta. a un traguar-
do tra i piu affascinanti del 
nostra tempo. Diceva Antonio 
Cervone. un giomalaio di piaz
za della Croce Rossa: c Una 
disgrazia per VURSS, per t 
loro parenti, ma anche per tut-
ta Vumanita e il progresso >. 

II part i to 
INCONTRI — Flerentlni, ore 

12,»-1M» (Delia Sela, Grcgo-
retti); FUedeat, are 1 M I (Pa-
SOJMli). 

ASSCMM.EE — Valmelaina, 
•ra HJ» (Petraeelll); ATAC, 
era 17 (Vital*); Bracdana, ere 
2t, astamMea ceatadftni (Ranal-
II); Cam** Mania, ere 15,»f, 
celhria Bwicarl; Saztona Uni-
versifarla, art 17, attiva; Bar-
seta Andre, era t M I (Farina, 
Petfhti); Villa Cardianl, «rs 
1t ,» (Mlcocci); Alattandrina, 

I I (Valara). 

ZONE — Callcferra-Palestri-
na, are 19, a Colltferre Camitata 
zona (Trazzifl]); Tivali-Sabina, 
era 19, a Tivoli Cemltat* zona 
a segretari seziene (Greco); 
Rama-Ovett, ere 19, In Federa-
zlen* Cemltate zona e segretari 
sexiene (Marra); Roma-Nerd, 
•T9 M, Trlenfale Comitate zo
na a segretari sexiene. 

Cemmlssiene skurezza socla-
le, *n I I In Federazione (Mar
ietta); Fatme, ore 11, CO. 
(Fredduzzl); S. Marinella, ore 
21, CD . (Bardin). 

Casa, verde, scuola: i drammatici nodi sempre al centro della mobilitazione popolare 

GH abitanti del Glankolense manifestano per il verde e le attrezzature sociali 

La manifestazione dei baraccati davanli al mlnistero dei La vori Pubblici 

Sa"iM"i* 

Genitori < accampa'i > dinanzi alia scuola di Villa Ada in atlesa di poter iscrivere i loro bambini 

Affinche venganc requisiti cinquemila alloggi 

Baraccati di nuovo in piazza 
1 4 » * 

1 V 

Manifestazione davanti al ministero dei lavori pubblici - Delegazioni da tutti i borghetti - Riunioni 

tra ministeri dei LL.PP., del Tesoro e Comune - Ricevuta una delegazione - Domani un nuovo incontro 

Uno students di 19 anni, Roberto Bianco, e 
morto ieri pomeriggio dope essersi scontrato 
con la sua Lambretta, alio sbocco di via Bor-
gognona su piazza di Spagna, con una « $ M » . 

L'incidente e awenuto aile 11,15: il giovane, 
che abitava in via Corsaglia 27, a bordo della 
sua Lambretta 125, targata Roma 294314, era 
giunto al termine di via Borgognona, alio sboc
co con piazza di Spagna. Qui e awenuto lo 
scontro morfale con una c 510 >, targata Roma 
F«19t9, guidata da un giovane di 24 anni, Vln-
cenzo Flerenzane. 

In un precedente incidente, awenuto sempre 
nei pomeriggio di ieri, un cappeiUno ha perso 
I'orecchio destro: questo, ritrovato dai carabl-
nleri e stato portato all'ospedale dove il sacer-
dota era slat? rlcoverato a gli * state ricucito. 

Pare che i'operazione sia felicemente riuscita. 
L'incidente e awenuto in corso Francia. Un 

furgoncino «Ape» stava viaggiando carico di 
cassette di legno vuote: dielro venivano una 
c tSf » guidata dal cappellano, don Giovanni Mi-
gnozzi, 43 anni, e una Opel, condotta da Valeria 
Silvani. A un tratfo dai furgoncino sono cadute 
tutte le cassette di legno, evidentemente male 
assicurate. Per evitarle sia il prete che il Sil
vani hanno sterzafo bnncamente e si sono scon-
trati , mentre II conduttore dell'c Ape» prose-
guiva la sua strada 

Nello scontro I due sono rimasti feriti: il cap
pellano ha avuto rorecchio staccato di netto. 
NELLA FOTO: la motoretta e I'utllitaria scon-
tratesl in via Borgognona; nei riquadro la gio
vane vlttlma. 

Di nuovo baraccati in piaz
za. Ieri sera, nei piazzale 
di Porta Pia, davanti al mi
nistero dei Lavori Pubblici si 
sono riuniti ed hanno manife-
stato civilmente i rappresen-
tanti degli abitanti delle ba-
racche di Pietralata. via Monti 
di Pietralata. Tiburtino i n . 
Borg?*a Gordiani, Spinaceto. 
via Molfetta. Borghetto Ales 
sandrino. Borghetto Prenesti-
no. Borghetto Nomentano. Fos-
so Sant'Agnese Torraccia. 
Grotte di Gregna, Collatino 
Vecchio. Portonaccio, Circon-
vallazione Salaria e delle fa-
miglie di baraccati assistiti dal 
Comune. Una loro delegazione 
& stata ricevuta dal vice ca

po di gabinetto del ministro 
Lauricella. 

Che cosa chiedono i barac
cati? Chiedono che vengano 
requisiti. o in subordine affit-
tati e dati alle famiglie dei 
baraccati. cinquemila alloggi. 
La richiesta non e di oggi. I 
prowedimenti per la casa. non 

Villoggio 
del Vaticano 
per baraccati 

Paolo VI ha annunciato ieri 
che il Vaticano costruira a 
proprie spese «un piccolo ma 
degno quartfere» per i barac
cati di Roma. Il quartiere sor-
gera ad Acilia. Per reperire la 
somma necessan'a la sania se-
de ha venduto un suo immo
bile al centro di Roma, in via 
deirUiriUa. 

L'anmmcio e stato dato ieri 
mattina da Paolo VI nei corso 
dell'inaugirrazione della nuova 
saia delle udienze. che. si af-
ferma. e costata sette miliardi. 
Moito di piu del preventivo — ha 
detto il papa — ma ha assicu-
rato che non per questo ver-
ranno meno le spesc caritative 
della Chiesa. 

Delia questione del villaggio 
c vaticano > per i baraccati si 
era gia occupato il Consiglio 
comunale. In quella sede era 
stato fatto notare che se dove-
va essere il Comune a cedere 
gratuitamente 1'area. allora 
valeva la pena che fosse il Co
mune stesso a prov\'edere ai 
baraccati. tanto piu che al Va
ticano non mancano dawe-
ro le possibilita per reperire, 
tramite le societa immobiliari 
ad esso collegate. il tentno per 
il quartiere. Ci si domanda in-
fine quale sara la sorte dello 
cdificio di via deU'Umilta e ci 
si augura che su di esso non 
agisca la speculazione. 

ancora perfezionati dal Parla-
mento (la legge sulla casa e 
ferma al Sena to), non possono 
produrre ancora i loro effetti 
e le famiglie non possono at-
tendere. Hanno proposto quin-
di la requisizione degli appar-
tamenti. II gruppo comunista 
avpva a suo tempo proposto 
un emendamento alia legge 
Natali in modo che ai comuni 
delle grandi citta fosse con-
sentito, in particolari condizio
ni di necessita. di procedere 
alia requisizione. 

II ministro Lauricella. nei 
corso della discussione alia 
Camera, accetto il contenuto 
dell'emendamento ma solo co
me raccomandazione. D: esso 
non resto traccia nella legge 
per la casa approvata dalla 
Camera. Cosi la questione fu 
risollevata dai baraccati i qua-
li si incontrarono piu volte con 
il ministro e con il sottosegre-
tario Russo. II ministero dei 
L. P. prese tempo per con-
cordare 1'azione con il mini
stero del Tesoro ed il Comu
ne (al quale fra l'altro il go-
verno aveva tagliato nei bilan-
cio una parte della spesa rela-
tiva ad affitti da pagarsi per 
i baraccati). 

Ieri sera dunque. i rappre-
sentanti dei baraccati. in tutto 
piu di un migliaio. hanno ma-
nifestato davanti al ministero 
dei Lavori Pubblici. Issavano 
cartelli con su scritto: <Noi 
operai vogliamo case ». c i ba
raccati attendono case >, < Vo
gliamo la requisizione degli al
loggi >. Fra i manifestanti vi 
erano numerose donne con i 
loro bambini. Una delegazione, 
guidata dal consigliere comu
nale Tozzetti e da Senio Ge-
rindi e Carpaneto. delle Con-
suite popolart, e stata ricevu
ta dal vice capo di gabinetto. 
Si e convenuto di fissare per 
questa sera un nuovo incon
tro al quale dovrebbe parteci-
pare il dottor Torregrossa, ca
po di gabinetto del ministro. 
E' augurabile che a tutto il 
movimento si dia uno sbocco 
positivo. come d gia stato fat 
to per gli altri quattromila ap-
partamenti che il Comune ha 
affittato sotto la pressione del 
la lotta dei baraccati. La gen
te non pu6 attendere oltre 
Anche se — e sulla cosa oc-
corre porre Taccento — il pro
blema trova cosi una soluzione 
solo prowisoria. La sua vera 
soluzione e legata a prowedi
menti efficaci capaci di scio-
gliere il nodo centrale del pro
blema, quello delta priorita 
dell'edilizia pubblica. 

Scuola e verde sono due fra 
i « soliti » problemi cittadini 
per I quali — malgrado le 
drammatiche e continue de-
nunce — in Campidoglio non 
ci si e mai decisi a fare qual-
che cosa per risolverli. Cosi 
non passa giorno senza che 
nei quartieri, specialmente del
la periferia, si registrino ma-
nifestazioni di protesta per 
scuotere dalla loro colpevole 
inattivita gli amministratori 
di centro-sinistra. 

Ieri, per esempio, l'assem-
blea dei genitori degli alunni 
che frequentano la scuola me
dia statale « Maria Montesso-
ri» di Villa Ada ha 'espres-
samente chiesto al preside del-
l'istituto di accettare tutte e 
120 le domande di iscrizione 
che gli sono pervenute dalle 
varie scuole elementari « Mon-
tessori» della citta. Dovra es
sere poi il Provveditorato agli 
studi a decidere come siste-
mare tutti gli alunni. Attual-
mente 1'istituto (composto da 
tre padiglioni) e in grado di 
ricevere soltanto 40 nuovi i-
scritti (sono due, infatti. le 
sezioni riservate alia prima 
media). 

L'iniziativa dei genitori — 
del resto appoggiata dal pre
side — e stata presa dopo che. 
a dieci giomi dal voto del 13 
giugno, l'assessore Sapio pro
mise di riservare duemila me-
tri quadrati di Villa Ada per 
1'ampiamento della scuola e 
la costruzione di un altro pa-
diglione. Si tratta ora di sol-
lecitare il compimento di que
sta iniziativa che. alio stato at-
tuale delle cose, sembra Tuni
ca in grado di risolvere il gra
ve problema esistente nella 
scuola « Montessori ». In tutta 
Roma, infatti, mentre le scuole 
elementari di questo tipo sono 
diverse, di medie esiste solo 
quella di Villa Ada. E gia 
da ieri, dinanzi alio istituto, 
e'era la lunga fila di genitori 
in attesa per poter iscrivere 
per primi i loro bambini. Co
me al solito, i genitori si sono 
organizzati per la veglia not-
turna (con tende, sedie a 
sdraio e panini). , 

Sempre per la scuola e per 
il verde, ieri pomeriggio, gli 
abitanti del Gianicolense han
no manifestato per le vie del 
quartiere denunciando la 
drammatica situazione esisten
te in tutta la zona. Non e 
questa la prima manifesta
zione organizzata dal comita-
to di quartiere formato attor-
no a questi problemi. Gli abi
tanti del Gianicolense si bat-
tono da mesi per avere piu 
scuole e qualche « fazzoletto » 
di verde per i loro figli. E* inu
tile dire che anche in questo 
caso in Campidoglio si sono 
guardati bene dal prendere 
prowedimenti. Eppure. come 
dimostrano le innumerevoli 
petizioni presentate. gli abi
tanti della zona hanno indi-
cato le aree sulle quali sareb-

be possibile costruire scuole e 
attrezzature varie. 

Infine, i compagni Delia Se
ta e Salzano hanno presentato 
un'interrogazione al sindaco 
per conoscere quale iniziativa 
abbia preso la Giunta in rife 
rimento alia definizione del 
piano particolareggiato n. 16 
della zona Rebibbia e se ha 
comunque proceduto ad ade 
guare Pelaborato conforman-
dolo al voto espresso in pro 
posito dal Consiglio della IV 
circoscrizione. 
- II Consiglio della IV circo 
scrizione. come viene infatti 
ricordato nella interrogazione. 
nella seduta del 15 febbraio 
scorso .aveva ravvisato nei pro-
getto una serie di carenze. in 
modo particolare per quanto 
riguarda la dotazione di aree 
nella zona da destinare a ver
de pubblico e a servizi spor-
tivi, per cui richiedeva il vin 
colo a tale fine dell'area pro 
spiciente la via Tiburtina e con-
finante con via Casal de' Pa7-
zi, nei progetto della Giunta 
destinato a parcheggio ed a 
edificazione; area appartenen 
te. tra l'altro. ad un unico P 
grande proprietario terriero. 

II Comune tace 
sui progetti 

di speculazione 
urbanistica 

del Flaminio 

Sulla scandalosa vicenda ur
banistica dei quartieri Flami
nio e Villaggio Olimpico, ri-
velata dal nostro giornale, i 
compagni consiglieri Salzano 
e Della Seta hanno presen
tato una interrogazione al 
sindaco. 

I consiglieri comunisti 
chiedono come nv»i « 1'ammi-
nistrazione comunale non ha 
in alcun modo smentito le 
notizie secondo cui la socie
ta BonifJca avrebbe predispo-
sto un progetto per la n-
strutturazione del Flaminio e 
Villaggio Olimpico e la co 
struzione di un complesso di-
rezionale. La gravita della 
operazione — e detto anco
ra neU'interrogazione — (che 
comporterebbe il trasferimen-
to forzoso di migliaia di fa-

- miglie e 1'aggravamento del
la situazione urbanistica e del 
traffico in un intero settore 
urbano) e tale che 1'assenza 
di tempestive e drastiche pre-
cisazioni del Comune sulla 
sua impropombilita ha il si-
gnificato di un implicito oon-
senso, e quindi tfi una cor-
responsabilita nella progettata 
speculazione ». 

,« ¥^v &-?£?£?, 

~ cronaca 
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None 
Si uniscono in matnmonio 

oggi in Campidoglio il com
pagno Gianni Borgna. segreta
rio della sezione di Monte Ma
rio. e la compagr.a Franceses 
Colli. Ai due compagni gli au-
guri della sezione, del comita
te di zona, della Federazione 
comunista romana e dell'Unita 

Laurea 
I compagni Picro Salvagnl e 

Aldo Tarquini si sono laureati 
ieri in Architettura. 1 * nuovi 
architetti i compagni delta 
FGCI, del Partito c della re-
dazlone deU'Unita, osprimono 
1 piu fratcrnl e fervid i augurl. 

Luttd^" 
E" riecedm.T la madre del nu-

stro compagno di lavoro Ric-
cardo Romani- Al caro Ricc.trdo 
e a tutti i familiari le frater-
ne condoglianze d î rompagn' 
della Gate e d *>l Uni a 

Di Segni 
a Bucarest 

Su imito del sindaco di Bu 
carest, Dumitni Popa. il Pro 
Sindaco Di Segni c partito sa-
bato scorso per una visita dl 
otto giorni nella capitate rome 
na. Nei corso della visita il Pro-
Sindaco a\Ta incontri con gh 
amministratori di Flm MgH 

mJiiS&i&iUt*!.. *v 
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Lo Statuto regionale 
è entrato in vigore 

Seduta straordinaria del Consiglio laziale nell'aula di Giulio Cesare • Ri
chiamo di Mechelli alle forze regionaliste e antifasciste per la piena attua
zione dell'autonomia regionale - Il ministro Gatto rivela i contrasti nel 
governo sul problema delle regioni - Il discorso del presidente Palleschi 

Lo Statuto della Regione Lazio è en
trato finalmente In vigore. Dopo l'appro
vazione del documento da parte della 
Camera e del Senato e la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale, la « carta » che 
regolerà la vita democratica e ammini
strativa della Regione è diventata legge 
dello Stato. L'avvenimento 6 stato solen
nemente celebrato ieri sera nella sala di 
Giulio Cesare In Campidoglio. Alla seduta 
straordinaria del Consiglio regionale, con
vocata appunto per salutare l'entrata in 
vigore dello Statuto, hanno assistito il 
ministro per l'attuazione delle Regioni 
Gatto, 11 sottosegretario Fossa, in rappre
sentanza del governo, parlamentari, auto
rità civili e militari, il mons. Potetti e il 
rabbino prof. Toaf, 1 presidenti delle 
Province laziali, 1 sindaci di tutti 1 co
muni della regione, i consiglieri comunali 
e provinciali di Roma. 

Ha parlato per primo il presidente del 
Consiglio regionale Palleschi. Egli ha cele
brato l'avvenimento ricordando le diflivol-
tà che le regioni incontrano per supe
rare la « difficile fase del decollo ». Pal
leschi ha infatti rimarcato come 1 due 
problemi più importanti per l'avvio delle 
attività regionali, quello della riforma del 
sistema dei controlli sugli enti locali e 
quello del trasferimento alle Regioni delle 
funzioni amministrative, « sono ben lon
tani dalla soluzione». La maggior parte 
dei decreti delegati, preparati dal mini
stro Gatto — ha detto Palleschi — non 
hanno ancora ottenuto il consenso del 
Consiglio dei ministri. E' da pensare che 
di fronte a tante difficoltà, dopo la 

fase iniziale di entusiasmo regionalista 
sia iniziata l'ondata di riflusso che per 
certi aspetti ha assunto le caratteristiche 

di una vera e propria azione di rigetto 
del corpo estraneo della Regione da parte 
del vecchio stato accentratore. Palleschi 
ha concluso auspicando che il decentra
mento del potere dello Stato avvenga 
celermente, per dare sicurezza all'avvenire 
democratico del Paese. 

Anche 11 presidente della Giunta Me
chelli, che ha preso la parola subito dopo 
Palleschi, non ha potuto fare a meno di 
ricordare le difficoltà che si frappongono 
alla vita delle regioni. Quelle forze che 
in tempi non sospetti hanno concepito la 
Regione — ha detto Mechelli — come ur» 
allargamento della sfera decisionale e del
la presenza dei cittadini nella conduzione 
della cosa pubblica, debbono oggi respin
gere li tentativo, più o meno palese, di 
isterilire tutta la portata innovatrice delle 
Regioni. Non vogliamo essere un ente 
inutile nel deserto di tanti enti che nel 
nostro Paese proliferano. Mechelli ha an
che rimarcato la matrice antifascista della 
Carta costituzionale e degli statuti regio
nali, facendo appello alle forze democra
tiche e regionaliste per «avviare un pro
cesso di effettivo scostamento del centri 
decisionali e di potere al livello di base ». 

Il ministro Gatto, che ha concluso la 
seduta celebrativa, ha ribadito l'impegno 
che dal 1. gennaio 1972 le regioni devono 
essere messe nella condizione di svolgere 
in pieno i loro poteri. Gatto ha rivelato 
anche indirettamente l'esistenza di con
trasti nel governo sul problema delle Re
gioni: il ministro ha infatti detto che i 
decreti delegati elaborati dal suo dica
stero sono solo cinque perché diversi mi
nisteri fanno resistenze a concedere ampi 
poteri ai nuovi organismi. -

L'Attivo del Partito e della FGCR 
sulla campagna per la stampa comunista 

Nuovi lettori all'Unità 
per sviluppare le lotte 

Ieri sera, nel teatro della Fe
derazione comunista romana 
gremito di compagni, tra cui 
moltissimi giovani della FGCI, 
il compagno Luca Pavoltni — 
condirettore del nostro giorna
le — ha proposto all'attivo del 
Partito i temi della Campagna 
della stampa comunista che nel 
prossimi giorni sarà al centro 
dell'iniziativa di tutto il Parti
to anche a Roma. « La neces
sità di dare sbocco positivo e 
vittorioso alle lotte e alle bat
taglie politiche che si stanno 
portando avanti contro ogni ri
gurgito fascista, per la casa, 
per l'occupazione e per le ri
forme In generale, l'esigenza di 
imporre al Comune e alla Pro
vincia una politica popolare 
— ha detto fra l'altro il com

pagno Pavolinl — non consen
tono pause estive o rallentamenti 
di nessun genere visto che le 
forze reazionarie queste pause 
le stanno attendendo per trar
ne giovamento. La Campagna 
della stampa comunista, con 
l'impegno delle sezioni a svi
luppare le iniziative per le fe
ste, per la sottoscrizione e per 
la diffusione dell'Unità, dovrà 
consentirci la mobilitazione dei 
lavoratori inforno a questi pro
blemi e quindi uno sviluppo del
le lotte necessarie per conse
guire I successi che le masse 
popolari si attendono. Il raf-
forz.imento del giornale (col 
raggiungimento dell'obiettivo di 
tre miliardi della sottoscrizio
ne, il potenziamento della dif
fusione e il consolidamento del 

legame con le masse popolari) 
diviene, con questa impostazio
ne, possibile e necessario ». 

Sono quindi intervenuti nella 
discussione diversi compagni 
tra I quali Zapellonl di Ostia, 
Naiman di Labaro, Guamotta 
dì Acilia e Verducci di Nuova 
Alessandrina. 

Da domenica 
l'Unità 

sulle spiagge 
I circoli della FGCI, ampia

mente rappresentati nell'assem
blea, hanno quindi comunicato 
al termine dell'attivo che a par
tire da domenica 4 luglio Ini
zeranno la diffusione dell'Unità 
sulle spiagge 

n gioielliere « salvato » da un congegno di sua invenzione 

Rapinatore KO contro 
vetrina telecomandata 

Si sono presentati in quattro mascherati nel negozio di San Gio
vanni - Una oreficeria già « visitata » - Inutili i posti di blocco 

Aveva pensato che poteva 
succedere ed è stato previden
te: aveva collegato la porta a 
vetri della sua gioielleria con 
un congegno elettrico coman-
dabile a distanza; cosi ieri, 
quando in quattro hanno ten
tato l'assalto, si sono trovati 
di fron'" una lastra di cri
stallo h.frangibile ed hanno 
dovuto desistere, dopo che uno 
di essi era andato a cozzare 
violentemente contro il vetro. 

La rapina è stata tentata 
Ieri mattina poco prima delle 
11 in via Gabi 28 a San Gio
vanni. 

Una Fulvia coupé (qualcuno 
dirà poi che la targa era 
Roma F54247) si è fermata nei 
pressi di via Magna Grecia 
all'angolo con la piazza. La 
strada dove è situata la gioiel
leria dista poche decine di 
metri. ET a questo punto che 
una passante ha notato che tre 
dei quattro occupanti della 
vettura stavano ficcandosi in 
testa delle calze di nailon. Ha 
capito subito che si trattava di 
una rapina ed è corsa verso 
la gioielleria. Nello stesso tem
po da dentro il negozio, il pro-

' priet&rio, Marcello Lefevre si 
è accorto anch'egli dello stra
no comportamento del quattro 
dentro la vettura, ben visibile 
anche dal bancone. Qualche 

fa la stessa gioielleria 

era stata assalita da due gio
vani in motocicletta che ave
vano portato via alcuni gio
ielli e quindi il proprietario è 
sempre all'erta. 

E' stato proprio dopo quel 
primo colpo che il signor Le
fevre aveva deciso di costruire 
il blocco elettronico, un conge
gno di sua invenzione. 

Dunque crrivs la donna che 
dà l'allarme proprio mentre 

Indagini su 
una clinica 

convenzionata 
con gli OO.RR. 

TI medico provinciale, dottor 
Del Vecchio, si sta occupando 
di una casa di cure, « Villa se
rena ». alla quale gli Ospedali 
Riuniti « cedono » molti malati 
cronici. Secondo indiscrezioni 
il professor Del Vecchio avreb
be giudicato 11 complesso che 
sorge sulla Cassia cuna delle 
più antigieniche case di cure ». 
Per ogni malato gli OO.RR. pa
gano a « Villa serena » 2600 lire 
al giorno (comprensive di cibo 
degenza e medicinali, mentre 1 
medici sono a carico dell'arami* 
nistrazione centrale). 

tre degli occupanti stanno 
scendendo di corsa dalla vet
tura. Il gioielliere aveva appe
na finito di servire un cliente 
che si avviava verso l'uscita. 
Un grido: e Non tocchi la por
ta » poi uno scatto e il bottone 
(uno dei tanti sparsi per il ne
gozio e che comandano il con
gegno elettrico) è stato pre
muto febbrilmente. 

La lastra di cristallo è scesa 
velocemente e il primo dei ra
pinatori non se n'è accorto. 
Cosi vi ha picchiato violente
mente contro ed è caduto a 
terra con il viso contuso. Gli 
altri due complici sono rimasti 
un po' interdetti. «Sembrava 
di assistere — hanno detto al
cuni testimoni che erano rima
sti almeno altrettanto inter
detti di fronte alla scena — ad 
un fumetto di Topolino. L'uo
mo è caduto come se avesse 
battuto contro una barriera in
visibile». Ripresisi dallo stu
pore i due hanno sollevato per 
le braccia il compagno e ve
locemente lo hanno caricato 
semisvenuto in macchina. La 
Fulvia coupé è ripartita con 
grande stridore di gomme in 
direzione di piazza re di Ro
ma. Qualcuno prenderà anche 
1 numeri di targa ma la poli
zia, al posti di blocco, cercherà 
invano di fermare una macchi
na dalle stesse caratteristiche. 

In sostegno delle aziende occupate, contro serrate e sospensioni 

Ferme le fabbriche tessili e alimentari 
Oggi lo sciopero di due ore alla fine di ogni turno - Gli operai presidiano la Ferri - In lotta gli edili delle imprese Belli 
e MADI - Si astengono dal lavoro per l'intera giornata i braccianti di Lattesano - Manifestazione degli alberghieri 

occu- tempi e i modi di attuazione, di gno Ferri è stata oggi occupata —-—— : • 
Lord uno sciopero generale della ca- dai lavoratori contro il lìcen-

Aerostatica — ancora occu
pata dai lavoratori — Lord 
Brummell. Eurolax, Luciani. 
Leader. Madis. Voltan. Tevere. 
Fontana, Valentino: una se
quenza impressionante di azien
de tessili e dell'abbigliamento 
in crisi o minacciate di smobi
litazione; cosi sospensioni» li
cenziamenti, centinaia di lavo
ratrici espulse dal processo pro
duttivo e senza una prospettiva. 
Un riflesso indubbiamente del
la crisi del settore a livello 
nazionale, ma anche il risultato 
di una precarietà delle struttu
re produttive, caratteristica del
l'industria romana. A tutto ciò 
si deve aggiungere l'occupazio 
ne della Pantanella che si pro
trae ormai da 4 mesi per difen
dere il posto di lavoro e l'azien
da, dietro la quale si nascon
dono grosse speculazioni edili
zie e finanziarie; e ancora la 
drammatica situazione nelle fab
briche metalmeccaniche nella 
zona di Pomezia: la Stifer an
cora serrata, la Metalfer in via 
di chiusura, licenziamenti, so
spensioni o Cassa integraz'one 
alla Gimac, alla Vibcrti. alla 
Yale. 

A questo massiccio attacco 
all'occupazione si , sta prepa
rando, con un crescendo di lot
te di categoria, una forte rispo
sta di tutta la classe operaia 
della provincia. Oggi intanto 
scendono in sciopero tessili e 
alimentaristi per due ore alla 
fine di ogni turno come prima 
forma di protesta dei lavora
tori dei due settori. Nel pome
riggio, invece, i consigli dei de
legati di tutte le fabbriche me
talmeccaniche di Pomezia si 
riuniranno per discutere sui 

tempi e i modi di attuazione di 
uno sciopero generale della ca
tegoria nella zona, in sostegno 
delle aziende in lotta. 

Le tre organizzazioni came
rali provinciali hanno aperto 
una sottoscrizione tra tutti i 
'avoratori per costituire un fon
do unitario permanente di so
lidarietà con gli operai in lot
ta. La Camera del Lavoro, e 
l'unione camerale CISL hanno 
già versato 600 mila lire con 
cui iniziano praticamente la 
sottoscrizione. Tutte le orga
nizzazioni categoriali e di azien
da sono state invitate a concre
tizzare l'iniziativa organizzan
do la raccolta dei fondi. 

EDILI — Si intensifica la lot
ta dei lavoratori edili, del le
gno e dei laterizi per la piena 
occupazione, l'ambiente di la
voro, la corresponsione di su
perminimi, il riconoscimento 
delle nuove strutture sindacali 
aziendali. La fabbrica del le-

Servizi Stefer per 
Fiuggi-Arcinaizc 

La STEFER da oggi fino a 
tutto il 15 settembre attuerà 
l'esercizio dell'autolinea di tjran 
turismo Roma-Fiuggi-città-Al-
tipiani di Arcinazzo con il se
guente orano: corsa GT 1 
piazza della Repubblica ore 
8.30. Fiuggi città arrivo ore 
10,10, Altipiani di Arcinazzo ore 
10.25. Corsa GT 2: Altipiani di 
Arcinazzo ore 19.45. Fiuggi 
città arrivo ore 20, Roma arrivo 
ore 21.40. 

Previtali 
inaugura la stagione 

alla Basilica 
di Massenzio 

Domani alle 21.30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto 
da Fernando Previtali (stagione 
sinfonica estiva dell'Accademia 
di S. Cecilia, tagl. n. 1). In pro
gramma : Strauas: Valzer dal 
« Cavaliere della rosa»; T^ll Eu-
lenspiegel, poema sinfonico; 
Danza dei sette veli dalla «Sa-
lomè »; Monteverdi: Magnificat 
per coro, organo e orchestra. 
Biglietti in vendita al botteghi
no dell'Accademia, in via Vit
torio 6, dalle ore 9 alle 14 e 
presso rAmerican Express in 
Piazza di Spagna, SS. 

CONCERTI 
I SOLISTI DI ROMA 

Alle 21.30 Basilica S. France
sca Romana (Foro Romano) 
concerti di musiche da ca
mera. J S . Bach. J. Ibert, T. 
Albinonl. G. Ph. Telemann. 
Prenotazioni e informazioni 
tei. 7577036. 

TEATRI 
EL MATE (Via Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

FESl ' lVAL UHI D U E MONDI 
(Spo le to ) 
Chiostro San Nicolò, alle 15: 
Danze popolari ungheresi. 
Teatro Nuovo, alle 20: « Boris 
Godunov > di Mussorgskij. 
Calo Melisso, alle 20: Teatro 
nero di Praga. Prenot. 683162. 

f-~lL.ti.-Mijim, "Ju (Via Orti 
d'Alihert I-C • Tel 650.464) 
Alle 21-23 e 01 di notte prezzi 
popolari Horrorscope « Metro-
polis » (1924) di Fritz Lang. 

I \ , , . . . . ì l t i , i « | V m l ia imal-
di SAI 
Alle 22 fuori copione da Halr 
due protagonisti Ann Collins. 
Roberto Bonannl in un pro
gramma happening. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.094) 
Alle 21,15 selezione di opere 
liriche. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli AcqnaspexU, 16 . Te» 
lefono 657.296) 
Alle 21.45 « Due senza ano » 
di A Giovannettl. Regia L. 
Gallassi 

USCITA ( V i a Banchi Vecchi 
n. 46 • Tel . 652J2TJ) 
Alle 21 film « Pyangyang > sul
la Nuova Corea. Segue dibat
tito. 

VILLA ALDOBRAND1NI ( V i * 
Nazionale) 
Alle 21.30 Estate Romana di 
Checco e Anita Durante, con 
Leila Ducei nel grande suc
cesso comico * Accidenti, ai 
giuramenti > di A. Moroni. 
Regia Checco Durante. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELL1 (Telefo

no 738.3J.I6) 
n rivoluzionario con J. Voight 
DR + + e riv. Agostino Flers 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3S.133) 
Agente *e7 dalla Russia con 
amore, con S Connery G • 

ALFIERI (Tel 290.231) 
James Tont operazione uno, 
con L Buzzanra C • 

A M t U S S A D h 
Il computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A • 

AMKKICA (Tri MB.1NH) 
Confessione di on commissa
rio di polizia al procuratore 
della repubblica, con M. Bai-
sam <VM 14) DR 4 4 * 

gno Ferri è stata oggi occupata 
dai lavoratori contro il licen
ziamento di tutti i dipendenti 
messo in atto dalla direzione 
come risposta alla lotta iniziata 
dagli operai Sciopero articolato 
dei 170 lavoratori di un'altra 

• fabbrica del legno, la INCOM 
che produce cucine, mentre 
prosegue la lotta alla Laten-
taliana. 

1 Gli edili dell'impresa Belli si 
sono astenuti dal lavoro in mo
do articolato in tutti i cantieri, 
dato che la direzione ha rispo
sto negativamente alle rivendi
cazioni degli operai. Anche nel 
cantiere MA-DI i lavoratori so
no in sciopero contro la man
cata corresponsione della Cassa 
integrazione. Nei prossimi gior
ni i sindacati provinciali di ca
tegoria intensificheranno l'azio
ne anche nei confronti dei po-

> teri pubblici per sbloccare i mi
liardi congelati. 

LATTESANO — Scioperano 
oggi per 24 ore i lavoratori del
l'azienda agricola Lattesano 
contro il mancato rispetto del 
contratto per quanto riguarda 
le qualifiche, la mensa, il pre
mio di produzione. La decisione 
dello sciopero è stata presa ieri 
dall'assemblea dei dipendenti. 
vista la posizione intransigente 
dell'azienda. 

ALBERGHIERI — Nell'ambi
to dello sciopero nazionale de
gli alberghieri the avrà inizio 
oggi e durerà fino al 5. i di-

• pendenti degli alberghi romani. 
stamane manifesteranno per le 
strade della città. Alle 10,30 i 
lavoratori si riuniranno a piaz
za Esedra, di li il corteo muo
verà attraverso il centro. 

Dopo oltre due mesi di interruzione 

Riprende il processo 
contro i due Pisano 

La perizia sui nastri non ha accertato molto • E' cambiato il presidente del Tribunale 

Dibattito 
sul rapporto 
MsNamara 

Domani, 2 luglio, alle ore 10, 
nella redazione della rivista 
« Settegiorni », in via della Co
lonna Antonina 52, avrà luogo 
un dibattito tra esponenti po
litici e giornalisti italiani e 
stranieri sui problemi collegati 
alla pubblicazione del rappor
to McNnmara sulla stampa a-
mericana. 

Introdurranno il dibattito lo 
on Franco Boiardi, il senato
re Franco Calamandrei, l'on 
Fracanzanl, 11 dottor Livio La-
bor e l'on, Riccardo Lombardi. 

Riprende questa mattina da
vanti alla IX Sezione del Tri
bunale penale il processo 
contro Giorgio e Paolo Pisa-
nò, rispettivamente diretto
re e redattore del settimanale 
« Candido », accusati d'aver 
estorto quattro milioni al 
produttore Dino De Laurentiis 
e di aver tentato di ottenerne 
altri sei. 

Il giudizio riprende dopo 
oltre due mesi di sospensione 
essendo stato necessario com
piere una perizia tecnica su 
alcune registrazioni che De 
Laurentiis ha consegnato co
me prova al magistrato per 
sostenere le sue accuse con
tro i due fratelli. I tecnici 
non sono riusciti a dire se i 
nastri sono stati manipolati 
come dice Pisano. Perciò 
toccherà al tribunale valuta
re se essi possono costituire 
un elemento di prova a carico 
degli Imputati. 

Il giudizio che era giunto 
alla fase della discussione ri
prenderà dall'inizio. Infatti 
essendo cambiato il presiden
te del collegio (al dottor Jan-
nuzzi è subentrato II dottor 
Sorrentino) è necessario ri
petere tutti gli atti compiuti 
fino ad oggi. Comunque su 
accordo delle parti, la mag
gior parte dei verbali degli 
atti già compiuti sarà letta in 
istruttoria e ciò che è stato 
acquisito' fino ad oggi costi
tuirà fonte di Drova. Saranno 
solamente ripetuti quegli atti 
che le parti ritengono non ri
spondenti alle loro esigenze. 

Probabilmente 1 difensori 
di Giorgio Pisano chiederan
no sin da domani la libertà 
provvisoria per il loro assi
stito. Il fratello Paolo è sta
to scarcerato prima del lungo 
rinvio. 

Schermi e ribalte 
ANPAKKS (Tel 8M0.947) 

Uno spaccone chiamato Ilark, 
con G. Peppard A • • 

APPIO ( l e i 17SJ.KHI) 
Due sporche carogne, con A 
Delon G • 

ARCHIMEDE (Tel . 875367) 
Dlary of a Mad Housewife 

AK1STON (Tel. 353.23U) 
II samurai (Frank Costello 
faccia d'angelo), con A. Delon 

DR • • 
ARLECCHINO (Tel . 358.654) 

Morte a Venezia, con D. Bo
ga rde DR 4 4 4 4 

AVANA (Tel 51131.05) 
Il libro della giungla 

AVENTINO ( l e i . 072.137) 
Flppi Calzelunghe e i pirati 
di Taka Tuka, con I. Nilsson 

A • 
BALDUINA (Tel . 347392} 

Dingus quello sporro indivi
duo, con F. Sinatra C • • 

B A K b E K l M ( l e i . 471.7U7) 
Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi. SA 4 4 

BOLtMiNA (Tel 426.70(11 
Fuori 11 malloppo, con H. 
Charriere A • 

CAPITUL (Tel . 393.28U) 
La vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G • 

CAPRANICA (Tel . 672.465) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G • 

CAPRANICHETTA (T . 672.465) 
< Il Dio serpente, con N. Cassi

ni (VM 18) DR 4 4 
C1NESTAR (Tel . 789JS42) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
COLA DI RIENZO (1 3503H4) 

Robinson nell'isola del corsari 
con D. Me Guire A • • 

tXfrUSU ( l e i . oo.16.yi) 
I clandestini delle tenebre, 
con R. Goulet DR 4 

Di'ti. ALLORI (Tel 273JM17I 
Robinson nell'isola dei corsari 
con D. Me Guire A • • 

EDKN ( l e i 48U.1K8) 
Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA 4 4 4 
EMBASST (Tel . 870.245) 

n cigno dagli artigli di fuoco, 
con IL Tappert (VM 14) G • 

E M P I R E (Tel . 857.71») 
Senza via d'uscita, con M. 
Meli (VM 14) G 4> 

EUKONE (Plana Italia • -
EUR • Tel. 591.U9.86) 
Fuori 11 malloppo, con M. 
Charriere A • 

EUROPA (Tel . 865.736) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA • • 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Love story, con Ali Mac Graw 

S • 
FIAMMETTA (Tel . 470.464) 

Love story (In origniale) 
GALLERIA (Tel . 637.267) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J Borssen (VM 181 C • 

GAKMKN (Tel . 5S2.X48) 
TI buco nella parete, con A. 
Stewart (VM 18) DR 4 

GIARDINO (Tei 894.946) 
II baco nella parete, con A. 
Stewart (VAI 18) DR • 

La sigla «he appaiano ae» 
a u t o al titoli del filai 
eorrUpoadono alla ae* 
guest* elaettffeaalaae par 
genarl i 
A m Avventuro— 
C a Comica 
DA a Disegno anli 
DO a Documentarla 
DR s Dranunatlea 
G a Giallo 
M a Musicale 
8 a lentlmeatale 
• A a Satirico 
SM a •torlee-i 
D nostra gladi 
viene aspraaM 
Mgnentai 
• • • • • • 

4 4 4 4 a ottima 
v « 4 D buona 

4 4 a discreta 
4 a medloare 

V M U a vietato ai 
« I l 

GIOIELLO 
Scipione detto anche l'Afri
cano, con M. Mastrolannl 

SA 4 4 
GOLDEN (Tel 755.002) 

Lassa qualcuno mi ama, con 
' p . Newman DR 4 4 
GREGORY. (Via Gregorio VII 

n. 180 Tel. 6380600) 
Topkapl con P. Ustinov G 4 4 

HOL1DAY (Largo Benedet to 
Marcello Tel . 858.326) 
Sacco e Va mett i , con G. M. 
Volonté DR 4 4 4 4 

KING (Via Fogliano. 3 Te-
lernnn K31.H5.41) 
Questo sporco mondo meravi
glioso (VM 18) DO 4 

MAk.NlOSO ( l e i JKb.UHK» 
Questo sporco mondo meravi
glioso (VM 18) DO 4 

M i U b S T I C (Tei 674408) 
L'uccello dalle olume di cri
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 4 4 
MAZZINI (Tel .351.942) 

Il buco nella parete, con A. 
Stewart (VM 18) DR 4 

METRO DRIVE IN (Telefo
n o 609.02.43) 
Ora zero operazione Oro. con 
A. Hopkins G 4 

METROPOLITAN ( T . «89.400) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Capolicchio C 4 

MIGNON D'ESSAI ( T . 869493) 
Festa per U compleanno del 
caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) DR 4 4 

MODERNO (Tel . 4C0J2K5) 
Psych-out il velo sul ventre, 
con S. Strauberg 

(VM 18) DR 4 
MODERNO SALETTA (Telefo

no 460.2X5) 
Quante belle figlie di..., con T. 
Torday (VM 18) S 4 

N E H YORK (Tel . 780.2711 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S Connery G 4 

OLIMPICO (Tel 302*35) 
Questo sporco mondo raeravl-

' glloso (VM 18) DO 4 

CLUB STADIO DEL N U O T O 
LUNGOTEVERE CADORNA (Foro Italico) - Telefono 3B2.9TI 

STASERA GIOVEDÌ' RECITAL STRAORDINARIO 

iMINNIE MINOPRIO! 
E « LE EMOZIONI » 

COMPLESSO INGLESE ERBIE GOINS 
presenta SILVIO NOTO 

Dancing - Ristorante - Caffetteria • American Bar 
Parcheggio Auto 

GIOVEDÌ' SABATO E FESTIVI ANCHE ALLE 18 
INGRESSO CONSUMAZIONE E SERVIZIO L. 3.000 

DANCING: L. 2 J M tutto compreso 

ASSICURAZIONE GRATUITA PER 3 MESI offre 

BARBUSCIA AUTO 
a tutti coloro che nel corrente mese di LUGLIO 
acquisteranno un veicolo usato, nazionale od estero, 
nella vasta gamma esposta in Roma, nei saloni di: 

• Via Casilin*, 259 - Tel. 290591 - 299693 
• Via Appia Km. 17,400 - Telefono 600150 
• Via Gregorio VII, 414 - Telef. 6224694 

PAI.AZZC ( l e i 495.tib.Jl) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 

PAltl!» ( l e i . 754.468) 
Il gatto a nove code, con J 
Franciscus (VM 14) G 4 4 

PASQUINO (Tel 5113.622) 
The illustrated Man (in en-
glish) 

QUA URO FONTANE (Telefo
no 480.119) 
Meglio vedova, con V. Lisi 

SA 4 
QUIRINALE (Tel . 462.653) 

I racconti del terrore, con V. 
P i i ce (VM 18) DR 4 

QUIK1NETTA (Tel. 678.UU.12) 
Rasa, film giallo: Plano, pla
no dolce Carlotta, con B. Da
vis (VM 14) G 4 

RADIO CITY ( l e i . 4*4.103) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal
aam (VM 14) DR 4 4 4 

RKALK (Tel 5X0-234) 
Scusi, lei è .favorevole o con
trarlo? con A. Sordi SA 4 

RfcA ( l e i . 884.165) 
Topkapl, con P. Ustinov 

G 4 4 
RITZ (Tel . 837.481) 

Scusi, lei è favorevole o con
trarlo? con A. Sordi SA 4 

R 1 V O U (Tel . 460JPQ) 
Chiuso per restauro 

ROLliK tri NOIK (T . 864.305) 
La grande battaglia del Paci
fico DO 4 

ROYAL (Tel . 770.549) 
II piccolo grande nomo, con 
D. Hoffman A 4 4 4 

ROXY (Tel . 870.504) 
n territorio degli altri DO 4 4 

SALONE MAKUHER1TA (Te
lefono 679.14.39) 
Pollceman, con B.B. Solitari 

(VM 18) DR 4 4 4 
SAVOIA (Tel 865.023) 

Ora zero, operazione Oro, con 
A. Hopkins G 4 

S 1 S Ì I N A ( l e i 485.480) 
Chiusura estiva 

SMKKAI.IM» i l e i . 351.581) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 4 4 4 

SUPEKC1NEMA (Tel . 485.4H8) 
Dal Pentagono al Pacifico : 
uccidete Yamamoto, con T. 
Milione DR 4 

T1FFANY (Via A. De Preti» -
Tel 462.390) 
La morte dall'occhio di cri
stallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR 4 4 
TREVI (Tel . 689J19) 

Tes ta» t'ammazzo, croce... sei 
morto: mi chiamano Alleluia. 
con G Hilton A 4 

T R I O M P H h (Tel 8384)0.03) 
D computer dalle scarpe da 
tennis, con K. Russell A 4 

(JNIVKRSAL 
Terrore e terrore, con V. Prl-
ce (VM 14) G 4 

VIONA CLARA (Tel 320.359) 
Topkapl, con P. Ustinov 

G 4 4 
VITTORIA (Tel . 571.157> 

Solo andata, con J. C. BouII-
lon G 4 

Seconde visioni 
ACILIA: Rangeif attacco ora X 
AFRICA: Il marito e mio e lo 

ammazzo quando mi pare, con 
C. Spaak SA 4 

ALASKA: I contrabbandieri 
degli anni ruggenti, con R. 
Widmark DR 4 4 

ALBA: La taglia è tua l'uomo 
l 'ammano lo 

ALCE: Lo strangolatore a nove 
dita, con K. Dor G 4 

ALCYONE: L'a*sa«Mno fanta
sma, con L. Ward 

(VM 14) G 4 
AMBASCIATORI: Cromwell, 

con R. Harris DR 4 4 
AMBRA JOVINELLI: D rivolu

zionario con J. Voight DR 4 4 
e rivista 

ANIENE: La casa del vampiri, 
con J. Frid (VM 18) DR 4 

APOLLO: I lunghi giorni del
l'odio, con G. Madison A 4 

AQUILA: La califfa, con U. To-
gnazzi (VM 14) DR 4 4 

ARALDO: Riposo 
ARGO: Uccidi uccidi ma con 

dolcezza, con R. Schneider 
(VM 14) G 4 

ARIEL: EI Cld, con S. Loren 
A 4 4 

ASTOR: D conformista, con J 
L Trintlgnant 

(VM 14) DR 4 4 4 4 
ATLANTIC: Agente ••? licen

za di uccidere, con S Con
nery O 4 

AUGUSTUS: La ragazza del 
prete, con N. Di Bari M 4 

AURELIO: Mille peccati nessu
na virtù (VM 18) DO 4 

AUREO: Questo pazzo, pazzo. 
pazzo, pazzo mondo, con S 
Tracy SA 4 4 4 

AURORA: Abbandonati neUo 
spazio, con G. Peck DR 4 4 

AUSONIA: Le novizie, con A. 
Glrardot (VM 18) SA 4 

AVORIO: Amore primitivo 
(VM 18) DO 4 

BELSITO: Una questione d'ono
re, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 4 
BOITO: Alrport. con B. Lanca-

ster DR 4 
BRANCACCIO: Matt Helm il 

silenziatore, con D Martin 
(VM 14) A 4 

BRASIL: Delirium, con Y. Rey-
naud (VM 18) DR 4 

BRISTOL: De Sade, con K. 
Dullea (VM 18) DR 4 

CALIFORNIA: Plppl Calzelun
ghe, con I. Nilsson A 4 

CASSIO: La confessione, con Y. 
Mcntand DR 4 4 + 

CASTELLO: Pensiero d'amore. 
con Mal S 4 

CLODIO: Maciste contro i mon
goli 

COLORADO: I contrabbandieri 
degli anni ruggenti, con R 
Widmark DR 4 * 

COLOSSEO: La tortura delle 
vergini, con H. Lom 

(VM 18) DR 4 
CORALLO: Viaggio al centro 

della terra, con J. Mason 
A 4 4 

CRISTALLO: Apocalisse Joe, 
con A. StefTen A 4 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Angeli della 

violenza, con T. Stern DR 4 
DIAMANTE: Missione compiuta 

con D. Martin SA 4 
DIANA: Plppi Calzelunghe, con 

I. Nilsson A 4 
DORIA: Angeli senza paradiso. 

con R. Power S 4 
EDELWEISS: I lunghi giorni 

delle aquile, con L. Olivier 
DR 4 

ESPERIA: Questo pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 4 4 4 

ESPERO: La notte brava del 
soldato Jonathan, con C. East-
wood (VM 14) DR 4 * 

FARNESE: Marat Sade, di P. 
Brook (VM 14) DR 4 4 4 4 

FARO: Città violenta, con C. 
Bronson (VM 14) DR 4 

GIULIO CESARE: Vita privata 
di Sherlock Holmes, con R. 
Stepheno G 4 4 

HARLEM: La vendetta del gob
bo di Parigi, con J. Plat A 4 

HOLLYWOOD: D commissario 
Pellitsler. con M. Piccoli 

G 4 4 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Strogoff, con J. P. 

Law A 4 4 
JOLLY: Fragole e sangue, con 

B Davison (VM 18) DR 4 4 4 
JONIO: Matt Elm non per

dona, con D. Martin A 4 
LEBLON: Le piacevoli espe

rienze di una giovane came
riera, con U. Jacobsson 

(VM 18) S 4 
MADISON: Ti trionfo della ca

sta Susanna, con T. Torday 
(VM 14) A 4 

NEVADA: Ti paradiso del nu
disti. con H. Fux (VM 18) S 4 

NIAGARA: I lunghi giorni del
l'odio. con G. Madison A 4 

NUOVO: Dumbo DA 4 * 
NUOVO OLIMPIA: Lontano dal 

Vietnam DR 4 4 4 4 
PALLADIUM: Io non spezzo... 

rompo, con A. Noschese C 4 
PLANETARIO: Scacco alla re 

gina, con R. Schiaffino 
(VM 18) S 4 

PRENESTE: Karln un corpo 
che brada , con L. Veras 

DR 4 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: D principe della notte 
RIALTO: D mio amico a dia
volo, con P. Cook 

(VM 18) SA 4 4 
RUBINO: Il medico della mu

tua. con A. Sordi SA 4 
SALA UMBERTO: I due marhi 

del pallone, con Franchi-In-
£raS5ia C 4 

SPI.ENDID: n terrore delia ma
schera rossa DR 4 

T T R R F V O - Chiuso per re«tanro 
T R U N O N : Frarole e «angue, 

con B. Davison 
• (VM 18) DR 4 4 4 

ULISSE: Colon grosso al casinA. 
con J. Gabin G 4 4 

VERRANO: Il commissario Pr-
1K«lcr. con M. Piccoli G 4 4 

VOLTURNO: Quarta parete, 
con P. Turco (VM 18) DR 4 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Riccardo cuor di 

leone 
NO VOCINE: Colpo da 500 mi

lioni alla National Bank, con 
U. Andress SA 4 

ODEON: Quattro per Cordoba. 
con G. Peppard A 4 

ORIENTE: Stanilo e Olilo ere-
dltleri C 4 4 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Zingara, con B. 

Solo S 4 
COLOMBO: Roma città aperta, 

con A. Magnani DR 4 4 4 4 4 
CRISOGONO: Spionaggio a To

kio. con J. Collins G 4 
DELLE PROVINCIE: Alamo, 

con S. Hayden A 44» 

DEGLI SCIPIONI: I ragazzi 
delia via Paal, con A. Kemp 

DR 4 4 
EUCLIDE: La lunga marcia, 

con J.L. Trintlgnant DR 4 
UIOV. TRASTEVERE: Chiusura 

estiva 
MONTE OPPIO: L'implacabile 

caccia 
MONTE ZEBIO: Lord Jim, con 

P. O'Toole DR 4 4 
NATIVITÀ': Chiusura estiva 
NOMENTANO: L'ultimo del 

banditi, con G. Montgomery 
A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Pinocchio 
DA 4 4 

ORIONE: Totò al giro d'Italia 
C 4 

PANFILO: L'avamposto degli 
uomini perduti, con G. Peck 

A 4 4 
SALA S. SATURNINO: Totò al 

giro d'Italia C 4 
SESSORIANA: Chiusura estiva 
TIBUR: L'astronave degli esseri 

perduti, con J. Donald A 4 
TIZIANO: Silvestro il gatto-

tardo DA 4 
TRASPONTINA: Quinto: non 

uccidere 
TRIONFALE: Il grande giorno 

di Jim Flag. con R. Mitchum 
A 4 * 

ARENE 
CASTELLO: Pensiero d'amore. 

con Mal S 4 
CORALLO: Viaggio al centro 

della terra, con J. Mason 
A 4 4 

FELIX: L'amante," con M. Pic
coli DR 4 4 

LUCCIOLA: La grande strage 
nell'impero del sole, con R. 
Shaw DR 4 4 

DELLE PALME: La battaglia 
del deserto, con R. Hossein 

DR 4 
MESSICO: Imminente riaper

tura 
NUOVA NEVADA: Ti paradiso 

dei nudisti, con H. Fux 
(VM 18) 8 4 

ORIONE: Totò al giro d'Italia 
C 4 

PARADISO: H trionfo della ea
sta Susanna 

TIBUR: L'astronave degli esseri 
perduti, con J. Donald A 4 

TIZIANO: Prossima apertura 

FIUMICINO 
TRAIANO: Boatnik i marinai 

della domenica, con R. Morse 
C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Ambra Jovinelli, 
Apollo, Aquila, Corallo, Colos
seo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Jolly. Nomentano. Nuovo Olym
pia, Orione, Palladiani, Planeta
rio, Prlmaporta, Sala Piemonte, 
Trajano di Fiumicino. 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

C.A.M.B. 
VIA OEL VIMINALE, I 

TEL. 47é.f49 • 474.t» 
OHM ROMA 

ANTICIPI IMMEDIATI 

ANNUNCI ECONOMICI 
f i OCCASIONI i . SO 

GIUGNO PROPAGANDA -
SCONTI ECCEZIONAU e BUC
CI > • Lampadari • Porcellane • 
Cristallerie - Peltro - Arreda
mento Via Principe Eugenio 82 
lei 7313240 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

, PIETRO dr. MONACO 
«e*M. via est Vanlaala M , «. 47111* 
(dì front* Teatro «sH'Osara • Stati»-
ao) Ora S-13i 1S-11. Psathrl par epa. 
(Non «f curano «anaraa, palla, «et) 
A. Cora Rama 1*01» «si 22-11-'14 

CHIRURGIA PLASTICA 

« t a t ù dai a «al onrpo 
i palla 

DKPILAZIONB D i n X m f A 

Dr. USAI J ^ i i ? 
Actortu. Praf. Mal 

i t e r o * ) 

• !VÌ**.'*^.~ 1/ r ' il**tl v.V^** i%>. «i »t'«tl : ' . l i » ' . " iti , J ^ I K W ," < •> - ì 
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ì Uno tranquilla marcia Ai trasferimento 
la tappa di ieri da Nancy a Marche-en-Famenne 

Fuga a due: vince Genet 
Eddy sempre in maglia gialla - La clas
sifica è invariata - Oggi il terribile « pa

vé » - Seria cadgta di Michelotto 

E MERCKX 
TIRA LE FILA! 

Dal nostro inviato 
MARCHE AN FAMENNE.30. 
Adesso il signor Levitan 

penserà che Jean Pierre Ge
net, soddisfatto per la sua 
giornata di gloria, non andrà 
più a reclamare l'aumento 
dei premi, e invece (visto che 
l'aumento è stato pressoché 
ridicolo: circa 4 milioni, e gli 
altri 14?) il portavoce della 
categoria, appunto Genet, do
vrebbe continuare la lotta per 
ridurre alla ragione il padro
ne del Tour. Dovrebbe, ma i 
corridori sono dei tipi che a 
proposito dei loro interessi si 
scaldano e si raffreddano in 
un baleno. Vincerà Levitan, 
potete scommetterci, e biso
gnerebbe aprire un discorso 
sui direttori sportivi che il
ludono i loro ragazzi (Dries-
sens, ad esempio, più Adorni 
e compagnia) facendo credere 
che la tabella è stata notevol
mente ritoccata. 

Discorso che riprenderemo 
(Adorni s'è scordato del suo 
passato di ciclista battagliero 
su tutti i fronti?) e in quanto 
alla situazione del Tour, nul
la di speciale, anzi ordinaria 
amministrazione, vale a dire 
una tappa che non lascia trac
ce in classifica. Merckx? «E' 
nervoso», osserva Adorni. E 
Goddet scrive: « Aspettiamo il 
Puy de Dome, aspettiamo le 
montagne, e conosceremo il 
plafond di Zoetemelk, un ti
po che potrebbe sconvolgere 
il pronostico e dare la paga 
al grande favorito». 

Cosa avevamo detto alla vi
gilia del Tour? Che in Fran
cia il controllo antidoping 
non è una cosa seria? Pres-
sapoco, e lo dimostra il «con
dono » di Roger de Vlaeminck 
a Strasburgo. Sissignore il 
condono, perché in base alle 
leggi vigenti. De Vlaeminck 
doveva subire dieci minuti di 
penalizzazione essendosi pre
sentato un'ora dopo la sca
denza del termine stabilito 
dal regolamento internazio
nale. 

Scusate se torniamo sullo 
argomento a distanza di tre 
giorni, ma è una vergogna 
che la piuria debba sconfes
sare il responsabile, l'addet
to alle operazioni del caso 
(l'italiano Mennillo) calpe
stando le disposizioni in ma
teria, disposizioni da salva
guardare qualunque sia il 
trasgressore. 

Vogliamo infierire su De 
Vlaeminck? Non gli credia
mo sulla parola, ammettiamo 
che abbia dimenticato d'infi
lare l'uscio della roulotte del 
dottor Dumas, ma diteci: se 
invece di un personaggio del
lo stampo di Roger si fosse 
trattato di Genty, di Marte-
lozzo. di Gualazzini di un cor
ridore senza l'etichetta del 
campione, come sarebbe fini
ta la questione? Semplice: 
con la pena prevista. E' la 
solita storia dei figli e dei fi
gliastri, e detto fra paren
tesi che figura ci fa il signor 
Mennillo? L'hanno battezzato 
« Monsieur pipi » e tale rima
ne, cioè un uomo privo di 
autorità, e per giunta sog
getto alle battute, all'i hu
mour» dei francesi. 

La corsa. Pioggia, freddo e 
un grigiore deprimente quan
do i ciclisti montano in sel
la, e Balmamion mi dice: 
« avverto dolori alla spalla si
nistra. Secondo il medico è 
il chiodo che ogni tanto si 
muove. Ci vorrebbe il sole 
e non questo tempaccio... ». 
La strada presenta tratti al
lagati, molto viscidi. Ombrel
li ai Iati, mentre i corridori 
si proteggono con impermea
bili e berretti di naylon. Og
gi è d'obbligo pure il casco 
perché si va in Belgio. E 
non si comprende il motivo 
per cui in Italia, in Francia 
e in altri paesi il casco (un 
efficace mezzo di protezione) 
è facoltativo. 

La radio rii bordo tace e 
quando parla, gracchia: è una 
radio che costa molto e fun
ziona male, quindi dovremo 
chiederne ragione a chi l'ha 
imposta (il signor Levitan) e 
comunque niente per settan
ta chilometri; poi una schia
rita e le scaramucce di Julia 
e Godefroot, di Primo Mon, 
Janssen, Vankatwyk. Conti e 
Rentmeester che alzano un 
pochino la media, sin qui ve
ramente bassa (trenta orari); 
lo sprint per il «punto cai-
don di Etain vinto da Kar-
stens davanti a Nassen, Van-
dervhiecken e Ballirri, e tor
nano a pedalare piano, a strin
gersi in un fazzoletto, sicché 
approfittando della calma co
municano anzitempo che il 
premio giornaliero dell'elegan
za viene assegnato a Perin 
e quello dell'amabilità a Tom
maso De Pra. 

Cercasi volenterosi onde evi
tare di giungere a Marche a 
sera inoltrata. E sul cavalca
via di Montmedy, definito col
le di quarta categoria, agita 
le acque Bruyere e si mostra
no Merckx, Ocana, i due Pet-
tersson. Paolini, Roger de 
Vlaeminck, Van Springel, Zoe-
telmek, Crepaldi, Ballini. ma 
è solo una fiammata. Idem 
le sortite di De Pra, Van 
Schil e Lopez Carril, di Gua
lazzini e Bruyere, e tuttavia 
ora l'andatura è sciolta, spi-

Ì
liata. veloce. Cade Mlchelot-
». Il cielo belga è nero e 

r i i rubinetti nella foresta 
Mortehan. Altro cavalca

via, altro colle di quarta ca
tegoria e l'attivissimo Bruyere 
mette ancora il naso alla 
finestra anticipando Mot
ta, Merckx, Godefroot, Ocana 
e Zoetemelk. Pare un'azione 
importante, invece ben presto 
il gruppo recupera. 

Sono tanti, troppi i belgi 
che vogliono essere profeti in 
patria (tenta Godefroot, tenta 
Leman. tenta Spruyt) e in
tanto scappano Genet e Go-
mez Lucas. Il traguardo di
sta una quarantina di chilo
metri. i due guadagnano l'45", 
ma il vantaggio diminuisce 
nonostante la passività di 
Merckx e dei suoi compagni 
di squadra. Evidentemente, 
Eddy non vuole rischiare la 
sconfitta in casa. Alle porte 
di Marche, 11 gruppo è a po
chi secondi, si prevede un vo
latone sulla rampa finale, e 
però Genet e Gomez Lucas 
mantengono una decina di 
metri, ed è il francese, Jean 
Pierre Genet che s'aggiudica 
la prima moneta. 

Alla testa del plotone sfrec
cia Guimard. Il vincitore ha 
31 anni: quattro vittorie nella 
scorsa stagione fra le quali le 
« Boucles del a Seine », ma 
Genet è più noto come sin
dacalista dei corridori fran
cesi. E' toccato a lui, infatti, 
parlamentare con Goddet e 
Levitan In occasione della pro
testa per la forte diminuzio
ne dei premi. 

Notizie di Michelotto: in
forma Giganti che Claudio ha 
riportato una brutta e pro
fonda ferita al braccio destro, 
un buco nella prossimità del 
gomito. Classifica invariata, 
naturalmente, e domani co
mincerà la danza dei trasferi
menti. Da Marche a Dinant 
in pullman e quindi il viag
gio verso Roubaix. lungo un 
percorso di 208,5000 chilome
tri piuttosto movimentato e 
con l'avventura del pavé, e se
condo la teoria (leggi pau
ra) degli italiani, si salvi chi 
può. 

Gino Sala 

Il «Tour» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 
1. VJean Pierre Genet (Fr.) 

fn 6 ore 45'3" (con abbuono: 
é.44'43") alla media di km. 
36,255; 2. Gomez-Lucas (Sp.) 
6.45'4" (con abb.: 6.44'54"); 
3. Guimard (Fr.) 6.45'S" (con 
abb.: 6.45'3"); 4. Roger Da 
Vlaeminck (Bel.); 5. Reybroeck 
(Bel.); 6. Karstens (01.); 7. Go
defroot (Bel.); t . Harings (01.); 
9. Merckx (Bel.); 10. Krekels 
(01.); 11. Wagfmans (Ol.); 
12. Fritz (Germ.); 13. Mlntkle-
wicz (Fr . ) ; 14. Paolini ( I I . ) ; 
15. Van Schil (Bel.); 16. Van 
Katwyk (01.); 17. Hoban 
(G.B.); 18. Prìnsen (01.); 1t. JI-
menez (Sp.); 20. Steevens (01.); 
21. Zoetemelk (01.) tutti con 
il tempo di Guimard: 6.45't". 

La classifica 
1. Eddy Merckx 19h. 4JM4"; 

2. Van Springel e 2 1 " ; 3. Ro
ger De Vlaeminck a 32"; 4. G. 
Petfersson a 37"; 5. Tabak a 
42"; 6. Paolini • Zoetemelk, 
con il tempo di Tabak; I . Mot
ta a 44"; * . Mortensen a 47"; 
10. Ocana, 11. Raymond, 12. De-
llsle, 13. Thevenet, 14. Van I ra
pe, 15. T . Pettersson, tutti con 
il tempo di Mortensen; 16. Ge
net a 7'25"; 17. Hoban a 7'2f"; 
11. Van Schil a 710"; 1». Ji-
menez a 7'40"; 20. Genty a 
7'47". 

MERCKX-MORTENSEN: una stretta di mano che forse sigla un patto 

Una importante decisione annunciata ieri 

Le attrezzature sportive militari 
finalmente aperte ai giovani 

Preoccupanti dati rivelati dall'on. Guadalupi: un giovane su cinque malato a venti 
anni — Assicurare a tutte le società sportive la gestione dei programmi di attività 

Le attrezzature sportive del
le Forze Armate saranno 
aperte agli atleti non milita
ri: l'annuncio è stato dato ieri 
dal sottosegretario alla dife
sa on. Guadalupi, il quale ha 
precisato che l'iniziativa è 
stata presa per fronteggiare 
l'esigenza di riequilibrare, par
ticolarmente attraverso l'at
tività sportiva, e l'organismo 
dei giovani con mezzi che sia
no idonei a compensare gli 
aspetti negativi delle perdute 
condizioni normali di vita » e 
« perché i giovani oggi sono 
a corto di dinamicità e di re
sistenza a causa di una ina
deguata preparazione fisica 
precedente, nonché • di una 
particolare impostazione edu
cativa familiare e sociale ». 

Le ragioni adotte dall'ono
revole Guadalupi sfuggono 
certamente ad una analisi at
tenta delle cause e delle re
sponsabilità che sono a monte 
« degli aspetti negativi delle 
perdute condizioni normali di 
vita ». Di chi è, per esempio, 
la responsabilità del dilagare 
degli inquinamenti dell'aria e 
dell'acqua? Di chi la respon
sabilità della scarsezza di 

Continua il « boom » degli incassi nel calcio 

// torneo Picchi: un successo 
spettacolare e finanziario 

Erano entrambi nazionali bulgari 

Asparukov e Kolkov 
morti in un incidente 

SOFIA, 30 
Gheorghl Asparukov e Nicolai Kotkov, calciatori della 

nazionale bulgara, sono morti questa mattina in un inci
dente automobilistico insieme ad un autostoppista cui ave
vano dato un passaggio. Sia Asparukov che Kotkov apparte
nevano al Levsvki Spartak. I due calciatori erano par

titi da Sofia poco prima delle 1S sulla • Alfa Romeo • 
di Asparukov alla volta di Vraza ed erano giunti a una cin
quantina di chilometri dalla capitale quando, per il soprag
giungere contemporaneo di un camion e di una autocisterna 
che si sono immessi sulla rotabile da due strade secondarie 
laterali, la loro macchina andava a incastrarsi «otto l'auto
carro prendendo fuoco, I due giovani rimanevano carbo
nizzati. 

La tragica fine del due giocatori ha vivamente Impres
sionato gli sportivi bulgari. Soprattutto Asparukov, ben 
noto In campo Internazionale, come un attaccante di ecce
zionale levatura, era popolarissimo. I due atleti si trovarono 
spesso a confronto con I nostri azzurri. Ricordiamo, fai modo 
particolare. le partite fra la Bulgaria e l'Italia, quelle del
l'aprile 19C8, la prima vinta dai bulgari a Sona per 3-2 
(partita nella quale si Infortuno 0 povero Picchi) quando 
proprio Kotkov segno sa rigore, la seconda, disputata a 
Napoli, dieci giorni dopo, e che si risolse a favore degli 
azzurri per 2-0. 

Nella foto: Asparukov In azione di gioco. 

Stasera all'Arena di Milano 

Arese-Liquori (1500 m.) 
«test» da finale olimpica 

MILANO, 30 
Domani si accenderanno i 

riflettori dell'Arena per pre
sentare al pubblico milanese 
uno spettacolo d'atletica leg
gera veramente notevole: la 
a Notturna di Milano», giun
ta quest'anno alla sua terza 
edizione. .Oli organizzatori di 
questo meeting anche que
st'anno sono riusciti a portare 
a Milano tutto il meglio dei-
l'atletismo mondiale. 

E* praticamente impossibi
le affermare quale sarà la ga
ra «clou» di questa riunio
ne in quanto in ogni speciali
tà ci sarà il meglio di quello 
che offre attualmente il cam
po mondiale. . 

Nei 1500 si assisterà al 

« duello » fra il nostro Franco 
Arese ed il fuoriclasse ameri-
canu Martin Liquori. Liquori, 
che è stato uno dei maggiori 
protagonisti della scorsa edi
zione, cercherà la « rivincita » 
ai danni dell'atleta di Balan-
gero. Questo è un duello sen 
za pronostico, in quanto i due 
atleti stanno attraversando un 
periodo di forma più che bril
lante. 

Nell'asta l'attenzione sarà 
tutta concentrata sulle prove 
di Renato Dionisi e dello sve
dese IsaksBon. Dionisi, che si 
è nettamente ripreso, tenterà 
di battere Lisa Sura Lbalun-
pet, mentre lo svedese cer
cherà di puntare un po' più 
in alto, anche perché è già 
arrivato a quota 5,42... 

La gara del disco, che nella 
scorsa edizione vide il grande 
Silvester contrastato vincito

re, è stata rovinata dalla 
squalifica di Ricki Bruck 
che avrebbe dovuto tentare il 
record del mondo. 

Nei 10000 Gammoudl avrà 
vita facile: solo Cindolo e Ar-
dizzone potranno «impensie 
rire» il tunisino. 

Infine saranno molto lnte 
ressantl le prove del neo... ita
liano Fiasconaro nei 400, di 
Greene e Nowosz nei 100, di 
•lanasescu nei 400 ad ostacoli, 
di Brown, Azzaro e Papadi-
mltriou nell'alto. Nelle gare 
femminili molto attesa la 
prova nei 400 della francese 
Colette Besson e della bolo
gnese Donata OovonL 

La grande estate del calcio romano: pur
troppo l'incapacità dei dirigenti mette 
in pericolo le possibilità di sviluppo 

Calato il sipario sulla sta
gione calcistica 1970-71 con la 
conclusione del quadrangola
re intitolato all'indimenticato 
Armando Picchi, s'impone un 
bilancio, sia pure sommario, 
delle indicazioni fornite dalle 
maniìestazioni extra campio
nato. Una prima constatazio
ne balza subito agli occhi 
con grande evidenza: il nuo
vo «r boom » del calcio, alme
no per quanto riguarda il 
successo spettacolare, dimo
strato dall'aumento continuo 
degli incassi. 

Circa un miliardo in più 
in campionato, circa 400 mi
lioni in più per il girone 
finale della Coppa Italia, ol
tre 300 milioni in più per la 
Coppa delle Alpi e per il tor
neo italo-inglese: lo stesso 
quadrangolare intitolato ad 
Armando Picchi ha fornito un 
introito lordo di circa 360 
milioni (dei quali 120 nella 
sola finale dell'Olimpico!) che 
costituiscono una cifra ecce
zionale per una manifestazio
ne di questo tipo. Difficile 
stabilire le cause e le origi
ni di questo successo eco
nomico: c'è infatti chi lo at
tribuisce all'eco dei mondiali 
di Città del Messico, chi alla 
migliore organizzazione delle 
manifestazioni stesse, chi ne 
ricerca la matrice in situa
zioni sociali. Per conto no
stro pensiamo invece che sia 
piuttosto il caso di sottolinea
re come il K boom » non ab
bia riflessi benefici sulla si
tuazione interna delle società: 
l'aumento degli incassi non è 
bastato infatti a coprire le 
spese, tanto che il deficit 
quest'anno è salito di altri 
due miliardi in tutto il set
tore professionistico, per cui 
il totale generale sfiora oggi 
i 35 miliardi 

n che significa evidente
mente che qualcosa non fun
ziona nel manico, significa 
che l'incapacità, l'affarismo. U 
disinteresse dei dirigenti rie
scono a sperperare quel pa
trimonio prezioso che do
vrebbe essere la passione e 
l'entusiasmo popolare. 

Non è una novità, d'accor
do: però la conferma sta a 
sottolineare la necessità che 
si verifichi una decisa sterza
ta. Ed invece il presidente 
della Lega. Vorganismo cioè 
che avrebbe U compito di ri
sanare la situazione, applican
do rigidamente i regolamen
ti già esistenti e studiandone 
di nuovi, confessa praticamen
te la sua impotenza: l'unico 
rimedio che ha saputo esco
gitare è l'istallazione di un 
cervello elettronico che avrà 
il compito di controllare me
se per mese i bilanci delle 
società! Una specie di presa 
in giro: perche sia annuale, 
come era fino a ieri, sia men
sile come sarà da oggi, sia 
giornaliero come potrebbe es
sere domani, il controllo non 
basta, se non si ha il corag
gio poi di intervenire per im
pedire certe spese foUL • 

La seconda constatazione ri
guarda il successo tecnico del
le sqiutdre romane documen
tato dai trionfi della Roma 
nel torneo Picchi, della Lazio 
nella Coppa delle Alpi, della 
squadra giovanile laziale nel 
torneo De Martino e della 
squadra giovanile giallorossa 
nel Torneo Nistri. Si è trat
tato per la verità in tutti i 
casi di successi sorprendenti 
date le premesse poco felici 
stabilite nella fase precedente 
della stagione: successi per
tanto che vanno spiegati pro
babilmente in due modi, sot
to U profilo tecnico con la 
maggiore adattabilità dei già-

t 

catori romani ai terreni asciut
ti, sotto il profilo psicologi
co come reazione al periodo 
di confusione, se non addi
rittura di crisi, attraversato 
dalle due società e tuttora 
ben lungi dall'essere conclu
so. Nella Lazio, infatti, l'ap
parente schiarita avutasi do
po l'assunzione di un « gene
ral manager» abile come l'ex 
arbitro Sbardella è stata su
bito rimessa in discussione: 
perchè si è avuta nelle ulti
me ore l'impressione che il 
presidente Lenzini, anziché 
prendere atto della reazione 
di orgoglio della squadra, ras
sicurante per il futuro, si stia 
facendo prendere dal panico, 
agendo in modo autonomo ed 
all'insaputa dei suoi collabo
ratori per liquidare mezza 
squadra al miglior offerente. 

Né le cose vanno meglio 
alla Roma. Ieri è finita uffi
cialmente la gestione Marchi-
ni, che i giocatori hanno vo
luto portare in trionfo, per 
testimoniargli il loro affetto 
e la loro riconoscenza, così 
ripagandolo delle amarezze 
sofferte per colpa di una par
te di scalmanati e dalla guer
ra mossagli da certa stampa 
per smaccato livore politico: 
sempre ieri sono entrate in 
vigore le dimissioni del se
gretario Lievore, mentre Tes
sati, esaurito nel modo mi

nore il suo compito, dovreb-
e rientrare tra le minori, 

ma ancora non è sicuro di 
quale sarà il suo futuro. Lo 
stesso può dirsi per altri fun
zionari della Roma, per gio
catori come Del Sol (del 
quale H.H. ha chiesto U li
cenziamento perchè ha osato 
accettare di sostituirlo in cop
pia con Tessari) persino per 
dipendenti di second'ordine. 

Il nuovo presidente infatti, . 
per il momento, sembra solo i 
intenzionato a distruggere lo I 
edificio eretto da Marchint 
ma non si è capito come in
tende riedificarlo, come inten
de lavorare per il futuro. E 
questo si capisce è un grave 
motivo di preoccupazione an
che perchè Amatone manca 
di esperienza e pertanto gli 
riuscirà assai difficile costrui
re tutto ex novo. Tanto che 
un ex dirigente giallorosso 
del passato ci diceva ieri l'al
tro: «Sano pronto a scom
mettere che Anzalone non ar
riverà a dicembre: allora do
vrà andarsene o cercare altri 
vigorosi puntelli economici. E 
prima ancora avrà dovuto li
cenziare Herrera». Da aggiun
gere che nessuno ha accetta
to la scommessa perchè so
no in molti a pensare che 
finirà proprio così. 

E comunque abbiamo vo
luto sottolineare nuovamente 
la gravità della situazione in
terna delle due squadre ro
mane, sia perchè si riallac
cia al discorso sull'incapacità 
dei dirigenti, sia perchè con
ferma la contraddizione tra 
gli aspetti positivi (passione 
della folla, bravura dei tivai 
calcistici) e gli aspetti nega
tivi (apminto costituiti dalla 
incavacità dei dirigenti) che 
in definitiva sembra la nota 
saliente rfplla situazione cal
cistica attuale. 

mezzi per un sano impiego del 
tempo libero? Di chi, ancora 
la responsabilità della caren
za di attrezzature sportive di 
base, al punto che oltre la 
metà dei comuni italiani è 
tuttora priva di una qualsia
si attrezzatura, mentre ogni 
anno si versano milioni, cen
tinaia di milioni dì contributi 
alla società calcistiche per un 
malinteso - onore del paese, 
del campionismo e del divi
smo su cui si accentra la po
litica sportiva, a tutto dan-

'no di un giusto sviluppo di 
uno sport di massa educativo, 
formativo e popolare? Ma, a 
parte tutto questo, due dati 

• assai importanti sono emersi 
dalla conferenza stampa. 

Innanzitutto la decisione 
rende disponibili 15 stadi, 150 
campi sportivi, 190 palestre, 
220 campi di addestramento 
ginnico, 220 campi di palla-

• canestro, 270 campi da ten
nis, 390 campi di pallavolo, 
185 sale di pugilato, 65 sale di 
scherma, 55 sale di judo, 70 

' poligoni di tiro, 20 maneggi, 
22 piscine. 

Ciò è naturalmente un fat
to positivo, ma è anche la di
mostrazione di quante attrez
zature sono state sottratte ai 
nostri ragazzi e, se ad esse 
si sommano i tanti impianti 
dell'ex-gil mandati in malora 
o destinati ad altro uso, ben 
si comprende da che parte 
stanno le colpe di questo 
aspetto della crisi della gio
ventù e. in questo quadro, an
che dei tanti malformismi (e 
a volte peggio) che affliggo
no i giovani e soprattuto % 
ragazzi. 

Lo stesso on. Guadalupi ha 
fornito un dato sconcertante e 
preoccupante sulla salute dei 
giovani in età di leva, ed è 
questo il secondo dato im
portante della conferenza 
stampa. 

Ha rivelato l'on. Guadalupi 
che ogni anno su 500 mila 
iscritti nelle- liste di leva ol
tre centomila giovani vengono 
giudicati inabili o riformati, 
generalmente per debolezza 
di costituzione, ernie inguina
li, deformità o malformazione 
degli arti, malattie bronco pol
monari, malattie del sistema 
nervoso, oligofrenia biopatica 
e cerebropatica. 

Voler far risalire tutte le 
cause di tali malattie alla 
mancanza di attività sportiva 
è certamente esagerato ed in
giusto. La questione investe il 
problema della tutela della sa
lute in Italia, della casa, del
la scuola e di altri grandi pro
blemi sociali per la cui solu
zione si batte il movimento 
operaio incontrando l'ostinata 
resistenza dei padroni e del 
governo. Ma e altrettanto in
negabile che l'impossibilità di 
fare del moto, dello sport a 
livello educativo-formativo in 
appositi centri ha la sua im
portanza. Statistiche di parte 
non sospetta hanno rivelato 
da tempo che oltre la metà dei 
ragazzi in età scolare è af
fetta da scoliosi o altri mal
formismi dovuti alla carenza 
di attività, costretti come so
no a vivere in vere e proprie 

giungle di cemento armato do
ve spesso la partitella o la 
corsetto per la strada diven
ta tragedia: è un altro fatto 
che l'Italia oltre ad essere uno 
dei paesi con la più bassa per
centuale di spazio verde pro
capite è anche la nazione che 
presenta uno dei più alti indi
ci di mortalità di bambini in 
incidenti stradali in conseguen
za dei giochi per le strade. 

Le cifre fornite dal sotto
segretario Guadalupi rivelano 
come una gran parte dei mal
formismi resiste al processo 
di crescita naturale del gio
vane, al punto che a venti 
anni uno su cinque è in con
dizioni fisiche seriamente de
bilitate. 

Un altro aspetto della de
cisione presa dal Ministero 
della difesa che va sottilinea-
to è la parte che regola l'at
tività degli sportivi militari. 
Qui si notano le carenze più 
gravi. Tutti i « vantaggi » con
cessi tendono ad accentrarsi 
sui calciatori e sui ciclisti 
professionisti sotto le armi (gli 
interessi delle società sono 
stati anteposti a quelli dei sin
goli?) e comunque sugli « atle
ti ritenuti di chiaro interesse 
nazionale » dal CONI: insom
ma tutte le misure prese (de
stinazione alle compagnie 
atleti di Roma o di Bologna, 
partecipazione agli incontri 
nazionali o intemazionali, di 
club, di Coppa, ecc., permes
si, allenamenti) vanno in dì-
rez'uie dell'attuale politica del 
campionismo e dello sport spet
tacolo; e alla fine gli atleti 
« favoriti » dovranno pagare 
U « vantaggio di poter fare 
dello sport » restando sotto le 
armi quaranta giorni più del 
normale periodo di leva. ' 

Per finire, apprezzata la 
€ apertura » degli impianti mi
litari agli atleti civili, va po
sto il problema della gestio
ne della attività che su quei 
campi potranno svolgere i gio
vani. Perchè dalla disponibi
lità degli impianti si possa 
trarre il maggior profitto oc
corre che le società, tutte, 
senza discriminazioni, siano 
ammesse alla gestione dei pro

grammi di attività. Meglio an
cora sarebbe se insieme ai 
campi anche gli istruttori 
sportivi delle squadre militari 
fossero posti a disposizione 
delle società per portare il lo
ro democratico contributo allo 
sviluppo di uno sport popola
re e di massa. 

Flavio Gasparini 

- sport -
flash 

Allo Sparfak Trnava 
la Coppa cecoslovacca 

TRNAVA, 30 
I.o Spartak locale ha conqui

stato la Coppa di Cecoslovac
chia di calcio battendo lo Skorf • 
Pilsen per 3-1. 

E' morto Gì lardi 
olimpionico di Los Angeles 

L'olimpionico di ciclismo Al
berto Gilardi, che nel 1932 vin
se il titolo dell'inseguimento a 
squadre a Los Angeles insieme 
a Pedrettl, Borsari e Cimatti e 
morto ieri a Roma. Gilardi a\i-
va 61 anni. 

RFT-Danimarca 3-1 
A Copenaghen la nazlon-tl-

della RFT ha battuto la Pan) 
marca per 3-1 (0-11 in una par 
tlta amichevole di calcio ci' 
ta ta ieri sera. 

Multata la Roma: 
1.600.000 lire 

MILANO, 30 
La Lega calcio ha squalificato 

fino al 7 luglio Corso (Inter). 
Marchetti (Juve). Martiradon-
na, Niccolai, Brugnera, Riva 
(Cagliari) e per una giornata 
Paina (Milan). Jair (Inter), Sal-
vadore (Ju\c) , Cori (Cagliari!) 
Sono state multate la Roma 
1.600.000 lire per sparo di mor
taretti e bengala e lancio di bot
tigliette e frutta In campo), il 
Torino (175.000 lire), il Cagliari 
(600 mila lire). 

Calcio - mercato 

Fiorentina - Vicenza : 
accordo per Vitali 

MILANO, 30. 
A mezzanotte è scaduto II ter

mine per la presentazione In 
Lega delle buste chiuse per la 
risoluzione dei contratti di com
proprietà. Le offerte saranno 
esaminate domani, pertanto so
lo domani si conoscerà ufficial
mente la destinazione del gio
catori a mezzo, alcuni di primo 
piano come Vitali (Fiorentina-
Vicenza), Damiani (Vicenza-In
ter), De Petri (Cagliari-Vicen
za), Fontana e Santin (Vicenza 
e Milan) Montefusco (Foggia-
Napoli). 

Da alcune Indiscrezioni st è 

appreso tuttavìa che Vitali tor 
nera al Vicenza per essere prò 
babilmente girato al Milan. I 
presidenti della Fiorentina e del 
Vicenza si sono accordati oggi 
ed hanno depositato buste con
cordate. I l ritorno di Vitali è 
costato al Vicenza 60 milioni 
e la comproprietà di Scala che 
giocherà il prossimo campione 
to nella Fiorentina. Inoltre si 
è appreso che II Milan ha ri
scattato Santin. 

Sul fronte degli allenatori due 
novità: Lucchi è stato ingag 
giafo dal Mantova e Puricel1" 
dal Foggia. 

r. f. 

Farinelli tricolore 
dei pesi gallo 

LIDO DI CAMAtORE. 30. 
Enzo Farinelli ha battuto per 

sqnaliflea (testata) alla nona 
ripresa Salvatore Fabrizio ed ha 
conquistato 11 titolo Italiano 
iel yeti gallo, eke ara vagaste. 

ENALOTTO 
È più facile giocare. È più facile vincere. E lo sai già il sabato sera. 

Sor» felice e ti porto fortuna Son Felice e il cuore me lo die*-. 
VINCERAI ENALOTTO Forza! gioca subito! 
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Bellicismo dell'ambasciatore di Nixon a Saigon 

a lungo rimpégno 
USA nelF Indocina 

Conferma dell'inlenzione americana di non voler terminare la guerra -Pe r Van 
Thieu fra 2 anni la battaglia decisiva - Ondata di protesta pacifista in Australia 

SAIGON. 30 
Né gli Stati Unlli né i fan

tocci di Saigon intendono ri
portare la pace nel Vietnam. 
La conferma è stata data oggi 
da due. prese di posizione 
pubbliche, una fatta a Wash
ington dall'ambasciatore ame-

: ricano a Saigon Bunker e l'al
tra dal presidente fantoccio 
Van Thieu. in un discorso ai 
cadetti dell'accademia mili
tare. 

Ellsworth Bunker, che da 
anni svolge a Saigon un ruo
lo nefasto, in una intervista 
allo «U.S. Ne.vs and World 
Report » ha dichiarato che 
« quando le truppe di combat
timento americane saranno 
partite, penso che i sudviet-
namiti saranno capaci di as
sicurare essi stessi la conti
nuazione delle operazioni ter
restri. Il bisogno di un ap
poggio aereo e logistico ame
ricano persisterà ancora per 
qualche tempo, ma mi rifiu
to di fare previsioni quanto 

. alla durata del periodo du
rante il quale questo biso
gno si farà sentire ». In so
stanza, nessuna pace in vista, 
nessuna soluzione politica, ma 
continuazione della guerra 
con truppe locali, e con l'ap-

1 poggio aereo e logistico USA. 
Van Thieu. nel suo discor

so. ha detto di prevedere «uno 
scontro finale eoi Nord Viet
nam » nel 1973, una « batta-
glia all'ultimo sangue ». sol
tanto dopo la quale vi sarà 
« una soluzione, militare o po
litica. per il Vietnam ». Le in
tenzioni degli americani e dei 
fantocci sono dunque sem
pre quelle di perseguire una 
vittoria militare, attraverso 
una guerra che. nella versio
ne di Bunker, potrà essere 

.praticamente senza fine. Nes
suno dei due ; personaggi ha 
fatto cenno ad alcuna possi
bilità di &luztòhe"politica.~ 

Nel Sud Vietnam, nelle "ul
time 24 ore. le forze di li
berazione hanno bombardato 
di nuovo il grande ' deposito 
di munizioni di Qui Nhon. 
che aveva cominciato a sal
tare in aria già ieri. Questo 
nuovo attacco glt ha dato il 
colpo di grazia. Secondo am
missioni ufficiali, 1*80 per cen
to del deposito è saltato, e 
le installazioni circostanti so
no state distrutte dalle esplo
sioni per un raggio di 800 
metri. 

Un elicottero armato statu
nitense ha sparalo oggi « per 
errore » dei razzi contro un 
reparto americano nella prò-

• vincia di Long Khanh, a cen-
. to chilometri ud est di Sai

gon. ferendo dod;ci soldati 
USA. 

• • • 

SIDNEY. 30 
Centinaia di migliaia di per-

" sono hanno partecipato oggi 
.,: in Australia ad una serie 
• di manifestazioni contro la 

- guerra nel Vietnam, alla qua-
. le l'Australia partecipa con 

un suo corpo di spedizione. 
-.; A Perth lo stesso primo mi

nistro dello stato dell'Austra-
.. lia occidentale. John Tonkin, 
' : si è messo alia testa di mi-
Y gliaia di studenti t di operai. 
' Nei porti di Sydney e di 
". Melbourne i portuali hanno 
\ scioperato compatti e hanno 
: partecipato alle manifestazio-
' ni organizzate sotto la paro

la d'ordine: « Bloccate il la
voro. bloccate la guerra ». An
che il noto pediatra america
no Benjamin Spock ha par
tecipato a due comizi. 

Colombo 
e Moro 
rientrati 
in Italia 

l 
Il Presidente del Consiglio Co

lombo ed il ministro degli Este
ri Moro sono rientrati ieri sera 
a Roma, al termine della loro 
visita in Gran Bretagna. Nel
l'ultima giornata del loro sog
giorno inglese le due persona
lità politiche italiane si sono 
recate ad Edimburgo, dove sono 
state ricevute dalla regina Eli
sabetta. All'aeroporto della 
città scozzese Colombo e Moro 
sono stati ricevuti dal segre
tario di Stato per la Scozia Gor
don " Campbell. Erano presenti 
numerosi connazionali residen
ti a Edimburgo e gli allievi 
delle scuole italiane di questa 
città. Dall'aeroporto. Colombo 
e Moro si sono subito recati al 
palazzo di Holyroodhouse, resi
denza ufficiale dei sovrani bri
tannici in Scozia. Il Presidente 
del Consiglio ed il ministro degli 
Esteri, che indossavano l'abito 
da cerimonia, sono stati accolti 
all'ingresso del palazzo dal duca 
di Hamilton e Brandon custode 
ereditario del palazzo stesso. 

Un reparto della guardia scoz
zese ha reso gli onori militari. 
Accompagnati dal duca e dagli 
altri membri della famiglia rea
le. Colombo e Moro sono stati 
introdotti nella sala dove era 
ad attenderli la regina. L'in
contro. alla presenza del solo 
interprete, è stato molto cor
diale e la regina ha salutato con 
espressioni di sincera soddisfa
zione i rappresentanti italiani. 
Il colloquio è durato 25 minuti. 

Dopo l'udienza Colombo e 
Moro con i componenti la de
legazione e l'ambasciatore d'Ita
lia a Londra sono stati ospiti 
per la colazione del duca di 
Hamilton, al castello di Lennox-
love. Prima di lasciare Edim
burgo il Presidente del Consi
glio ed il ministro degli Esteri 
hanno compiuto una rapida vi
sita alla città e al famoso ca
stello di Edimburgo 

IL VESCOVO CONTRO I RAZZISTI 
Il vescovo anglicano di Johannesburg, in Sudafrica, Gonbille 
Ffrench-Beytagh, è stato posto oggi in libertà su cauzione: 
il 2 agosto comparirà davanti alla corte suprema di Pretoria 
per rispondere di capi d'imputazione previsti dalla legge sul 
terrorismo. La magistratura sudafricana ha cancellato i capi 
d'accusa previsti dalla legge per la « repressione del comu
nismo », mantenendo soltanto le altre, relative alla legge sul 
terrorismo. Ffrench-Beytagh è accusato di aver appoggiato 

.l'attività. deL. movimento di liberazione del Mozambico, il 
FRELIMO, mentre si trovava a Londra e di e avere auspicato 
una rivoluzione violenta in Sudafrica ». Se riconosciuto col
pevole, Ffrench-Beytagh rischia la pena di morte 

Occupata 
dalla polizia 
l'università 
di Caracas 

30 
di 

in-

CARACAS. 
Battaglia all'università 

Caracas dove la polizia è 
tervenuta contro una dimostra-. 
zione di studenti che prote
stavano contro l'espulsione di 
21 loro colleghi. Gli agenti, 
per sgomberare gli studenti e 
raggiungere il rettore e 1 pro
fessori, hanno sparato alcune 
raffiche di mitra In aria. Ne
gli incidenti una quindicina di 
studenti sono rimasti feriti o 
contusi. Gli agenti hanno quin
di occupato gli edifìci. 

Missione 
a Tol Aviv 

del capo 
della CIA 

TEL AVIV. 30 * 
Secondo la stampa israelia

na. A capo della CIA (i ser
vizi segreti americani). Ri
chard Helms. si trova da alcu
ni giorni a Tel Aviv per collo
qui collegati al problema del
la « penetrazione sovietica ». 
Il ministero degli esteri e la 
ambasciata americana afferma
no di « non essere a conoscen
za » della presenza dell'alto 
personaggio, che ha notoria
mente un peso rilevante nella 
politica di Washington. 

La visita di Helms avviene 
mentre non sono ancora chiari
te le « incomprensioni » derivan
ti dalle proposte americane per 
una soluzione parziale sul Ca
nale di Suez, che . Israele re
spinge. 

Ieri si erano svolti due incon
tri per discutere la questione.. 
Rogers aveva ricevuto a Wash
ington l'ambasciatore Rabin, il 
quale aveva fatto le rimostran
ze del suo governo per la prò-
posta presentata al Cairo nel
lo scorso maggio dall'Incarica
to degli Interessi americani. 
Donald Bergus, In vista di una 
riapertura del Canale, previo ri
tiro degli israeliani da una fa
scia di 24 chilometri sulla riva 
orientale • e intervento di una 
forza internazionale. 
- Contemporaneamente, il mini
stro degli esteri israeliano. 
Eban. aveva ricevuto l'amba
sciatore americano, Barbour. al 
quale aveva fatto presente che 
Israele « non gradisce » l'ini
ziativa. 

* * * 
, IL CAmO. 30 

La RAU ha categoricamente 
respinto, il giorno stesso della 
presentazione, la proposta 
avanzata nello scorso maggio 
dal rappresentante americano. 
Dpnald Bergus, in vista di una 
soluzione parziale per il Cana
le di Suez. Lo afferma oggi 
l'ufficioso Al Abram, che de
finisce la proposta « una ma
novra americana autorizzata 
dall'alto ». Gli egiziani, scrive 
il giornale, hanno insistito nel
la loro tesi, secondo la quale. 
premessa indispensabile per 
qualsiasi soluzione è un impe
gno israeliano per il ritiro 
totale. 

Domani, intanto, si vota in 
tutto l'Egitto per ricostituire 
le strutture dell'Unione socia
lista araba, dopo la crisi del 
mese scorso. 

» * * 
MOSCA. 30 

Il ministro degli esteri sovie
tico, Gromiko. ha dichiarato 
che le voci relative a contatti 
sovietico-israeliani per il rista
bilimento delle relazioni diplo
matiche «non meritano nem
meno di essere respinte». Gro
miko si è cosi espresso in ri
sposta alla domanda di un gior
nalista arabo, mentre attende
va all'aeroporto l'arrivo del mi
nistro degli esteri egiziano, 
Riad. 

QUESTIONI SOCIALI 

Mentre il boss di « Cosa Nostra » è in coma 

LA POLIZIA BRANCOLA NEL BUIO 
PER L'ATTENTATO A J0E COLOMBO 

NEW YORK, 30 
Joe Colombo, il boss della 

mafia americana « Cosa No
stra», gravemente ferito due 
giorni fa, è ancora fra la vita 
e la morte all'ospedale « Roo
sevelt» di New York, mentre 
la polizia della città e quella 
federale cercano di sapere da
gli informatori del a mondo 
sotterraneo» qualcosa che li 
metta sulla via della solu
zione del caso. Colombo è 
tuttora in coma. Un'operazio
ne di oltre cinque ore ha con
sentito ai chirurghi di rimuo
vere un proiettile dalla massa 
cerebrale del ferito, nella qua
le era penetrato per quasi die
ci centimetri, e un altro dal 
collo; una terza pallottola è 
rimasta incastrata nella man
dibola. Il portavoce del « Roo
sevelt » ha detto che le pros
sime quarantotto-settantadue 
ore saranno critiche per Co
lombo. Ha aggiunto che c'è 
qualche - segno incoraggiante 
nelle condizioni del quarantot-
tenne italo-americano. I segni 
vitali sono più accentuati, la 

I FRATELLI 
DISOLEDAD 
Lettere dal carcere 
di George Jackson 

Accanto atr«Autobiografia» di 
Malcolm X, il documento più 
sconvolgente sul dramma dei 
neri d'America. Lire 2800. 

pressione del sangue è sali
ta e il paziente, pur essendo 
in coma, ha il movimento 
spontaneo del lato sinistro. 
Solo fra qualche mese, co
munque, si potrà dire quale 
sia il potenziale di guarigio
ne del ferito. 

Dalle indagini le autorità 
contano di avere le prove se 
l'attentato a Colombo, fonda
tore della «Lega per i diritti 
civili degli italo-americani », 
sia stato il risultato di' una 
guerra fra gruppi rivali di 
Brooklyn o se invece a col
pirlo sia stato uno squilibra
to animato da rancore per la 
mafia. La risposta viene cer
cata a quanto pare nel pas
sato di Jerome A. Johnson, il 
negro di venticinque anni che, 
con una fotocamera e un di
stintivo stampa, si era appo
stato presso il podio degli 
oratori e quando Colombo si 
è avvicinato gli ha sparato a 
bruciapelo. 

Non è stata ancora identifi
cata la persona che subito 
dopo ha sparato a Johnson 
uccidendolo. Il giovane negro 
era di New Brunswick nel 
New Jersey e aveva un pas
sato burrascoso, era stato ar
restato in passato e accusato 
di aggressione, violenza car
nale e rapina. 

Qualche indizio potrà da
re, pensa la polizia, l'esame 
balistico ora in corso delle 
quattro pistole trovate sulla 
scena della sparatoria. 

Altri dicono che il giovane 
potrebbe esser stato «messo 
a tacere» da un agente delle 
persone che avevano organiz
zato l'attentato a Joseph Co
lombo. Gli esami hanno mo
strato che Johnson è stato 
colpito alla schiena da tre 
proiettili partiti da una 
« Smith and Wesson » cali
bro 38. 
Joseph Gallo, suo fratello Al

bert e Carlo Gambino, il più 
potente boss di « Cosa No
stra», sono stati fra le pri
me persone interrogate dalle 
autorità dopo il drammatico 
episodio. Si è detto che Jo
seph Gallo avesse notoria
mente fatto lega con detenu
ti negri mentre era in carce
re (Joseph, che Colombo ave
va estromesso dalla zona sud 
di Brooklyn nel 1963, ha la
sciato il 10 marzo il carcere 
ove aveva scontato nove anni 
per tentata estorsione). Si è 
anche detto che secondo voci 
in circolazione esiste una sor
ta di mafia negra e Joseph 
Gallo ricorre ai suoi servigi 
ed In parte l'ha organizzata. 
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Concluso 
il processo 

ai nove 
di Kiscinev 

KISCINEV (URSS), 30 
H processo di Kiscinev con

tro nove cittadini sovietici di 
origine ebraica accusati di 
complicità nel progettato di
rottamento di un aereo sovie
tico all'aeroporto di Leningra
do. si è concluso con la con
danna dei nove a pene deten
tive varianti da uno a cinque 
anni, minori di quelle chieste 
dalla pubblica accusa. Il pro
cesso è durato una settimana 
e mezzo e si è svolto presso 
la Corte suprema moldava. 

La sentenza — come scrive 
la TASS — mette in rilievo 
la partecipazione del gruppo 
alla messa a punto del piano 
per il dirottamento nonché al 
furto di un ciclostile in un uf
ficio statale di Kiscinev per 
stampare materiale antisovie
tico. 

La pena maggiore di cinque 
anni, è stata comminata a Da
vid Cemoglaz; quattro anni 
sono stati inflitti ad Aliatoli 
Goldfeld: due anni e mezzo a 
Alexander Galperin; due anni 
a Ghilel Shur. Arkadi Volo-
scin, Semion Levit, Lazar 
Trahtenberg e Harij Kfchner; 
un anno infine a David Rabl-
novic. • 

La sentenza precisa che au
tori materiali del furto sono 
stati Galperin. Voloscin e Ra-
binovic, aiutati da Shur e 
Trahtenberg. Cernoglaz e Gol
dfeld mantenevano i collega
menti tra i gruppi di Lenin
grado e Kiscinev. La senten
za afferma Inoltre che, me
diante conversazioni telefoni
che cifrate e tramite turisti 
stranieri, i nove condannati ri 
chiedevano sistematicamente 
consigli e istruzioni al circoli 

sionisti di Tel Aviv. 
Tutti gli imputati sono In 

possesso di un titolo di studio 
di scuole superiori e prima 
dell'arresto svolgevano attivi
tà di ingegneri e di lavoratori 
della scienza. Di tutti gli Im-

ritati Uno solo, Shur, non si 
riconosciuto colpevole. 

UN ANIBOTO DEH ANSIA. 
MALE DEL SECOLO 

di Fausto Antonini 

Il male del nostro tempo 
è l'ansia. Su questo sono 
d'accordo psichiatri, psico
logi, psicanalisti, filosofi, 
sociologi. Forse il nostro\ 
secolo passerà alla storia 
come il secolo della grande 

-• ansia, ma anche come il se
colo della ricerca dei rime' 

: di per l'ansia. 
Che cos'è l'ansia? 
L'ansia è come uno stato 
fluido, sospeso, di tensio
ne: una tensione penosa, 
costante, una sorta di 
« spina nelle carni ». E ' . 
come uno stato, più o me
no cronico e latente,. di 
paura. Ma l'ansia è diver
sa dalla paura, perché ap
parentemente, cosciente' 
mente, non ha un motivo 
concreto, reale, oggettivo. 
Ci si impaurisce per qual
che cosa, per un pericolo 
reale; l'ansioso, invece, ha 
sì paura, ma non sa esatta
mente di che cosa. Ha pau
ra di tutto e di nulla. 
Da che cosa deriva l'ansia? 
L'ansia deriva da un com
plesso di molivi: da una 
madre ansiosa o aggressiva; 
da un'educazione (o, me
glio, diseducazione) ses
suale sbagliata, repressiva, 
irrazionale; da un conflit
to acuto, più o meno in

conscio, non risolto con il 
genitore dello stesso ses
so; da un forte sentimen
to di inferiorità e di colpa; 
da una mancata realizzazio
ne personale; ma, soprat
tutto, da una profonda sen
sazione di insicurezza spe
cialmente per quanto ri
guarda il futuro. 
Ecco il problema di cui vo
glio parlarvi: l'insicurezza 
del futuro. Mai come og
gi l'uomo interroga e si in
terroga sul •' futuro;' sul 
suo futuro e su quello dei 
suoi cari. 
Sente dibattere — e ne ri
mane sconcertato — il pro
blema « ecologico » sulle 
conseguenze che possono 
derivare dai turbamenti ap
portati dall'uomo all'equi
librio dell'habitat naturale. 
Si sente sempre più pri
gioniero di un sistema di 
vita imposto dal tecnicismo 
e dal consumismo: le sue 
esigenze aumentano di 
giorno in giorno, di pari 
passo con il progresso tec
nologico (ma è, poi un 
progresso?...); il denaro 
acquista sempre più impor
tanza nel senso che si fan
no sempre più numerose, 
allettanti, affascinanti, le 
cose che con il denaro è 

possibile acquistare; la pen
sione prevista oggi per la 
« terza età », può essere 
domani insoddisfacente per 
le stesse esigenze di oggi, 
figuriamoci per quelle di 
domani e di dopodomani!... 
Ecco i « perché » che sono 
all'origine — al livello con
scio ed inconscio — di 
questo incombente e fru
strante stato di insicu
rezza da cui deriva l'ansia 
del nostro secolo. 
Ma, come dicevo all'ini
zio, questo secolo si di
stingue anche nella ricer
ca dei rimedi contro l'an
sia. L'antidoto primario 
dell'ansia e' l'acquisto del
la sicurezza (o di un mag
gior margine di sicurezza) 
per il proprio domani. 
L'ansia si combatte e si 
domina con le decisioni e le 
azioni. Un personale atto 
di volontà, quasi di ribel
lione ad ógni supina ac
quiescenza, ci fa sentire uo
mini « liberi », arbitri del 
nostro destino. Questo at
teggiamento attivo già sca
rica in parte l'ansia che è 
in noi ed in chi ci vive ac
canto. Un atto volontario 
di previdenza compiuto 
per rendere più sicuro il 
nostro lontano domani, ci 

dà serenità fin da r*;,$/. Né 
occorrono grandi sacrifici 
per compierlo, poiché basta 

' la spesa quotidiana equiva
lente a qualche sigaretta 
per prospettarsi una « ter-

ì za età » più tranquilla, una 
. doppia pensione per chi 
: ne ha già una, una pensio
ne « personale » per chi 
non gode di nessuna forma 
di previdenza. 
Fra le varie imprese assi
curatrici che fanno di que
ste operazioni, c'è un Isti
tuto che non ha fini di lu
cro, giacché i suoi utili ven
gono riversati per metà ai 
suoi assicurati — / quali 
possono essere considerati 
suoi « azionisti » — e pcr-
metà nelle casse dellq Sta
to e quindi posti al servi
zio di tutti i cittadini. 
Assicurarsi una « terza 
età » tranquilla vuol dire 
contribuire efficacemente a 
combattere già oggi l'an
sietà diffusa e pervasiva; 
vuol dire poter contare di 
mantenere un tenore di vi
ta che sarebbe penoso do
ver abbandonare proprio 
quando si ha" più bisogno 
di conforto, di sostegno, di 
aiuto; in una parola, di fe
licità. 

giorni sereni, 
programmati da lovani 
con una 

Informazioni, contigli m assistenza pretto 
le 412* Agenzie I N A dislocata 
in tutto il territorio nazionale . 
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L'iniziativa di un giovane senatore rompe l'assedio della censura 

I l RAPPORTO SEGRETO LETTO A l SENATO USA 
Smascherato l'imperialismo americano 

Mike Grovel dichiara, iniziando la lettura-fiume dei documenti segreti, che non accetta « il potere che ha il presidiente degli Stati Uniti di costringere il Senato al silenzio » 
Battuti i tentativi dei senatori pronixoniani di impedire le rivelazioni - Gli ignobili retroscena che condussero Kennedy e Johnson ad un più massiccio intervento nella «sporca guerra» 

WASHINGTON, 30 
Un senatore di 41 anni, il democratico dell'Alaska Mike 

Gravel, ha inferto oggi un durissimo colpo alla politica del 
governo USA, già scossa dalla pubblicazione da parte di gior
nali del € dossier McNamara », presentandosi in un'aula del 
Senato e iniziando a leggere la voluminosa documentazione. 
Con questo gesto Gravel ha messo in grado le migliaia di 
giornali di tutti gli Stati Uniti 
di poter pubblicare ciò che il 
governo Nixon cerca disperata
mente di Impedire con una or
dinanza della Corte Suprema, 
che del resto ha respinto la 
richiesta di far cessare le 
pubblicazioni. La prassi vuo
le infatti che tutto quanto 
viene riferito all'interno delle 
due Camere del parlamento 
federale debba essere consi
derato di pubblico dominio e 
nessuna autorità può impedi-

Chi e 
Mike 

Gravel 

WASHINGTON. 30 
Mike Gravel, il senatore 

democratico dell'Alaska, 
che si sta battendo per
ché «Nixon non metta il 
bavaglio al Senato » — co
me egli stesso ha detto 
oggi — è stato eletto nel 
1968. 

E' sempre stato opposi
tore della politica vietna
mita condotta dai governi 
americani di questi anni. 
Nel 1970 si batte in favore 
dell'emendamento Cooper-
Church per la limitazione 
dell'aggressione americana 
alla Cambogia, si batté an
che contro l'aiuto militare 
americano a Lon Noi. 
• Gravel è nato a Spring
field, nel Massachusetts, il 
13 maggio 1930. Figlio di 
genitori franco-canadesi, 
ha studiato in scuole cat
toliche. Ha prestato atti
vità militare nel servizio 
segreto dell'esercito Usa 
in Europa e nel 1956 si 
è laureato in economia 
alla Columbia University. 
Nel 1960 si è presentato 
per la prima volta candi
dato per un seggio alla 
Camera dei rappresentan
ti dell'Alaska, ma fu scon
fitto. Vinse due anni do
po, venne quindi rieletto 
nel 1964 e nel 1965 fu elet
to speaker della Camera. 
Tentò l'anno dopo di far
si eleggere alla Camera fe
derale di Washington ma 
fu sconfitto. Finalmente 
nel 1968 fu eletto nelle 
« primarie » del partito de
mocratico e quindi nelle 
elezioni successive per il 
seggio di senatore della 
Alaska. 

La Corte 

suprema: 

«sì» alla 

pubblicazione 

dei documenti 
WASHINGTON, Jt 

La Corte Seprema degli Sfa
ti Uniti ha decise, con sei veti 
e favore e 1 contrari, *? con
sentire al « New York Times » 
ed al e Washington Post» di 
pwbMlcere erticeli ossoti selle 
studio segreto del Politotene 
sulle guerra del Vietnam. La 
decisione delle Corte Sapremo 
* giunto ejeende già de okaae 
oro il sonatore éeft'Aieska, Mi
ke Gravel, aveva mudale la 
lettera del «dossier McNama
ra » davanti ed 
sione del Sonato, 

Le Corte Sepsi 
vate le see decisione con H 
fatte che il geverne non è rie
scilo ed addurre ene ragione 
gelide per le eroiblilsne èsile 
pstjMkeilsel. 

re la pubblicazione di quan
to Gravel dirà. 

«E' mio obbligo costituzio
nale — ha detto esordendo 
Gravel — proteggere la sicu
rezza del popolo con l'inco
raggiare la diffusione di in
formazioni assolutamente es
senziali alla sua capacità de
mocratica di prendere delle 
decisioni; lo non accetterò il 
potere che ha il presidente 
degli Stati Uniti di costringe
re il Senato al silenzio e così 
ora voglio leggere i docu
menti, fin quando ne sarò 
capace fisicamente». 

I senatori repubblicani pre
senti hanno tentato di im
pedirgli la lettura. Il vice-lea
der del gruppo repubblicano 
Griffin ha chiesto l'aggiorna
mento della seduta a questo 
scopo. Ma Gravel ha annun
ciato immediatamente una 
conferenza stampa, precisan
do che Intendeva rendere no
ti i passi segreti del docu
menti sulle origini della guer
ra nel Vietnam. Intorno al 
giovane senatore si è fatto 
allora il vuoto: tutti 1 sena
tori repubblicani hanno ab
bandonato la piccola aula. Con 
Gravel sono restati solo due 
senatori democratici, ma an
che numerosi giornalisti e un 
pubblico di giovani. Gravel ha 
annunciato di avere in mano 
materiale tratto dai 47 volu
mi del rapporto, materiale per 
la cui lettura occorrono 30 o-
re. Gravel ha letto per tre 
ore e mezzo di seguito, con 
voce forte, ma rotta ogni tan
to dall'emozione, sapendo che 
rischia l'espulsione o la cen
sura da parte del Senato, 
o addirittura una condanna. 

Gravel non ha rivelato in 
che modo ha avuto i docu
menti: «Ho letto questi testi 
— ha affermato — e sono con
vinto che in nessun modo io 
metto in pericolo la sicurez
za della nazione». Il senatore 
ha spiegato inoltre perché ha 
scelto una aula di una sotto
commissione del Senato per 
leggere i documenti: se lo 
avesse fatto di fronte all'in
tero consesso senatoriale sa
rebbe stato facile impedirgli 
la lettura facendo mancare 
il numero legale dei sena
tori; infatti, è stata tentata 
dai senatori repubblicani an
che in questa piccola aula. 

I documenti letti oggi da 
Gravel coprono il periodo che 
va dalla fine della seconda 
guerra mondiale alla lotta dei 
vietnamiti contro il coloniali
smo francese. Al termine, do
po che un lungo applauso dei 
giornalisti e del pubblico lo 
ha salutato, Gravel ha annun
ciato che proseguirà la let
tura ma questo avverrà nei 
prossimi giorni, se prima non 
interverranno sanzioni, che 
già si profilano, contro di lui. 

II senatore ha definito il 
« dossier » come a un'opera 
considerevole che dimostra 
come i leaders americani sa
pessero che la nostra politica 
nel sud-est asiatico era da 
bancarotta. Essi lo sapevano 
con quella certezza che può 
soltanto venire dalla piena 
consapevolezza dei fatti. Essi 
sapevano — ha detto Gravel 
— che non avremmo ottenuto 
alcuna mèta degna di questo 
nome e che ne avrebbero rac
colto solo le conseguenze ». 

E poco dopo ha aggiunto: 
«La storia che si legge da 
questi documenti è tenibile. 
Trabocca di ipocrisia e conni
venza contro il pubblico a-
mericano e i pubblici uffi
ciali». Ma la chiave politica 
del retroscena dell'aggressio
ne americana al Vietnam pri
ma e all'Indocina poi sfugge 
anche a Gravel. Egli si limita 
a riconoscere che «la nazio
ne di Jefferson e Lincoln è 
andata a sbattere il naso con
tro 1 signori della guerra nel
le risaie, contro i gelosi ge
nerali vietnamiti, i borsaneri
sti e gli spacciatori all'ingros
so di stupefacenti». Arriva a 
comprendere che l'inizio del
l'impegno americano per il 
Vietnam» fu quello di risol
vere il dilemma: schierarsi 
con i francesi oppure con Ho 
Ci Mmh? Prevalse la prima 
tesi». Nel riassunto che leg
ge è sottolineata la meccani
ca dell'aggressione, la catena 
degli episodi che hanno por
tato alla sporca guerra, non 
la sostanza di questa; nono
stante questo emerge — an
che per la natura stessa dei 
documenti — un possente at
to di accusa contro il siste
ma di potere americano, di 
cui lo stesso Gravel fa parte, 
ma che oggi subisce la scon
fitta militare in Indocina e si 
è diviso sulle strade da segui
re. Gravel ha scelto, già da 
tempo, però, quella della pace. 

Ora Gravel dovrà leggere 11 
resto della storia della «spor
ca guerra»; quello che già 
diversi giornali americani 
hanno pubblicato e che, ades
so. nessuno potrà più impe
dire che sia pubblicato. Dirà 
quanto avvenne durante la 
presidenza di John Kennedy 
e quella di Lyndon Johnson, 
che segnarono una sempre 
più massiccia presenza ame
ricana nel Vietnam, dalla 
«raccomandazione» deirs no
vembre del 1961, fatta da Mc
Namara a Kennedy che invi
tava il presidente ad attac
care il Vietnam del nord, alla 
eliminazione fisica del ditta
tore sudvietnamita Diem, al 
retroscena squallido della so
spensioni periodiche del bom
bardamenti sul nord. 
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Le fo to della strage di Song My e del vi l laggio incendiato, due delle più note immagini della guerra di genocidio che gl i imperialisti americani conducono nel Vietnam 

ECCO IL TESTO UFFICIALE DEL «DOSSIER» MCNAMARA 
I lettori dell'Unità conoscono la verità sul 

Vietnam. Dal 1945 II nostro giornale denuncia 
e smaschera gli intrighi dell'imperialismo nel 
Sud-Est asiatico e in ogni altra parte del mon
do: le raccolte dell'Unità forniscono la docu
mentazione più completa e veritiera dei crimini 
dell'imperialismo USA e della lotta eroica dei 
popoli per la loro indipendenza. Ora, e per la 
prima volta, parte di ciò che costituisce il pro
logo, la preparazione e lo scatenamento del

l'aggressione USA nel Vietnam — una guerra 
che è genocidio e che non accenna a conclu
dersi con II ritiro degli aggressori — viene resa 
nota, ancorché in forme avventurose e tortuose, 
negli Stati Uniti. Di questi documenti ufficiali 
e Ano a ieri segreti, che confermano in pieno 
le informazioni dell'Unità, ci sembra giusto e 
utile Iniziare, per continuarla nei prossimi gior
ni, la pubblicazione nel testo reso noto al Senato 
americano dal senatore Mike Gravel. 

Si è determinato un serio 
equivoco a proposito della po
litica americana verso l'Indo
cina nel periodo della secon
da guerra mondiale e nel pe
riodo immediatamente succes
sivo. Alcuni storici sostengo
no che è stato l'anticolonia
lismo a caratterizzare ia po
litica americana fino al 1950, 
quando il comunismo ha pre
so piede. Altri numerosi com
mentatori hanno descritto la 
politica americana come un 
continuo sostegno al ristabi
limento del potere coloniale 
francese in Indocina, ignoran
do le aspirazioni nazionali dei 
vietnamiti. 

Ciò che ha caratterizzato 
la politica americana durante 
la seconda guerra mondiale 
e che è stato poi alla radice 
di molti dei successivi equi
voci, è stata l'ambivalenza 
della politica americana du
rante la seconda guerra mon
diale. Da una parte l'America 
ha ripetutamente assicurato 
che i possedimenti coloniali 
della Francia le sarebbero 
stati restituiti dopo la guerra; 
dall'altra, gli Stati Uniti si so

no - ampiamente impegnati, 
nell'alleanza atlantica, ad aiu
tare i movimenti di libera
zione e il presidente Roose
velt in persona si è battuto 
con forza per l'indipendenza 
dell'Indocina. Roosevelt rico
nosceva nell'Indocina un e-
sempio lampante del colonia
lismo, da superarsi con una 
associazione anziché con un 
ritomo dei francesi. 

In ultima analisi, la politi
ca americana non è stata det
tata né dai principi della 
alleanza atlantica né dall'an
ticolonialismo del presidente. 
ma piuttosto dalla strategia 
militare e dall'intransigenza di 
tipo britannico sulle questio
ni coloniali. Sotto la guida 
di Roosevelt, gli Stati Uniti 
diedero un modesto aiuto sia 
ai francesi sia alla resistenza 
vietnamita nel marzo del '45, 
ma rifiutarono di fornire na
vi per allontanare le truppe 
francesi. Dopo pressioni da 
parte degli inglesi e dei fran
cesi per una chiarificazione 
delle intenzioni americane a 
proposito dello status politi
co dell'Indocina, Roosevelt so
stenne che si trattava di un 
argomento da trattare dopo 

la guerra. Ogni qual volta 11 
presidente avrebbe potuto in
fluenzare il corso degli even
ti che dovevano portare a una 
associazione con l'Indocina, 
egli si rifiuto di farlo, poi
ché, nonostante la sua dichia
rata volontà di forme associa-
zioniste e di anticolonialismo, 
in effetti Roosevelt previde 
per l'Indocina uno status si
mile a quello della Birmania, 
della Malesia, di Singapore 
e dell'Indonesia, cioè territo
ri da riconquistare e restitui
re ai precedenti proprietari. 
Il non intervento degli Stati 
Uniti in appoggio ai vietna
miti è equivalso all'accetta
zione di un ritorno francese. 
La politica degli Stati Uniti 
è stata quella di spingere la 
Francia verso misure gradua
li in Indocina, ma nello stes
so tempo gli Stati Uniti a-
spettavano che la Francia de
cidesse quando i popoli del
l'Indocina fossero pronti alla 
loro indipendenza. Queste de
cisioni avrebbero precluso la 
possibilità di una associazio
ne con l'Indocina, se non con 
il consenso del governo fran
cese. -

Appoggio a militari e colonialisti francesi 
Queste decisioni prese en

tro il giugno del 1945, pri
ma della fine della guerra, ri
masero fondamentali per la 
politica americana. Con l'aiu
to britannico, le forze mili
tari francesi si ristabilirono 
nel Sud Vietnam nel settem
bre del '45. Gli Stati Uniti 
espressero la loro costernazio
ne per lo svilupparsi della 
guerriglia che ne segui e di
chiararono che, pur non a-
vendo intenzione di opporsi 
a un ripristino del controllo 
francese, « la politica di que
sto governo non consiste nel-
l'aiutare i francesi a rista
bilire il loro controllo In In
docina con la forza, anzi la 
buona volontà degli Sta» Uni
ti di vedere ristabilito il con
trollo francese presuppone 
che la pretesa francese di go
dere del sostegno della popo
lazione indocinese sia confer

mata dagli eventi futuri ». 
Tra la fine del '45 e l'in

verno del '46 gli Stati Uniti 
ricevettero una serie di ri
chieste da parte di Ho Chi 
Min di intervenire nel Viet
nam. A queste richieste non 
fu data risposta. Tuttavia gli 
Stati Uniti rifiutarono di re
care aiuto ai francesi, cioè 
vietarono alle navi battenti 
bandiera americana di tra
sportare materiale bellico nel 
Vietnam. 

Il 6 marzo 1946 1 francesi 
e Ho Chi Min firmarono un 
accordo in cui Ho accettava 
il rientro delle truppe fran
cesi nel Nord - Vietnam, in 
cambio del riconoscimento 
della RDV come e Stato li
bero v, nell'ambito dell'Unione 
francese. Già dall'aprile 1946 
l'occupazione da parte delle 
truppe alleate dell'Indocina 

era ufficiale, e gli Stati Uniti 
fecero sapere alla Francia che 
tutta l'Indocina era nuova
mente considerata sotto il 
controllo dei francesi. 

Da questo momento in poi 
i problemi politici americani 
in rapporto al Vietnam fu
rono trattati nel contesto dei 
rapporti con la Francia. 

Alla fine del '46 cominciò 
la guerra franco-vietnamita. 
Gli Stati Uniti nelle loro co
municazioni alla Francia de
plorarono la eventualità - di 
una guerra lunga, ed auspi
carono concessioni di note
vole entità al nazionalismo 
vietnamita. Tuttavia gli Stati 
Uniti, terrorizzati dall'affilia
zione comunista di Ho Chi 
Min rifiutarono sempre di 
spalleggiare Ho e i Vietminh. 
Mai gli Stati Uniti apparve
ro disposti a intervgfìire aper
tamente. 

Progetto per un governo anticomunista 
Durante questi anni, gli I cordi» da essi conclusi con 

Stati Uniti non cessarono di 
considerare il conflitto come 
un problema che doveva es
sere risolto dai francesi. Gli 
Stati Uniti furono, se mai, 
preoccupati che l'intervento 
potesse rafforzare la posizio
ne politica dei comunisti 
francesi. La politica america
na che ne risultò è s*ata 
spesso definita come «neu
trale ». Fu, viceversa, una po
litica di accondiscendenza al
la volontà francese. Fu una 
politica caratterizzata dalla 
stessa indecisione che aveva 
caratterizzato la politica di 
guerra degli americani. 

Inoltre, in quel periodo, la 
Indocina appariva a molti co
me uno dei paesi, tra quelli 
coinvolti nel travaglio post
bellico, In cui gli Stati Uniti 
potevano permettersi il lusso 
di astenersi da qualsiasi in
tervento. Gli Stati Uniti se
guirono con ansia le oscllla-
Bkml della politica francese 
nei confronti dell'imperatore 
Beo Dai, esortando 1 francesi 
a tramutale 1 successivi «ao-

llmperatore in una vera e 
propria alternativa nazionali
stica da contrapporre a Ho 
Chi Min e al Vietminh. Il 
governo americano temeva in 
misura crescente che la resi
stenza francese alla concessio
ne di un autentico potere 
politico al vietnamiti, accre
scesse la possibilità che il 
conflitto franco-vietnamita si 
trasformasse in uno scontro 
con l'imperialismo sovietico. 

I diplomatici USA ricevet
tero istruzioni di svolgere ta
le opera di persuasione e/o 
di pressione, in modo da otte
nere un'inequivocabile accet
tazione del principio dell'indi
pendenza del Vietnam. 

Fu ribadito alla Francia che 
gli Stati Uniti desideravano 
estendere l'aiuto finanziario 
ad un governo vietnamita che 
non fosse una marionetta fran
cese, e ma non c'era da at
tendersi un mutamento della 
loro attuale politica a meno 
che non si verificasse un rea
le progresso sulla via di una 
•olualone non-comunista in In

docina, basata sulla coopera
zione tra i veri nazionalisti di 
questo Paese ». 

Comunque, nel 1948. gli Sta
ti Uniti erano ancora incerti 
se Ho Ci Min e i Vietnamiti 
fossero legati al Cremlino. Un 
profilo di Ho Chi Min elabo
rato dal Dipartimento delio 
Stato nel luglio del 1948, cosi 
si esprimeva: 

«I . Informatori del Diparti-
mento di Stato indicano che 
Ho Chi Min è un comunista. 
La sua lunga e ben nota mili
zia nel Comintern, negli anni 
venti e trenta, l'appoggio Inin
terrotto del giornale comuni
sta francese L'H umani ti sin 
dal 1945, gli elogi di Radio 
Mosca (la quale negli ultimi 
sei mesi ha accordato un'at
tenzione sempre maggiore al
l'Indocina) e il fatto che è 
stato qualificato come leader 
comunista in recenti pubblica
zioni russe come dal Daily 
Worker, fa si che ogni diver
sa valutazione sia un puro e 
semplice auspicio. 

« 3. Il Dipartimento di Stato 
non dispone di prove di leta

mi diretti tra Ho Ohi Min e 
Mosca, ma c'è da presumere 
che essi esistano. Non è d'al
tronde facile valutare quanto 
sia grande la pressione o il 
ruolo di guida svolto da Mo
sca.. 

« Abbiamo l'impressione che 
a Ho Chi Min si debba dare 
una grande importanza. U Di
partimento di Stato considera 
che l'URSS sta raggiungendo 
i suoi obiettivi immediati in 
Indocina: a) tenendo inchio
date un gran numero di for
ze armate francesi; b) provo
cando un continuo sforzo del
l'economia francese, e di con
seguenza causando un ritardo 
nella ripresa economica della 
Francia e uno sperpero dei 
mezzi forniti dall'Amministra
zione per la Cooperazione Eco
nomica per l'assistenza alla 
Francia; e e) sottraendo al 
mondo in genere prodotti di 
cui l'Indocina normalmente di
spone, perpetuando in tal mo
do le condizioni di disordine e 
di disagio favorevoli al diffon
dersi del comunismo. 

«Inoltre, Ho Chi Min sem
bra capace di mantenere e 
anche di rafforzare il suo do
minio sull'Indocina senza al
tri aiuti dall'estero, tranne che 
il susseguirsi della processio
ne di governi • marionette 
francesi »... 

Il crollo del governo nazio
nalista in Cina nel 1949 aggra
vò le preoccupazioni america
ne circa una espansione co
munista nell'Asia e accelerò 
le misure prese dagli USA per 
affrontare la minaccia rappre
sentata dalla Cina di Mao. 

Gli Stati Uniti pensavano 
che la spinta verso la sicu
rezza collettiva In Asia avreb
be dovuto provenire dagli 
asiatici stessi .Tuttavia, alla 
fine del 1949. riconobbero an
che che una loro azione in In
docina era necessaria. Cosi, 
negli ultimi mesi del 1949, il 
corso della politica statuniten
se mirava a bloccare un'ul
teriore espansione comunista 
in Asia: o tramite la sicurez
za collettiva, se questa fosse 
stata accettata dagli asiatici; 
o attraverso la collaborazione 
con i maggiori alleati europei 
e con le nazioni del Com
monwealth, se possibile; ma 
anche in modo bilaterale se 
necessario. 

In questa linea politica rien
trano la guerra di Corea del 
1950-1953, la conclusione del 
Trattato del Sud-est asiatico 
(SEATO) del 1954, e il pro
gressivo invischiamento degli 
Stati Uniti nel Vietnam. 

I mesi di gennaio e feb
braio 1950 furono i mesi di 
una svolta decisiva. I france
si presero le prime misure 
concrete per trasferire l'am 
ministrazione pubblica alio 
Stato vietnamita di Bao Dai, 
Ho Chi Min contestò la legitti
mità di quest'ultime, procla
mando la RDV come «unico 
governo legale del popolo viet
namita», e questo fu formal
mente riconosciuto da Pechi
no e da Mosca. 

II 29 gennaio 1950. l'Assem
blea nazionale francese appro
vò la legislazione che garan
tiva l'autonomia dello Stato 
del Vietnam. Il primo feb
braio 1950, il segretario di 
Stato, Dean Achesoii, rilasciò 
la seguente dichiarazione pub
blica: ' * 

« Il riconoscimento da parte 
del Cremlino del movimento 
comunista di Ho Chi Min in 
Indocina ci sorprende. H ri
conoscimento da parte sovieti
ca di questo movimento eli-
mina ogni illusione circa la 
natura "nazionalistica" degli 
ob.ottivl di Ho Chi Min e indi
ca Ho Chi Min nel suo vero 
volto di nemico mortale del
l'Indipendenza sazicuale in In
docina.. ». 

ZA ratifica formale da pane 

della Francia dell'indipenden
za vietnamita venne annun
ciata il 2 febbraio 1950; alla 
stessa data, il Presidente Tru-
man approvò il riconoscimen
to di Bao Dai da parte degli 
USA. Le richieste francesi dì 
aiuti all'Indocina seguirono 
dopo qualche settimana. L'8 
maggio 1950. il segretario di 
Stato annunciò ohe: 

« Il governo degli Stati Uni
ti, convinto che né indipen
denza nazionale né evoluzione 
democratica possono esistere 
in alcuna area dominata dal
l'imperialismo sovietico, sta 
esaminando la possibilità di 
creare una situazione in cui si 
possa garantire la fornitura 
di aiuti economici e di mate
riale bellico agli Stati dell'In
docina associati alla Francia, 
al fine di assisterli nel ripri
stinare la loro stabilità e di 
permettere a questi Stati di 
perseguire il proprio sviluppo 
pacifico e democratico ». 

Gli Stati Uniti furono in se
guito profondamente coinvolti 
nella guerra che si stava svi
luppando... 

E' stato sostenuto che, an
che quando cominciarono a 
sostenere i francesi in Indoci
na, gli USA persero diverse 
occasioni di assicurare la pa
ce, la stabilità e l'indipenden
za al Vietnam. Questi punti di 
vista discendono dal convinci
mento di alcuni • critici che 
(A), gli USA non fecero nes
suno sforzo per creare e so
stenere un'alternativa nazio-
nal - democratica nel Viet
nam; (B) che gli USA dispo

nevano di opportune leve, ma 
non se ne servirono per spin
gere i francesi a concedere 
un'autentica indipendenza al 
Vietnam. 

La relazione afferma che i 
francesi continuarono ad ap
plicare una politica diretta 
al conseguimento di una vit
toria militare, ed esclusero la 
possibilità di ottenere una so
luzione tramite negoziati con 
Ho Chi Min. 

I francesi riconobbero, tut
tavia, la necessità di un'alter
nativa per le aspirazioni na
zionaliste dei vietnamiti. E, 
dal 1947 in poi, sostennero 
la soluzione Bao Dai. La re
lazione dice che nel corso del 
1949 gli Stati Uniti esitavano 
ad appoggiare la «soluzione 
Bao Dai » fino a che il Viet
nam non fosse di fatto uni
ficato e la sua autonomia ga
rantita; essi sostenevano con 
decisione la creazione di un 
governo vietnamita non-co
munista, effettivamente indi
pendente il quale avrebbe so
stituito il dominio francese. 

Ma successivamente la cadu
ta della Cina e il deteriorar
si della posizione militare 
della Francia in Indocina in
dussero sia la Francia sia gli 
Stati Uniti a premere per la 
« soluzione Bao Dai ». 

Nei primi mesi del 1950, 
dopo la ratifica da parte fran
cese dell'accordo dell'Eliseo, 
che garantiva « l'indipenden
za vietnamita», gli Stati Uni
ti riconobbero Bao Dai e ini
ziarono gli aiuti militari ed 
economici, ancor prima che 

fosse attuato il trasferimento 
dei poteri al governo appena 
creato. Dopo di che, i fran
cesi esercitarono un control
lo formale sull'amministrazio
ne, mentre l'imperatore Bao 
Dai svolse un ruolo 'debole. 
passivo, abbandonando il go 
verno nelle mani di uomini 
politici screditati. 

II regime di Bao Dai non 
era né popolare, né efficien
te, e il suo esercito, dipen
dente dai comandi francesi. 
era debole. L'impotenza del 
regime di Bao Dal, la mancan
za di ogni reale alternativa 
(tranne che per 1 comunisti), 
il protrarsi del controllo fran
cese sul governo del Vietnam 
il fatto che i francesi soli ap
parissero capaci di contene
re il comunismo in Indoci
na, tutto ciò fini col contra
stare le pressioni degli Sta
ti Uniti per un governo de
mocratico - nazionalista nel 
Vietnam. 

I legami franco-americani 
in Europa fNATO, Piano Mar
shall, Programma di mutua 
assistenza difensiva) soltanto 
marginalmente servirono a 
rinforzare le pressioni ameri
cane sulla Francia, nel senso 
di fare alcune concessioni al 
nazionalismo vietnamita. Ci
gni forma di pressione di 
questo tipo era rigidamente 
limitata da considerazioni più 
ampie della politica statuni
tense: quelle dirette a conte
nere il comunismo in Euro 
pa e in Asia. 

Come mettere alla briglia Parigi? 
La NATO e il Piano Mar

shall erano di per sé giudi
cati essenziali per gli interes
si USA in Europa. Minaccia
re quindi la Francia di san
zioni economiche e militari 
in Europa per costringerla a 
modificare la sua politica in 
Indocina, non era concepibile. 
Analogamente sarebbe stato 
controproducente ridurre l'as
sistenza militare accordata al
lo sforzo francese in Indo
cina dal momento che ciò a-
vrebbe portato a un ulterio
re deterioramento della posi
zione militare francese. 

In altri termini, vi era una 
incompatibilità fondamentale 
tra i due aspetti della politi
ca statunitense: (1) Washing
ton voleva che la Francia com
battesse e vincesse una guer
ra anticomunista, preferibil

mente sotto la guida e se
guendo i consigli degli Sta
ti Uniti; 2) Washington au
spicava che I francesi una vol
ta assicuratisi la vittoria Sul 
campo di battaglia, si ritiras
sero con magnanimità dalla 
Indocina. 

Alla Francia, che stava com
battendo una guerra più co
loniale che anticomunista, e 
che doveva tener conto degli 
effetti che un suo ritiro avreb
be avuto sulle altre sue co
lonie (Algeria, Tunisia, Ma
rocco), un ritiro magnanimo 
non piaceva affatto. 

La Francia, non avendo si
mili incompatibilità nella 
propria politica, poteva se
guire e di fatto seguiva una 
linea rigida, trattando da po
sizioni di forza. I francesi era
no In grado di resistere alle 
pressioni di Washington e at

traverso il MAAG (Gruppo 
di assistenza militare) a Sai 
gon erano in grado di crea
re un esercito vietnamita a 
loro debuto, di promettere ai 
vietnamiti maggiore autono
mia locale e di portare avan
ti la guerra con maggiore ef
ficacia. Il MAAG venne ridotto 
alla funzione di un organi
smo erogatore di rifornimen 
ti, e i suoi saltuari ammo
nimenti ai francesi venivano 
da questi interpretati come 
una interferenza nei loro af
fari interni. 

Anche quando, nel 1954, gli 
Stati Uniti stavano finanzian
do il 78 per cento del costo 
della guerra. 1 francesi man
tenevano il pieno controllo 
sull'uso dell'assistenza milita
re e sulla direzione e pro
grammazione delle operazioni 

i militari. • -

La politica dura di Foster Dulles 
La previsione di una vitto

ria francese sul Vietminh in
coraggiò gli Stati Uniti ad «an
dare avanti » con Parigi sino 
alla conclusione della guerra. 
Inoltre, gli Stati Uniti erano 
riluttanti a mettersi in anta
gonismo coi francesi, a causa 
della forte prevalenza data, 
nei piani di Washington, alla 
partecipazione francese nella 
Comunità difensiva europea 
(CED). La Francia, perciò, di
sponeva di leve importanti, e 
se gli Stati Uniti non avesse
ro appoggiato Parigi nei ter
mini desiderati dalla Francia, 
quest'ultima poteva minaccia
r e — e infatti lo fece — di non 
aderire alla CED e di cessare 
di battersi in Indocina. 

L'impostazione e l'elabora
zione della politica americana 
erano dominate dalla tenden
za a vedere il comunismo In 
termini di monolitismo. H 
Vietminh era visto perciò, co
me una espressione dell'espan
sione del movimento comuni
sta su scala mondiale. 

La resistenza francese a Ho 
Chi Min, per converso, era vi
sta come un elemento crucia
le DIA contenimento del co

munismo. Questa concezione 
strategica della minaccia co
munista si basava su questa 
formula: la perdita di una so
la nazione nel Sud-est asiati
co a favore del comunismo 
avrebbe inesorabilmente con
dotto alla caduta delle altre 
nazioni di quell'area sotto il 
controllo comunista. Tale 
principio, il quale ha proba
bilmente le sue origini nel 
ritiro dei nazionalisti dalla 
Cina continentale, era alla ra
dice della politica degli USA. 
Siccome elementi di una teo
ria del genere si possono tro
vare nei documenti del Con
siglio Nazionale di Sicurezza 
prima dell'inizio della guer
ra di Corea, l'intervento cine
se in Corea fu visto come una 
conferma evidente della sua 
validità. La possibilità di un 
intervento cinese su vasta sca
la In Indocina, slmile a quel
lo in Corea, era temuta, spe
cialmente dopo l'armistizio In 
Corea. 

L'amministrazione Hsenho-
wer segui la politica fonda
mentale del suo predecessore, 
ma approfondi anche l'impe
gno americano in Asia. H se

gretario di Stato John Po
ster Dulles segui una rigida 
politica anticomunista e fece 
capire chiaramente che non 
avrebbe permesso la « perdi
ta » dell'Indocina, nella manie
ra in cui i democratici aveva
no a suo avviso pennesso la 
«perdita» della Cina, 

Dulles ammoni la Cina a 
non intervenire, e incitò I 
francesi a conseguire una vit
toria militare. Dulles si oppo
se al cessate-tl-fuoco e cercò 
di dissuadere i francesi dal-
l'aliacciare negoziati con 1 
Vietminh. prima di avere sen-
sibilmsnte migliorato la loro 
forza contrattuale sul campo 
di battaglia. 

Il Consiglio Nazionale di si
curezza nei primi mesi 4el 1954 
si persuase che un regime di 
coalizione non-comunista a-
vrebbe gettato il paese nelle 
mani dei Vietminh. In conse
guenza di queste polìtica an
cor più militarista, Il gover
no USA concentrò la propria 
attenzione sugli aspetti min"-
tari più che su quelli politi
ci della lotta fra 1 francesi 
e 1 Vietminh. 

(Ceejftnea) 
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